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Con due cortei e il discorso di Berlinguer si conclude il Festival nazionale dell* Unità 
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Da tutta Italia treni speciali, centinaia e centinaia di pullman, interminabili carovane d’auto - La partecipazione degli emigrati, giunti da diver¬ 
se città europee - Ieri il tradizionale incontro degli « Amici dell’Unità » - La sottoscrizione per la stampa ha raggiunto i quattro miliardi e mezzo 


GRAZIE 


N on ABBIAMO nessun bi¬ 
sogno di sottolineare 
quale grande successo sia 
•tato il Festival nazionale 
dell’unità che si conclude 
oggi a Firenze, né quale stra¬ 
ordinario risultato abbiano 
avuto le migliaia di feste 
nostre, dalle più piccole alle 
più impegnative, che si so¬ 
no svolte quest’estate e che 
sono ancora in corso in tan¬ 
te parti d'Italia. Tutta la 
stampa l’ha già fatto, quoti¬ 
diana e periodica, nel nostro 
Paese e anche fuori. Non è 
certo mancata l’attenzione, 
dunque, e non sono manca¬ 
ti vuol 1 complimenti vuol 
le polemiche. Grazie a tutti, 
amici e avversari. Terremo 
conto delle lodi e delle cri¬ 
tiche e ne ragioneremo an¬ 
cora tra noi. 

Qualche considerazione 
potrà essere utile, sul si- 

? ;nlBcato politico e cultura- 
e che quest’anno, come e 
più che negli anni prece¬ 
denti, hanno avuto la cam¬ 
pagna per la stampa comu¬ 
nista e il Festival nazionale 
dell’Unità. Prima di tutto, 
però, vogliamo ancora una 
volta sottolineare la somma 
di capacità, lavoro e intelli¬ 
genza che i compagni fioren¬ 
tini e toscani hanno profu¬ 
so nell’allestire e far vive¬ 
re il Festival, superando con 
slancio ogni difficoltà e of¬ 
frendo a centinaia di mi¬ 
gliaia di italiani (e di turi¬ 
sti) un’occasione unica di 
civili incontri, di spettacoli 
d’alto livello, di libero con¬ 
fronto di idee. La nostra af¬ 
fettuosa gratitudine va ai 
costruttori del Festival, agli 
ospiti stranieri (e in primo 
luogo ai compagni della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca la cui presenza ha tanto 
disturbato i nostalgici di 
un’epoca fortunatamente tra¬ 
montata per sempre), agli 
artisti, agli uomini politici 
e agli esponenti del mondo 
della cultura che hanno ac¬ 
colto 11 nostro invito. 

T^ON C’E’ DUBBIO che il 
1- clima politico determi¬ 
nato in Italia dall’esito del 
15 giugno si è riflesso sul 
Festival. Se il consenso at¬ 
torno alla linea del PCI si 
ò rivelato nelle elezioni di 
giugno in maniera tanto lar¬ 
ga, tra i lavoratori, tra i gio¬ 
vani, tra i cittadini dei più 
diversi ceti sociali, mutando 
>. i rapporti di forza, aprendo 
t prospettive nuove e ponen- 
- do nuove esigenze, ciò ha 
1 logicamente influito sulla 
partecipazione popolare alla 
: nostra manifestazione e an- 
' che sull’ampiezza e sul ca¬ 
rattere stesso del dibattiti 
, che vi si sono sviluppati. 
Troviamo in questo una con¬ 
ferma: che lungi dall'essere 
occasionale espressione di 
una pur giustificatissima 
« protesta », il 15 giugno ha 
rappresentato la consapevo¬ 
le adesione a una proposta 
■ di rinnovamento polìtico e 
1 culturale profondamente 
! sentita dal corpo sociale del 
' Paese. Da qui il tipo di ri- 
' sposta che abbiamo sentito 
venire dall'enormc folla di 
queste due indimenticabili 
' settimane fiorentine (e lo 
• stesso si può dire per le 
Iniziative susseguitesi in 
ogni città e paese attorno 
al partito comunista e alla 
stampa comunista), da qui 
, — crediamo — anche l’ìntc- 
, resse senza precedenti dl- 
: mostrato dalla pubblicistica 
nazionale e intemazionale. 

Firenze ha smentito pure 
le molte sciocchezze che al¬ 
l'indomani delle elezioni so¬ 
no state sciorinate a propo¬ 
sito dei sostegno dato da 
Importanti settori dell’intel¬ 
lettualità alle indicazioni di 
lotta dei comunisti. In tutte 
le discussioni che al Festival 
si sono intrecciate sul temi 
più vari, nessuno ha potuto 
rilevare neppure un’ombra 
di strumentalizzazione L'im¬ 
postazione aperta che carat¬ 
terizza la nostra linea in 
questo campo ha dato a cia¬ 
scuno la possibilità di espri¬ 
mere liberamente le proDrie 
opinioni, essendo denomina¬ 
tore comune solo la volontà 
di far uscire il Paese dalie 
strettole dell'incultura, del 
provincialismo e del malgo¬ 
verno che trooDO a lungo 
hanno sacrificato le risorse 
della nazione, le immense 
riserve di intelligenza, il bi¬ 
sogno di lavoro, di corag¬ 


giosa ricerca, di conoscenza 
di cui particolarmente le 
nuove generazioni sono por¬ 
tatrici. 

TTN’ULTIMA osservazione 
ci sembra necessaria. 
La campagna per la stampa 
comunista nacque, tanti an¬ 
ni fa, per una esigenza di 
difesa: far vivere una libera 
stampa di opposizione nel¬ 
l'epoca buia della discrimi¬ 
nazione e della guerra fred¬ 
da interna ed esterna. E' 
stata una battaglia il cui 
senso è andato al di là del¬ 
la sola essenziale questio¬ 
ne della stampa, e che ab¬ 
biamo potuto condurre vit¬ 
toriosamente avanti grazie 
all’impegno e al sacrificio 
di migliaia e migliaia di 
militanti giovani e anziani. 
Oggi la nostra annuale cam¬ 
pagna e le nostre feste sono 
diventate un punto di rife¬ 
rimento — politico e cultu¬ 
rale, ripetiamolo — assai 
più vasto per milioni di ita¬ 
liani. Ma è nostra radicata 
convinzione che sostenendo 
e rafforzando questo giorna¬ 
le e le altre nostre pubbli¬ 
cazioni, abbiamo dato un 
contributo rilevante, anche 
se certo non esclusivo, a tut¬ 
ta la lotta per la libertà 
di stampa, interpretando esi¬ 
genze di indipendenza e di 
autonomia che maturavano 
all’interno del mondo del- 
l'infonhazlone. 

Non è a caso, pensiamo, 
che durante il nostro Festi¬ 
val abbiamo potuto avere 
un dibattito molto interes¬ 
sante sui problemi della ri¬ 
forma dell’informazione con 
i rappresentanti di un arco 
politicamente larghissimo di 
giornalisti, direttori, editori, 
sindacalisti. Su molte que¬ 
stioni abbiamo discusso, su 
molte ci siamo trovati d’ac¬ 
cordo: i passi avanti com¬ 
piuti sul terreno dell’obiet¬ 
tività delle notizie e sul ter¬ 
reno dei diritti di chi la¬ 
vora nei giornali-, e, al tem¬ 
po stesso, i pericoli che tut¬ 
tora insidiano queste con¬ 
quiste o gli ostacoli che im¬ 
pediscono l’espressione di 
un’autentica e democratica 
pluralità di voci. Quel che 
più conta, ci siamo trovati 
d’accordo sulla necessità di 
sviluppare questa battaglia 
di riforma in collegamento 
con tutte le forze politiche 
democratiche e con il movi¬ 
mento dì emancipazione e 
di progresso delle masse la¬ 
voratrici. 

L A DIFESA e il rafforza¬ 
mento dell’Unità e del¬ 
la stampa comunista resta¬ 
no per noi, si capisce, punto 
centrale d’impegno. L’anda¬ 
mento della sottoscrizione, 
che ha travolto l’obiettivo 
fissato e punta a cifre mal 
raggiunte, c il lavoro ammi¬ 
revole delle nostre organiz¬ 
zazioni e dei nostri compa¬ 
gni per la diffusione ci ga¬ 
rantiscono che andremo an¬ 
cora avanti. Abbiamo trova¬ 
to su un giornale straniero, 
che non è davvero dalla no¬ 
stra parte. Le Soir di Bru¬ 
xelles, una testimonianza 
che vale la pena di ripor¬ 
tare: « Sotto un sole roven¬ 
te, in mezzo ai gas di scap¬ 
pamento — ha scritto Jac¬ 
ques Cordy — un vecchio 
militante, in una strada di 
uscita da Roma, passa da 
una macchina all’altra, in 
mezzo all’intasamento delle 
partenze domenicali per il 
mare. Un pacco di giornali 
sotto il braccio, ne agita una 
copia offrendola a tanti. E’ 
l’Unità. Molti tendono la 
mano, il quotidiano si ven¬ 
de, credetemi, molto bene. 
Cerco con lo sguardo il ven¬ 
ditore del giornale concor¬ 
rente. Il Popolo, organo del¬ 
la DC. ma lo cerco senza 
crederci veramente. Non vi 
è nessuno che venda quel 
giornale per le strade la do¬ 
menica mattina. Ecco qui la 
differenza II partito comu¬ 
nista è attivo, i suoi mili¬ 
tanti si dònno da fare, tutti 
lavorano per uno scopo co¬ 
mune, anche se quest’obiet¬ 
tivo appare lontano e qual¬ 
che \olta astratto ». 

Abbiamo una sola obiezio¬ 
ne. Non è affatto astratto, 
per noi. l’obiettivo comune 
che abbiamo l’obicttivo del¬ 
l’avanzata inscindibile della 
democrazia e del socialismo. 

Luca Pavolinì 


La Federazlona CGIL-CISL-UIL sul discorso di Moro 


Con II comizio dol compagno Enrico Berlinguer al concluderà oggi il Festival nazionale 
dell'Unità. Il segretario generala dot PCI parlarà allo 17, all'Arena del Festival, capace di 
accòglierò le centinaia di migliala di compagni, di lavoratori, di cittadini, di amici della nostra 
stampa e del nostro Partto. accorsi da tutta Italia o dalle città europee dove lavorano ì 
nostri emigrati. Prima di Berlinguer porteranno il loro saluto i compagni Elio Gabbuggiam. 
sindaco di Firenze. Michele Ventura, segretario della Federazione del PCI, Herrman Axen 

capo della delegazione del¬ 
la RDT e Luca Pavolinì. di¬ 
rettore del nostro giornale. 
Al convogli ferroviari ordi¬ 
nari e straordinari che giun¬ 
gono alla stazione di San¬ 
ta Maria Novella, si vanno 
continuamente aggiungendo 
le centinaia e centinaia di 
pullmans e le migliala di au¬ 
to con le quali 1 partecipan¬ 
ti alle giornate conclusive 
affluiscono a Firenze. Una 
folla enorme che questa mat¬ 
tina ai ritroverà per dar 
vita a due cortei 1 quali muo¬ 
vendo uno da Porta Roma¬ 
na e l’altro da piazza della 
Libertà, percorreranno 11 po¬ 
polare rione di San Fredia¬ 
no e le strade del centro per 
ricongiungersi in piazzale 
Vittorio Veneto. Dopo un 
unico corteo proseguirà per 11 
viale degli Olmi lungo 11 qua¬ 
le è stata collocata la tri¬ 
buna centrale dove prende¬ 
ranno posto 1 dirigenti del 
Partito, le autorità cittadine 
e regionali, le delegazioni dei 
paesi ospiti e del partiti co¬ 
munisti giunte da tutto li 
mondo. 

Intanto a conclusione del¬ 
la 12. settimana della cam¬ 
pagna di sottoscrizione sono 
stati raggiunti 4 miliardi e 
mezzo di lire, superando cosi 
largamente sia l'obiettivo del¬ 
lo scorso anno, sia l’obiettivo 
Indicato quest'anno 
La somma raccolta a tut- 
t'oggi « pan a 4.445.105.095: 
nel corso della dodicesima 
settimana sono state raccol¬ 
te 388 581215 lire 
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Il governo chiamato 
a ifrgenti scelte di 
politica economica 

Vano il richiamo al senso di responsabilità dei la¬ 
voratori se mancano chiari punti di riferimento - Le 
reazioni dei partiti di maggioranza - Attacchi delle 
destre - Un'intervista di Agnelli 


Il discorso pronunciato ve¬ 
nerdì dal presidente del Con¬ 
siglio alla Fiera del Levan¬ 
te. ò stato oggetto di nume¬ 
rosi commenti e prese di 
posizione. La cosa si spiega 
con la rilevanza del temi 
trattati dall’on. Moro, con 
11 senso di preoccupazione 
per le sorti dell’economia e 
per le Incerte prospettive 
politiche ch’egli ha posto a 
base delle proprie dichiara¬ 
zioni. E’ stata particolarmen¬ 
te colta la difesa che Moro 
ha fatto del proprio gover¬ 
no come garante delle con¬ 
dizioni iplnlme per una lot¬ 
ta sirawefss! -congiuntura e 
per la salvaguardia del dia¬ 
logo fra le forze politiche e. 
In questa prospettiva, come 
interlocutore attento della 


opposizione comunista nel¬ 
l'intento di evitare «scon¬ 
tri divaricanti » e apertura 
di crisi dagli Incerti sbocchi. 

Altro punto ampiamente 
commentato è 11 modo come 
11 presidente del Consiglio 
ha collocato l’esecutivo di¬ 
nanzi al vasto quadro del 
rinnovi contrattuali con la 
proclamazione di non voler 
assistere passivamente alla 
dialettica sindacale e con 
l’appello ad un'autollmltazlo- 
ne delle rivendicazioni sala¬ 
riali. In proposito vi é an¬ 
zitutto da registrare l'autore¬ 
vole presa di posizione della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. 

«Il discorso del presidente 
(Segue in penultima) " 


A conclusione di complicate e faticose consultazioni a Lisbona 

Annunciato da Azevedo 
l’accordo per il governo 

Un breve discorso del primo ministro alla televisione — Non ancora nota la distribuzione dei dicasteri fra 
i rappresentanti dei partiti (presenti però a titolo personale) — Incontri per dieci ore del capo dello Stato 
e di Azevedo con le delegazioni comunista, socialista e socialdemocratica — Decisa la sostituzione di Corvacho 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 13 

Con un breve discorso alla 
televisione l’ammiraglio Fin- 
helro de Azevedo ha annun¬ 
ciato questa sera di aver co¬ 
stituito Il sesto governo prov¬ 
visorio: non ha fornito nomi 
di ministri né alcuna precisa¬ 
zione sulla distribuzione del 
dicasteri tra 1 partiti — PCP. 
PSP, PPD, che non sono al 
governo come tali, ma solo 
attraverso militanti presenti 
a titolo personale — né ha 
parlato del modi della parte¬ 
cipazione al governo stesso 
del rappresentanti delle quat¬ 
tro principali correnti del 
MFA E' apparsa evidente. 
In altri termini, l’urgenza di 
dare al paese una prospettiva 


tranquillizzante, di poter di¬ 
re che era stata trovata una 
piattaforma (un « contratto 
di governo» e non un pro¬ 
gramma di governo, come la 
definiva oggi la stampai che 
consentisse un minimo di ap¬ 
poggio da parte delle princi¬ 
pali componenti della vita po¬ 
litica portoghese, civile e mi¬ 
litare. per la ricerca di una 
soluzione del gravi problemi 
del paese. 

De Azevedo si è Impegnato di¬ 
nanzi al paese a difendere 
l'ordine pubblico e le fon¬ 
damentali libertà democrati¬ 
che. Ha poi detto che riman¬ 
gono ancora difficoltà, ma ha 
aggiunto di sperare di poter 
annunciare per l’Inizio della 
prossima, settimana la forma¬ 
zione del nuovo governo. 


Lo stesso modo in cui si 
sono svolti 1 fatti è Indizio 
dell'urgenza e dello stato di 
tensione che precedeva l'an¬ 
nuncio- l'ammiraglio Pinhel- 
ro de Azevedo ha convocato 
per le 17 1 direttori del quoti¬ 
diani facendone cercare a ca¬ 
sa la maggior parte, perché 
d! domenica a Lisbona 1 gior¬ 
nali non escono e quindi oggi 
le redazioni sono deserte: la 
convocazione non era stata 
fatta per fornire notizie ma 
per mettere la stampa in con¬ 
dizione di uscire In via straor¬ 
dinaria anche domani dando 
al paese la notizia che la lun¬ 
ga crisi era terminata. Ed è 

Kino Marzullo 

(Segue in penultima) 


La strage del neonati in una grossa clinica della Campania 

~ . / 

Undici i bimbi uccisi dall’infezione ad Avellino 

Per giorni si è lasciato dilagare il contagio 

Il tardivo allarme dopo le preoccupanti avvisaglie dei primi casi - Il reparto chiuso quando già due bimbe erano morte • I disperati 
tentativi per salvare ora i superstiti al Cotugno di Napoli dove 6 sono deceduti nelle ultime ore - Paura e dolore fra le famiglie 


Non è fatalità 


Dopo i primi allarmanti sin* 
tomi, è stata una catena • 
sono morti i primi cinque, 
poi altri due, poi altri an¬ 
cora. Non si è dapprima vo¬ 
luto credere all’allucinante 
realtà, poi è cominciato il 
frenetico, tardivo tentativo 
di salvare i superstite si 
sono mossi medici e prima¬ 
ri di due grandi ospedali, 
equipes specializzate che 
hanno vissuto i giorni tre¬ 
mendi del colera, quando a 
decine le persone venivano 
colpite e falciate dal vibrione. 
In un’Italia abituata ora¬ 
mai alle più spaventose ca¬ 
lamità sanitarie, alle epide¬ 
mie. alle «disgrazie» quello 
di Avellino è un fatto che 
pure non registra preceden¬ 
ti, almeno dal dopoguerra. 
Non era mai accaduto che 
tantt neonati, uno dopo l’al¬ 
tro morissero proprio nel¬ 
l’ambiente che doveva ga¬ 
rantire loro la vita, in una 
clinica dove non sono stati 
uccisi da un male oscuro e 


sconosciuto, ma da una del¬ 
le affezioni più comuni e in 
genere legata a condizioni di 
sottosviluppo ; carenza d'igie¬ 
ne, inquinamento, sovraffol¬ 
lamento. sporcizia. 

Un fatto senza precedenti, 
ripetiamo. Ma, purtroppo, 
non è stato, per cosi dire, un 
«fulmine a del sereno». La 
situazione sanitaria nel no¬ 
stro paese è tutt’altro che 
sgombra da nubi. Nella tra¬ 
gedia di Avellino si assom¬ 
mano una serie dt circostan¬ 
ze che balzano subito aglt 
occhi. Nel Sud è ancora la 
ptù alta percentuale di mor¬ 
talità infantile. Gli ospedali 
scoppiano davanti al cumulo 
di malati o di sant (è que¬ 
sto il caso) che hanno biso¬ 
gno di assistenza; le cliniche 
private diventano una sorta 
di porto di mare nel quale 
confluisce quel che è respin¬ 
to (ed è tanto) dalle <stf* 
tuzioni pubbliche. Vengono 

(Segue in penultima) 



NAPOLI - Una corsia dal l'ospedale Cotugno ove sono ricever atl alcuni dei neonati colpiti da salmonellosi 


L’EUROPA A NOVE INESISTENTE 


Si è parlato spesso, in que¬ 
sti mesi, di una Europa a no¬ 
ve latitante Oggi si deve dire 
qualche cosa di peggio. Si de¬ 
ve parlare, forse, di una Euro¬ 
pa a nove inesistente E’ quan¬ 
to viene suggerito dal modo 
coinè si sono svolti e conclu¬ 
si i lavori del consiglio dei 
ministri degli esteri della co¬ 
munità nelle giornate di gio¬ 
vedì e venerdì a Venezia Vi 
è stato, a ben guardare, un 
solo problema che ha domi¬ 
nato tutto il resto, dal princi¬ 
pio alla fine’ il Medio Orien¬ 
te Con la « mediazione » ame¬ 
ricana, che a momenti ha as¬ 
sunto caratteri soffocanti, e 
in assenza completa dell’Euro¬ 
pa a nove, persino sul piano 
della consultazione, si è arri¬ 
vati ad un nuovo accordo di 
disimpegno militare tra Egitto 
e Israele. 

E’ un aocordo aitai discus¬ 


so’ nei paesi arabi, in Israe¬ 
le, negli Stati Uniti, in Euro¬ 
pa. Esso ha un punto positi¬ 
vo e molti negativi. Il punto 
positivo è di aver contribuito 
a disinnescare la miccia della 
esplosione tra i due paesi 
chiave dell’intera regione. I 
punti negativi sono numero¬ 
si: dallo stralcio dei rapporti 
Il Cairo-Tel Aviv dal contesto 
generale, all'insediamento a- 
mericano in posizione perico¬ 
losamente determinante, al¬ 
meno per il momento, nella 
regione; dall'assenza di qual¬ 
siasi impegno a portare avan¬ 
ti il negoziato per il Golan 
alla completa mancanza di in¬ 
dicazioni sulla restaurazione 
dei legittimi diritti del popolo 
arabo di Palestina. In ogni 
caso si tratta, pur volendo 
evitare di fare un bilancio 
fra il positivo e il negativo, 1 
di un problema aperto in una t 


regione che gli stessi ministri 
degli esteri dei nove defini¬ 
scono < cruciale dell'Europa e 
del mondo in generale » 
Ebbene, cosa fanno i rap¬ 
presentanti dei governi delia 
comunità a conclusione della 
loro prima riunione di coopc¬ 
razione politica dopo la fir¬ 
ma dell'accordo 7 Si astengo¬ 
no, praticamente, dall'indica- 
re le strade di una possibile 
soluzione Dire, infatti, che 
essi hanno «accolto positiva¬ 
mente l'idea che progressi ver¬ 
ranno ricercati tra breve tra 
Israele e la Siria » non signi¬ 
fica rigorosamente nulla Cosi 
come rigorosamente nulla 
vuol dire limitarsi a ribadire 
« la convinzione che la dina¬ 
mica negoziale debba essere 
alimentata affinchè nuovi pro¬ 
gressi sostanziali possano es¬ 
sere conseguiti sulla strada dt 
uncjtoiuzione pacifica globa¬ 


le nel quadro della conferenza 
di Ginevra » Chi potrebbe 
non sottoscrivere affermazio¬ 
ni dt questo genere° 

Ma la questione e che i no¬ 
ve non sono membri di una 
specie di esercito della sal¬ 
vezza Sono i rappresentanti 
di un assieme di paesi del¬ 
l'Europa occidentale che pre¬ 
tendono di essere soggetti, e 
non oggetti, della politica in¬ 
ternazionale In che modo, 
per quali stadi, attraverso lo 
uso di quali mezzi intendono 
dar corpo a questa loro vec¬ 
chia ambizione sempre fru¬ 
strata 0 Da Venezia non è ve¬ 
nuta nessuna indicazione So¬ 
lo la constatazione dell'as¬ 
senza 

Si afferma da qualche par- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


Sono saliti a undici i neonati fulminati dall'infezione di sai- 
monella nella clinica « Villa dei Platani » ad Avellino Al 
Cotugno di Napoli, al provinciale di Avellino si cerca di strap¬ 
pare gli altri piccoli alla morte Intanto gravi responsabilità 
e della direzione della clinica privata e delle autorità sani¬ 
tarie provinciali si delineano sull'episodio le prime avvisaglie 
del male si manifestarono fin dal primi di settembre Soltan 
to il 10, quando già due piccole erano morte, è stato chiuso il 
reparto maternità del colossale complesso che convoglia gran 
parte dei mutuati che gli ospedali pubblici non riescono ad 
accettare. Dolore e sgomento fra i genitori delle vittime, indi 
gnazione in tutta la città* si chiede che venga immediatamen 
te aperta un'inchiesta La Regione lo ha già fatto Non sono 
state ancora con precisione accertate le cause de! dilagare del 
male anche se si conosce con sicurezza il veicolo, dell’infezione 
da salmonella, quasi mai mortale, ma fulminante per 1 neonati 

A PAGINA 5 




una bella domenica 


Roma: falsari e fascisti 
truffano miliardi alle banche 
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TJN gruppo di Compagni 
^ della Camera del Lavo¬ 
ro di Lodi ci ha inviato 
una lettera ciclostilata che 
il reverendo Parroco di 
Massalengo, nel Lodigia- 
no, ha indirizzato (cosi è 
intestata la lettera) a un 
« Mio caro e povero giova¬ 
ne comunista». Don Atti¬ 
lio, come semplicemente si 
firma il sacerdote, spiega 
quel acaro» con l’amore 
che lo lega a tutti t « bat¬ 
tezzati nel sangue di Ge¬ 
sù » e il « povero » che se¬ 
gue, non perché immagini 
il giovane mendico o nulla¬ 
tenente, chè, anzi, lo pensa 
abitante in « una casa nuo¬ 
va — una macchina — una 
moto — e dei soldi sempre 
a disposizione», ma perché, 
gli dice, « tu fai parte della 
classe dei poveri, di chi 
non ha voce nella società, 
di chi non comanda ma de-’ 
ve solo ubbidire.. ». 

Stando cosi le cose, che 
vuole Don Attilio° Vuole 
semplicemente che il «ca¬ 
ro e povero giovane comu¬ 
nista » non vada a Firenze, 
alla « grande festa ». « TI 
scrivo — dice il buon Par¬ 
roco — perché ho conosciu¬ 
to un altro giovane e "po¬ 
vero” comunista, che un 
giorno ha sbattuto la por¬ 
ta di casa sua ed e andato 
coi "compagni” a farsi 
fuori la sua giovinezza (il 
tesoro piu prezioso della 
vita) in cerca di ugua¬ 
glianza, di fraternità, di 
piaceri senza limiti, di li- 
bertà Ma il "poverino” si 
trovò dopo non molto sen¬ 
za compagni, senza soldi, 
senza dignità, con la sola 
libertà di morire di lame. 
E fu solo allora che si ri¬ 
cordò di avere un "padre” 
che lo amava, lo aspettava, 
lo voleva con sé per rido¬ 
nargli la gioia di vivere. 
Ritornò umile, semphea 
come il "povero” mendi¬ 
cante e si trovò nelle brac¬ 
cia di un padre che \o feoa 
ricco e felice ». 

Questa è la parabola di 
Don Attilio, al quale ci per¬ 
metteremo, nel sincero ri¬ 
spetto che gli portiamo, di 
muovere due soli rimprove¬ 
ri il primo à che egli ab¬ 
bia fatto tutt’uno della ri¬ 
cerca « di uguaglianza », 
«di libertà». « di fraterni¬ 
tà » e <( di piaceri senza li¬ 
miti ». Glt sembrano valo¬ 
ri equivalenti, a questo uo¬ 
mo di Chiesa> E il secon¬ 
do rimprovero, piu grave, 
è di non avere aggiunto 
che il « caro e povero gio¬ 
vane comunista », ritorna¬ 
to dal padre e chiesto del 
genitore è stato pregato di 
attendere, perché oggi a 
Firenze, al Festival dell’ 
Unita, c'è anche Dio. e da¬ 
ta la folla avrà un ritorno 
rn Paradiso, dove rientre¬ 
rà a tarda sera, faticoso e 
lento II torto maggiore dei 
dirigenti democristiani è di 
non ricordare mai che tf 
Padreterno non ne può piu 
come Carli, è bizzarro e 
sorprendente. E volete che 
un tipo così, sapendo del¬ 
la festa d’oggi alle Casci¬ 
ne, abbia preferito passa¬ 
re un altra domenica, un’ 
altra mtcrmmobile dome¬ 
nica, con Tomolo 0 

Fortebracclo 
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SETTIMANA POLITICA 



Alla vigilia dell’autunno 
del contratti e dell'avvio 
operativo dei decreti con¬ 
giunturali, mentre nella DC 
stenta a emergere non di¬ 
ciamo un’azione ma un’in¬ 
tenzione univoca di rinnova¬ 
mento, l’Immagine della neb¬ 
bia evocata da Moro per de¬ 
scrivere l’assenza di una 
chiara prospettiva politica 
per il Paese non è di quelle 
che possano provocare sol¬ 
lievo. E del resto non era 
questo lo scopo che il pre¬ 
sidente del Consiglio s’era 
riproposto col discorso alla 
Fiera del Levante. Egli ha 
delineato una analisi del 
combinarsi della crisi eco¬ 
nomica e di quella politica 
per esaltare quello che po¬ 
tremmo definire il momen¬ 
to tattico, cioè l’esigenza di 
uscire dalla congiuntura e 
di evitare traumi politici 
(come le elezioni anticipate) 
In un momento in cui nuovi 
equilibri politici nazionali 
non sono alle viste. E per¬ 
ciò ha dedotto che il noc¬ 
chiero (Il governo) non può 
essere destituito. Si lasci il 
governo operare, in un rap¬ 
porto se non di fiducia alme¬ 
no di confronto costruttivo 
con gli interlocutori sociali 
e politici dando tempo ai 
partiti di misurarsi con se 
stessi e fra di loro. 

L’occhio del presidente 
del Consiglio ovviamente era 
rivolto principalmente al 
travaglio della DC e alla ri¬ 
flessione che va sviluppan¬ 
dosi fra 1 socialisti. Non ha 
potuto naturalmente chiede¬ 
re una sorta di carta bianca 
per sé o un indefinito bene¬ 
ficio del tempo per il suo 
partito. Ha costatato che c’è 
« grave incertezza » nella 
previsione di un nuovo cen¬ 
tro-sinistra e ha ritenuto di 
cogliere pure « grave incer¬ 
tezza » attorno al coinvolgi- 
mento del PCI « a mezza 
ttrada tra il governo e l’op¬ 
posizione ». E allora, secon¬ 
do Moro, non resta che * un 
confronto serio, non super¬ 
ficiale né formale » coi co¬ 
munisti, questo essendo 
« importante, essenziale ma 
anche sufficiente ». Esploria¬ 
mo fino in fondo questa 
possibilità, ha aggiunto. 

Ora il presupposto del¬ 
la credibilità di una siffatta 
linea di responsabile con¬ 
fronto « che il governo, al 
di Jà delle. mlsure ,cong!un- 
turall sappia prospettare in¬ 
tendimenti e indirizzi suffl- 
cieritynhrtnaAfcretl « co- 



MORO — Confronto se¬ 
rio con il PCI 

raggiosi da poter essere ac¬ 
colti come base di un di¬ 
scorso unitario sulla prospet¬ 
tiva visibile. Questo, Moro 
non lo ha fatto Si possono 
qua e là, cogliere nel suo di¬ 
scorso elementi di consape¬ 
volezza della necessità di 
una linea economica e so¬ 
ciale non ridotta a cura sin¬ 
tomatica della crisi, ma nul¬ 
la di più. E in un vuoto di 
Indirizzo strategico rimane 
qualificante solo ciò che con¬ 
cretamente s’intlende fare 
nell’immediato, e bisogna di¬ 
re in proposito che non ras¬ 
sicura affatto quella parte 
del discorso che è stata ri¬ 
volta ai lavoratori e al sin¬ 
dacati. Non solo per II ca¬ 
rattere Indiscriminato degli 
ammonimenti al senso di re¬ 
sponsabilità (neppure una 
distinzione egli ha voluto fa¬ 
re fra la linea coerente del¬ 
le grandi confederazioni in 
fatto di piattaforme riven¬ 
dicative c lo smodato stilli¬ 
cidio di agitazioni corpora¬ 
tive del sindacalismo cosid¬ 
detto autonomo) e per il la¬ 
sciare nel vago il discorso 
sugli Imprenditori, cioè sul¬ 
le gravi distorsioni e auten¬ 
tiche deviazioni antinaziona¬ 
li che caratterizzano tanta 
parte del padronato; ma an¬ 
cor più per la visio¬ 
ne traumatica che anco- 



FORLANI — Una mos¬ 
sa, ma par cha cosa? 


ra una volta Moro ha vo¬ 
luto accreditare di un pro¬ 
cesso fisiologico, in una so¬ 
cietà divisa in classi, qual è 
quello dei rinnovi contrat¬ 
tuali. 

Programmazione, rilancio 
selettivo degli investimenti, 
lotta ai parassitismi e alle 
Inefficienze dell’amministra¬ 
zione, indirizzi e obiettivi 
del capitale pubblica mec¬ 
canismo severo di incentivi 
e disincentivi secondo prio¬ 
rità e scelte che spettano 
alla mano pubblica in quan¬ 
to espressione non di un 
astratto schema di svilup¬ 
po ma di un concreto biso¬ 
gno dì nuove qualità della 
vita: tutto questo cl si at¬ 
tende da un governo che ha 
la dichiarata ambizione di 
risollevare il Paese e di du¬ 
rare nel tempo E ciò non si¬ 
gnifica condensare «libri dei 
sogni » ma annunciare atti 
precisi, anche limitati ma 
coerenti con un disegno di 
riforme. Assicurato tutto 
questo, il meccanismo del 
confronto potrà avviarsi su 
una base solida, oggettiva e 
non su quella aleatoria del¬ 
la credibilità personale di 
questo o quel governante. 

Tanto più che nessun ita¬ 
liano, oggi come oggi, può 
trarre incoraggiamento alla 
fiducia o anche solo alla spe¬ 
ranza dal modo come la DC 
reca 11 suo contributo allo 
sforzo e al senso di respon¬ 
sabilità sollecitati da Moro. 
Nell’ultima settimana è rie¬ 
merso in tutto il suo squal¬ 
lore alle spalle di Zaccagni- 
ni quel meccanismo di per¬ 
sonalismi, di tattiche cor- 
rentizie, di furbesche sorti¬ 
te che ha seminato sfiducia 
attorno allo « scudo crocia¬ 
to ». L’on. FarlanI, li non 
dimenticato alfiere della 
« centralità », ha Invitato 1 
suoi a « raddrizzare la schie¬ 
na » eccitandone l'orgoglio 
e 1 non supitl pruriti inte¬ 
gralistici: ma non ha detto 
per fare che cosa e per an¬ 
dare dove. Siamo ancora a 
questo punto. Se al gover¬ 
no sembra ancora mancare 
una strategia, alla DC è 
certo che manca una linea 
e al suo personale una vo¬ 
lontà vera di risanamento. 
In queste condizioni, al mo¬ 
vimento operalo non resta 
che associare al più alto sen¬ 
so di responsabilità naziona¬ 
le la più ferma vigilanza e 
tensione politica. 

Enzo Roggi 


Riprende al Senato il dibattito sulle più scottanti questioni tributarie I 


Rischio di essere affossato dagli interventi governativi 

Il quinquennio sperimentale 
un’esperienza da difendere 


Dal nostro corrispondente 

PARMA I» 

Proseguirà l’esperienza del 
tre cicli sperimentali del bien¬ 
nio unitario in provincia di 
Parma? O, Invece, per paura 
del «nuovo», li ministero 
dell* Pubblica Istruzione o- 
atacolerà fino aU’esauriraen- 
to 1 primi passi dell’avvio, 
seppur parziale, di un pro¬ 
cesso di ritorma della scuo¬ 
la? Sono domande che rim¬ 
balzano In questi giorni da 
Parma a Roma e da Roma 
a Parma e sulla cui risposta 
al misurerà la volontà del 
governo di far corrispondere 
1 fatti alle assicurazioni ver¬ 
bali. Lunedi si riunisce a Ro¬ 
ma la commissione consulti¬ 
va del ministero per esami¬ 
nare alcuni progetti di speri¬ 
mentazione in varie scuole 
delia penisola. Tra 1 progetti 
In esame vi sarà anche quel¬ 
lo elaborato dal comitato tec¬ 
nico del blenni di Langhira¬ 
no, San Secondo e Fornovo 
promossi daU'ammlnlstrazlone 
provinciale di Parma e isti¬ 
tuiti nel gennaio "73. La ri¬ 
chiesta avanzata dagli Enti 
locali e dalie forze politiche 
e sindacali parmensi é di rea¬ 
lizzare gradualmente il quin¬ 
quennio unitario sperimenta¬ 
le senza 11 quale l’esperien¬ 
za sarebbe troncata sul na¬ 
scere. Le critiche del mini¬ 
stro, cui si sono associati an¬ 
che 1 repubblicani, si ri¬ 
feriscono soltanto alla parte 
economica. A Parma, però, 
si ha la sensazione che si 
voglia ostacolare li prosegui¬ 
mento del blennio unitario 
per le Implicazioni pedagogi¬ 
che e anche politiche che com¬ 
porta: intanto la presenza dcl- 
r«mmlnbtrazione provinciale 
di Parma quale ente promo¬ 
tore garantisce un raccordo 
stretto tra scuola e program¬ 
mazione del territorio nella 
prospettiva delia sua valoriz¬ 
zazione scontrandosi con la 
tendenza centrailstlca del mi¬ 
nistero della pubblica istru¬ 
zione In secondo luogo, con 
la prospettiva di avviamento 
di corsi professionali In ac¬ 
cordo con la regione Emi¬ 
lia Romagna, si uscirebbe 
dalle maglio degli istituti 
professionali che riproduco¬ 
no ancora assurde discrimi¬ 
nazioni e la cui esistenza non 
viene messa in discussione 
dai progetti governativi. 

Ma In cosa consisto que¬ 
sto biennio sperimentale, qua¬ 
li le differenze con la secon¬ 
daria « normale »? 

11 progetto di scuola quin¬ 
quennale sperimentale al ar¬ 
ticola in due anni prevalcn. 
temente orientativi Un vigo¬ 
re dal '73) e in un triennio 
organizzato In Indirizzi « pre- 
piofeulonalizzantl »: In que¬ 


sto modo, da un lato si ga¬ 
rantisce una formazione cul¬ 
turale di base qualificata e 
uguale per tutti; dall’altro 
lato si propone di dotare gli 
allievi di una «specifica e 
compiuta personalità profes¬ 
sionale » In grado di Inserirsi 
nel mondo del lavoro. Ad una 
serie ‘di materie comuni, fin 
dal primo anno, si affianca¬ 
no discipline opzionali che 
vengono scelte dagli allievi. 
Nel primi anni è prevalente 
lo spazio dell'area comune, 
nel triennio si precisano via 
via le opzioni secondo gli In¬ 
dirizzi prescelti: sezione lin¬ 
guistica (classlco-modemo-ar- 
tlsttco). sezione didattica (lin¬ 
guistico - biologico) sezione 
tecnico economica (economia 
commerciale. Indirizzo agra¬ 
rio ed edile territoriale) ; se¬ 
zione tecnologica (indirizzo 
energetico, chimico, biologico 
ed elettronico). 

Ad assicurare 11 diritto al¬ 
lo studio Interviene la pro¬ 
vincia che ha garantito per 
1 ragazzi del blennio, ma sa¬ 
rà io stesso per li triennio, 
trasporti gratuiti, servizio di 
mensa cui gli studenti parte¬ 
cipano con un minimo con¬ 
tributo. libri di testo gratuiti 
In dotazione permanente alla 
scuoia. 

I risultati si vedono. L’ora¬ 
rlo. a tempo pieno, favorisce 
una ricerca nella quale 11 do. 
cente è portatore di cono¬ 
scenze tecntcho e di metodi 
che vengono continuamente 


Dichiarazione di Barca 

Modifica del cumulo e detrazioni . 4 ” 

_ A _ mm alle commesse 

tra le proposte del PCI sul fisco ss: 

La modifica delle aliquote prospettata per garantire nuove esenzioni a favore dei redditi più bassi privata tra I 
Complessivamente una fetta di reddito di lavoro pari a due milioni di lire non subirebbe tassazione grandi gruppi 


verificati dal ragazzi sulla ba¬ 
se deU’lnterdlscipUnartetà. 

«La scuola superiore uni¬ 
taria. non solo garantisce — 
cl assicurano i funzionari del¬ 
l’assessorato provinciale all’i¬ 
struzione — una soluzione ot¬ 
timale per il decentramento 
e nella misura m cui of¬ 
fre una gamma completa di 
Indirizzi agli alunni residenti 
de! distretto, ma in quanto 
stabilisce del rapporti diretti 
e organici con la programma¬ 
zione economica del territo¬ 
rio attraverso una rete di col¬ 
legamenti tra le diverse for¬ 
ze sociali ». San 8econdo, For¬ 
novo o Langhirano non so¬ 
no stati scelti a caso. San 
Secondo è nella fascia Pede¬ 
montana, una zona in cui man¬ 
cano strutture economiche 
produttive e dove una politica 
sbagliata nei confronti dell'a¬ 
gricoltura ha causato l’espul¬ 
sione delle popolazioni dalle 
campagne riversandole nel ca- 

? oluogo. A questo fenomeno 
corrisposta la grave caren¬ 
za di infrastrutture sociali 
tra cui la scuola. E' proprio 
In presenza di questi proble¬ 
mi che si indirizza la forma¬ 
zione del giovani verso quel¬ 
le discipline e quelle attivi¬ 
tà subordinate alle esigenze 
dell’eeonomla dell'intero com¬ 
prensorio. Una scuola pun¬ 
tualizzata alla soluzione del 
problemi del Paese. 

A. PoHio Salimbeni 


Con l'astensione del PCI 


Eletta l’amministrazione 
provinciale dell’Aquila 


L’AQUILA. 13 

Dopo 11 Comune, anche la 
Provincia dell’Aquila ha da 
questa sera la sua ammini¬ 
strazione attiva. Il Consiglio 
provinciale, convocato in se¬ 
duta straordinaria e presie¬ 
duto da! compagno Nino Car- 
ioni, capogruppo del PCI, ha 
provveduto all’elezione del 
presidente e della giunta. 

La composizione del nuovo 
Consiglio provinciale risente 
del diminuito numero del 
consiglieri, passato da trenta 
a ventiquattro, che, come vie¬ 
ne testualmente affermato 
nel documento programmati¬ 
co. « evidenzia con estrema 
chiarezza la drammatica con- 
dizione della comunità pro¬ 
vinciale derivante dalle scel¬ 
te politiche ed economiche 
che sino ad oggi hanno in¬ 
formato l’azione del governo 
centrale verso 11 Mezzogior¬ 


no » che ha portato « alio 
spopolamento della zona mon¬ 
tana e alla degradazione am¬ 
bientale ed economica ». 

La nuova amministrazione 
provinciale, eletta sulla base 
degli accordi Intercorsi tra I 
cinque partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale (PCI, DC, PSI, 
PSDI e PRI) e che dovrà 
presiedere alla realizzazione 
del piano programmatico 
quinquennale, risulta cosi 
composta alla DC la presi¬ 
denza (Alberto Presuttl) e 
due assessorati, di cui uno 
supplente, al PSI la vice pre¬ 
sidenza (Emilio Ferrante) e 
due assessorati di cui uno 
supplente, al PSDI un asses¬ 
sore effettivo. Hanno votato 
a favore 1 consiglieri della 
DC, del PSI e del PSDI, aste¬ 
nuto il gruppo comunista, 
contrarlo 11 consigliera del 
MSL 


La nuova legislazione tri¬ 
butarla, varata nel ”71 dal 
centro-sinistra non solo ha 
Incontrato pesanti ostacoli 
nella sua applicazione per il 
carattere estremamente cen- 
tralistico dei sistema previ¬ 
sto e per la dimostrata inca¬ 
pacità di mettere la funzione 
Il complicatissimo apparato 
tecnico e amministrativo 
adottato (basti pensare alla 
scandalosa vicenda delì’ana- 
graie tributarla), ma ha già 
messo In luce grosse .stortu¬ 
re e sperequazioni nel criteri 
di imposizione 

Da qui, prese di posizione 
critiche, proteste e richieste 
di correzioni venute dal Pae¬ 
se e dalle forze politiche pre¬ 
senti In Parlamento. Ora. la 
ripresa In Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro de] Senato, 
della discussione sul disegno 
di legge del ministro Vlsen- 
tini, presentato proprio fitto 
la spinta dell'azione condotta 
In Parlamento e ne! Paese, 
soprattutto dal nostro Partito 
e diretta a correggere le più 
pesanti ingiustizie fiscali, ren¬ 
de necessario ed utile ritorna¬ 
re sulle questioni In Jiscus- 
lone e sulle vicende che le 
hanno riguardato 

Nel primi mesi dell'anno 
esplose — come si ricorde¬ 
rà — la questione del «cu¬ 
mulo » e degli effetti pesanti 
che esso provoca sul redditi 
medio-bassi. Esplose anche la 
questione della esasperazione 
del prelievo tributarlo,verifi¬ 
catosi In modo crescente ne! 
confronti del lavoratori e del 
ceti medi, anche a causa del 
processo Inflazionistico. 

Noi comunisti non abbiamo 
mancato di presentare su 
queste questioni tempestiva¬ 
mente precise e responsabili 
proposte che riteniamo tutto¬ 
ra valide e che slamo decisi a 
sostenere In questi giorni con 
appositi emendamenti miglio¬ 
rativi del disegno di legge di 
Visentin!, li quale, anche se 
in misura Insufficiente, tutta¬ 
via muove nella direzione da 
noi richiesta. 

Del resto, noi già cl erava¬ 
mo battuti contro 1 criteri 
stabiliti dalla nuova legisla¬ 
zione tributaria e cl eravamo 
battuti per Introdurre Impor¬ 
tanti modifiche nel decreti 
congiunturali varati dal go¬ 
verno nell’estate del ’74. An¬ 
zi è stato In quella occasione 
che abbiamo ottenuto che fos¬ 
se elevato da 4 a 5 milioni di 
lire 11 limite per la applica¬ 
zione — al fini fiscali — del 
cumulo del redditi familiari 
(e in tal modo è stata realiz¬ 
zata una riduzione di Impo¬ 
sta, per la larga fascia del 
contribuenti interessati, del 
20%); abbiamo ottenuto che 
venisse aumentata di 36 mila 
lire la detrazione della Impo¬ 
sta per le spese di produzione 
del reddito e di 4 mila lire 
la detrazione di Imposta per 
ogni persona a carico in favo¬ 
re del lavoratori dipendenti e 
autonomi con reddito inferiore 
al 4 milioni. Nò abbiamo 
mancato di denunciare e 
smascherare l tentativi di 
strumentalizzazione elettorale 
che di questi problemi erano 
stati tatti da taluni esponenti 
politici e In particolare dalla 
DC e dai suo segretario di 
allora Fanfani. 

Vediamo ora quali sono gli 
emendamenti più rilevanti 
che abbiamo presentato alle 
proposte di Vlsentlnl. 

Prima di tutto, 11 livello del 
reddito per l’applicazione del 
cumulo — che 11 provvedi¬ 
mento governativo prevede di 
portare a 6 milioni per 1 red¬ 
diti del 1075 e a 7 per quelli 
del 1076 — deve essere ele¬ 
vato a nostro avviso, a 7 mi¬ 
lioni per li 1075 e a 8 milioni 
per li futuro. 

Ciò comporterà, per l con¬ 
tribuenti lnteresaatl, una ri¬ 
duzione media di Imposta del 
25%. Un esemplo: sul redditi 
di due coniugi, rispettivamen¬ 
te di 2 e di 5 milioni, con 
l’attuale sistema di cumulo 
grava un’Imposta di 982.000 
Urei se verranno accolte le 
nostre proposte, graverà In¬ 
vece, con la tassazione sepa¬ 
rata, una Imposta di 712.000 
lire II risparmio sarà di 
270.000 lire. 

Chiediamo, inoltre, che la 
detrazione, prevista per colo¬ 
ro che superano I 7 o gli 8 
milioni di reddito e perciò 
vengono sottoposti al cumulo, 
sla fissata nella misura mas¬ 
sima di 400 mila lire (e non 
di 300 come previsto dal prov¬ 
vedimento governativo) e sta 
prevista per tutti 1 redditi de 
lavoro, dipendente, autonomo 
o d’impresa. Il rimborso di 
Imposta a favore di coloro 
che sono stati tassati con 11 
sistema del cumulo per 1 red- 
diti del 1974, dovrà essere di 
300 mila lire anziché di 100 
mila, come propone U Go¬ 
verno. 

Le altre proposte de! PCI 
riguardano la riduzione delle 
aliquote a favore del redditi 
più bassi ed li loro aumento 
per 1 redditi più alti; riguar¬ 
dano, altresì, l’aumento del¬ 
le detrazioni, per gli oneri di 
produzione del reddito, da 
76 000 lire a 108 mila lire e 
l’aumento, da 12 a 42 mila 
lire delle detrazioni di Impo¬ 
sta previste per le cosldette 
« altre spese ». In tal modo 
la detrazione complessiva di 
Imposta passa complessiva¬ 
mente dalle attuali 120 mila 
a 186 mila lire. Il che signifi¬ 
ca che una parte di reddito, 
da lavoratore dipendente o au¬ 
tonomo o pensionato, pari à 
circa 2 milioni di lire, noti 
subirà tassazione. 

Proponiamo di elevare da 
11 mila a 20 mila lire la quit¬ 
ta di detrazione per ogni per¬ 
sona a carico del soggetto di . 


Imposta; un’altra misura che 
riteniamo Indispensabile è 
quella di elevare, da 2 mi¬ 
lioni e mezzo a 5 milioni, 11 
minimo, e da 7 milioni e mez¬ 
zo a 10 milioni. 11 massimo 
di reddito di lavoratori auto¬ 
nomi o titolari lavoratori di 
piccole e medie Imprese al fi¬ 
ni dell’esenzione dall’Imposta 
locale sui redditi. Con queste 
misura le categorie Interessa¬ 
te realizzeranno un risparmio 
d! circa 380 mila lire d’im¬ 
posta. 

Puntiamo, altresì, ad otte¬ 
nere che le agevolazioni e le 
riduzioni d’imposta previste 
per 1 lavoratori dipendenti 
siano estese al lavoratori au¬ 
tonomi e al titolari d! Impre¬ 
se artigiane o commercial! 
il cui reddito non superi l 
5 milioni. 

La particolare situazione 
economia e l’attacco della 
inflazione al valore reale del 
redditi richiedono che 1 prov¬ 
vedimenti riguardanti 11 cu¬ 
mulo e l’alleggerimento fisca¬ 
le del redditi bassi entrino In 
vigore ed abbiano effetto già 
per l’anno In corso, 

Naturalmente, per quanto 
Importanti queste modifiche, 
non risolvono tutti 1 problemi 
aperti nel settore tributarlo. 
Si rende necessaria una pro¬ 
fonda revisione di tutto l’or¬ 
dinamento tributarlo, nato 
dalla legge del ’71, e dimo¬ 
stratosi Inefficiente, pieno di 
storture, di elementi spere- 
quatlvl, tanto da provocare la 
paralisi quasi completa del¬ 
l’arcaica amministrazione fi¬ 
nanziarla e da pregiudicare 
le possibilità di reperimento 
delle risorse destinate ad ali¬ 
mentare la finanza pubblica 

E’ Indubbio però che far 
passare le modifiche miglio¬ 
rative da noi prospettate, ol¬ 
tre agli effetti Immediati di 
non trascurabile valore, com¬ 
porterebbe un'Inversione di 
tendenza e aprirebbe la stra¬ 
da alla necessaria opera di 
revisione e di profondo rinno¬ 
vamento del sistema tributa¬ 
rio, In modo da assicurare, 
assieme alla giustizia fiscale, 
la fine della vergognosa eva¬ 
sione oggi In atto. 


In occasione del primo anniversario della scomparsa 

Omaggio al compagno Agostino Novella 

Una cerimonia commemorativa si è svolta ieri al Verano 



Luigi Bonari 


Delegazioni del PCI e della CGIL hanno 
ricordato Ieri la figura del compagno Ago¬ 
stino Novella ad un anno dalla tua scom¬ 
parsa. Una breve cerimonia commemorativa 
al è svolte al cimitero del Verano, dove II 
compagno Novella * sepolto. 

Per II PCI erano presenti I compagni 
Cervettl, delle eegreterla nazionale, Schlip- 
parelll, del collegio del eindacl. Fredduzzl 
della commissione centrale di controllo,, la 
compagna Flbbl, del comitato centrale, la 
oompagna Ferragutl e dirigenti della Fede¬ 
razione del PCI di Rome. 

In rappresentanza della CGIL era pre¬ 


sente una folta delegazione guidata dai com 
pagnl Lama. Scheda. Forni, Giunti, Camillo 
NELLA FOTO: un momento della comma- 
morazlone di Novella al Varano. 

Sottoscrizione per l'Unità 
in memoria di Novella 

La compagna Saura, vedova del caro com¬ 
pagno Agostino Novella, nel primo anniver¬ 
sario della morte dell'amato dirigente e con¬ 
sorte. sottoscrive la somma di L. 100.000 per 
la stampa comunista. 


Prima della seduta del consiglio comunale 

Napoli: domani nuovi contatti tra 
i partiti dell’arco costituzionale 

L'iniziativa della convocazione presa' dal PSI — Dall'esito dell'incontro potrà dipen¬ 
dere l'andamento del dibattito consiliare — La posizione dei vari schieramenti politici 

Dalla nostra redazione napoli. 13 

Lunedi prima delle sedute del consiglio comunele, I reppresontenll del parlili dell'arco costiluzlonalo (segretari pro¬ 
vinciali e cittadini e caplgruppo consiliari al comune) si riuniranno su Invito dal segretario provinciale del PSI, Guido De 
Martino In quella seda — come è detto nella lettera di convocazione — «sarà approfondita la discussione In ordine agli svi¬ 
luppi della crisi al comune di Napoli, alla luce delle nuove prese di posizione dei vari partiti ». Dall’esito di questo incontro 
potrà dipendere anche l’andamento dei lavori consiliari, che si apriranno con una comunicazione del prof. Galasso, sull anda¬ 
mento delle consultazioni da lui condotte durante il mese di ag osto e la prima settimana di settembre, cui seguirà necessa- 
, riamente un dibattito._ i 


Contrasti tra Donat Cat¬ 
tili e la Confindustria 


Nel corso della prossima 
settimana verrà discusso In 
commissione In Parlamento il 
plano energetico predisposto 
dal ministro della Industria. 
81 è anche appreso che la 
Confindustria ha preparato un 
suo progetto che sarebbe In 
contrasto con le proposte ela¬ 
borate dal governo 

Sul contrasto tra la Con- 
flndustria e 11 ministro Do¬ 
nat-Cattln 11 compagno Lu¬ 
ciano Barca cl ha d chiarate: 
« Non conosco ancora li con¬ 
troprogetto della Conflndu- 
3trla Per quanto riguarda 1! 
plano del ministro dell’Indu¬ 
stria è da considerare senza 
altro inaccettabile 11 criterio, 
che è lo stesso ooncetto Ispi¬ 
ratore dei "progetti speciali”, 
di spartire a trattativa pri¬ 
vata le commesse pubbliche 
tra pochi grandi gruppi e lo¬ 
ro consorzi. Compito del pro¬ 
grammatore ò quello di orga¬ 
nizzare blocchi di domanda 
nuova, qualificata, che tutte 
le imprese pubbliche e pri¬ 
vate In competizione tra loro 
possano assumere come nuo¬ 
vi punti di riferimento nel¬ 
l’attuale situazione di crisi. 
Non è invece quello di spar¬ 
tire la domanda tra pochi 
amici con accordi corpora¬ 
tivi Questo tipo di corpora¬ 
tivismo di triste memoria — 
ha aggiunto Barca — è ben 
più pericoloso del corporati¬ 
vismo di categoria del quale 
oggi molto si parla. Non a 
caso, del resto, l'onorevole 
Donat-Cattln scavalca l'uno « 
l'altro Non si possono esclu¬ 
dere procedure eccezionali • 
decisioni centrali per produ¬ 
zioni estremamente specializ¬ 
zate quali per esemplo è la 
costruzione della parte «pa¬ 
cificamente nucleare delle 
centrali. Ma a parte 11 fatto 
che anche per le cosiddette 
Isole nucleari va riesaminato 
il modo in cui si sono formati 

I consorzi, deve essere af¬ 
fermato che per tutte le par¬ 
ti convenzionali delle centrali 
nucleari gli accordi corpora¬ 
tivi di Donat-Cattln vanno 
senz'altro respinti. 

Per quanto cl riguarda — 
ha concluso Barca — esami¬ 
neremo In una prossima riu¬ 
nione nazionale tutto 1) pro¬ 
blema energetico sotto i suol 
diversi aspetti e faremo ul¬ 
teriori proposte oltre quelle 
già avanzate per sbloccare 

II nodo della localizzazione 
delle centrali La critica che 
muoviamo è tuttavia di por¬ 
tata generale e va oltre lo 
stesso settore energetico, nel 
momento In cui l’organizza¬ 
zione di blocchi qualificati di 
domanda pubblica che ab¬ 
biano certezza e stabilità nel 
tempo si pone come punto 
centrale ed essenziale della 
ripresa economica ». 


Tutte te Federazioni del¬ 
la FGCI devono trasmet¬ 
terà alla Direzione della 
FGCI I dati aggiornati de¬ 
gli Iscritti, reclutati • ra¬ 
gazze entro la giornata di 
lunadl 15 «ottembre. 


1.722.584 

gli iscrìtti al PCI 

La campagna di tessera¬ 
mento al Partito e alla FGCI 
continua a registrare, anche 
nelle ultime settimane, nuo¬ 
vi e significativi successi. 

Gli Iscritti al Partito al 13 
settembre, sono 1.722.584 pa¬ 
ri al 103.90% (64.889 Iscritti 
in più) rispetto alla fine da' 
’074. n numero delle donne 
è salito a 401.533 (13.831 In 
più dello scorso anno). 

DI grande rilievo In par¬ 
ticolare U numero del reclu¬ 
tati al Partito nel corso di 
quest'anno: 152.272 (17.953 In 
più del 1974), una cifra cioè 
che già si colloca fra le più 
elevate registrate a partire 
dagli anni successivi alla LI- 
berazlone. Da sottolineare 
Infine che 111 federazioni su 
115 e 19 regioni su 20 hanno 
raggiunto e superato larga¬ 
mente Il numero degli Iscrit¬ 
ti dello scorso anno. 


Vale la pena, a questo pun¬ 
to di sintetizzare le posizio¬ 
ni con le quali ciascuna for¬ 
za politica si presenterà a 
questo appuntamento, stando 
alle più recenti dichiarazioni 
e al documenti emessi. 

PRI • L’ultima proposta re¬ 
sa nota è quella formulata 
dall'on. Compagna: giunta 
In grado di fronteggiare la 
emergenza, con la partecipa¬ 
zione di tutte le rappresen¬ 
tanze del partiti antifascisti 

PSDI - La segreteria na¬ 
zionale si è pronunciata per 
una maggioranza di cui fac¬ 
ciano parte tutte le forze 
presenti In consiglio comu¬ 
nale. con la sola esclusione 
del MSI. Il responsabile na¬ 
zionale degli enti locali ha 
contestualmente precisato che 
tali forze debbano essere 
rappresentate nella ammini¬ 
strazione. 

PLI - Dopo 11 fallimento 
dell'estremo tentativo di Ga¬ 
lasso, 11 segretario nazionale 
Bignardl rilasciò una dichia¬ 
razione In cui affermava la 
Impossibilità che 11 rappre¬ 
sentante del suo partito stes¬ 
se In una giunta con 11 PCI, 


Tra PCI, PSI, PSDI, PRI e DC 

Agrigento: intesa per 
il programma e le giunte 


AGRIGENTO, 13. 

Fallito, dopo una lunga fa¬ 
se di Incontri e trattative, 11 
tentativo della DC di ricosti¬ 
tuire dopo 11 15 giugno 11 
centro-sinistra alla provincia 
di Agrigento, dove questa 
formula veniva mantenuta da 
dieci anni, ed al comune, ohe 
da quattro anni a questa par¬ 
te era retto da un monocolore 
DC, 1 programmi delle due 
amministrazioni locali ver¬ 
ranno discussi e concordati 
In apposite commissioni pa¬ 
ritetiche, dalla DC, Il nostro 
partito, 11 PSI, il PSDI e 11 
PRI. 

Questa decisione, che equi¬ 
vale ad un primo passo verso 
11 superamento della formula 


del centro-sinistra nella città 
del templi, è stata adottata 
la scorsa notte ne) corso d! 
una riunione tra 1 segretari 
provinciali del cinque partiti. 
Al termine dell’incontro un 
comunicato ha Informato del- 
l’avvenuto accordo circa l’Isti¬ 
tuzione delle due delegazioni 
paritetiche cui — afferma la 
nota — verrà affidato II com¬ 
pito di «elaborare 1 program¬ 
mi dell'amministrazione pro¬ 
vinciale e del comune capo¬ 
luogo», al fine di realizzare 
— precisa 11 documento — 
«un’ampia convergenza pro¬ 
grammatica tra 1 cinque par¬ 
titi sulla base delle volontà 
politiche espresse dai rispet¬ 
tivi organi dirigenti». 


attribuendo tale posizione al¬ 
l'unico consigliere comunale 
liberale presente nel consi¬ 
glio comunale di Napoli; ma 
In realtà questi (DI Lorenzo) 
si era comportato In manie¬ 
ra del tutto opposta. Succes¬ 
sivamente non ha più preso 
pubblicamente alcuna posi¬ 
zione. 

DC - Il gruppo consiliare 
ha approvato un documento 
nel quale propone una inte¬ 
sa programmatica «che ri¬ 
scuota li consenso di tutte le 
forze dell'arco costituziona¬ 
le», ma con una giunta tra 
1 partiti dell'area di governo 
(DC, FRI, PSI, PSDI), ca¬ 
peggiata da un sindaco non 
democristiano. 

PSI - Nella tarda serata di 
Ieri 11 comitato direttivo del¬ 
la Federazione si è pronun¬ 
ciato per una « proposta po¬ 
litica tendente a coagulare 
Intorno a un serio program¬ 
ma di rinnovamento 11 più 
ampio schieramento politico 
e a formare, di conseguenza, 
una maggioranza politica che 
coinvolga tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste ». 
E’ stato dato mandato alla 
segreteria e al gruppo con¬ 
siliare di realizzare tutte le 
Iniziative coerenti a tali pro¬ 
poste e ad assicurare comun¬ 
que, qualora non fosse rea¬ 
lizzabile per responsabilità 
altrui, una amministrazione 
democratica nelle prossime 
tornate del consiglio. 

PCI - I comuntsti ribadi¬ 
scono che la loro indicazio¬ 
ne è per un'amministrazione 
basata su una organica in¬ 
tesa tra tutte le forze del¬ 
l'arco costituzionale; ma, 
qualora tale proposta venis¬ 
se resa inattuabile per l'op¬ 
posizione dt quel settori po¬ 
litici che peraltro non han¬ 
no reso possibile nessuna del¬ 
le soluzioni unitarie propo¬ 
ste da Galasso c hanno cau¬ 
sato tre mesi di stallo, essi 
sarebbero pronti ad assumer¬ 
si la responsabilità di dare 
un governo alla città con 
una giunta di sinistra. 

In ogni caso non ammette¬ 
ranno che trovino spazio ma¬ 
novre che mirano a rinviare 

— a fini puramente dilatori 

— la costituzione deU'ammt- 
nistrazione di cui Napoli ha 
urgente bisogno. 

Ennio Simeone 


RINASCITA 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1974-75 

Raggiunto II 102,91% del l'obbl attivo totata, con dua mesi 
di anticipo. Più di 25S.000.000 in abbona manti raccolti 
grazi# all'Impegno dalla organizzazioni dal Partito. 

Quatta la graduatoria dalla Federazioni.- 


Federazioni 

Cuneo 

Trento 

Benevento 

Sondrio 

Crema 

Lacca 

Macerata 

Aoata 

Varona 

Rieti 

Bergamo 

Nuoro 

Treviso 

Verbania 

Ferrara 

Brinditi 

Milano 

Lecco 

Varate 

Mantova 

Cremona 

Matta Carrara 

Rovigo 

Livorno 

Gorizia 

Forlì 

Prato 

Piatola 

Viterbo 

Como 

Brescia 

Pisa 

Piacenza 

Bolzano 

Vercelli 

Vicenza 

Oristano 

Pordenone 

Enne 

Firenze 

Bologna 

Ancona 

Torino 

Atcoll Piceno 

Ravenna 

Roma 

Pavia 

Savona 

Modena 

Cagliari 

Groteato 

Reggio Emilia 

Petaro-Urbino 

Croton# 


Atti 

Napoli 

Potenza 

Matera 

Triaata 

Udina 

La Spezia 

Chietl 

Siena 

Imola 

Sattarl 

Novara 

Genova 

Venezia 

Bari 

Alessandria 

Fermo 

Teramo 

Frosinone 

Lucca 

Cotenza 

Biella 

Rlminl 

Avazzano 

Taranto 

Catania 

Foggia 

Belluno 

Parma 

Perugia 

Arazzo 

Terni 

Viareggio 

Latina 

I m perla 

Siracusa 

Reggio Calabria 

Salerno 

Palermo 

Caserta 

Tempio Pautania 

Catanzaro 

Padova 

Pescara 

Agrigento 

Caltanissetta 

Ragusa 

Carbonia 

Messina 

Isernla 

L'Aquila 

Avellino 

Trapani 

Campobasso 

Capo d'Orlando 
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A un anno dalla scomparsa di Novella 

ASSERTORE 

DELL’UNITÀ 

Due momenti del suo impegno sinda¬ 
cale: ìa politica internazionale della CGIL 
e la lotta contro i pericoli di scissione 


Un anno fa la malattia che 
aveva colpito da tempo Ago¬ 
stino Novella ebbe ragione 
della sua fibra pur forte. 
Non è facile parlare di lui 
perché la sua vita di mili¬ 
tante, di dirigente sindacale 
e di Partito è stata cosi ric¬ 
ca di avvenimenti e il suo 
carattere cosi schivo e qua¬ 
si scontroso da rendere im¬ 
possibile oggi una ricostru¬ 
zione anche incompleta del 
suo contributo in tanti mo¬ 
menti decisivi della lotta dei 
lavoratori italiani. 

Nel primo anniversario del¬ 
la morte voglio ricordare due 
di questi momenti del suo im¬ 
pegno sindacale, forse non 
molto noti, rispetto al poso 
decisivo che nel determinar¬ 
si degli aventi ebbero le scel¬ 
te e gli orientamenti di Ago¬ 
stino Novella come segreta¬ 
rio generale della CGIL. Mi 
riferisco anzitutto alle que¬ 
stioni della collocazione in¬ 
temazionale e della politica 
internazionale della CGIL. 

Con la morte di Di Vittorio, 
alla fine degli anni cinquan¬ 
ta, risultò chiaro che la ri¬ 
cerca di una nuova unità sin¬ 
dacale a livello internaziona¬ 
le richiedeva profondi muta¬ 
menti nella strategia e nella 
stessa struttura della Fede¬ 
razione sindacale mondiale 
alla quale la CGIL era af¬ 
filiata fin dalla sua fonda¬ 
zione. 


Contributo 

essenziale 


Era necessario analizzare 
concretamente i problemi 
del mondò del lavoro nei vari 
paesi, rinunciare agli sche¬ 
mi spesso deformanti che di¬ 
pingevano la realtà soltanto 
in bianco e nero, introdurre 
nel dibattito una costruttiva 
ricerca di unità d'azione ab¬ 
bandonando le posizioni es¬ 
senzialmente propagandisti¬ 
che e diplomatiche. 

In un ambiente sindacale 
Intemazionale ancora larga¬ 
mente immerso nel buio 
della guerra fredda. Ago¬ 
stino Novella condusse la bat¬ 
taglia per la ricerca di poli¬ 
tiche e strutture a livello re¬ 
gionale. continentale e per 
trasformare la FSM in una 
sede di incontri, di dibatti¬ 
ti che favorissero le conver¬ 
genze e l’unità d'azione. Non 
fu una impresa facile e nep¬ 
pure del tutto vittoriosa: le 
posizioni assunte dal nostro 
compagno erano interpreta¬ 
te sovente, nella FSM, come 
una rinuncia alla necessaria 
polemica contro la scissione, 
come una troppo tiepida va¬ 
lorizzazione dei successi dei 
paesi socialisti, come il prin¬ 
cipio di una frantumazione 
del movimento sindacale di 
classe a livello internaziona¬ 
le. Non si voleva capire che 
il vero scopo di Novella, frut¬ 
to anche della elaborazione 
e della esperienza della CGIL, 
era l'organizzazione di una 
azione reale dei lavoratori 
specialmente nei paesi capi¬ 
talistici avanzati e in Euro¬ 
pa occidentale. 11 tentativo 
di utilizzare su scala interna¬ 
zionale le forze sindacali, 
organizzate in ogni singolo 
paese, per fronteggiare vit¬ 
toriosamente il capitalismo in¬ 
ternazionale e l'imperialismo, 
per sostenere nei fatti le lot¬ 
te per l’indipendenza e le tra¬ 
sformazioni sociali nel Terzo 
mondo, ricevette da Novella 
un contributo essenziale per¬ 
ché Egli sentiva fin d'allora 
profondamente che le grandi 
forze operaie dei paesi capi¬ 
talistici non possono chiuder¬ 
si egoisticamente dentro le 
frontiere del proprio paese. 
Una concezione davvero in¬ 
ternazionalista non può re¬ 
legare grandi forze di classe 
del sindacato a una funzione 
di pura propaganda o di sem¬ 
plice appoggio olle forze di 
pace che si muovono nel mon¬ 
do. Anche in difesa della pa¬ 
ce. anche nell'azione di soli¬ 
darietà internazionale il sin¬ 
dacato deve sforzarsi di gio¬ 
care un proprio ruolo, con¬ 
quistarsi una autonomia dai 
governi e dai partiti per con¬ 
ferire credibilità e efficacia 
alla propria azione. Il fatto 
che questo problema di pri¬ 
ma grandezza, ancora oggi 
non risolto, fosse già presen¬ 
te lucidamente in Novella, 
quindici anni fa, dimostra la 
sua lungimiranza e la giu¬ 
stezza della sua analisi sul¬ 
la situazione e sulle forze 
che si muovono su scala in¬ 
ternazionale. 

L'altro momento saliente 
che voglio ricordare dell'ope¬ 
ra di Novella é auello della 
minaccia dì scissione che sem¬ 
brò ad alcuni incombere sul¬ 
la CGIL al momento della co¬ 
siddetta « unificazione socia¬ 
lista ». Eravamo all'inizio del 
centrosinistra e l'unificazio¬ 
ne fra la socialdemocrazia e 
il PSI assunse progressiva¬ 
mente il carattere di una 
operazione anticomunista, spe¬ 
tto da parte di alcune forze 


Interne alla nuova coalizione 
che vedevano nel centro-sini¬ 
stra una formula politica or¬ 
ganicamente connessa allo 
sviluppo del neocapitalismo, 

Si affacciò allora anche 
l'idea del « sindacato socia¬ 
lista » e quindi della possibile 
scissione della CGIL. Di fron¬ 
te a questa situazione le pos¬ 
sibilità di errore della CCIIL 
erano numerose: da quella 
di cedere via via alle spinte 
che pure erano presenti, di 
spostare la nostra organizza¬ 
zione e l'intero movimento 
sindacale su una linea di sup¬ 
porto del nuovo governo fa¬ 
cendo del sindacato un grup¬ 
po di potere, a quella di con¬ 
siderare fatalisticamente co¬ 
me inevitabile una scissione 
della CGIL e di adottare tem¬ 
pestivamente le misure ne¬ 
cessarie per renderla meno 
profonda e dolorosa. Devo 
dire che anche in alcuni com¬ 
pagni comunisti questa ipo¬ 
tesi pessimistica guadagnò 
terreno per un certo tempo. 

Agostino Novella rifiutò dra¬ 
sticamente sia la prospettiva 
del cedimento e dell'abban¬ 
dono di una linea di classe 
della CGIL sia quella della 
Ineluttabilità della scissione. 

Lavorando insieme con i 
compagni socialisti dell'orga¬ 
nizzazione che nella loro qua¬ 
si totalità osteggiavano l’idea 
del sindacato socialista e met¬ 
tendo in discussione invece 
la possibilità di durare della 
« unificazione politica », No¬ 
vella diede allora un con¬ 
tributo di grandissimo rilie¬ 
vo alla migliore comprensio¬ 
ne delle caratteristiche pecu¬ 
liari del Partito socialista e 
dei suoi militanti nella socie¬ 
tà italiana. 

Ricordo la frequenza con 
la quale, discutendo fra com¬ 
pagni, Novella ripeteva che 
le * operazioni contro natu¬ 
ra » non riescono neanche in 
politica, volendo con questo 
affermare che le differenze 
fra la socialdemocrazia e il 
PSI quali erano allora, si 
presentavano a una analisi 
seria cosi profonde da lascia¬ 
re prevedere che l'unifica- 
zione non avrebbe avuto vita 
lunga. 

I ratti gli hanno dato ra¬ 
gione. Ma questo è avvenu¬ 
to anche perché compagni co¬ 
me Novella, pur non sotto¬ 
valutando minimamente i pe¬ 
ricoli che la situazione com¬ 
portava In un momento de¬ 
licato della vita del paese, 
non hanno rinunciato a cer¬ 
care le cause profonde di 
posizioni anche errate e a la¬ 
vorare con fiducia per re¬ 
cuperare una situazione che 
a molti pareva irrimediabil¬ 
mente compromessa. 

Anche in quella circostanza 
Novella non lasciò nulla al 
caso: rifiutando il pessimi¬ 
smo fatalistico, non si af¬ 
fidò neppure a un ottimismo 
fondato sutl'aggiustarsi spon¬ 
taneo delle cose. Impegnò 
l'intera organizzazione in una 
azione di collegamento con 
le masse più profonde e cer¬ 
cò sempre nei contenuti e 
nella linea politica i punti 
di riferimento per garantire 
l'unità della CGIL e per re¬ 
spingere quelle spinte alla 
divisione che venivano dal¬ 
l'esterno. 

Una prova 
pericolosa 

Se l'unificazione socialista 
c la rottura politica a sini¬ 
stra che ropera/.ione impli¬ 
cava è fallita, è dipeso cer¬ 
to da molti fattori. Ma è giu¬ 
sto ricordare oggi che uno 
di questi, e non di minore 
importanza, fu allora la te¬ 
nuta unitaria della CGIL e 
l’apporto, anche personale, 
che dette in quella occasione 
il compagno Novella con la 
giustezza della sua analisi 
polìtica e con l’impegno fidu¬ 
cioso di cui seppe animare 
razione dell’intera organizza¬ 
zione. 

Da quella esperienza e dal 
suoi risultati positivi ricevet¬ 
te nuovo impulso la politica 
unitaria della CGIL e dello 
intero movimento sindacale. 
Superata una prova perico¬ 
losa e difficile che sembra¬ 
va avere messo in forse an¬ 
che quella unità che la CGIL 
rappresentava per dare vita 
a una nuova drammatica di¬ 
visione, si passò a una fase 
nuova di rapporti sempre più 
stretti con le altre confede¬ 
razioni sino a giungere alle 
esperienze del ’fi8-’69 che se¬ 
gnarono la svolta verso l’uni¬ 
tà sindacale. 

Ricordando oggi il compa¬ 
gno Novella non dimentichia¬ 
mo che la situazione sinda¬ 
calo attuale, incomparabil¬ 
mente diversa da quella di 
dieci anni fa, è anche con¬ 
seguenza diretta della scelta 
meditata e giusta che il no¬ 
stro Compagno fece allora, in 
condizioni tanto più difficili 
e minacciose. 

Luciano Lama 


La rivendicazione dell’autonomia e 
la lotta contro il regime franchista 


La lunga storia 

della 

questione basca 


Le profonde radici del problema delle nazionalità — Dalla perdita delle co¬ 
lonie all’instaurazione della dittatura — L’ascesa della borghesia e l’incapa¬ 
cità dello stato liberale a risolvere i problemi dello sviluppo — Il partito na¬ 
zionalista basco prima e dopo l’avvento del fascismo — La fondazione 
dell’ETA ed il suo travaglio — Il ruolo propulsore della classe operaia 


In tutta la Spagna si lotta 
per impedire l’esecuzione dei 
giovani baschi Antonio Gar- 
mendia e Angel Otaegui: so¬ 
no, queste, ore decisive e di 
estrema tensione. 

In lutto il mondo si leva 
la protesta e lo sdegno con¬ 
tro la pena di morte, contro 
la condanna a morte di altri 
tre giovani antifranchisti a 
Madrid. L’arma della repres¬ 
sione è di nuovo adoperata I 
contro l’estendersi delle lotte 
popolari per la causa della 
democrazia, della giustizia so¬ 
ciale e del diritti dei popoli 
della Spagna. 

La proclamazione dello sta¬ 
to di emergenza nelle provin¬ 
ce basche nella notte tra il 
25 e il 26 aprile di quest’an¬ 
no si tradusse in numerose 
perquisizioni, arresti, torture 
e condanne. Di fronte alla re¬ 
sistenza del popolo basco ed 
alla comune lotta contro il 
fascismo di tutte le forze an¬ 
tifasciste spagnole, il regime 
franchista intende rispondere 
aticora con la pena di morte. 

I due giovani baschi vengo¬ 
no accusati di aver ucciso un 
poliziotto sulla base di «con¬ 
fessioni» strappate con la tor¬ 
tura. Garmendia. ferito da 
mia pallottola alla testa il 
giorno del suo arresto, tortu¬ 
rato selvaggiamente, oggi ha 
perso il controllo delle proprie 
facoltà mentali: un crimine 
mostruoso e disumano. 

Come all’epoca del processo 
di Burgos del 1970. come altre 
volte in passato, alla magi¬ 
stratura militare è concesso 
un potere che va ben al di là 
delle competenze riconosciu¬ 
te dal diritto internazionale: 
quello di giudicare i reati po¬ 


litici e i reati comuni sulla 
base di un criterio arbitrario 
quale è il semplice « sospet¬ 
to ». Le conseguenze, sul pia¬ 
no del diritto, sono la man¬ 
canza di qualsiasi garanzia 
per le libertà personali, oggi 
ulteriormente limitate dalle 
recenti misure contenute nel¬ 
le cosiddette leggi contro il 
terrorismo. 

Patrimonio 

culturale 

Il regime di terrore che si 
viene instaurando ogni gior¬ 
no di più, dimostra che il 
regime fascista spagnolo non 
può giungere ad una gradua¬ 
le evoluzione e che non può 
introdurre nessun tipo di mu¬ 
tamenti politici nel proprio 
seno. Gli apparenti segni della 
«liberalizzazione» su cui tanto 
si è scritto costituiscono in 
effetti le spie di una reale 
affermazione delle capacità 
politiche delle forze antifran¬ 
chiste di scuotere sempre più 
le basi su cui ha poggiato 
per lunghi anni la vita del 
regime. I ristatati de'le ele¬ 
zioni sindacali, la rivolta de- 
gli intellettuali e dei profes¬ 
sionisti, le lotte degli studen¬ 
ti, l'opposizione in seno alla 
Chiesa e all’esercito e le in¬ 
tese tra le forze politiche cir¬ 
ca il futuro immediato della 
Spagna ne sono gli esempi 
più noti. 

Alla domanda del perchè la 
politica di terrore st abbatta 
particolarmente sul paese ba¬ 
sco. spesse volte, per tutta 


risposta, si riprende il vec¬ 
chio tema dell autonomismo 
di stampo nazionalista, addu- 
cendo, più che altro, molivi 
culturali accanto alle tradizio¬ 
ni storiche del popolo basco. 

I viticoli psicologici che dati¬ 
no coerenza ad un gruppo 
umano come quello busco, 
hanno certamente tutt’oggi un 
loro peso specifico nel deter¬ 
minare le ragioni delle aspi¬ 
razioni tìazionali: primo tra 
tutti, quello della lingua. 

Ma pur essendo questi fatto¬ 
ri importanti non sono tutta¬ 
via sufficienti, da soli, a spie¬ 
gare un fenomeno tanto com¬ 
plesso cotne la questione ba¬ 
sca. 

Certamente il divieto asso¬ 
luto di usare la lingua, impo¬ 
sto con l’avvento dei fasci¬ 
smo, ha portato a poco a po¬ 
co ad una decadenza della 
tradizione letteraria in lin¬ 
gua basca. Tale politica ha 
spazzato via le istituzioni che. 
soprattutto agli inizi di que¬ 
sto secolo, avevano cercalo di 
rivitalizzare il patrimonio cul¬ 
turale basco. Gli sforzi per \ 
far riscoprire ai baschi la io- | 
ro lingua va oggi di pari pas¬ 
so con la lotta contro il fa¬ 
scismo. SI tratta di una bat¬ 
taglia culturale difficile, as¬ 
sai più ardua e complessa 
che non in Catalogna, e che 
deve tener conto della per¬ 
dita quasi completa nella co¬ 
scienza popolare dei valori 
linguistici originari sopraffat¬ 
ti dall’uso del castigliano. 

La questione delle naziona¬ 
lità in Spagna presenta delle \ 
diversità tra regione e re¬ 
gione e per comprenderne le 
cause, bisogna risalire in mo- 
do particolare al momento 1 


della forinazione della Spa¬ 
gna contemporanea. 

L’inadeguatezza del sistema 
politico e sociaìe a risolvere 
i problemi economici sorti do¬ 
po la perdita delle colonie 
americane nel secolo scorso 
ebbe, quale conseguenza, lo 
sviluppo di alcuni settori in¬ 
dustriali isolati, senza che si 
giungesse però, ad una vera 
e propria economia integrata 
sul piaìio nazionale. Sorsero 
cosi alcuni punti periferici di 
industrializzazione quali l’In¬ 
dustria cotoniera catalana e 
quella estrattiva e siderurgi¬ 
ca basca. E’ con lo sviluppo 
delle ferrovie e la libera ven¬ 
dita dei titoli di proprietà del 
sottosuolo, per esigenze delle 
finanze statali, che ha inizio 
la rapida crescita siderurgica 
nella provìncia basca di Bo¬ 
scaglia, soprattutto a partire 
dal 1880. Tale importante set¬ 
tore rimarrà vincolato nella 
quasi totalità all’esportazione, 
senza sostanziali riflessi sul¬ 
l’economia interna. 

Il polo 
di Bilbao 

Verso la Une del secolo 
scorso, quindi, Barcellona e 
Bilbao rappresentano due po¬ 
li industriali in un contesto 
di economia nazionale arre¬ 
trata. e ciò ne frenerà, di 
fatto, non solo l’ulteriore svi¬ 
luppo. ma anche l’effetto pro¬ 
pulsore sul resto del paese, 
determinando nel tèmpo pii 
squilibri in cui tuttora si di¬ 
batte la società spagnola. 

Sul plano politico l’ascesa 


Per la salvezza dei condannati a morte 
‘{E'P&MOJ è 0 Apof y V(/M CA \foT*J>& 



'• ;/■ 


L ' 

Disegno di José Ortega, artista spagnolo che vive In esilio in Italia, dedicato ai condannati a morte dal regime franchista 


Pubblichiamo una poesia che Ra¬ 
fael Alberti ha inviato all’Unità. 

Uccìdere, uccidere, uccidere: 
è il vostro primo comandamento 
per poter respirare. 

Siete assetati. Bevete. 

Forse un mare di sangue 
potrà calmarvi la sete. 

Fame, carcere, torture, 
nere ombre che allungano 
in pace la vostra notte oscura. 

Tristi della Spagna inerte, 
che non sopportate la vita, 
giacché la vita, la vita 
alla fine sarà la vostra morte. 


State per uccidere ancora. 

Fermate la mano! Ma la mano 
ormai non potete fermarla. 

Fermatela! Non la fermate. 

Per i due che ucciderete 
cento morti troverete. 

Nessuno vorrebbe uccidere. 

Ma se la morte si stanca 
risponde alla stessa maniera. 

Uccidere, uccidere, uccidere. 

Ogni morte è un gradino 
che porta alla libertà. 

RAFAEL ALBERTI 
Roma, settembre 1975 
(Traduzione di Ignazio Delogu) 



I confini della Biscaglia: la zona tratteggiata è quella dove si parla la lingua basca 


di queste borghesie periferi¬ 
che non si tradurrà in un 
reale potere politico, ma anzi, 
di fronte alla crescita del mo¬ 
vimento operaio organizzato, 
esse finiranno per stabilire 
delle alleanze con le forze del 
blocco dominante in una con¬ 
fluenza di interessi agrari e 
industriali, finanziari e politi¬ 
ci. tradendo così le aspira¬ 
zioni nazionaliste che diceva¬ 
no di difendere. 

Le alterne vicende del mo¬ 
vimenti nazionali altro non 
esprimono, dunque, che la 
incapacità dello stato liberale 
spagnolo di risolvere i proble¬ 
mi posti dallo sviluppo eco- 
nomico. Infatti, ìa grave cri¬ 
si esplosa nel 1917 che por¬ 
terà al crollo definitivo dello 
stato liberale, non sfocerà su¬ 
bito in un regime reaziona¬ 
rio aperto, ma metterà allo 
scoperto il /razionamento del¬ 
la borghesia che. di fronte al- 
l’incalzare del moiùmcnto ri¬ 
voluzionario, si sposterà su 
posizioni sempre più reaziona¬ 
rie. Tale crisi si ripresente- j 
rà però con maggiore acu- ' 
tezza negli anni trenta in con- I 
seguenza della grande depres- i 
sione, ma in questo caso la 
situazione politica europea sa- ! 
rà per certi aspetti determi- j 
nantc nel favorire l’avvento j 
di un regime reazionario fu- I 
scista. 

A differenza di quanto av¬ 
venne in Catalogna, il siste- 
ma dei partiti politici nel pae¬ 
se basco appare assai meno 
complesso. Sin dall# fine del 
secolo scorso, accanto ad un 
forta-ìiucleo del Partito socia¬ 
lista, si afferma il Partito na¬ 
zionalista basco fojidato da 
Sabino Arava Golri, che ac¬ 
quisterà una propria base so¬ 
ciaìe tra la piccola e media 
borghesia di Bilbao, e soprat¬ 
tutto nelle zone rurali di Bi¬ 
scaglia e Guipuzcoa, mentre 
al partito liberale resterà le¬ 
gata la borghesia industriale. 

Agli inizi del secolo, con la 
comparsa delle grandi orga¬ 
nizzazioni sindacali, la Bisca¬ 
glia diverrà una roccaforte del 
movimento socialista e, suc¬ 
cessivamente, anche del mo¬ 
vimento comunista. A parti¬ 
re dal 1911, in genere nel 
settore dei trasporti e dei 
servizi sorgerà un consisten¬ 
te movimento sindacale auto¬ 
nomo di Ispirazione cattolica, 
legato in parte al Partito na¬ 
zionalista, e che. a differen¬ 
za del corporativismo catto¬ 
lico predominante nelle aree 
rurali del resto del paese, 
avrà alcuni tratti propri del 
sindacalismo di classe. 

Il governo 
Aguirre 

li rivolgimento politico che 
portò alla i7istaurazione del¬ 
la repubblica nel 1931, vedrà 
il Partito nazionalista basco 
spostarsi progressivamente 
verso posizioni riformiate fi¬ 
no a schierarsi poi. in mag¬ 
gioranza, con le forze repub¬ 
blicane al 77ioì7iento dell’ag¬ 
gressione fascista che aprì la 
strada alla guerra civile, Di¬ 
fatti, i nazionalisti faranno 
parte, insieme ai socialisti e 
ai comunisti, del governo ba¬ 
sco (il nazionalista Aguirre 
ne sarà il presidente) costi¬ 
tuito nell'ottobre del 1936 in 
piena guerra civile, a segui¬ 
to dell'approvazione dello sta¬ 
tuto autonomo basco da par- 
te del Parlame7ito cotnposto 
prevalentemente da 7i\e7nbri 
del Fronte Popolare, 

Il governo basco si trovò 
subito a dover affrontare 
compiti urgenti imposti dalla 
guerra. Nel giugno delVuìino 
successivo Bilbao cadeva nel¬ 
le ninni dei fascisti senza che 
l’attività di governo anes.se 
potuto raggiungere traguardi 
di rinnovamento econo7nico 
e sociale. Le speranze del 
popolo basco veniva7io tron¬ 
cate e 7iel contempo veniva 
cosi inferto alla repubblica 
uno dei colpi più duri e de¬ 
cisivi dal punto di vistu eco- 
noi?! ico, militare e politico 
per le ulteriori sorti della 
guerra. 

Il consolidamento del fa- 
scis7no in Spagna ed i viu- | 
tomenti politici intervenuti \ 
sulla .scena europea dopo la 
seconda guerra 7nondiale mo¬ 
dificarono alla radice il qua- I 
dro delle forze politiche spa- I 
gnole, I partiti della sinistra, I 
ed vi particolar modo il Par- \ 
tito comunista, r[organizzaro- j 
no una larga base sociale prò- ! 
pria e intrapresero la strada j 
delle lotte di massa. 1 van 
raggruppamenti borghesi e j 
piccolo borghesi spugnoli en- j 
trarov.o invece in una nrofon- 1 
da crisi, coiti preso lo stesso I 
I partito nazionalista basco che 
! tuttavia subirà una travaglia- 
| ta evoluzione. 

Infatti, le nuove condizioni 
imposte dal fascismo contri¬ 
buiranno a dividere la bor¬ 
ghesia finanziaria e industria¬ 
la basca — ormai saldamen¬ 


te vincolata al regime — da¬ 
gli strati intermedi, le cui 
aspirazioni politiche si ricolle¬ 
gheranno all’esperienza mode¬ 
rata e riformista. La t-acces¬ 
si va inattività del Parlito va- 
zionalista basco farà in- 
travvedere tutti i limiti del¬ 
le formulazioni teoriche e pro¬ 
grammatiche di questa ìorza, 
la cui crisi si risolverà nel 
1959 nella fondazione deWETA 
tPatria Basca e Libertà). 

Il programma dell'ET A fa¬ 
rà inizialmente perno *oprat • 
tutto sull'affermazione dei ro¬ 
tori dell’autogoverno basco, 
sulla riunificuzione dei terri¬ 
tori baschi e su obiettivi so¬ 
ciali di democrazia avanzata 
da ottenersi con l'azione di¬ 
retta e la lotta armata. 

Nella quinta assemblea del 
1967 f’ETA si definirà come 
movimento socialista, gettan¬ 
do le basi di un nuovo pro¬ 
gramma politico ed organiz¬ 
zatilo tendente ad indentiti- 
care la lotta antimonopolisti- j 
ca delle classi popolari con I 
la lotta di liberazione nazio¬ 
nale del popolo basco. Su que¬ 
sta base sorgerà l’organizza- 
zione nota come ETA-V oppu¬ 
re ETA-Militare: ma i con¬ 
trasti ideologici e politici in 
seno al movimento si verran¬ 
no accentuando fino a culmi¬ 
nare con l'espulsione del- 
VETA-militare dall’organizza¬ 
zione in seguito alla sesta as- 
jemblea del 1970. 

In questa occasione la par¬ 
te m maggioritaria del movi- 
men’fó* Tóìftperà con l’ideolo¬ 
gia nazionalista delle classi 
medie, facendo proprio il prin¬ 
cipio secondo etti spetta alla I 


classe operaia il ruolo pro¬ 
pulsore della lotta contro la 
borghesia monopolistica e 
contro il fascismo. Questa 
evoluzione, som maria mcn te 
qui richiamata, fa compren¬ 
dere quanto la questione ba¬ 
sca sia piena di implicazio¬ 
ni politiche, proprio perchè 
il contrasto tra le classi so- 
? ali non può essere ricondot¬ 
to « tout court » alla lotta per 
le rivendicazioni nazionali. 

Da qui deriva uno dei tratti 
originali della lotta politica 
in un paese industriale arre¬ 
trato quale la Spagna, e cioè 
la presa di coscienza che la 
lotta per l’uutodclerminazio¬ 
ne delle nazionalità e per la 
rinascita dei valori cultura¬ 
li di ciascun popolo sia un 
compito proprio delle forze 
che si muovono in una pro¬ 
spettiva socialista. 

Si tratta di un processo an¬ 
cora aperto che vede le ferr¬ 
ee rivoluzionarie basche e di 
tutta la Spagna fianco n fian¬ 
co in una dura lotta, r.j di 
là delle stesse diversità di 
snc.tegia politica. Il ntreesso 
delio sciopero generale di 
quarantotto ore indetto nei 
giorni scorsi nel paese ba¬ 
sco ne costituisce un esem¬ 
pio. Salvare la vita dei ca¬ 
vavi antifranchisti, lottare per 
l'annistia e contro la pena 
li morte, oltre ad essere un 
dovere di solidarietà umana 
e morale, è anche un donare 
politico democratico per 
conquistare il diritto ad tm 
libero ed armonico "sviluppo 
dei popoli della Spagna. 

Manuel-ptana 


ULTIMISSIME 

OSCAR 



Thomton Wiktor 
TRE COMMEDIE 

L» piccola città - La famiglia Antrobu» 
La a a na ato di matrimoni 

Traduzione di Carlo Frutterò 
e Franco Lucenlini. 

Introduzione di Claudio Gorlier. 

Lire 1800. Serie Oscar Classici. ' 



Herman Mettile 
BILLY BUDD 

Prefazione e traduzione 
di Eugenio Montale, 

Su licenza temporanea dell'Editore Bompiani. 

Lire 1000. 


James Mito 
RAPPORTO 

AL CAPO DELLA POLIZIA 



Traduzione di Attilio Veraldi. 
L/re 1200. 

Matttiew P. Shiel 
LA NUBE PURPUREA 

Traduzione e prelazione 
di Rodolfo Wilcock. 

Su licenza delle Adelphi Edizioni 

Lire 1200. 


Franca» Parkinson Keyes 
IL PALCO REALE 

Traduzione di Bruno Oddera. 

Su licenza temporanea deH'Edrtor# Bompiani 
Lire 1500. 


Carlo Castella nata 
VIAGGIO COL PADRE 

Introduzione di Luigi Surdich. 
Lire 1200. 



OSCAR 

ARTE 

libri da metterò in cornice 


Marghanita Laski 
IL BAMBINO PERDUTO 

'Traduzione di Maria Luisa Fehr. 

Su licenza temporanea dei! Editore Bompiani. 
Lire 1200. 

ARTE DELLA SARDEGNA 
NURAGICA 

A cura di Giorgio Stacul 
126 illusirazioni. Lire 1500. 


HDALP magritte 
Tentazione 

Ogni volume: formato 22 x29,5. 

-0 tavole a colori in quadricromia 
rii eccezionale bellezza grafica. 

96 pagine.Lire 3000, 


negli OSCAR c'è 


— MONDADORI 













pag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 14 settembre 1975 


SETTIMANA SINDACALE 




iMéàSm 


« Banco di prova » per la 
politica del governo: queste 
sono Innanzitutto le prossi¬ 
me lotte d’autunno. Lo si 
deduce tra l’altro dalla pri¬ 
ma ipotesi di piattaforma 
presentata alla consultazio¬ 
ne di baso dalla principale 
categoria dell’industria, i me¬ 
talmeccanici. Le loro prin¬ 
cipali richieste — pensiamo 
a quelle relative al control¬ 
lo sugli investimenti, al con¬ 
trollo sull’uso della forza-la¬ 
voro — sono strumenti che 
■i intendono mettere in cam¬ 
po per rendere più efficace 
una battaglia per l’occupa¬ 
zione. Ecco qui un terreno 
di confronto per un gover¬ 
no che voglia veramente in¬ 
tendere nel suo pieno signi¬ 
ficato il ruolo che vuole as¬ 
sumere ancora una volta il 
movimento sindacale. E’ la 
stessa esigenza che nasce 
oggi da una serie di verten¬ 
ze aperte in grandi compies¬ 
si. Pensiamo alla Fiat, alla 
Alfa Romeo, alia Pirelli, al¬ 
la Innocenti. Quale politica 
Intende fare il governo per 
l’Industria dell’auto? Ha un 
progetto di riconversione 
produttiva capace di punta¬ 
re, ad esempio, sui traspor¬ 
ti pubblici? Pensiamo al set¬ 
tore dell’ elettronica, della 
energia, delie telecomunica¬ 
zioni. al cantieri navali do¬ 
ve da mesi si è in lotta 
per appoggiare concrete e 
« possibili » proposte di svi¬ 
luppo. Moro dice ai sinda¬ 
cati: bisogna collaborare. Ma 
collaborazione significa la¬ 
sciare morire le fabbriche 
o combattere per proporre 
alternative produttivo ? E 
per il settore tessile (150.000 
ad orarlo -ridotto, giornata 
di lotta il 2 ottobre) quali 
sono 1 programmi governa¬ 
tivi? 

Il presidente della Feder- 
mcccanica Walter MandeUi 
ha dichiarato che 1 più col- 

£ itl dal rinnovo contrattua- 
; saranno i piccoli impren¬ 
ditori. Ma le piccole indu¬ 
strie, ad esemplo, quelle mi¬ 
gliaia e migliaia che ruota¬ 
no attorno al colossi del¬ 
l’auto, ha ano proprio biso¬ 
gno di « sconti* contrattua- 
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MANDELLI - Vuola 

sconti non politiche 

li o non Invece di un dise¬ 
gno di riconversione pro¬ 
duttiva che rappresenti an¬ 
che per loro un punto di 
riferimento, una « certezza • 
per il futuro, una politica 
che privilegi le loro esi¬ 
genze e non quelle, come 
oggi avviene, dei grandi 
gruppi ? 

Lo stesso discorso vale 
per le richieste salariali su 
cui si fa tanto chiasso. (A 
parte 11 fatto che cl sono 
economisti come Siro Lom¬ 
bardia che ammettono la 
giustezza di un recupero del 
potere d'acquisto da parte 
dei lavoratori). Ma gli stes¬ 
si metalmeccanici hanno rin¬ 
viato a metà ottobre, al ter¬ 
mine della consultazione e 
dopo un ampio confronto 
con l’Intero movimento, ogni 
scelta sulla quantità di de¬ 
naro da chiedere. E’ già 
chiaro fin d’ora che nessuno 
pensa a richieste irrespon¬ 
sabili e che comunque mol¬ 
to, anche qui, dipenderà 



MACARIO — L'obietti¬ 
vo 4 l'occupazione 


dalle mosso governative, ad 
esempio in materia di ta¬ 
riffe pubbliche. 

E’ stato il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cisl 
Macario a scrivere che è fal¬ 
so in questo momento cosi 
difficile attribuire alla Cisl 
l’intento di pensare più ai 
soldi che all’occupazione. 

L'esigenza di una direzio¬ 
ne politica efficace diventa 
poi drammatica allorché si 
tratta di affrontare il nodo 
esplosivo del pubblico im¬ 
piego. Il segretario della 
Cisl Claneaglini, aprendo 1 
lavori del seminario confe¬ 
derale di Ariccia, ha espo¬ 
sto la linea del sindacato, 
basata su obicttivi di pere¬ 
quazione retributiva e sulle 
necessarie riforme nella 

S ubbi ica amministrazione. 

la intanto i ferrovieri so¬ 
no costretti a scendere in 
sciopero dalle 21 di domani 
per 24 ore per un acconto 
di 25 mila lire già promes¬ 
so dal ministro Martinelli. 
E 1 postelegrafonici hanno 
annunciato una astensione 
per il 19 di questo mese. 
Non basta condannare giu¬ 
stamente le agitazioni cor¬ 
porative e irresponsabili de¬ 
gli • autonomi • se poi si 
porta avanti una politica 
che sembra voler proprio 
favorire quelle agitazioni. 

E, infine, la chiamata in 
causa del governo viene più 
che mai dalle campagne, 
con i contadini costretti a 
distruggere quintali e quin¬ 
tali di pomodori, con 1 vi¬ 
ticoltori colpiti dalle deci¬ 
sioni francesi sul blocco. In 
pratica, dello importazioni 
di vino italiano. Ed è su 
tutti questi terreni, anche 
attraverso 1 contratti, che 11 
movimento sindacale non si 
rifugia solo nella protesta 
generica, ma avanza propo¬ 
ste concrete. Certo con obiet¬ 
tivi che mirano a mutare 
l'attuale meccanismo di svi¬ 
luppo, a impedire la restri¬ 
zione delle basi produttive. 
E’ questo l’unico modo per 
il sindacato di « collabo¬ 
rare ». 

Bruno Ugolini 


Gravissimo prowedimenfo della Basfogi per la fabbrica di Arezzo 

Aumenta il numero degli operai 
della Sacfem ad orario ridotto 

Da lunedì 22 altri 73 lavoratori vorranno posti in cassa integrazione - Sa¬ 
ranno così 330 i dipendenti sospesi - Verso una paralisi dell’Intero ciclo pro¬ 
duttivo? • Il governo deve chiedere che fine hanno fatto i miliardi elargiti 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 13. 

A tre settimane dal rientro 
dalle ferie, avvenuto in tutto 
l’Aretino aU’tnsegna della In¬ 
certezza produttiva e occupa¬ 
zionale. I mille lavoratori del¬ 
la SACFEM. impegnati da 13 
mesi In un estenuante brao- 
do di ferro per la difesa del 
posto di lavoro, tornano a 
scontrarsi con un nuovo ten¬ 
tativo di smantellare la fab¬ 
brica. 

Visto arenarsi 11 proprio 
tentativo di far Inserire l’E- 
QAM, nella direzione del 
« Fabbricone » (e, di conse¬ 
guenza. di consolidare la sua 
posizione nel fertile sottobo¬ 
sco delle partecipazioni stata¬ 
li), la Bastogl torna ad im¬ 
boccare con arrogante deter¬ 
minazione la strada della pro¬ 
vocazione. A decorrere da lu¬ 
nedi 22 — hanno annunciato 

I dirigenti della SACFEM — 
altri 73 operai verranno col¬ 
locati tn cassa Integrazione 
per un periodo di sei setti¬ 
mane, neU'amblto di una ro¬ 
tazione che colpirà gran par¬ 
te del 730, anoora al lavoro. 

II gravissimo provvodlmento, 
che farà perdere alla fabbri¬ 
ca oltre 17 mila ore produtti¬ 
ve. porterà a 330 1 lavoratori 
aospcst, e rappresenta 11 prl- 
mo atto dt una strategia de¬ 
stinata a concludersi con al¬ 
tri e ben più pesanti attac¬ 
chi all'occupazione. 


La scelta del settori oolpltl 
dalle sospensioni Infatti, è In¬ 
dicativa della strada che 11 
padronato vuol percorrere. Il 
blocco del «taglio» e della 
« tornerla » ad esemplo, se¬ 
guito a ruota dalla carpente¬ 
ria, dalla verniciatura, dal 
« montaggio agricoli » e dalle 
«lavorazioni speciali», è de¬ 
stinato a paralizzare, nel giro 
di qualohe mese, l’Intero oiclo 
produttivo dello etabillmento, 
poiché farà mancare 1 mate¬ 
riali di lavorazione — che già 
scarseggiano — a tutti gli al¬ 
tri settori. D’altra parte, la 
Bastogl non fa mistero della 
sua Intenzione di smantellare 
definitivamente lo stabilimen¬ 
to qualora la vertenza non 
dovesse trovare rapidamente 
uno sbocco, anche perchè le 
commesse attuali non assicu¬ 
rano Il lavoro oltre la fine 
dell’anno. 

Ma quale sbocco va cer¬ 
cando la Bastogl? Da oltre 
un anno 1 padroni della SAC¬ 
FEM hanno gettato la fabbri¬ 
ca nel più assoluto caos pro¬ 
duttivo: 1 materiali si esau¬ 
riscono. 11 personale viene sot- 
toutlllzzato (nel mese scorso 
sono andate perdute 12 mila 
oro su 34 mila di prssenza), 
le commesse sono sistemati¬ 
camente rifiutate. E In questa 
situazione 1 dirigenti della 
SACFEM non trovano di me¬ 
glio che avanzare la ridicola 
proposta di « rlquallfcare » 
nel giro di due anni 240 la¬ 
voratori. mentre la più com¬ 


pleta incertezza avvolge gli 
indirizzi produttivi futuri del¬ 
l'azienda. 

Pure, la Bastogl dispone, 
per lo stabilimento di Arez¬ 
zo. di capitali Ingenti, accu¬ 
mulati In 70 anni di politica 
di rapina al danni della città 
e della sua classe operala, o 
elargiti dal Ooverno a fron¬ 
te di fantomatici «plani di 
ristrutturazione». Cosa aspet¬ 
ta dunque ad Investirli In di¬ 
rezione del rilancio produtti¬ 
vo del «Fabbricone»? E, per 
altro verso, cosa aspetta 11 
Governo, che nel corso di 
questi 13 mesi al è distinto 
per una inqualificabile lati¬ 
tanza, a chiedere conto alla 
Bastogl dei finanziamenti ac¬ 
cordatile con tanta legge¬ 
rezza? 

La situazione a cut è giun¬ 
ta la vertenza è palesemen¬ 
te Intollerabile. Nel prossimi 
giorni 11 Consiglio di fabbri¬ 
ca si Incontrerà con le for¬ 
ze politiche, sindacali ed eco¬ 
nomiche aretine per mettere 
a punto una comune strate¬ 
gia di lotta. L'obblettlvo di 
fondo è quello di costringere 
11 Governo a riprendere l'o¬ 
pera di mediazione Interrotta 
un mese fa con maggiore 
energia e coerenza, e di ob¬ 
bligare la Bastogl a tornare 
al tavolo delle trattative con 
un plano che garantisca l'oc¬ 
cupazione. 

Franco Rossi 


Sciopero nazionale di 24 ore nelle ferrovie contro l'inadempienza del governo 

Treni fermi dalle 21 di domani 
Prime assemblee tra i ferrovieri 

Nessuna risposta alle richieste alla base della giornata di lotta di un immediato aumento salariale e di un anticipo del contratto -1 lavoratori 
del compartimento di Foggia affrontano i problemi interni della categoria — Toni autocritici e richiami all'azione da parte del sindacato 


Inizia alle 21 di domani lo sciopero na¬ 
zionale di 24 ore del ferrovieri Italiani. I 
treni quindi non circoleranno nella notte 
di domani e per tutta la giornata di mar¬ 
tedì. H ministero del Trasporti e la dire¬ 
zione compartimentale di Roma nel preci¬ 
sare che non verrà garantita l’effettuazio¬ 
ne di alcun treno, raccomandano agli au¬ 
tomobilisti ad usare la massima prudenza 
nell'attraversamento del passaggi a livello. 
Lo sciopero nazionale dei 230 mila ferro¬ 
vieri è stato proclamato dal sindacati di 
categoria, d’accordo con la Federazione 
CGIL, CISL, UIL, per sollecitare 11 governo 
a dare una risposta alle richieste poste 
dal ferrovieri. 

I sindacati, 11 4 settembre scorso si sono 
Incontrati con 11 ministro Ael Trasporti. 
Chiesero una Immediata rivalutazione delle 
competenze accessorie (Indennità notturna, 
lavoro domenicale, eco.) pari a 25 mila lire 
uguali per tutti, a partire dal mese di lu¬ 


glio, come stralcio al miglioramenti sala¬ 
riali che la categoria potrà conquistare con 
Il rinnovo del contratto. Chiesero anche una 
anticipazione della vertenza In modo che al 
30 giugno '78 (quando scade il contratto) 
fossero stati già perfezionati tutti 1 prov¬ 
vedimenti legislativi necessari. 

Il ministro ha dato 11 proprio assenso di 
massima, impegnandosi ad Interessare 11 go¬ 
verno. Il governo Invece, nella riunione In¬ 
terministeriale dei giorni scorsi non solo 
non ha dato una risposta ai ferrovieri, ma 
ha prospettato l’Ipotesi di una trattativa 
globale per tutto il pubblico Impiego. Una 
scelta quest'ultlma che l sindacati consi¬ 
derano gravissima, proprio perchè, con que¬ 
sta battaglia contrattuale 1 ferrovieri voglio¬ 
no sottolineare ed evidenziare la specificità 
e peculiarità de! proprio lavoro. Nel com¬ 
partimenti Intanto è aperto 11 dibattito fra 
1 lavoratori sulla piattaforma e sul pro¬ 
blemi Interni della categoria. 


Dal coltro corrispondente 

FOGGIA 13 

Nel corso di tre Interessan¬ 
ti, vivaci e anche polemiche as¬ 
semblee di ferrovieri tenute»! 
In tre luoghi diversi (deposito 
officine, deposito locomotive 
e presso 11 salone del dopola¬ 
voro lerrovierl) sono stati am¬ 
piamente approfonditi e di¬ 
battuti 1 problemi dell'azienda 
ferroviaria, la piattaforma ri- 
vendlcatlva proposta dai sin¬ 
dacati unitari, il recente scio¬ 
pero organizzato dagli auto¬ 
nomi e dalla CISNAL. non¬ 
ché 1 problemi della crisi po¬ 
litica ed economica del paese 
e l suol riflessi sulla occupa¬ 
zione e sulle condizioni di vi¬ 
ta nel Mezzogiorno. 

Da queste riunioni (alle 
quali hanno preso parte 1 se¬ 
gretari provinciali Donato 
Fragassl per la CGIL, Bruno 
Macchi per la CISL, Michele 
Minchlllo per la UIL e Gio¬ 
vanni Valentlnuzzl della dire¬ 
zione nazionale dello SFI) 11 
dato di maggior interesse che 
ne è scaturito è che 1 ferrovie¬ 
ri sono disponibili per un di¬ 
scorso di attenta riflessione 
sull’atteggiamento assunto 
nel riguardi dello organizza¬ 
zioni sindacali confederali e 
sul motivi dello sciopero orga¬ 
nizzato dal sindacati autono¬ 
mi nelle cruciali giornate di 
Ferragosto. 

« Starno pronti ad accoglie¬ 
re Vinetto che ci irtene dai sin¬ 
dacati ferrovieri unitari per 
una discussione pacata e sere¬ 
na sulla situazione che si è 
determinata fra il personale, 
dell’azienda, perir sia ben chia¬ 
ro che la stragrand» maggio¬ 
ranza di noi che ha preso par¬ 
te agli scioperi del mese scor¬ 
so non è fascista, anzi si è 
sempre battuta contro ogni 
tentativo eversivo, e contro lo 
sviluppo del corporativismo 
in azienda ». Queste parole so¬ 
no state dette da un operalo 
al deposito locomotive. Un al¬ 
tro ha aggiunto: « Riconoscia¬ 
mo che in molti di noi non vf 
è stata una capacità immedia¬ 
ta di comprendere il signifi¬ 
cato « politico » dello scontro, 
non solo per Ventrata in scena 
della CISNAL, ma per la stes¬ 
sa richiesta demagogica fatta 
'dalla Ftsa/s di 100 mila lire, 
proprio nel momento in cui 
migliala di lavoratori emigra¬ 
ti dovevano rientrare nei loro 
paesi per raggiungere il luogo 
dt lavoro. Però è anche vero 
che vi sono stati del ritardi 
nell'azione dei sindacati nel 
respingere le ragioni dello 
sciopero indetto dal F1SAF, e 
nel presentare e dibattere alla 
base la piattaforma elaborata 
dalle organizzazioni unitarie 
per il rinnovo del contratto. 
Bisogna riconoscere che c'i 
stato uno scollamento tra cen¬ 
tro-periferia base che in¬ 
dubbi amente ha favorito gli 
autonomi ». 

« Spesso e volentieri però 

— afferma un macchinista — 
il senso di responsabilità dei 
ferrovieri viene scambiato per 
debolezza. Sono d'accordo con 
le cose che hanno detto i com¬ 
pagni Mazzi e Fragassl e 
con guanto ha detto valenti- 
nuzzl, circa la necessità che 
l'azione sindacale non sia 
«settoriale» ma al contrario 
affronti — come sta giusta¬ 
mente facendo II sindacato 
unitario — I temi dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro, degli 
investimenti, dt una diversa 
politica aziendale, in un più 
generale collegamento con la 
lotta per un nuovo modello di 
sviluppo». «Tutto questo però 

— aggiunge con l'assenso di 
un altro ferroviere — non può 
bastare. Bisogna anche guar¬ 
dare cosa fare per arrivare ad 


un giusto recupero salariale, 
ad una diversa valutazione 
delle competenze accessorie ad 
un miglioramento complessi¬ 
vo delle condizioni di vita 
dei ferrovieri che operano in 
situazioni veramente difficili. 
Coi salari che abbiamo faccia¬ 
mo la fame, mentre aumenta 
il costo della vita, lina volta 
per tutte bisognerà anche di¬ 
sciplinare la politica salaria¬ 
le, disciplina che deve Investi¬ 
re tutti i lavoratori, di tutti 
i settori, pubblici e privati: al¬ 
trimenti le differenziazioni 
non saranno mai superate ». 

Cl sono stati poi numerosi 
Interventi che hanno sottoli¬ 
neato 1 ritardi del processo 
unitario all’Intorno della ca¬ 
tegoria del ferrovieri. Ricor¬ 
diamo che a dirigere 11 Baufl 
Cisl c'è Jannone, uomo di fi¬ 
ducia di Scalla. « Speriamo 
che si arrivi presto — ha det¬ 
to un manovale — alla 
« reale » costituzione della Fe¬ 
derazione unitaria, percht, co¬ 


si non si può andare avanti. 
Troppo spesso accade che cia¬ 
scun sindacato lavori per con¬ 
to proprio, senza intesa con 
gli altri senza una precisa li¬ 
nea dt intervento specie a li¬ 
vello locale. A volte i contra¬ 
sti intemi fanno si che si In¬ 
terviene dopo i fatti e quindi 
con ritardo». 

Non. sono stati pochi quel 
ferrovieri che hanno affron¬ 
tato 11 discorso sugli strumen¬ 
ti di base e sulla necessità d! 
superare 11 notevole ritardo 
nella costituzione del GUCI, 
gli organismi di base. 

L’esperienza di questi In¬ 
contri avutisi a Foggia è sta¬ 
ta positiva perché il dibattito 
è stato franco, l’esame appro¬ 
fondito; sono state poste mol¬ 
te questioni, anche In termini 
problematici sulle richieste 
della piattaforma rivendtcatl- 
va e sulle questioni aziendali. 

Roberto Consiglio 


Grande assemblea unitaria a Genova 

Le giunte democratiche 
alla «Biella» occupata 

Dalla nostra redazione 


GENOVA, 13 

Esattamente un anno fa 1 
lavoratori della «Pettinatura 
Biella», 120 dipendenti di cui 
gran parte giovani operale, 
decidevano di occupare lo 
stabilimento tessile di Fegl- 
no, nel ponente genovese, per 
scongiurare la chiusura del¬ 
l’azienda profilatasi a causa 
della gestione fallimentare 
attuata dal proprietario Fila. 
Già una volta, nel *71, le 
maestranze della «Biella» e- 
rano ricorse all’occupazione 
della fabbrica per assicurare 
la continuità produttiva: un 
finanziamento di un miliardo 
concesso In quell’occasione al 
padrone dell’azienda non val¬ 
se però ad assicurarne la ri¬ 
presa. 

Oggi 1 dipendenti della 
«Biella» sono ancora all'In¬ 
terno della loro fabbrica, pro¬ 
tagonisti di una battaglia che 
non solo ha costruito una 
prospettiva concreta di solu¬ 
zione alla difficile vertenza, 
ma ha rappresentato l’avan¬ 
guardia della lotta di tutto 
11 movimento operalo geno¬ 
vese In difesa dell’occupazio¬ 
ne e per lo sviluppo Indu¬ 
striale. Questo carattere del¬ 
l’Iniziativa che da un anno 


cresce Intorno alla «Biella» 
è stato ribadito da una gran¬ 
de manifestazione unitaria 
che si è svolta oggi nello sta¬ 
bilimento di Fegino. con la 
partecipazione di tutte le for¬ 
ze politiche e sociali che sono 
state a fianco del lavoratori 
della «Biella» e che Inten¬ 
dono essere protagonlste di 
un’azione sempre più Incisiva 
in difesa del livelli occupa¬ 
zionali, gravemente minac¬ 
ciati a Genova ed In tutta la 
Liguria, e per la definizione 
di una nuova politica econo¬ 
mica, capace di fronteggiare 
gli effetti della crisi tanto a 
livello nazionale che in rap¬ 
porto alla realtà produttiva 

Le assemblee elettive rin¬ 
novate dal voto del 15 giu¬ 
gno Bono state rappresentate 
dal presidente della giunta 
regionale compagno Angelo 
CarosBino, dal sindaco di Ge¬ 
nova Fulvio Cerofollnl, dal 
presidente della provincia Ri¬ 
naldo Magnani. C'erano 1 se¬ 
gretari provinciali e regiona¬ 
li della federazione CGIL, 
CISL, UIL. il compagno Iso¬ 
lani della Fulta (tessili) na¬ 
zionale, rappresentanti del 
partiti politici democratici, 
membri del consigli di fab¬ 
brica di numerose altre a- 
zlende. 


In un programma di ridimensionamento complessivo della produzione di fertilizzanti 

LA MONTEDISON VENDE 3 AZIENDE 
DI CONCIMI ALLA FEDERC0NS0RZI 

Si tratta degli stabilimenti di Montemarcian o. Bagnoli, Barletta — Incontro con la Fulc 
Severo giudizio del sindacato: si tratta di un ulteriore attacco all'agricoltura e all'oc¬ 
cupazione — Forte programma di scioperi — Chiesto un incontro con il governo 


La Montedison abbandona 
la produzione dei concimi fo¬ 
sfatici, riduce del 50% la 
produzione dei concimi e 
complessi, non investe per il 
rinnovamento degli impianti 
che producono concimi azo¬ 
tati. Inoltre la società ha re¬ 
so noto di aver venduto le 
fabbriche di concimi fosfatici 
di Montemarci ano. Bagnoli, 
Barletta, e i dipendenti delle 
aziende alla Federconsorzi. Il 
programma della Montedison 
è stato presentato nell’incon¬ 
tro del 12 settembre tra la 
segreteria della FULC e i di¬ 
rigenti del gruppo, incontro 
nel quale ò stato affrontato 
il problema dei concimi chi¬ 
mici e la salvaguardia delle 
fabbriche produttrici dei con¬ 
cimi fosfatici, 

La risposta della Montedi¬ 
son — dice una nota della 
Fulc — alla concessione del¬ 
l’aumento del prezzo dei fer¬ 
tilizzanti elargita dal governo 
nell'agosto scorso, si confi¬ 
gura come un ulteriore attac¬ 
co all’agricoltura del Paese. 
Infatti la Montedison, nel¬ 
l'incontro del 12 settembre 
con la FULC, ha reso anco¬ 
ra più pesanti le sue richie¬ 
ste, precisando che la condi¬ 
zione per rimanere In una 
parte della produzione dei con¬ 
cimi è la concessione di me¬ 
tano ad un prezzo politico, la 
indicizzazione del prezzi dei 
concimi in rapporto alle ma¬ 
terie prime con un ulteriore 
ritocco dei prezzi dei fertiliz¬ 
zanti e contemporaneamente 


Le responsabilità delle banche di fronte alla crisi 


La riduzione del tasso di 
econto da parte del vitntstro 
del Tesoro 0 la deeltione del¬ 
le banche di ridurre del 2 
per cento « coaio del denaro 
si propongono l’obiettivo di 
rafforzare la manovra espan¬ 
siva con cui tl governo, so¬ 
prattutto a mezzo dei prov¬ 
vedimenti economici, tenta di 
far uscire il paese dalla crisi. 

Per il momento, tuttavia , 
la manovra del saggio di 
sconto rimarrà un provvedi¬ 
mento pressocche ininfluente 
sul comportamento delle 
banche stante la grande li¬ 
quidità esistente net sistema. 
Di fatto se ne avvantaggeran- 
no solo le imprese esportatri¬ 
ci il cui tasso agevolato è col¬ 
legato con quello di sconto. 

Quanto alle pressioni per 
la riduzione del costo del de¬ 
naro esse mettono ancora una 
volta tn luce le responsabili¬ 
tà delle banche di fronte al¬ 
la crisi del paese. S‘ cioè gra¬ 
ve che esse abbiano dato spa¬ 
zio per un richiamo formale, 
quando era possibile e neces- 
—*i che asse stesse si fosse¬ 


ro fatte carico più dei bisogni 
del paese e meno delle loro 
posizioni dt rendita. 

Da tempo un ampio arco di 
forze democratiche «sta solleci¬ 
tando il sistema bancario af¬ 
finché giochi un ruolo più 
qualificato a mezzo dt una ri¬ 
valutazione delle sue tipiche 
funzioni creditizie. Per anni 
le attende di credito hanno 
operato in una logica da mer¬ 
cato protetto, sfruttando ren¬ 
dite cosi ampie da assicurare 
loro, al di fuori di ogni ri¬ 
schio, bilanci sempre, in utile. 

Non vi è dubbio che al fmt 
dt un nuovo indirizzo nella 
gestione delle banche Totteni - 
mento di una consistente ri¬ 
duzione del costo del denaro 
s/ff«i/fc/tr incidere su una del¬ 
le rendite più esose del set¬ 
tore. 

In questo senso, pur essendo 
apprezzabile la pressione eser¬ 
citata dalle autorità moneta¬ 
rie, essa deve evitare anche 
che possa servire da copertu¬ 
ra per una parallela riduzio¬ 
ne dei tassi passivi: di fallo 
il prime-rate era ad un livel¬ 


lo leggermente superiore a 
Quello proposto dal ministro 
del Tesoro. 

Ptit tn generale, va anche 
evitata l’Illusione che la me¬ 
ra riduzione degli interessi 
bancari sia di per sé sufficien- 
te a ridare un ruolo diverso 
alle banche o ad avviare a 
soluzione la crisi delle im¬ 
prese. Anzi, ove il governo 
non intervenga con rapidità 
tn altri comparti dell’econo¬ 
mia il provvedimento rischia 
dt rimanere del tutto ineffi¬ 
cace. 

In primo luogo affinchè le 
imprese sfruttino l’abbondan¬ 
te liquidità delle banche sarà 
fondamentale offrire alle 
aziende, a mezzo dt nuovi 
sbocchi produttivi, concrete 
possibilità dt utilizzo del de¬ 
naro: il che significa una 
maggiore responsabilità del 
governo per accelerare l'ope¬ 
ratività dei decreti per il ri¬ 
lancio dell’economta. La stes¬ 
sa esperienza del passato 
rende ormai sempre più. es¬ 
senziale una riduzione del pe¬ 
to della politica monetano. 


Tale prospettiva può essere 
rafforzata facendo giocare al¬ 
la finanza pubblica quel ruo¬ 
lo che fino ad oggi non ha 
mai giocato vuoi per la rigi¬ 
dità del sistema tributario 
vuoi per l’Impostazione mera¬ 
mente ragionieristica del bi¬ 
lancio dello Stato vuoi per 
mancanza di coordinamento 
fra i diversi centri istituzio¬ 
nali. 

Solo in questo più ampio 
quadro sarà possibile evitare 
che 1 ribassi dei tassi di inte¬ 
resse incidano negativamente 
nei nostri conti con l'estero 
e che quindi il vincolo della 
bilancia dei pagamenti ritor¬ 
ni a pesare rigidamente sul 
paese imponendo, nella sua 
ferrea logica, il ritorno a po¬ 
litiche economiche restrittive 
che costringerebbero le stes¬ 
se autorità inondane a far 
rialzare 1 tassi. 

Quanto alle banche appare 
ormai evidente l’assurdità di 
una posizione, quale quella 
sostenuta dalle Casse ài Ri¬ 
sparmio, che tenta di difende¬ 
re anoora la rendita a danno 


dei piccoli risparmiatori ban¬ 
cari e postali. Il sistema ban¬ 
cario potrà avere nel futuro 
un ruolo più incisivo solo a 
condizione che anch'esso fa¬ 
vorisca ti processo di fuori¬ 
uscita del paese dalla crisi. 
Jn concreto ciò comporterà lo 
smantellamento rapido delle 
passate posizioni di privilegio 
(cartelle fondiarie, gestione 
esattone, esercizio monopoli¬ 
stico del credito) a vantaggio 
della funzione di intermedia¬ 
zione nel confronti delle im¬ 
prese. 

La stessa riduzione dei tas¬ 
si di interesse può offrire alle 
banche una occasione qualifi¬ 
cata di collegamento con gli 
operatori: at dirigenti di ban¬ 
ca spetterà infatti l'importan¬ 
te responsabilità da un lato 
di evitare che il minor costo 
del denaro st traduca in ren¬ 
dita di grandi aziende pub¬ 
bliche (o private); dall’altro 
di scegliere rigorosamente le 
imprese da finanziare secon¬ 
do criteri di corretta gestione. 

Gianni Manghetti 


la libertà di vendita di de¬ 
terminati stabilimenti come 
quelli di Montemarclano. Ba¬ 
gnoli. Barletta alla Feder¬ 
consorzi. Si continua cioè sul¬ 
la vecchia linea di smobilita¬ 
zione di alcuni settori, come 
già avvenuto per le miniere, le 
cockerie, il settore dei mar¬ 
mi, venduti ail'Egam. 

L'obiettivo Montedison è 
chiaro, e la Federconsorzi si 
appresta, come è già avvenuto 
nel passato, a sostenere una 
linea che è contro lo svilup¬ 
po dell'agricoltura e contro la 
occupazione del settore chimi¬ 
co che opera per l’agricoltura. 
Ciò è dimostrato dal fatto 
che la Montedison si appresta 
a ridurre del 50% gli addet¬ 
ti alla produzione dei conci¬ 
mi. passando da 6 mila a 3 
mila addetti. 

La segreteria della FULC e 
la delegazione dei lavoratori 
hanno respinto nettamente 
questo programma Montedi¬ 
son. sostenuto nella sostanza 
dalla Federconsorzi richie¬ 
dendo: 

— un’organica politica per 
i concimi c quindi l'impegno 
Montedison a rimanere nel set¬ 
tore, compreso i fosfatici ed i 
complessi ; 

— bloccare ogni vendita di 
stabilimenti alla Federconsor¬ 
zi e prospettare un program¬ 
ma di investimenti per Porto 
Empedocle, Orbetcllo, Porto 
Margbera, Priolo, Barletta, 
Montemarclano, Bagnoli e 
Cairo Montenotte; 

— sviluppo e potenziamen¬ 
to delia ricerca nel campo dei 
concimi. 

Per sostenere questa linea 
la segreteria della FULC ha 
deciso: 

— di richiedere un Imme¬ 
diato incontro con il governo 
per un esame complessivo del¬ 
ia politica dei concimi in Ita¬ 
lia e contemporaneamente I a 
richiesto che il governo bloc¬ 
chi ogni vendita degli stabi¬ 
limenti produttori di concimi 
fosfatici della Montedison: 

— la convocaz'one di un’as¬ 
semblea nazionale dei lavora¬ 
tori chimici con la partecipa¬ 
zione di tutte le organizzazio¬ 
ni contadine e dei eruppi par¬ 
lamentari per affrontare in co¬ 
mune il problema dei con¬ 
cimi: 

— la proclamazione di 16 
ore di sciopero nelle aziende 
produttrici di concimi della 
Montedison da effettuarsi en¬ 
tro il 26 settembre, collocan¬ 
do otto ore di astensione nella 
giornata del 19 settembre, da¬ 
ta nella quale è già program¬ 
mata la lotta dei concimi a 
Porto Marghera, Grosseto, Si¬ 
racusa: 

— lettera ai gruppi parla¬ 
mentari per Informarli della li¬ 
nea Montedison sui concimi 
chimici. 


Aperto ieri a Vercelli 

Convegno sulla Montefibre 
della Regione piemontese 


VERCELLI, 13 
Bi è aperto stamane con 
una relazione del compagno 
Lucio Libertini, vice presi¬ 
dente della giunta piemon¬ 
tese, il convegno promosso 
dalla Regione sul ruolo della 
Montedison nello sviluppo 
economico del Piemonte. Era¬ 
no presenti I sindacl di Ver¬ 
celli. Ivrea. Verbanla. Cha- 
tillon, 1 presidenti delle pro¬ 
vinole di Alessandria e Ver¬ 
celli, consiglieri della regio¬ 
ne Valle d’Aosta, parlamen¬ 
tari. esponenti dei partiti 
dell'arco costituzionale, sin¬ 
dacalisti e lavoratori. Liber¬ 
tini ha detto che negli ulti¬ 
mi 12 mesi l'occupazione nel¬ 
le industrie manifatturiere 
della regione ha subito un 
taglio che si calcola attorno 
alle 40 mila unità: altri 50 
mila posti di lavoro sono in 
gioco nel periodo settembre- 
ottobre, In questa situazio¬ 
ne, già viene avanti 11 grave 
progetto delta Montedison di 
abbandonare la produzione 
delle fibre tessili In Pie¬ 


monte, li che comporterebbe 
un’ulteriore riduzione della 
manodopera di 8-9 mila uni¬ 
tà e un serio deperimento 
del potenziale produttivo. 

L’azione per la difesa e 11 
necessario Incremento del 
posti di lavoro alla Montefl- 
bre e in tutta la regione esi¬ 
ge l’Innesto di un processo 
di diversificazione e ricon¬ 
versione dell’apparato indu¬ 
striale che non è un proble¬ 
ma solo piemontese, ma va 
affrontato globamente, In un 
quadro nazionale. La Regio¬ 
ne è pronta a svolgere la 
parte che le compete, accan¬ 
to alle altre forze, metten¬ 
do a disposizione tutti gli 
strumenti di intervento di 
cui dispone. Ma è chiaro 
che non si può uscire da 
questa stretta senza un’azio¬ 
ne coordinata tra Regioni e 
governo, ed è inconcepibile 
che il potere centrale non 
abbia ancora avviato un se¬ 
rio discorso di coordinamen¬ 
to delle politiche di inter¬ 
vento. 


In vista del direttivo 

Nel dibattito 
sindacale 
si precisa 
il rapporto 
contratti 
occupazione 


Le confederazioni e le fa- 
aerazioni dell'industria hanno 
(rii da mesi affermato che 
« ai primo posto nelle ver¬ 
tenze d'autunno è l ‘occupa¬ 
zione». La crisi italiana non 
si supera, infatti, se non ti 
espande la base produttiva: 
i lavoratori non potranno 
aumentare il loro peso nella 
società se non crescerà an¬ 
che la mossa degli addetti 
alla produzione. Le tendenze 
« oggettive » spingono, inve¬ 
ce. in. senso opposto. Dal 1953 
ad oggi gli occupati si sono 
ridotte, di un milione e mez¬ 
zo. pari al 9%. mentre U 
prodotto lordo è aumentato 
del 90%. La Conlindustna, 
inoltre, prevede l'espulsione 
di quasi il 2% di lavoratori 
entro un anno. Sarebbe assur¬ 
do che un sindacato di clas¬ 
se lasciasse alle porte della 
fabbriche due milioni di per¬ 
sone icontando anche i gio¬ 
vani in cerca di primo tmpie- 
gol e che rinunciasse ad uni¬ 
re tutti t settori della clas¬ 
se operaia, condizione indi¬ 
spensabile per esercitare un 
ruolo di controllo sui mecca¬ 
nismi complessivi dello svi¬ 
luppo economico. 

Innanzitutto l'occupazione: 
quindi rilanciare subito le ini¬ 
ziative ad ogni livello. Di que¬ 
sto si i discusso a lungo nel¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL e con le 
categorie. Dal prossimo diret¬ 
tivo, giovedì e venerdì, do¬ 
vranno emergere delle deci¬ 
sioni operative. Già circolano 
alcune proposte concrete che 
dovranno però essere discus¬ 
se da tutta l'organizzazione. 

Anche al governo va chiesto 
che l'occupazione abbia un ef¬ 
fettivo primato. Nell'incontro 
che si avrà forse la prossi¬ 
ma settimana (si dice giove¬ 
dì) non si potrà sfuggire a 
questo nodo, nonostante le 
tendenze emerse in questi 
giorni ad avviare una « trat¬ 
tativa globale » sut salari, 
dall'industria al pubblico im¬ 
piego, deviando così ancora 
una volta l'attenzione. I sin¬ 
dacati naturalmente respingo¬ 
no ogni centralizzazione buro¬ 
cratica del confronto. 1 con¬ 
tratti debbono essere stipula¬ 
ti con le controparti « natura¬ 
li». Con tl governo è aperto 
un discorso sulla politica eco¬ 
nomica che deve essere por¬ 
tato tino in fondo e dare ri¬ 
sultati meno deludenti di 
quelli emersi nel primo « gi¬ 
ro » di Incontri. Gli stessi 
contratti sono politicamente 
omogenei a nuove scelte di 
sviluppo, in quanto puntane 
sul controllo di tutte le fati 
della organizzazione del lavo¬ 
ro. sulla contrattazione della 
riconversione produttiva, del¬ 
la mobilità della mano d'ope¬ 
ra, degli investimenti. In que¬ 
sto contesto, anche il salario 
diventa una leva per trasfor¬ 
mare l'assetto economico, 
senza essere « ingabbiato » 
nella politica dei redditi o ar¬ 
tificiosamente compresso a li¬ 
vello di sussistenza. 

« Prendete ad esemplo le 
Trade Unione, che hanno ac¬ 
cettato le limitazioni delle ri¬ 
chieste salariali»: è l'ammoni¬ 
mento rivolto ai sindacati ita¬ 
liani dalle colonne dei quoti¬ 
diani più diffusi, dagli « esper¬ 
ti) » e dai commentatori poli¬ 
tici più rinomati. Un riferi¬ 
mento del genere è stato tat¬ 
to anche dal presidente del 
Consiglio. Bisogna, però, pre¬ 
cisare che la differenza tra 
movimento sindacale britan¬ 
nico e italiano non st misura 
sulla quantità delle richieste, 
ma sulla loro qualità. Mentre le 
Trade Unions si limitano a 
seguire con la loro politica ri- 
vendicativa la congiuntura 
economica, CGIL CISL e UIL 
propongono vie d’uscita inusi¬ 
tate alla crisi, nei tentativo 
non solo di tutelare in modo 
non effimero le condizioni dei 
lavoratori dipendenti, ma dt 
dare anche nuovi sbocchi alla 
piccola industria e persino al¬ 
le grandi imprese. 1 veri «sa- 
lariallsti», allora, non vengo¬ 
no dal sindacato. Chi si ostina 
a far apparire t prossimi rin¬ 
novi contrattuali solo una que¬ 
stione di livello della paga 
base si trova, piuttosto, nella 
file della controparte. 

s. ci. 



Quando un mobile 
è di linea 
armoniosa, 
costruito bene, 
funzionale, 
è un mobile che 
tramanda nel tempo 
la sua validità: 

Camera ODETTE 
bella 

e sempre giovane 


Nel Centro 
Arredamenti 

in Medicina (Bo) 
Via S. Vitale 302 
Tel. 851.358. 
e nei principali punti 
di vendita d’Italia 



Mobili Coop 
Medicina 


Cde 


















l’Unità / domenica 14 settembre 1975 


Gravi responsabilità della clinica e delle autorità sanitarie per la strage dei neonati ad Avellino 


Giorni perduti prima di far scattare l’allarme 


Le avvisaglie oltre una settimana fa, solo il 10 l’ordine di chiusura del reparto che ha continuato invece ad 
Il fatalismo della direzione e la lentezza dei controlli del medico provinciale — Una inchiesta della Regione 


accettare puerpere — Già due piccole erano decedute 
— Ancora non si svelano le vere cause del contagio 


Dietro 
la facciata 
di certe 
cliniche 

Ecco un giudizio dal compa¬ 
gno Franco Orazioal. ordinarlo 
di microbiologia nall’univaraltà 
di Roma. 

La morto di 11 bambini, in brave 
spazio di tempo. In una cllnica di 
Avellino costituisce un gravissimo epi¬ 
sodio. che rivela la sciatteria e l'Inef¬ 
ficienza di molte cliniche private. Si 
tratta In genere di Istituzioni costose, 
ben arredate e ben organizzate da 
un punto di vista «alberghiero», ma 
spesso dei tutto sprovviste di attrez¬ 
zature e di personale medico e Infer¬ 
mieristico selezionato e capace di as¬ 
sicurare uno standard assistenziale 
adeguato alle conoscenze della medi¬ 
cina moderna. 

Non vi è da sorprendersi, quindi, 
se talvolta queste cllniche possono 
trasformarsi In luoghi in cui è facile 
la propagazione di gravi forme Infet¬ 
tive, favorite dalla concentrazione di 
soggetti particolarmente suscettibili, 
come 1 neonati. Bisogna anche ag¬ 
giungere che purtroppo queste clini¬ 
che private, al centro di grossi affari 
professionali e di cospicui guadagni, 
godono di protezioni e favori che le 
sottraggono ad adeguati controlli. 

Nel caso In questione sembra che 
abbiamo a che fare con una Infezione 
da salmonelle: si tratta di microbi 
patogeni che provocano sindromi ga¬ 
stroenteriche. a volte gravi, soprat¬ 
tutto nel bambini, ma che difficil¬ 
mente danno luogo in si breve spazio 
di tempo ad una mortalità tanto ele¬ 
vata. Mi sembra Indispensabile una 
rigorosa Indagine batteriologica per 
stabilire la natura esatta dell'agente 
patogeno responsabile della malattia, 
le modalità di trasmissione al sog¬ 
getti colpiti e, cosa della massima 
importanza, la sorgente dell’infezione. 
La microbiologia medica ci mette og¬ 
gi a disposizione metodi esatti per 
rispondere rapidamente a questi que¬ 
siti. E' ovvio che eventuali responsa¬ 
bilità potranno essere accertate solo 
In base a questa Indagine e c’è da 
sperare che non vi siano ritardi nelle 
indagini stesse e che soprattutto non 
vengano dispersi 1 materiali o occul¬ 
tati 1 risultati. 

Quel che è successo ad Avellino In¬ 
fatti ha ben pochi precedenti nei no¬ 
stro paese ed è sicuramente rivelatore 
di gravi anomalie. 



NAPOLI — Uno dai bambini colpiti da salmonellosl ricoverato in un reparto dell'ospedale Colugno, specializzato, 
coma è noto, par la malattia Infettive. Quattro di loro sembrano fuori pericolo, par II quinto. Invece, non c'è 
stato più nulla da fare, è morto Ieri sera. Altri bimbi sono Invece curati neli'ospedaie civile di Avellino 


Dal nostro inviato 

AVELLINO, 13 

Altri sei neonati, dopo i 
primi cinque morti negli 
scorsi giorni, sono dece¬ 
duti per salmonellosl. con¬ 
tagiati nella cllnica privata 
« Villa del Platani » di Avel¬ 
lirio, meglio conosciuta come 
« Policlinico Malzonì », dai 
nome del proprietario, Otto 
erano le femmine, tre ma¬ 
schietti: la più grande aveva 
appena tredici giorni, la più 
piccola appena 36 ore. L'ulti¬ 
ma morta è nata la mattina 
del 10 settembre: la mamma 
era stata ricoverata alle ore 
9,30, quando la cllnica — a 
detta delle locali autorità sa¬ 
nitarie — avrebbe dovuto es¬ 
sere già chiusa e in isola¬ 
mento. 

Dopo i primi cinque deces¬ 
si avvenuti nella cllnica, dieci 
neonati erano stati trasferiti 
ieri sera all'ospedale contuma¬ 
ciale di Napoli, il « Cotugno », 
ben noto per avere ricovera¬ 
to due anni fa 1 colpiti da co¬ 
lera. E al « Cotugno » queBta 
notte si sono susseguiti 1 de¬ 
cessi: due prima di mezza¬ 
notte, altri due Intorno alle 
3. un quinto alle 7 del matti¬ 
no, 11 sesto stasera, Al « Co¬ 
tugno » non esiste il reparto 
di terapia intensiva per neo¬ 
nati: Insieme a! bambini che 
sono stati caricati su un'am¬ 
bulanza, è partito anche un 
camioncino con le attrezza¬ 
ture. 

I quattro superstiti, casi ci 
hanno riferito stamane, van¬ 
no riprendendosi. 

Ad Avellino e'è spavento e 
dolore. Tutti hanno pensato 
che fosse arrivato 11 colera — 
che pure lasciò indenne la cit¬ 
tà nel '73 — o che fosse ri¬ 
tornato 11 tifo, che mietè vit¬ 
time nel 1949, provocato da 
un grave Inquinamento del¬ 
l'acquedotto. C'erano gran ca¬ 
pannelli di gente alle edicole, 
una piccola folla davanti al¬ 
ia clinica da cui sono usciti 
genitori piangenti. Altri padri 
— le madri sono ancora a let¬ 
to — sono stati avvertiti man 
mano che arrivavano. 

L'assessore alla sanità ha 
riferito che gii esami batte¬ 
riologici dell’acqua hanno da¬ 
to esito negativo, rassicuran¬ 
te; proseguono presso l’ospeda¬ 
le civile, presso l'università di 
Napoli e in un laboratorio 
privato altri tre esami paral¬ 
leli au vari campioni preleva¬ 
ti nella cllnica: latte, acqua, 
feci di madri e del personale. 

II maggiore azionista della 
cllnica' è Carmine Malzoni e 
è venuto lui stesso a rispon¬ 
dere al giornalisti, a fare la 
cronistoria di quanto è acca¬ 
duto nella sua clinica. Con 
Malzoni o'erano due assessori 


Si continua a lottare ai « Cotugno » di Napoli per i superstiti considerati ancora in pericolo 


Affannosi tentativi per strapparli alla morte 

Sono quattro i bambini che vengono trattenuti ancora in cura nell’ospedale — La rabbia e il dolore dei fami¬ 
liari — Alla ricerca delle cause del contagio — I corpi delle piccole vittime saranno sottoposti ad autopsia 


La tragedia si è spostata a Napoli. Nel giro di poche ore 
Ifno al Cotugno, l'ospedale specializzato In malattia infettive, s 
varll. « Erano In condizioni gravissime ma abbiamo ugualment 
l’ospedale napoletano, professor Soscia, che affrontò due anni f 
. Del Noce, Tartaglia, con l’ausilio di due rianimatori del policli 
per fare il possibile >. Ma evidentemente le condizioni dei cin 
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Oriana Fallaci 


lettera 

a un bambino 
mainato. 


A ehi non teme il'dubbio, 
a chi si chiede i ’percM 
senza stancarsi e a costo 
di soffrire di morire 
A coi si pane il dilemma 
di dare la vita o negarla 
uesto libro è dedicato 
'a una donna 
per tutte le danne 
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NAPOLI. 13 

altri sei del neonati trasportati dalla clinica Malzoni di Avel- 
ono deceduti nonostante II disperato tentativo del sanitari di sai* 
e fatto di tutto per salvarli », ol dice il direttore sanitario del- 

a le settimane del colera. « I dottori Mandia, Iadanza, Greco, 
nico, nostri collaboratori, sono stati impegnati tutta la nottata 
que neonati erano già troppo gravi.. Prima Adele Grasso, poi 
Simona Cradella, nelle ore Im¬ 
mediatamente successive altri 
tre decessi: Maria Cresta, An¬ 
tonio Zlngarlello e Maria Bla- 


chelll. Infine Patrizio De 
Venezia, deceduto in notta¬ 
ta. Era nato quattro gior¬ 
ni fa. « Sono stati tutti bat- 
tezzati durante la notte », 
spiega 11 cappellano che ab¬ 
biamo trovato nell’ascensore 
mentre salivamo dal diret¬ 
tore. 

Altri 4 neonati, colpi¬ 
ti dairinfezione, sono tuttora 
ricoverati nell'ospedale napo¬ 
letano: sono Patrizia De Ve¬ 
nezia, Pietro De Vito, Patri¬ 
zia Pisano, Benedetto An- 
dreotti e Francesco Amatuc¬ 
ci: U più grande, Pietro, ha 
13 giorni. 

Le misure igieniche adotta¬ 
te sono state Immediatamente 
tali da Isolare completamen¬ 
te il reparto dove ora, nel 
lettini, sono rimasti solo l cin¬ 
que neonati, due di loro con 
una mascherina sul viso at¬ 
traverso la quale respirano 
l’ossigeno delle bombole. « Uno 
di loro è certamente in condi¬ 
zioni molto gravi — afferma 
Michele Castaldo, il dottore 
che al momento dirige il re¬ 
parto in cui sono Isolati i cin¬ 
que —, ma anche altri due 
sembrano essere in condizio¬ 
ni preoccupanti. Comunque 
non si registrano peggiora¬ 
menti per nessuno di loro. Le 
loro condizioni sono insomma 
stazionarie. Non sappiamo se 
riusciremo a salvarli ». 

Gli accertamenti 

Ma qual è la malattia che 
ha colpito 1 neonati del repar¬ 
to ostetrico della cllnica Mal- 
zonl di Avellino? In effetti 
non c’è ancora una risposta 
ufficiale a questa domanda. 
Sono in corso gli accertamenti 
di laboratorio e le autopsie sul 
corplcini dei morti. L’autopsia 
dovrebbe chiarire con certez¬ 
za la causa del decesso. «Di 
certo c’è soltanto che sono 
stati ricoverati nel nostro 
ospedale — ci dice il diretto¬ 
re — come casi di sospetta 
falmoneliost % 


Non cl dovrebbero essere 
pericoli di epidemia, cl dico¬ 
no 1 sanitari che affollano la 
stanza del direttore, alcuni 
per riposarsi dopo la notte di 
lavoro, altri per prendere con¬ 
tatti. per consultarsi. I mala¬ 
ti sono completamente e per¬ 
fettamente isolati, e abbiamo 
avuto assicuruzione dal medi¬ 
co provinciale di Avellino che 

10 stesso vale per 1 bambini 
ricoverati 11. Ma come si è po¬ 
tuta verificare una situazione 
del genere? « lo posso rispon¬ 
dere soltanto — è sempre U 
direttore Soscia che parla — 
che la salmonellosi si contrae 
per via orale; nel caso speci¬ 
fico non so assolutamente co¬ 
me l’abbiano potuta contrarre 
i neonati ». 

Non solo chiacchiere 

Per ora tl medico provin¬ 
ciale di Avellino ha comuni¬ 
cato al Cotugno che non cl 
dovrebbero essere, almeno nel¬ 
le prossime ore, altri ricoveri 
nell’ospedale napoletano. «Na¬ 
turai mente noi siamo pronti 
per ogni evenienza » conclude 

11 professor Soscia. 

Nella mattinata già alcuni 
familiari delle piccole vitti¬ 
me dell’infezione sono arrivati 
da Avellino. Sono stati invi¬ 
tati ad aspettare che fossero 
svolti tutti gli accertamenti 
del caso prima di poter avere 
1 corplcini. All’uscita dall'ospe¬ 
dale abbiamo assistito ad una 
scena pietosa: alcuni parenti 
della piccola Simona Cradel¬ 
la, Imploravano un custode, 
per avere il cadaverino della 
bimba. « Per favore, non la 
toccate, lasciatela stare. Era 
un angelo, era un angelo » — 
ripeteva la zia mantenendosi 
una mano sulla fronte. Quan¬ 
do ha saputo che stava par¬ 
lando con un giornalista ha 
detto: Non scrìvete solo 

chiacchiere, fate qualcosa, in 
Itaiia non si può più vivere ». 

Antonio Polito 



AVELLINO — Il dolora di Franca a Pietro Zlngarlello, genitori 
del piccolo Nicola, nato H 5 settembre a morto ieri mattina 


Che cosa sono le salmonellosi 

La salmonella è un batterio (piccolo bastoncello) re¬ 
sponsabile del tifo, paratifo e altre Infezioni intestinali. 
Il paratifo può essera di tipo A, B o C. L'affezione si 
manifesta specialmente durante I mesi estivi e in questo 
scorcio di stagione. Le forme che colpiscono gli adulti 
non danno eccessive preoccupazioni: nel bambini, invece, 
specie se piccolissimi o appena nati, può essere mortale. 
Le salmonellosi si manifestano con forme dissenteriche 
e con rialzi febbrili periodici. Esse si curano con vari 
chemioterapici e antibiotici, scelti sulla base dell'Isola¬ 
mento e della determinazione dell’antiblogramma. 

L’infezione avviene soprattutto e causa dell'acqua e 
dei cibi Inquinati e della scarta Igiene. Vale ricordare, ad 
esempio, che a Napoli, dove queste forme intestinali sono 
purtroppo frequenti, In occasione dell'epidemia di colera 
e delle conseguenti drastiche misure igieniche adottate 
sia dalle autorità sanitarie che dai cittadini, le salmonel¬ 
losi presentarono una evidente diminuzione. 

L'individuazione delle salmonelle si fa attraverso gli 
esami del sangue (tlerodlagnosl) e le analisi delle feci 
(ooproculturaL In quest'ultimo caso è facile determinare 
la sensibilità al vari antibiotici 4 ohemioterapici necessari 
pef 1 ' la tarapia. 
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comunali, alcuni medici della 
« Villa dei Platani » e 11 pri¬ 
mario pediatra dell'ospedale 
civile. 

La storia, allucinante, ini¬ 
zia il giorno 3, quando ci si 
accorge — secondo le parole 
di Malzoni — che la diarrea 
di quattro neonati è ribelle a 
ogni cura. Il giorno 4 e l'Indo¬ 
mani 5 settembre, vengono 
riandate le feci di questi quat¬ 
tro neonati al laboratorio del¬ 
la cllnica: ci vogliono quattro 
giorni per avere 1 risultati 
che sono purtroppo positivi; 
viene trovata infatti la sai- 
monella del tipo « Wlen » 
quella che ha già provocato 
parecchie epidemie. All'inizio 
di questa estate, infatti, In 
tutte le rubriche mediche dei 
giornali è apparsa la racco¬ 
mandazione di far attenzione 
a questa malattia orofecale, 
che può essere prevenuta so¬ 
lo con la più rigorosa igiene. 

Dunque, il giorno 8 si han¬ 
no 1 risultati positivi dei quat¬ 
tro esaminati: bisognava da¬ 
re subito rallarme. E invece 
non succede nulla, tranne — 
dichiara lo stesso Malzoni — 
la segnalazione al medico pro¬ 
vinciale. A questo ufficio, 
quasi contemporaneamente 
(sono sempre le dichiarazioni 
di Malzoni), arriva urialtra 
segnalazione dall'ospedale ci¬ 
vile, dove sono risultate «po¬ 
sitive» le feci di un bambi¬ 
no nato nella clinica privata, 
rimandato a casa e 11 colto 
dalla diarrea. , , 

Nell’ambiente dell'ospedale 
civile abbiamo saputo, inve¬ 
ce, un’altra cosa molto piu 
grave. Il giorno 8 l’unica se¬ 
gnalazione giunta al medico 
provinciale è venuta proprio 
di là e riguarda ben tre bam¬ 
bini nati nella cllnica, man¬ 
dati a casa e successivamente 
ricoverati d'urgenza con diar¬ 
rea e con esame « positivo » 
delle feci. Ma il dottor Mal- 
zonl dichiara di avere avuto 
soltanto 11 giorno 8 la cer¬ 
tezza che si trattava di sal¬ 
monella tipo « Wien »: e men¬ 
tre meditano sul da farsi, la 
sera muore aU'improvviso una 
bambina. La mattina dopo, 11 
giorno 9, ne muore un’altra: 
non erano tra 1 quattro neo¬ 
nati le cui feci erano state 
esaminate; erano altri che si 
trovavano nel nido. 

A questo punto si decide di 
fermare I ricoveri, ma la mat¬ 
tina del io viene ancora ac¬ 
cettata la signora Giuseppina 
Solonita, 32 anni, moglie del¬ 
l’Insegnante elementare Giu¬ 
seppe Presidio, di Sturno: la 
giovane donna dà alla luce 
una bambina — Graziella — 
che verrà fulminata dai male- 
30 ore dopo. Il dottor Malzoni 
giura che, al momento del 
ricovero della Presidio. 11 ni¬ 
do «era stato già isolato, 
sgomberato. disinfettato»; 
che « la piccola Graziella è 
stata sempre accanto alla ma¬ 
dre e che 11 contagio In pra¬ 
tica è inspiegabile ». 

Dovrebbero spiegarcelo, 11 
contagio, due ispettori sani¬ 
tari regionali che stanno In¬ 
dagando sulle condizioni igie¬ 
niche della cllnica: ma biso¬ 
gnerà aspettare lunedi, gior¬ 
no in cui. secondo l’impegno 
preso dall’assessore regionale 
socialista alla sanità, Umber¬ 
to Palmieri, vice presidente 
della giunta reglbnale, sarà 
data alla stampa un’ampia 
relazione. Forse 1 due ispet¬ 
tori spiegheranno perché si è 
tardato tanto a dare l’allar¬ 
me: dal giorno 3 al giorno 8 
(per questo vuoto è stata ti¬ 
rata fuori la giustificazione 
che gli esami batteriologici 
richiedono tempo), quindi dal 
giorno 8 al 10; e il 10 stesso 
si è continuato a ricoverare 
queirultima partoriente, pra¬ 
ticamente condannando a 
morte la piccola Graziella 
Fresie! lo. 

« Ho la coscienza tranquil¬ 
la — ha detto 11 dottor Mal- 
zonl —. La nostra è una cli¬ 
nica privata che ricovera solo 
mutuati, che sopperisce alle 
carenze dell’ospedale civile (il 
primario di quest'ultimo as¬ 
sentiva, n.d.r.t, e da quattro 
anni non distribuiamo divi¬ 
dendi. La Regione non ci pa¬ 
ga. ricoveriamo cinquemila 
persone l'anno, dobbiamo far 
debiti per pagare 11 perso¬ 
nale ». 

Alla domanda su come spie¬ 
ga il contagio, Malzoni allar¬ 
ga le braccia, tira fuori la 
storia di una delle madri che 
hanno perduto la bambina. 
Anna Maria Basilicata, di 23 
anni (guardarobiera presso 
la stessa « Villa dei Platani »> 
che, mentre era in congedo 
per gravidanza nell'agosto 
scorso, avrebbe avuto scari¬ 
che diarroiche durante la vil¬ 
leggiatura trascorsa sul lago 
Laceno. Ma la donna è stata 
ricoverata e ha partorito al¬ 
cuni giorni dopo che le feci 
di quattro bambini avevano 
rivelato la presenza dell'infe¬ 
zione. « Sarà stata qualche 
altra madre portatrice sana, 
forse in sala parto è avve¬ 
nuto il contagio... ». continua¬ 
no le risposte e le varie ipo¬ 
tesi. 

Ma all’ospedale civile di 
Avellino a fine agosto venne 
ricoverato un bambino. Da¬ 
vide Picariello, in preda a 
forte diarrea; era stato di¬ 
messo il giorno prima dalla 
clinica Malzoni. dove era na¬ 
to. Nelle feci del piccolo fu 
isolata la salmonella tipo 
« Wien ». Si era ai primi di 
settembre e il dottor Malzoni 
fu avvertito, come furono av¬ 
vertiti — riteniamo — Tuffi- 
cialc sanitario, dottor Piane- 
se, e il medico provinciale 
dottor Carpinella. Ma neri ac¬ 
cadde nulla. Adesso i) piccolo 
Davide Picariello sta bene, 
mentre dieci bambini sono 
morti. 

C'è un'inchiesta della Regio¬ 
ne, nessuna per ora della 
Procura. Nessuna, a quanto 
ci è dato sapere: a meno che 
il procuratore capo, dottor 
Serrante, suocero del dottor 
Malzoni, non lo abbia fatto 
sapore. 

Eleonora Puntillo 


Costruita da un grande elettore de 


Priva di reparto 
pediatrico la 
colossale clinica 


Eppure serve a far nascere metà dei bimbi di 
tutta la provincia — 150 posti letto, 40 me¬ 


dici e 120 dipendenti 
Una dichiarazione del 

Dal nostro inviato 

AVELLINO. 13. 

E’ una clinica con 150 po¬ 
sti letto, 40 medici e 120 di¬ 
pendenti sanitari. Quasi tut¬ 
te le specialità sono rappre¬ 
sentate meno la pediatria, 
nella cllnica dove dicci bam¬ 
bini sono stati mortalmente 
contagiati dalla salmonellosi. 
Ha addirittura 20 reni artifi¬ 
ciali, più dei grandi ospedali 
meridionali. E’ stata fondata 
dal padre dell’attuale mag¬ 
giore azionista, da quel dot¬ 
tor Mario Malzoni che per 
dieci anni è stato presidente 
dell’Ordine del medici di A- 
veliino nonché grande elet¬ 
tore di Sullo, quando questi 
era de. Il dottor Mario Mal- 
zonl era un ostetrico. Ma non 
solo questo: risulta interes¬ 
sato in attività finanziarie 
edilizie e in piantagioni di 
caffè nel Brasile. La società 
di cui suo figlio è 11 maggiore 
azionista ha altre grosse cll¬ 
niche in provincia di Avelli¬ 
no, in provincia di Salerno, 
in provincia di Napoli: una 
vera catena. In questa di A- 
vellino. fra i 120 dipendenti 
non c’è una sola infermiera 
diplomata, anche se ci sono 
attrezzature che l’ospedale ci¬ 
vile non ha. VI sono medici 
a mezzo servizio con ospedali 
e altre cliniche, Il 45"i. dei 
parti sul totale della provin¬ 
cia di Avellino avvengono li; 
il «bilancio» supera il mi¬ 
liardo. 

A proposito della tragedia 
nidi « Villa dei Platani » il conjr 
pagno' Michele D'Ambrbsio, 
segretario delia federazione 
lrplna del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« La morte del dieci bambi¬ 
ni nella cllnica Malzoni non 
si può far passare né come 
una disgrazia né tantomeno 
come un fatto accidentale. 
Questa tragica vicenda porta 
alla luce le reali condizioni 
ambientali e di funzionalità 
che venivano assicurate nella 
« clinica modello » e denun¬ 
cia una pratica assistenziale 
ispirata a rigidi criteri specu¬ 
lativi, e protette da compia¬ 
cenze e silenzi di un sistema 
sanitario e politico che fa an¬ 
che della salute un affare ». 

Viene confermato, sul pla¬ 
no politico — ha continuato 
11 compagno D’Ambrosio — 
che la salute non può esse¬ 
re affidata alla iniziativa pri¬ 
vata. ma deve essere sottopo¬ 
sta al controllo delle organiz¬ 
zazioni sanitarie pubbliche, 
che vanno per questo raffor¬ 
zate e messe in condizioni di 
ben funzionare. Non è solo 
la clinica Malzoni però che 
deve essere posta sotto in¬ 
chiesta. Sotto accusa è. pri¬ 
ma di ogni altra cosa, la rete 
delle protezioni politiche e 
delle complicità, o delle in¬ 
competenze già a questo pun¬ 
to chiarissime di organi e di 
uomini responsabili della si¬ 
tuazione sanitaria provin¬ 
ciale. 

E' vero o non è vero che 
il giorno 8 settembre (ma 
si parla di data anche ante¬ 
riore a questu i era accertata 
con sicurezza la presenza dì 
casi di salmonellosl? Perché 
allora — chiede ancora il 
compagno D’Ambrosio — so¬ 
lo 11 10 settembre, e dopo due 
decessi, il medico provincia¬ 
le ha disposto gli opportuni 
provvedimenti? 

La dichiurazlone cosi si 
conclude; « I cittadini irpinl, 
il Partito comunista italiano, 
vogliono una inchiesta seve¬ 
ra e rapida, e chiedono alla 
magistratura di fare fino in 
fondo, in ogni direzione, il 
proprio dovere ». 

E’ lo stesso dolore del ge¬ 
nitori che fa eco. Giovanis¬ 
simi 11 padre e la madre del 
piccolo Nicola Zingari elio: 
Pietro, manovale disoccupa¬ 
to di Lacedonla. e la moglie , 
Franca Montemarano che a- 
veva appena lasciato il letto. ! 
Era il loro primo figlio, nato 
la mattina del 5 settembre. 

« Me l'hanno fatto vedere una 
sola volta, mio figlio, e io 
ho fatto tre volto novanta 
chilometri per venire fino ad 
Avellino... ». dice il padre. E 
la madre: «Aveva la diarrea, 
abbiamo chiamato la suora 
per farlo cambiare; questo 
succedeva martedì scorso... 
non l’ho più visto ». Il pic¬ 
colo è morto al l’ospedale 
«Cotugno» di Napoli, que- 
sta notte. 

Pasquale Grasso contadino. 

35 anni, abitante nel comu 
nc di Pietra de Fusi, al con¬ 
fine con la provincia di Be¬ 
nevento: «La mia bambina 
si chiamava Patrizia, è mor¬ 
ta stanotte a Napoli, era la l 
terza figlia; tutte sono nate j 
col parto cesareo e questa io 
l’ho vista una volta sola. 1 
Quando sono arrivato sta¬ 
mattina mi hanno detto sol¬ 
tanto "deceduta” ». 

Giuseppe Fresiello è inse¬ 
gnante elementare di Sturno. ; 


— Potere e clientele 
compagno D’Ambrosio 

i Non si dà pace: sua moglie 
I è stata accolta nell’ospedale 
, quando il pericolo già c’era 
j da un pezzo, il giorno 10 
I Graziella è nata quello stes¬ 
so giorno. «La seconda fi¬ 
glia. venuta dopo cinque an¬ 
ni...». dice soltanto. La mo¬ 
glie è ancora ricoverala, ma 
lui ha potuto vederla cosi co¬ 
me Pasquale Grasso ha po¬ 
tuto vedere la sua: l'isola¬ 
mento non è poi tanto com¬ 
pleto, o forse le mnmme sono 
considerate ormai fuori peri 
colo. 

Nella clinica, in un reparto 
che il medico provinciale di¬ 
chiara «Isolato» ci sono 25 
neonati di cui nove sono in 
incubatrice perché prematuri, 
due risultano « portatori sa¬ 
ni » di salmonella. e quattro 
sono invece affetti dalla gra¬ 
ve diarrea ma l sanitari li 
dichiarano «in buone condi¬ 
zioni ». Per 1 rimanenti sono 
in corso gli esami batteriolo¬ 
gici: se risulteranno negativi 
verranno immediatamente di¬ 
messi. 

Questo infine l'elenco del 
bambini deceduti nella eli 
nica che riferiamo con il so¬ 
lo cognome: 1 piccoli infatti 
sono stati battezzati alTuJti- 
mo momento e il personale 
non ricordava I nomi di tutti. 
In clinica sono morte la pic¬ 
cola Coscia, nata il 28 ago¬ 
sto; Federica Au ri gemma, na¬ 
ta assiemi* a Graziella Fri 
niello il 10 settembre: Ciro 
Gmaffctw© frjeImpic¬ 

colì i SeJUHo,- nata ir4. 
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Furibond e polemi che a Lugano dopo gli arresti delle pedine-cambiavaluta i” 

p. i. a.g.mobili i.a.g.mobili i.a.g.mobili i.a. g. 

Sequestri: 1 alta finanza II p er aiutarvi a II 

Ora liquida Ì SUOi UOmini ^ spendere meno | 

Con un secco e poco veritiero comunicalo l'Unione delle banche svizzere molla clamorosamente il suo funzionario Fausto Andina - Gli inquirenti replicano e 
convocano improvvisamente un « pezzo grosso » - I superpotenti consigli di amministrazione e gli spietati meccanismi di una colossale fabbrica del denaro 


I» Indagini sull'assassinio di Cristina 

Arrestati il basista 
e uno dei «riciclatori» 
del denaro che scotta 

11 primo è un calabrese al domicilio coatto che abita 
• due passi dalla villa di Eupilio - Il secondo è un 
commercialista comasco residente a Lugano 


Dal nostro inviato 

NOVARA, 13 

Due grosse novità nell’am- 
otto delle Indagini sul rapi¬ 
mento-delitto di Cristina Maz- 
«otti: 11 «fermo», avvenuto 
à Trieste, di uno del tre « In¬ 
sospettabili » personaggi Im¬ 
plicato nel riciclaggio del 
« denari sporchi » e l'arresto, 
avvenuto a Erba (Como! del 
presunto basista del seque¬ 
stro della ragazza. 

Uno del tre « riciclatori », 
legato al mondo dell’alta fi¬ 
nanza, * caduto nella rete 
della polizia Ieri notte. SI 
tratta di un commercialista 
molto noto nel Comasco, Al¬ 
berto Rosea di 45 anni, resi¬ 
dente a Lugano e titolare di 
uno studio a Como, dove 
vive anche una sua figlia. 
Una posizione ottima per de¬ 
dicarsi al traffico di valuta 
• al riciclaggio del denaro 
« sporco ». 

Fermato a Trieste, nell'ap¬ 
partamento Intestato al pa¬ 
dre. Carlo, In via Bonomea 
119, dove pare che si fosse 
recato per motivi di lavoro. 
Il Rosea è arrivato nel tar¬ 
do pomeriggio di oggi alla 
questura di Novara, dove lo 
attendevano 11 procuratore 
capo De Felice. 11 capo della 
squadra mobile Madia e gli 
altri funzionari che stanno 
seguendo rindaglne. 

Il fermo — che con ogni 
probabilità si tramuterà In 
arresto dopo che 11 dottor De 
FcUcr. .«siràù.terminata ,1'ln- 
trrrogatorto — di Alberto 
.FWWWSftWbiWD;. vero 
c pt'Qpxio ,s*)t.o ai qualità 
nello svotamento delle Inda¬ 
gini 

Ormai non si indaga più 
soltanto sul tragico caso di 
Cristina Mazzottl, ma si ten¬ 
ta di scardinare alla radice 
una trama fatta di conniven¬ 
ze e di omertà che copre lo¬ 
schi ed altissimi Interessi, 
e attraverso la quale è for¬ 
se passata la maggior par¬ 
te deU'enorme capitale che 
l’industria del sequestri ha 
fruttato in questi ultimi an¬ 
ni. Il commercialista luga- 
nese é sospettato di essere un 
primo anello di questa losca 
catena. 

Il fermo di Alberto Rosea 
è avvenuto ad opera della 
squadra mobile di Trieste su 
lnrtacazlone, però, degli In¬ 
quirenti novaresi che con¬ 
ducono le indagini. 

Anche al Rosea si è ar¬ 
rivati attraverso la confes¬ 
sione di Libero Balllnarl. 
Secondo Quanto egli ha det¬ 
to, Angelini, allorché ritor¬ 
nò dalla Calabria con t 104 
milioni che costituivano la 
sua parte del bottino, e con 
l quali doveva pagare la 


« manodopera » da lui as¬ 
sunta per il sequestro. si ri¬ 
volse al Ballinari (che cono¬ 
sceva molto bene il mondo 
dei contrabbandieri di valu¬ 
ta) per ottenere il riciclag¬ 
gio del denaro. Il Ballinari 
si sarebbe mosso allora in con¬ 
tatto con il Rosea che co¬ 
nosceva da tempo, proponen¬ 
dogli l'affare, 

21 commercialista volle an¬ 
zitutto conoscere l'entità del¬ 
la cifra che bisognava « pu¬ 
lire». trasferendola in Sviz¬ 
zera. a quanto pare senza 
preoccuparsi della sua pro¬ 
venienza. Saputo che si trat¬ 
tava « soltanto » di un cen¬ 
tinaio di milioni, Alberto Ro¬ 
sea avrebbe detto che lui 
non si occupava di cifre cosi 
basse, dicendosi però dispo¬ 
sto a mettere In contatto 11 
Ballinari con Fausto Andi¬ 
na, direttore della filiale di 
Ponte Tresa deir* Unione 
banche svizzere», li princi¬ 
pale istituto di credito della 
Confederazione elveLlca. 

In questo modo, Libero 
Ballinari venne a contatto 
con l’Andina a cui consegnò 
polii denaro che gli era stato 
dato daU’Angellnl. ? 104 mi¬ 
lioni. nel frattempo, erano 
divenuti 87. in. quanto l’An- 
gelinl aveva dovuto versare 
17 milioni ad Achille Gaeta¬ 
no; Fausto Andina pretese, 
per riciclare 11 denaro, altri 
21 milioni. 

Ora si attende di conosce¬ 
re anche l nomi degli altri 
due «insospettabili», nomi 
che sarebbero «là a corteseen-. 
7a del delegato di polizia di 
GUvUisso, Medici, che ha for- i 
nito alla magistratura ita¬ 
liana tutti gli elementi per 
arrivare al Rosea 

Sempre a Novara, nel po¬ 
meriggio. si é appresa la no¬ 
tizia dell’arresto, avvenuto a 
Erba (Como), del presunto 
« basista » deU’organlzzazlo- 
ne che ha rapito e ucciso la 
studentessa. Si tratterebbe di 
Luigi Imperlo, di 35 anni, 
originario di Cosenza, già in 
soggiorno coatto a Erba, ma 
abitante a pochi passi dalla 
villa di Eupilio dove risiedo¬ 
no 1 Mazzoni 

Gli investigatori sarebbero 
arrivati a lui attraverso al¬ 
cune dichiarazioni fatte da 
Giuliano Angelini II « ba¬ 
sista » avrebbe fornito al 
gruppo calabrese della ban¬ 
da indicazioni sulla consi¬ 
stenza patrimoniale della fa¬ 
miglia di Cristina e sul modo 
per intercettare l’automobile 
sulla quale viaggiava la stu¬ 
dentessa. 

L'Imperio ò stato tradotto 
subito dopo a Novara, dove 
ò stato sottoposto ad un pri¬ 
mo interrogatorio 

Mauro Brutto 


Dal nostro inviato 

LUGANO, 13 

« Nessuno, in tanti anni di 
lavoro, mi ha mal detto che 
incassare certi soldi era rea¬ 
to. Anzi, mi hanno sempre 
insegnato a prendere tutto. 
Airimprovvlso. mi sono tro¬ 
vato la polizia In casa ». Que¬ 
sta, In poche parole, la linea 
difensiva di Fausto Andina, 

11 gerente dell’agenzia dì Pon¬ 
te Tresa dell’Unione banche 
svizzere, preso mentre « ri¬ 
ciclava » 87 milioni (questa 
la cifra esatta) provenienti 
dal riscatto pagato dalla fa¬ 
miglia Mazzottl. Andina, in 
sostanza, ha cominciato ad 
accusare i suoi capi, pur fra 
mille reticenze e Incertezze. 

Ventinove anni, colto, spi¬ 
gliato, con un promettente fu¬ 
turo in banca e sulle spalle 
quattro anni di scuola a Lon¬ 
dra a spese dell’* UBS », 11 
povero dottor Andina è stato 
ora buttato a mare clamoro¬ 
samente. con un comunica¬ 
to di poche righe, dal colos¬ 
so del quale era un umile 
servitore. Perché non sorgano 
dubbi sulla potenza dell'Unio¬ 
ne delle banche svizzere, di¬ 
ciamo subito che, nella Con¬ 
federazione, l’« UBS » è con¬ 
siderata « la banca », la nu¬ 
mero uno del settore. Maneg¬ 
gia qualcosa come cinquanta 
miliardi dì franchi svizzeri al¬ 
l’anno, par! alla astronomica 
cifra di oltre 12.500 miliardi 
di lire Italiane. 

DI fronte a cifre come que¬ 
ste, per l banchieri non c'è 
Andina che tenga o grosso 
«incidente» per cui valga la 
pena di fermare, anche solo 
per un momento, una pur pic¬ 
cola rotella di quello spietato 
meccanismo che porta, mi¬ 
nuto dopo minuto, alla conti¬ 
nua moltiplicazione del soldi. 
Ed ecco, quindi, li comuni¬ 
cato dell’« UBS » e la liquida- 
zJone di Andina: «Nei con¬ 
fronti del capo dell'agenzia 
di Ponte Tresa dell'Unione 
delle banche svizzere è in cor¬ 
so un'istruzione giudiziaria a 
dipendenza della conversione 
In franchi svizzeri di un im¬ 
porto di lire Italiane 81 mi¬ 
lioni, conversione avvenuta il 

12 agosto. Per riguardo ver¬ 
so,. l'autorità inquirente che 
sta vagliando anche la posi¬ 
zione del capo agenzia, una 
nostra ingerenza nell’inchie¬ 
sta apparirebbe in questo mo¬ 
mento inopportuna. Cl limi¬ 
tiamo a sottolineare U fatto: 
Il chiarimento, presso il com¬ 
petente organo di polizia, sul¬ 
la provenienza delle bancono¬ 
te italiane cambiate,, e dovu¬ 
to a nostra Iniziativa, in se¬ 
guito ad elementi di sospet¬ 
to. affiorati nel corso del- 
i’ooerazlone ». 

Il comunicato dell'«UBS» 
ha suscitato clamore e scan¬ 
dalo nei mondo economico lu- 
ganese. E' la prima volta, in¬ 
fatti, che un grande organi¬ 
smo finanziario colto a pro¬ 
cacciare soldi jn modo Ille¬ 
cito, e In collegamento con 
un orrendo delitto, mente per 
difendersi, sapendo bene di 
mentire. E’ noto — e tutti a 
Lugano conoscono questa ve¬ 
rità — che la Procura della 
Repubblica sottocenerina (che 
ha arrestato Andina e Balli- 
nari) è stata informata del 
losco traffico soltanto da un 
ex poliziotto. Luigi Gattlgo, 
ora dipendente della stessa 
i « UBS >. colto da un sussul¬ 
to di ribellione e di onestà. 


La direzione della banca. 
Insomma. ha saputo tutto ad 
arresti avvenuti. L’azione del¬ 
la Procura ha evidentemente 
per la prima volta aperto un 
varco — un piccolissimo var¬ 
co — nel vergognoso traffi¬ 
co che porta sicuramente nel¬ 
le banche svizzere 1 miliardi 
provenienti dai sequestri di 
persona In Italia. 

La polemica — e non po¬ 
teva essere diversamente — 
è subito esplosa. « Libera 
Stampa ». Il quotidiano del 
Partito socialista ticinese, In 
un corsivo Intitolato « / ra¬ 
pitori in doppiopetto », ha 
scritto fra l’altro - «Nelle ban¬ 
che svizzere, e anche verosi¬ 
milmente in alcune piccole 
banche private italiane, cir¬ 
cola, e viene riciclato, con 
vaste complicità, denaro spor¬ 
co. Sporco anche di sangue 
Innocente, In una logica che 
quando non è coscientemen¬ 
te criminale, sacrifica comun¬ 
que alJ’idolo del segreto ban¬ 


cario e dell'intangibilità del 
denaro qualunque altro valo¬ 
re morale e umano». 

Anche la Procura della Re¬ 
pubblica luganeae e la stes¬ 
sa polizia hanno risposto alla 
presa di posizione della ban¬ 
ca. facendo Intendere che 
questa volta andranno più a 
fondo. Andina e Ballinari. in¬ 
fatti, continuano a raccontare 
e non è detto che, nel giro di 
qualche giorno, non venga 
fuori dairinchiesta suU’orren- 
da fine di Cristina e sui sol¬ 
di « riciclati » qualche nome 
nuovo e importante. 

Un altro colpo di scena si 
è avute l'altro giorno con la 
improvvisa convocazione al 
palazzo di giustizia di Luga¬ 
no di un pezzo grosso della 
solita Unione banche svizze¬ 
re: il dottor A. Berrà, diret¬ 
tore della lussuosissima agen¬ 
zia di Piazzetta della Posta 
e personaggio molto in vista 
in città. 

Sull'!nlerrogatorio è stato 



Cristina Mazzoftt 


f- 


H « boss » mafioso Antonio Giacobbe 


impossibile sapere qualcosa, 
perché qui il segreto istrut¬ 
torio è davvero ferreo, ma è 
chiaro che al finanziere sono 
stati chiesti chiarimenti sul¬ 
l’attività di Andina e sul traf¬ 
fici delle agenzie di oonfine 
a Chiasso e Ponte Tresa. Sa¬ 
rà ovviamente difficile che 
venga fuori qualcosa, poiché 
l’esperienza svizzera in fatto 
di banche e di «raccolta» 
di soldi è a prova di bom¬ 
ba, ma è altrettanto chiaro 
che le indagini non si ferme¬ 
ranno qui. 

Bisogna tener conto, natu¬ 
ralmente, del fatto che l'Unio¬ 
ne delle banche svizzere ha 
nel proprio consiglio di am¬ 
ministrazione fior di conser¬ 
vatori e democristiani bene 
ammanlgllati col governo e 
con l'alta finanza della confe¬ 
derazione. Basta pensare al 
noto avvocato e notaio di Lu¬ 
gano Ferruccio Bolla, cono¬ 
sciuto anche come membro 
di un altro famoso consiglio 
di amministrazione: quello 
della superpotente « Nestlè ». 

ET chiaro che di fronte a 
personaggi de) genere, a mae¬ 
stri della centupllcazione del 
franco e di qualunque altra 
moneta della terra, Andina 
appare, tutto sommato, come 
un povero piccolo «gnomo», 
che può essere schiacciato e 
messo a tacere in qualunque 
momento. 

Siamo riusciti, dopo mille 
peripezie. & parlare col fra¬ 
tello del funzionario di ban¬ 
ca arrestato, Marco Andina. 
Eravamo andati nel paeset- 
io ticinese dove Andina abi¬ 
ta con la famiglia, ma la 
casa era chiusa. Non slamo 
quindi riusciti a parlare con 
Patrizia Tavon, la moglie. 
D’altra parte, Marco Andina 
e la cognata avevano ricevu¬ 
to ordini precisi daU’avvoca- 
to Jelmini che cura i loro in¬ 
teressi : « Non dite niente ai 
giornalisti per nessuna ragio¬ 
ne » 

«Scrivete meno che pote¬ 
te sulla vicenda di mio fra¬ 
tello — ha detto con allusio¬ 
ni misteriose — se non vo¬ 
lete fare un favore al capi¬ 
tale internazionale ». Poi con¬ 
tinuando: «Mio fratello ver¬ 
rà fuori fra quaJche giorno 
e dirà tutta la verità. Ecco, 
guardi, anche oggi ha scrit¬ 
to da) carcere che sta tran¬ 
quillo perché ha la coscien¬ 
za a posto ». 

Cioè e innocente, abbiamo 
insistito. 

« Quello non l’ho detto lo, 
lo dice lei. Ma se uno è 
tranquillo, le conclusioni so¬ 
no ovvie. La giustizia è una 
e noi aspettiamo con fidu¬ 
cia. Non slamo affatto milio¬ 
nari. come ha scritto qual¬ 
cuno. Poi, mi dica: se mio 
fratello era quel maneggio¬ 
ne descritto dal giornali, per¬ 
ché, in mano a lui, sono sta¬ 
ti recuperati solo 87 milioni 
del riscatto della povera Cri¬ 
stina? E gli altri soldi dove 
sono finiti? No, guardi, noi 
abbiamo fiducia nella giusti¬ 
zio e nella verità ». 

Poche ore dopo. l’Unione 
delle banche svizzere dirama¬ 
va ai giornali 11 comunicato 
con il quale tutte le colpe 
del losco traffico con 1 soldi 
pagati inutilmente per la li¬ 
bertà della povera Cristina, 
venivano scaricate proprio e 
soltanto addosso a Fausto An¬ 
dina 

I Wladimiro Settimelli 



Ieri sera al commissariato di PS di Lamezia Terme 


Si è costituito il «boss» Achille Gaetano 

vendiamo I Molti interrogativi sulla fine di questa latitanza — Una confessione e un memoriale preparati dai suoi avvocati 


MILANO 

1 locali piu servizi. Via Sci¬ 
vola. 11.000,000 

2 locali cucine abitabile. Zone 
Mortforfe, 14.500.000 

2 locai* cucina abitabile. Via 
Palestina, 21.000 000 

2 locali cucina abitabile liberi 
Via Battaglia, 22.000.000 

3 locali cucina abitabile. Via 
Traversi, 13.000.000 

3 tocali cucina abitabile. Viale 
Monza. 26.000.000 

4 locali doppi servizi liberi. 
Via Battaglia, 38 000.000 

3 locali doppi servizi tibert. 
Zona Venezia 


COLOGNO MONZESE 

2 locali cucina abitabile piu ter¬ 
razzo. C.so Roma. 9 000.000 

„ 2 locali cucina abitabile. V,a 

Michelangelo, 10 000 000 
2 locali cucina abitabile Viale 
Lombardie, 10.800 000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Kennedy, tl.000.000 

2 locali cucine abitabile Uberi, 
Via Merano. 11 500 000 

3 locali cuono abitabile. Violo 
Lombardia, 1 1 000 000 

3 locali cucine notabile V,o 

Kennody, 16.000 000 
3 locali cucina abitobilo liberi. 
Viale Lombardia 16 500.000 

3 locali cucina abitabili* Uberi, 
V.a Kennedy, 19 500 000 

4 locali cucino abitabile liberi. 
Via Por V mod uno 24 ini 
liom 


PIOLTELLO 


2 locali cucino abitabile. Via 
Cimarono, 7.000 000 

3 locali cucina obitobilo Strado 
Pedano Supor. 14 000 000 


CORSICO 

3 locell più servizi. Vie IV 
Novembre, 13.000.000 


Dal nostro inviato 

LAMEZIA TERME, 13 

Si c costituito questa sera, 
dopo le ventuno, al commis¬ 
sariato di PS dì Lamezia Ter¬ 
me. Achille Gaetano, uno del 
tre ricercati per li rapimen¬ 
to e l’uccisione di Cristina 
Mazzottl (gli altri ricercati 
sono Francesco Gattini e Se¬ 
bastiano Spadaro). La sua la¬ 
titanza è duratu 25 giorni II 
Gaetano, che deve risponde¬ 
re di concorso in sequestro e 
In omicidio, associazione per 
delinquere e vilipendio di ca¬ 
davere, aveva latto sapere di 
volersi costituire attraverso 
ti suo legale ed in un memo¬ 
riale fatto pervenire ad alcu¬ 
ni giornalisti. 

Ho partecipato al rapimcn 
to della ragazza, ma solo co¬ 
me battistrada e portalette¬ 
re L'Incarico mi venne affi¬ 
dato dal macellaio di Bugug 
giate, Alberto Menzaghi, esat 
tameiUe il 30 giugno Cervel¬ 
lo dell'intera operazione, e un 
certo «Valerio» la Ito 1.60.. 
capelli castani lunghi e on¬ 
dulati. lombaido o piemonte¬ 
se» Ho partecipato alla ri 
sco^sione del riscatto Insieme 
a Menzaghi c a « Valerio » Il 
4 agosto sono ripartito per la 
Calabria, coi soldi 1 104 milio¬ 
ni) che costituivano la parte 
deU’Angclmi. al quale li con 
segnai la sera del 6, alle 
ore 22. davanti alla stazione 
di Gi/zeria Lido. Della morte 
di CrIstma non ho mai sapu 
to nulla, no l'Angelini me ne 
intornio questo, m sintesi. Il 
contenuto del meticoloso me¬ 
moriale consegnato dal Gae¬ 
tano 

L’mcontio tra il Gaetano, 
il suo legale avvocato Longo 


e 11 dirigente 11 commissaria¬ 
to di Lamezia Terme, Surace. 
è avvenuto nel pressi di Ca¬ 
tanzaro Lido verso le venti. 
Nel commissariato. Achille 
Gaetano, prima di essere tra- 
stento alle carceri, ha potuto 
incontrare brevemente la mo¬ 
glie, Teresa TalarLco. 37 an¬ 
ni. e la tiglloletta di meno di 
un anno. 

In un Incontro successivo 
con i giornalisti, l'avvocato 
Longo ha ribadito la parte 
secondarla che 11 suo difeso 
avrebbe avuto nel sequestro. 
Della morte di Cristina egli 
avrebbe saputo dai giornali 

In questo modo, e chiaro 
che tl Gaetano tende ad 
escludere qualsiasi responsa¬ 
bilità nel rapimento sia di 
Antonino Giacobbe che di 
Francesco Gattini E sarebbe 
questo il prezzo che egli ha 
dovuto pagare alle cosche ma¬ 
nose calabresi per avere sal¬ 
va la vita, 

Quale clic sla 11 ruolo del 
singoli personaggi nel seque- 
stio e nell’uccisione di Cri¬ 
stina. di un fatto sì può es¬ 
sere certi 11 troncone cala¬ 
brese della banda ha una pro¬ 
pria collocazione precisa nella 
mappa delle cosche maliose 
che operano nella regione II 
«caso Mazzetti» è piombato 
qui m Calabria come una pie¬ 
tra in un vespaio, rompendo 
equilibri che erano già al li¬ 
mite della rottura. Molti di 
coloro che risultano accusati 
del rapimento Mazzottl e sul 
quali grava anche 11 sospetto 
di aver preso parte ad altri 
rapimenti avvenuti nel Nord, 
sono contemporaneamente 
implicati m altri gravissimi 
episodi criminosi avvenuti di 
recente in Calabria (rapine 


nel Catanzarese, ad esemplo, 
altri rapimenti nella regione 
come quello al danni del pic¬ 
colo Francesco Crlbari, ecc.). 

Basti pensare che di Anto¬ 
nino Giacobbe si starebbe In¬ 
teressando la procura della 
Repubblica di Napoli incari¬ 
cata delle Indagini sull’ese¬ 
cuzione maflosa dell’aito ma¬ 
gistrato presso la Corte d’ap¬ 
pello di Catanzaro. France¬ 
sco Feriaino. ucciso a lupara 
Il 3 luglio scorso a Lamezia 
Terme. 

Prima ancora che j] nome 
di Antonino Giacobbe compa¬ 
risse nelle Indagini sul seque¬ 
stro Mazzottl, Infatti, Il sosti- ^ 
tuto procuratore Minale che ! 
dirige l'mdagmc Fcriaino a- 
crebbe chiesto la cartella eli- , 
nica del Giacobbe all'ospedale 
psichiatrico di Girifalco dove 
egli risulta essere stato rico¬ 
veralo dal 23 luglio ul 29 ago¬ 
sto scorso. 

Sorge quindi il londato so¬ 
spetto negli inquirenti che il 
ricovero stesso possa essere 
stato «consigliato» al Gia¬ 
cobbe non tanto In relazione 
al sequestro Mazzottl. quanto 
al fatto che le indagini sulla 
uccisione di Feriaino stavano 
prendendo una direzione ben 
precisa nei suol conlronti. 
Per questo c’e da chiedersi, a 
questo punto, quale possa es¬ 
sere il ruolo di Giacobbe nel¬ 
la mappa delle cosche maflo- 
se calabresi. Proveniente da 
Reggio, costui si stabilisce 
in un primo tempo a Lamezia 
Terme dove si scontra, però, 
con il capomafia del tempo, 
Luciano Mercuri ed è co¬ 
stretto In breve tempo n tra¬ 
sferii si a Borgia. Nel frat¬ 
tempo a Lao*ezia Terme, do¬ 


po l’uccisione del Mercuri, as¬ 
surge a) ruolo di capo cosca 
il boss Muraca, col quale il 
Giacobbe stringe contatti, per 
il contrabbando di sigarette. 

I rapporti tra il Giacobbe 
e-il Muraca sono tanto stretti 
fino a divenire di dipendenza 
del primo nei confronti del 
secondo: Giacobbe, quando 
Muraca viene arrestato, lo 
scorso anno, perché accusato 
di numerosi sequestri, va a 
trovare il suo superiore in 
carcere con assiduità, spac¬ 
ciandosi per cugino. 

Attraverso 11 Giacobbe in¬ 
tanto le cosche reggine al 
largano la loro influenza nel 
Catanzarese 

L’esecuzione maflosa di 
Feria ino avviene proprio men¬ 
tre questi collegamenti si 
stringono e si consolidano e 
ne rappresenta, anzi. I! tra¬ 
gico suggello. Si è detto, nella 
immediatezza dell'uccisione di 
Fcriaino, clic la mafia l'ave¬ 
va condannato a morte per¬ 
dio egli aveva preso troppo a 
cuore le indagini sul seque- 
tro Cali idi cui c**u amico 
personalei. t a pimento ritenu 
to opera delle giovani i*d 
emergenti leve maliose 

Sembra, tuttavia, che 1*1 ada¬ 
gine degli inquirenti che va 
avanti con comprensibile cau¬ 
tela data la delicatezza del 
caso, sia diretta anche ad ac¬ 
certare se possono esservi 
stati motivi di risentimento 
nel confronti di Ferlalno an¬ 
che da parte delle cosche ma¬ 
nose dì Lamezia Terme. C’è 
un episodio assai misterioso 
che può aiutare, comunque, a 
dare una risposta a questo in¬ 
terrogativo pochi giorni pri¬ 
ma dell’agguato, Feriamo fu 


avvicinato da un personaggio 
— si disse un avvocato — 11 
quale gli offri del danaro e 
gli chiese di desistere da certe 
indagini. Di questo episodio 
si è avuta notizia soltanto 
dopo la morte del magistrato. 

Franco Martelli 


Querelato 
un settimanale 
neo-fascista 

Una querela per il delitto 
di diffamazione aggravata è 
stata presentata Ieri alla Pro¬ 
cura della Repubblica di 
Roma dall'avv. Fausto Tar¬ 
atane nel confronti del set¬ 
timanale « Lo Specchio » e 
del glornaIl.su Carlo Patrizi. 
Nel numero 37 della rivista 
è stato pubblicato un artì¬ 
colo con 11 tito.o « Ila he us 
furono loro* > » dove vengono 
indicati come responsab.il 
del rallentato l'avv Tacita¬ 
no e :1 professore David Ajo. 

« Po.ché l'affermazione dì 
essere stato indicato come 
responsabile d: un sì eli era- 
to delitto -- si legge tra l’al¬ 
tro ncì.a denuncia dell’rtvv, 
Tacitano --e altamente le- 
s.va del mio onore doman¬ 
do che siano perseguiti il 
giornalista Patrìzi e il diret¬ 
tore responsabile dello "Spec¬ 
chio” a norma dì legge ». 

La meschina provocazione 
de! periodico neo fascista 
non ha bisogno d: alcun 
commento tona dorato bas¬ 
so livello di questa pubbli¬ 
cazione. 
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FILIALI IAG IN ITALIA 


ALESSANDRIA - vii» Mattini 73 - tal. 56.369 

/NCONA - pios'inia apertura 

BARI - via Cognettl 11/13 - taf. 58.34.19 

BASSANO DEL C. - V la Venezia - Tel. 26.203 

BERGAMO • vm G Camoztl 36 angolo via 

Tarameli! 2 - tei. 2193 63 

BOLOCNA 

via Zanardi ang via Parmeggiinl 2 - te!. 22.64,65 
via Augusto Righi 17-19 - tei. 22 55 44 
BOLZANO * via Torino 62 • tal. 91.65.23 
BRESCIA, - via S. Maria Croollisaa di Posa 61 
tei. 30.72 32 

BRINDISI ■ via Appia 14/24 - tei. 25,007 
BUSTO ARSIZIO - viale Cadorna, angolo via 
C. Correnti tei. 62 73 60 
CAGLIARI * via Paoli, ano. via Tola • tei. 49 47.81 
CATANIA - Viale Buggero 01 leurla {Lungo¬ 
mare) 97/103 - Tel. 491 442 
MISTER BIACCO - Via Carlo.Marx 27 (SS. 121) 
tei 47 22 51 

CINISELLO BALSAMO - via Libertà 108 [cinema 
I Marconi) - tei. 92 87 330 
FERRARA • Via Bologna. 90 
FIRENZE 

via De Ba-di 50/52 r - tal. SS 43 52 
1 via Benedetto Marcello 1 (ong, via dal Ponte 
alle Mosse) - tei. 47 46 98 
FOGGIA - P zza Giordano. 24-- Tel. 70 398 
GENOVA - ga.lcrla XII Ottobre 140 142 rosso 
rei 'F r 5 39 

GRADO GIARDINO - Vla'a Italia • tei. 81834 
JESOLO LIOO - Vn Tritone (angolo Via Un- 
- Tei V bbJ 

LECCE - V h /.«lardelli 44 - te' 55 5 l 
UGNANO PINETA . V n dei 1 ini •, . v «0 M 


MILANO ♦ _ 

viole Sabotino 15 tp. Med. d'Oro) • tal. 59.37.15 
59 33 5fr 

viale Monte 40 - te?. 28 50 205 

viale Certosa 100 - tei. 39 01.66 

Via Solari 43 (Piazza Napoli) - te?. <7.05.14 

via Zamenhof* 7 (ang. via Meda) • tei. 83.22.440 

viale Co:3lc* 7 - tei. 73 85.982 

via Piero della Francesca. 7 - Tel.'34,93.062 

Via Rubens 14 • tei. 40.42.427 

via Pont « Scveso 40 • tei. 6° 11.75 

via Imbrianl 30 - tei. 37.64 223 

MONZA - via C. Alberto, «rg. via Da Amidi 1 

tei. 23.566 

NAPOLI 

Esclusivista* R 8 M Arredamenti - via Bernini 
8" 87 '2 - tal. 24.76 09 

Esclusivista: RAM Arred. * via dell’Epomeo 

178-178'a - tei. 76 79 220 

NOVARA - via Blglleri. ang. via Mameli • tal. 

a 209 

PADOVA - via Dame 32 - tal, 39.669 
PARMA - Vi» Garibaldi 57 - tei. 22.450 
PAVtA • via Strada Nuova 25/a - tei. 20.044 
PIACENZA - piazza Cittadella 43/44 - tei. 28.326 
PRATO - viale Montegrappa, angolo via Tacca 
tei. 37 948 

REGGIO EMILIA - piazza Gioberti, angolo Via 
Emilio Santo Stefano • tei, 49.732 

ROMA 

via P, Aretino 1MJ - tal. 82.71.708 (Nuova 
S‘anda ■ Piazza Talenti) 

via Lucre/Jo Caro 21. angolo via O. Belli 29 
tei. 31.77 59 

targo Agostino Calamlnl (Gregorio VII) • 
tei 63 78 M 

via Turm Camillo 11M13-115 (Ouart. Appio) - 
tc* 7fl 42 39 

V «V Trapelerà 13M35-137-139 . tei 5814 8*7 
\ , \* oh r*i n .li’ . via'o Libia * tei. 83 80 112 


MACERATA . \jd 
MANTOVA - i ./ 
MESSINA i. 
MESTRE VENEZIA 


MONFALCONt • ■ 


j le Vifvtio Vendo 


[V 31 


SESTO S. GIOVANNI 
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SIRACUSA . v e V 


vin’e Casi-aghi 53 
tei 24L2 49 
'*o il D j 22 4j • 1 


Richiedete 11 catalogo gratuito scrivendo ? 
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PAG. 7 / echi e notizie 


Serrate indagini sul sequestro Mariano j Un’ÌpOteSÌ avanzata già all’ÌnÌZÌO delle indagini 

C\* ___• ~_ 1 * • 


Si cercano i complici 
del dirigente missino 
arrestato a Brindisi 

Proseguono gli interrogatori del federale Martinesi • Gli inquirenti sulle 
piste di due picchiatori neofascisti - Nel MSI brindisino centrale di mala 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 13 

Dopo l’arresto di Luigi 
Martinesi, il segretario mis¬ 
sino di Brindisi affittuario o 
possessore del locali in cui è 
stato tenuto prigioniero 11 
banchiere leccese Luigi Ma¬ 
riano. continuano a pieno rit¬ 
mo le Indagini sul sequestro. 
La polizia ricerca attivamen¬ 
te gli altri personaggi, cioè II 
Costantini e 11 Pellegrini, che 
sono finora riusciti a sfuggire 
alle maglie della giustizia. 

Figura di secondo piano. 11 
Costantini riuscì a sfuggire 
alla cattura la mattina In cui 
fu arrestato Mario Lucerl. 
noto picchiatore fascista. SI 
ritiene che 11 Costantini sla 
stato uno dei carcerieri di 
Mariano. Ben più Interessan¬ 
te la figura di Mario Pelle¬ 
grini. sul ruolo del quale si 
aprono grossi Interrogativi a 
cui gli Inquirenti tentano di 
dare una risposta. Chi è que¬ 
st'uomo stabilitosi a San Pan¬ 
crazio Salentino due anni ad¬ 
dietro? Pugliese, di lui si sa 
ohe — proveniente dal Vene¬ 
to — nell’estate calda del 1973. 
quando cioè venivano alla lu¬ 
ce clamorose rivelazioni sulla 
organizzazione eversiva tosca¬ 
na acquistò un bar In Versi- 
Ila. In quel periodo fu uccol- 


Sostituito 
il comandante 
della nave dove 
fu ferito 
il sindacalista 


TARANTO, 13 
E’ stato sostituito 11 coman¬ 
dante della nave mercantile 
«Vittoria Gardella» — Manlio 
Tlxi, 52 anni, di Genova — 
a bordo della quale l’altro Ieri 
11 sindacalista della FILM- 
CGIL. Vincenzo De Giorgio, 
di 31 anni, che seguiva l'agi¬ 
tazione In atto per 11 rinno¬ 
vo del contratto, è stato fe¬ 
rito con un colpo di pistola 
dal direttore di macchina 
Giuseppe De Filippo, di 62 
anni. Contemporaneamente è 
cessato lo sciopero ad oltran 
za Indetto, per protesta con 
tro rinquallficablle episodio, 
dal marittimi, del pi-oscaro 
Nuovo comandante è il capi 
tano di lungo corso Giuseppe 
Sgarbozza. 


tellato un nostro compagno, 
Franco Poletti, diffusore del¬ 
l'Unità’ 

La polizia fermò II Pelle¬ 
grini. ben noto anche per at¬ 
ti di delinquenza comune. Il 
MSI. con cui evidentemente 
Il Pellegrini aveva stabilito 
stretti contatti, si affrettò a 
scagionarlo. Fu indicato qua¬ 
le autore dell'accoltellamento 
Piero Cannassi. Più tardi il 
bar di Pellegrini fu Incendia¬ 
to. Dopo questo episodio, la 
polizia consigliò al Pellegrini 
di sparire da Viareggio, cosa 
che puntualmente fece tor¬ 
nando In Puglia, appunto a 
San Pancrazio, in provincia 
di Brindisi. Ache qui non tar¬ 
dò a mettersi In mostra come 
provocatore e a tessere rap¬ 
porti. attraverso 11 MSI, con 
esponenti della malavita lo¬ 
cale. 

Tra le Ipotesi più consisten¬ 
ti vi è quella che egli facesse 
parte della organizzazione ter¬ 
roristica «La pietra eletta» 
e non è da escludere che, da 
quando è giunto nel Salento, 
abbia avuto 11 compito di or¬ 
ganizzare una cellula eversiva 
« In grande ». In collegamento 
con altre centrali del nord. 

Tornando più specificamen¬ 
te alla vicenda del sequestro 
Mariano e al ruolo che In 
essa ha giocato 11 caporione 


A Palmi 
si impicca 
detenuto 
in cella 
d’isolamento 


PALMI, 13 

Un uomo di 50 anni. Fran¬ 
cesco Rottura, si è suicidato, 
oggi pomeriggio, nella cella di 
isolamento delle carceri giu¬ 
diziarie di Palmi, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, nelle 
quali era stato rinchiuso lune¬ 
di scorso. 8 settembre, su or¬ 
dine del pretore, perché rite¬ 
nuto colpevole di atti di libi¬ 
dine. 

Il Rottura si è Impiccato, 
dopo aver legato tra loro al¬ 
cuni fazzoletti che sono stati, 
poi. fissati all'armadletto me¬ 
tallico della cella. La scoper¬ 
ta del cadavere è stata fatta 
dal secondini durante 11 pas¬ 
saggio di sorveglianza delle 
re 14.30. La morte vlen fatta 
risalire all'ora precedente. 


missino Massimo Martinesi. lo 
Interrogativo che gli inqui¬ 
renti si pongono è questo: è 
lui la « mente » oppure, co¬ 
me da più parti si suppone, 
ni d! sopra di lui vi sono 
personaggi ben più Influenti? 

Altri Interrogativi Inquie¬ 
tanti vanno facendosi strada, 
ad esempio, sul tipo di bom¬ 
ba rudimentale che è stata 
rinvenuta nell’appartamento 
di via XX Settembre a Brin¬ 
disi: non corrisponde forse a 
altre bombe di analogo tipo 
che nel corso di questi anni 
sono state poste alla Federa¬ 
zione del Partito comunista 
italiano, al municipio di Brin¬ 
disi. alla sede della DC? Si 
tratta sempre dello stesso 
ambiente? E’ una Ipotesi che 
indubbiamente vale la pena 
di accertare. 

Su tutti gli Interrogativi si 
allunga Infatti l’ombra sini¬ 
stra del MSI, di questa forma¬ 
zione politica attorno a cui. a 
Brindisi più che In ogni altra 
città pugliese, sono fiorite 
bande squadrlstlche distintesi 
In questi anni per Innumere¬ 
voli azioni teppistiche alla te¬ 
sta delle quali, anche per 
guardare le spalle del massi¬ 
mi dirigenti fascisti, vi erano 
noti delinquenti comuni. Un 
esemplo è l'accoltellamento 
dello studente Pecccrillo e lo 
attacco alle scuole e al cortei 
studenteschi. 

Al centro di questo squalli¬ 
do ambiente di mazzieri e di 
provocatori vi è II deputato 
missino Clemente» Manco, da 
sempre apologeta del fascismo 
In comizi ed assemblee pub¬ 
bliche. e soltanto di recente 
Incriminato dalla Procura 
della Repubblica di Milano 
per ricostituzione del partito 
fascista: alla sua ombra si 
sono formati Individui come 
11 Martinesi, 11 Lucerl e tut¬ 
ti gli altri dirigenti brindi¬ 
sini. 

Enorme è l’Impressione su¬ 
scitata nell’opinione pubblica 
dalle notizie sulle Indagini sul 
rapimento, anche se nella co¬ 
scienza comune da lungo 
tempo è ben chiaro l’intrec¬ 
cio fra delinquenza politica e 
delinquenza comune su cui 
Il MSI brindisino ha da sem¬ 
pre fondato la sua « strate¬ 
gia ». 

Una ferma presa di posi¬ 
zione è stata annunciata dal 
Comune democratico di San 
Pancrazio che porterà la vi¬ 
cenda In consiglio comunale 
nel prossimi giorni. 

Paimiro De Nitto 


SEQUESTRO GETTY: SI TORNA 
A PARLARE DI SIMULAZIONE 

Indizi sarebbero stati raccolti dai carabinieri per i quali solo in un secondo momento divenne un 
rapimento vero e proprio • Implicati gli uomini dei « clan » mafiosi dei Nirta e dei Mammoliti? 

Dal nostro inviato locri, ij 

Qualcuno, sin dai primi passi delle indagini, aveva parlato, anche se timidamente, di una simulazione. Ora l'ipotesi che 
li sequestro di Paul Getty junior sla stato una messa in scena, almeno nella fase iniziale, riprende a circolare con insisten¬ 
za nel « quartier generale» degli Inquirenti riuniti da un mese a Lamezia Terme per le indagini su) rapimento dell'arma* 

tore Giuseppe D’Amico. Anzi un ufficiale dei carabinieri, venuto da Roma per seguire da vicino le « indagini calabresi », 
ha affermato davanti ad alcuni giornalisti, che ci sono indizi precisi per sospettare che il rapimento di Paul Getty fu. ap¬ 
punto, in parte «simulato». Nella vicenda sarebbe implicato il «clan» di quell'Antonio Nirta fermato l’altro ieri a Pico, 
in provincia di Frosinone, 


Giovane 
arrestato 
per il sequestro 
Malabarba 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Un giovane pregiudicato, 
Leonardo Pensa di 20 anni 
abitante a Milano ma origl 
nario di Traona (Sondrio) 
è stato arrestato dal cara 
blnieri del nucleo investiga 
tlvo di Milano per porto abu 
sivo di armi. Il giovane è 
anche fortemente indiziato di 
aver partecipato al sequestro 
di Angelo Malabarba, un pos¬ 
sidente terriero di 65 anni, 
di Gaggiano. rapito 11 15 mag¬ 
gio scorso e per il cui rila¬ 
scio. avvenuto 1*8 luglio, i 
familiari pagarono un riscat¬ 
to di circa due miliardi di 
lire. Leonardo Pensa ha pre¬ 
cedenti per furto, porto abu¬ 
sivo d’arma, minacce e gui¬ 
da senza patente. Leonardo 
Pensa è stato rintracciato la 
notte scorsa nella propria abi 
tazlone, e durante una per 
quislzione 1 carabinieri han 
no sequestrato due pistole 
una « Smith e Wesson » P 
38 e una « Beretta » cal. fi 
entrambe cariche: per que 
sto motivo il giovane è sta 
to subito arrestato. 

Quanto al pagamento tra 
il pregiudicato e 11 sequestro 
di Malabarba, il comandante 
del nucleo investigativo magg. 
Cucchetti, che ha condotto 
le indagini con il cap. Diga- 
ti. ha detto: «Possiamo sol¬ 
tanto affermare che Leonar¬ 
do Pensa è in stato di fer¬ 
mo giudiziario perchè forte¬ 
mente indiziato del concor¬ 
so nel sequestro di Angelo 
Malabarba ». 




con la Finitalia 
Finanziaria dell'Italia Assicurazioni SpA 
l'Istituto Bancario San Paolo di Torino 
ha stipulato una convenzione 
per la concessione di finanziamenti 
a tasso agevolato agli operatori con l'estero 
sui crediti derivanti da operazioni di esportazione 
coperti da garanzia assicurativa. 

L'organizzazione Estero Sanpaolo 
è a disposizione della clientela interessata 
per fornire consigli e soluzioni ad ogni problema 

finanziario e valutario 
inerente l'interscambio con l'estero. 

ISTITUTO BANCARIO 

SAN PAOLO DI TORINO 

Fondi patrimoniali 164,9 miliardi 
Depositi e cartelle in circolazione oltre 5000 miliardi 


perché sospettato di aver 
preso parte al sequestro del¬ 
l’armatore D’Amico. 

La notizia che l carabinieri 
sarebbero In possesso di « pre¬ 
cisi elementi » che provereb¬ 
bero la simulazione del seque¬ 
stro Getty suscita notevole 
clamore, ma anche alcune 
perplessità. Non si capisce In¬ 
fatti perché, In presenza di 
circostanziati sospetti, gli In¬ 
quirenti non abbiano ancora 
consegnato un rapporto al 
magistrato incaricato delle 
Indagini sul rapimento. Op¬ 
pure, nel caso che un rappor¬ 
to del genere sla stato presen¬ 
tato, perché il magistrato non 
ha ancora preso i provvedi¬ 
menti necessari? 

Ma vediamo nei dettagli co¬ 
me si sarebbe sviluppata, se¬ 
condo 1 CC, la vicenda del 
rapimento-Getty. Sembra che 

10 stesso nipote del «re del 
petrolio», Antonio Nirta e 
Saverlo Mammoliti (tutt’ora 
latitante) abbiano «Ideato» 

11 falso sequestro. Con 1 sol¬ 
di del riscatto il rampollo 
della famiglia più ricca del 
mondo avrebbe pagato un de- 
-bito di duecento milioni con¬ 
tratto proprio con Saverlo 
Mammoliti. I tre. alla fine del 
giugno ’73, si sarebbero tra¬ 
sferiti In Calabria, in una lo¬ 
calità che non è stata ancora 
individuata. Ma a questo pun¬ 
to quella che doveva essere 
soltanto una simulazione si 
trasforma In un sequestro ve¬ 
ro e proprio. 

La famiglia di Paul Getty, 
o meglio il nonno del giova¬ 
ne, si rifiuta — -una volta 
ricevuta la prima richiesta 
— di pagare il riscatto. Sa¬ 
verio Mammoliti vende la 
sua «compartecipazione» nel 
sequestro — si dice che la 
somma sarebbe stata mezzo 
miliardo di lire — ad Anto¬ 
nio Nirta ed al suo «clan 
mafioso » che prende l'ostag¬ 
gio (questa volta nel vero 
senso della parola) in conse¬ 
gna. Paul Getty, intanto vie¬ 
ne trasferito in un nascondi¬ 
glio diverso da quello Jn cui 
è stato tenuto nei primi gior¬ 
ni del sequestro. Un nascon¬ 
diglio più «sicuro», sul- 
l'Aspromonte. A proposito di 
questo particolare gli inqui¬ 
renti non escludono che la 
« prigione » del giovane eia 
stata proprio la casupola lo¬ 
calizzata due giorni fa a po¬ 
chissima distanza dal casci¬ 
nale in cui, per 45 giorni, 
fu tenuto prigioniero D’Ami¬ 
co. Il luogo, un altro ele¬ 
mento importante delle in¬ 
dagini. è nelle vicinanze dei 
San Luca, il « feudo » appun¬ 
to della famiglia Nirta. 

Questa ricostruzione del 
fatti spiegherebbe inoltre, 
sempre secondo gli inquiren¬ 
ti, l’atroce amputazione cui 
il giovane Getty fu sottopo¬ 
sto dal suoi rapitori. Come 
si ricorderà al giovane fu 
tagliato un orecchio che ven¬ 
ne « Inviato » alla famiglia 
del rapito, una « testimo¬ 
nianza » della determinazio¬ 
ne del rapitori di voler avere 
partita vinta nelle dramma¬ 
tiche trattative in corso con 
la famiglia. 

Soltanto a questo punto 
(erano passati quattro mesi 
dal giorno del sequestro) av¬ 
venne il rilascio di Paul Get¬ 
ty. li riscatto pagato fu di 
un miliardo e ottocento mi¬ 
lioni, molto probabilmente il 
più alto mai sborsato in Ita¬ 
lia. Furono operati degli ar¬ 
resti (alcune persone, tra cui 
il boss di Gioia Tauro Giro¬ 
lamo Piromalli, vennero fer¬ 
mate e poi rilasciate) spe¬ 
cialmente nel « clan » del 
Mammoliti. Il capo della Co¬ 
sca, Saverlo, riuscì a sfuggi¬ 
re alle ricerche ed è tutt’ora 
latitante. L’ipotesi della si¬ 
mulazione fu avanzata sin 
dall’Inizio. qualcuno disse an¬ 
che che il giovane Paul aves¬ 
se tutto l’interesse a spillare 
un po’ di soldi al ricchissimo 
nonno, peraltro restio a dare 
qualsiasi aiuto finanziarlo. 

La presenza di Antonio Nir¬ 
ta in questa vicenda prove¬ 
rebbe. secondo gli inquirenti, 
il nesso tra il sequestro Get¬ 
ty e quello dell’armatore 
D’Amico. Che ci potesse esse¬ 
re un collegamento lo si era 
lasciato Intendere da quan¬ 
do. nell'agosto scorso, era sta¬ 
to arrestato il costruttore Do¬ 
menico Lento, accusato ap¬ 
punto del rapimento dell'ar¬ 
matore D’Amico. Al Lento 
venne notificato in carcere 
anche un mandato di cattu¬ 
ra per il sequestro di Paul 
Gcttv ma il giudice istrutto¬ 
re di Lagonegro, nei giorni 
scorsi ha revocato questo se¬ 
condo provvedimento. 

f. m. 


Registrata 
la convenzione 
Stato-RAl-TV 

La corte dei conti, ha am¬ 
messo ieri a registrazione il 
decreto del presidente della 
Repubblica all’ll agosto scor¬ 
so, con il quale è stata ap¬ 
provala la convenzione tra 
Il ministero delle poste e te¬ 
lecomunicazioni e la radiote- 
levinone italiana, concernen¬ 
te la concessione dei servizi 
pubblici radiotelevisivi. Si 
conclude cosi la serie degli 
adempimenti previsti dalla 
logge di riforma della RAI. 


Al Congresso forense di Catania 

Precise proposte 
per i problemi 
della giustizia 

Respinte le slrumenfalizzazioni della destra - Documenta¬ 
ti interventi di Spagnoli, Coccia e Accreman • Cinque anni 
di istruttoria sul golpe Borghese: un esempio della crisi 


Dal nostro inviato 

CATANIA, 13 

La risposta a quanti consi¬ 
deravano gli avvocati ancora 
una massa di manovra senza 
Idee, sottoposta al ricatto e 
alle sollecitazioni corporative, 
è stata netta e precisa. Man 
mano ohe sono andati avanti 
1 lavori del Congresso forense 
con sempre maggior forza è 
venuto fuori 11 nuovo che an¬ 
che In questa categoria s! fa 
strada. E alcune delle Impo¬ 
stazioni più conservatrici che 
erano presenti In alcune rela¬ 
zioni ufficiali, riprese nel roz¬ 
zo intervento del prof. Casa¬ 
linuovo In apertura del lavo¬ 
ri sono state smentite. 

La conseguenza prima di 
questa puntuale risposta al 
tentativi di strumentalizza¬ 
zione del congresso fatti dal¬ 
la destra è stata la retromar¬ 
cia che alcuni degli elementi 
di punta degli ultra conser¬ 
vatori hanno dovuto Innesta¬ 
re. Ieri ad esemplo, dopo un 
Intervento del compagno Ugo 
Spagnoli, 11 presidente del 
Consiglio nazionale forense 
Aldo Casallnuovo ha dovuto 
prendere la parola por spie¬ 
gare che la sua posiziona era. 
stata fraintesa e che egli non 
aveva mal minimamente pen¬ 
sato di mettere in discussio¬ 
ne la legge delega sulla ri¬ 
forma del Codice di procedura 
penale. Nell'Intervento Inau¬ 
gurale del congresso Casall¬ 
nuovo aveva anche mosso vio¬ 
lente c generiche accuse alla 


<i classe politica ». A queste 
affermazioni ancora II com¬ 
pagno Spagnoli e 1 compagni 
Coccia ed Accreman che han¬ 
no preso la parola Ieri aveva¬ 
no risposto affermando che 
se responsabilità vi sono per 
una conduzione della politica 
giudiziaria In Italia In sen¬ 
so non conforme alle neces¬ 
sità del Paese, tale responsa¬ 
bilità deve essere attribuita 
non ad una generica clas¬ 
se politica, ma a chi ha de¬ 
tenuto e detiene per larghi 
versi il potere. E a questa 
obiezione di fondo CasRllnuo- 
vo si è trovato costretto a 
rispondere che egli non ha 
mai Inteso attribuire all’op¬ 
posizione delle responsabilità 
che l’opposizione non ha. 

Ma veniamo al dettaglio de¬ 
gli Interventi che hanno ca¬ 
ratterizzato questa giornata 
del lavori. L'intervento più 
corposo anche perché Incen¬ 
trato su uno del temi princi¬ 
pali della discussione che si 
svolge qui a Catania, è stato 
audio del compagno Luigi 
Spagnoli il quale ha Iniziato 
affrontando 1 temi proposti 
dalle relazioni introduttive e 
sottolineando la esigenza che 
arrivi presto a varare 11 nuo¬ 
vo processo penale. Egli ha 
anche accennato al ruolo che 
11 difensore dovrà avere In 
questo nuovo processo, rimar- . 
cando la necessità e l'urgen¬ 
za che si crei una nuova figu¬ 
ra di difensore d'ufficio per 
Impedire che la riforma ren¬ 
da ancor più di classe 11 pro¬ 
cesso penale, 


Volontà politica 


Andando oltre. Spagnoli ha 
rispósto direttamente al prof. 
Nuvolone che nella sua rela¬ 
zione aveva sottolineato la 
delicatezza del compito del 
legislatori soprattutto in rife¬ 
rimento alle norme Interve¬ 
nute successivamente all’ap¬ 
provazione della legge delega 
e ai contenuti di taluni aspet¬ 
ti i quali sono stati definiti 
In contrasto con 1 principi 
Informatori del nuovo Codice 
di procedura penale. 

« Pur avendo affermato 51 
prof. Nuvolone di essersi li¬ 
mitato a porre il problema 
senza prendere posizione, non 
vi è dubbio — ha detto Spa¬ 
gnoli — che nella sua rela¬ 
zione orale vi sono stati ac¬ 
cenni abbastanza aperti ad 
una possibilità di revisione 
della legge delega in relax'o- 
nc a una sua affermata Inido¬ 
neità a far fronte ai compiti 
di difesa sociale che oggi in¬ 
combono sul potere politico 
di fronte a 11'espandersi della 
cr'minalltà ». 

Dopo aver sottolineato qua¬ 
li sono, ad avviso del comu¬ 
nisti. i mezzi per sconfiggere 
la criminalità — mezzi che 
sono sì di tipo giuridico ma 
che risiedono soprattutto su 
un mutamento radicale dello 
sviluppo distorto della nostra 
società — Spagnoli ha fatto 
un esemplo recentissimo per 
dimostrare come al fondo del 
problemi vi sia sempre la vo¬ 
lontà politica: «Se vogliamo 
avere un esemp'o recentissi¬ 
mo di come ci si devo com¬ 
portare perché la crmlnalUà 


possa prosperare, nella fon¬ 
data aspettativa di tolleran¬ 
ze e determinare a sua volta 
per questo motivo altre spinte 
criminogene lo vediamo nel 
processo del golpe Borghese ». 

Egli ha sottolineato come 
alla testa di un apparato di 
sicurezza dello Stato erano 
preposti personaggi che ave¬ 
vano coperto, non intervenen¬ 
do. i golpisti, e dall’altra par¬ 
te come una istruttoria pro¬ 
tratta per cinque anni non è 
riuscita a fare piena luce 
sull'episodio. 

Successivamente Spagnoli 
ha affrontato il problema del¬ 
le strutture che è stato anche 
al centro dell’intervento nel¬ 
la commissione per il Codice 
di procedura civile del com¬ 
pagno Coccia. Quest’ultimo 
ha detto tra l’altro che il 
congresso deve superare l’er¬ 
ronea dicotomia tra classe 
politica e classe forense favo¬ 
rendo la formazione di una 
volontà politica che imponga 
una svolta alla politica del di¬ 
ritto e dell’amministrazione 
della giustizia. 

« I termini di riferimento 
— ha detto Coccia — sono 
dati dalle cifre ». Esemplifi¬ 
cando egli ha indicato nel- 
n,6"n del bilancio dello Sta¬ 
to del 1971. neiri.3 r r nel 1975 
riservati aH'amminJstrazlone 
giudiziaria la inesistenza di una 
politica della giustizia. Coc¬ 
cia ha anche sottolineato che 
in presenza di questi dati 
obiettivi ogni riforma rischia 
di essere destinata all’insuc¬ 
cesso. 


Interventi d r i emergenza 


Rispondendo al ministro 
Reale e sollecitando in propo¬ 
sito una risposta da parte 
del congresso, egli ha indica¬ 
to l’esigenza immediata di 
una programmazione di inter¬ 
venti di emergenza da realiz¬ 
zarsi a breve e a medio ter¬ 
mine. Egli ha anche elencato 
alcuni dei punti sui quali bi¬ 
sogna che le forze politiche 
si impegnino: 1) piena predi¬ 
sposizione dei mezzi per la 
puntuale applicazione del pro¬ 
cesso del lavoro e del nuovo 
diritto di famiglia: 2> presa 
in considerazione di uno stral¬ 
cio di ri {orma del processo 
civile perché abbia il carat¬ 
tere di anticipazione di ana 
reale rifórma del processo ci¬ 
vile che si avvalga anche de¬ 
gli istituti del processo del 
lavoro senza una trasposizio¬ 
ne meccanica: 3) contestuale 
approntamento di un pac¬ 
chetto di misure immediate 
che si possono individuare: 
a) nella presentazione di una 
nota di variazione al bilan¬ 
cio che assicuri all’ammini¬ 
strazione giudiziaria mezzi fi¬ 
nanziari adeguati; b> riordi¬ 
namento delle sedi giudiziarie 
in rapporto ai nuovi aggre¬ 
gati urbani e quindi soppres¬ 
sione di sedi e utilizzazione 
del personale giudicante ed 
ausiliario: c) istituzione di 
uno stralcio dell'ordinamento 


giudiziario che configuri un 
giudice monocratico di pri¬ 
mo grado, accompagnato dal¬ 
la istituzione di un giudice di 
base di pace: d) procedure 
speciali per la copertura di 
migliaia di vacanze degli or¬ 
ganici con carattere imme¬ 
diato. 

Altro Intervento su temi più 
specifici è stato quello del 
compagno Accreman. Egli ha 
affermato che il nuovo co¬ 
dice potrebbe risolvere una 
serie di grossi problemi con¬ 
nessi al dovere di lar coesi¬ 
stere la difesa sociale con la 
tutela dei diritti dell’indi¬ 
viduo. 

Oggi — egli ha detto tra 
l’altro — l’unica misura a di 
^posizione del giudice durante 
l’istruttoria è la carcerazione 
preventiva, Il nuovo codice 
invece assegna la custodia in 
carcere durante l'istruttoria 
per i reati più gravi al fine 
della tutela della collettività, 
ma per le necessità puramen 
te istruttorie fornisce una se¬ 
rie di altre misure (obbligo di 
residenza, divieto di residen¬ 
za. affidamento al servizio so¬ 
ciale) che possono essere al¬ 
trettanto valide senza relega¬ 
re l'imputato o l’indiziato in 
una cella. 

Paolo Gambescia 


Lettere 
all’ Unita' 


Forse, se sì fossero 
decisi prima 
a votare PCI... 

Cari compagni, 
sul giornale del 2 settembre, 
nella rubrica « Lettere all’ Uni¬ 
tà », ò apparsa una lettera ftr- 
mata da «Un gruppo di ope¬ 
rai e impiegati » di Genera i 
quali, avendo il 15 giugno vo¬ 
tato comunista, chiedono che 
il PCI st batta perchè il di¬ 
ritto di ottenere un alloggio 
popolare venga esteso anche 
a coloro che superano t 4 
milioni annui di reddito per¬ 
chè altrimenti — essi scrivo¬ 
no,— da questo diritto ver¬ 
rebbero esclusi: autisti, bi¬ 
gliettai, operai dcllazienda 
tranviaria, tutti i lavoratori 
del gas, dell ENEL, dei tele- 
Ioni, degli ospedali, del por¬ 
to, degli stabilimenti. Se ve¬ 
ramente fosse così, et sareb¬ 
be da rallegrarsi perchè vor¬ 
rebbe dire che quasi tutti i 
lavoratori dt Genova hanno 
un reddito annuo che supera 
i 4 milioni e con tale red¬ 
dito non ci sarebbe perlomeno 
da perdere le scarpe. 

Ma purtroppo non è così, 
particolarmente per quanto ri¬ 
guarda gli stabilimenti sia 
privati sia dell'IRl dove la 
stragrande maggioranza degli 
operai lavorando 40 ore alla 
settimana hanno un reddito 
annuo che si aggira ani 3 mi¬ 
lioni, con qualche eccezione 
che giunge a 3 milioni e mez¬ 
zo (e da notare bene che 
spesso lavorano a cottimo, e 
con t tempi che corrono vi¬ 
vono sempre con lo spaurac¬ 
chio della cassa integrazione 
o del licenziamento). 

Per esempio nella sezione 
del PCI che frequento, al mo¬ 
mento che si commentava la 
suddetta lettera, eravamo 
presenti una diecina di com¬ 
pagni: alcuni operai specia¬ 
lizzati dipendenti da ditte pri¬ 
vate o 1R1 con una anziani¬ 
tà di lavoro dai 30 ai 35 an¬ 
ni, un impiegato delle Ferro¬ 
vie dello Stato, qualche pen¬ 
sionato INPS come tl sotto- 
scritto, ma nessuno superava 
i tre milioni e mezzo (altri, 
come noi pensionali, non 
sempre si supera i 2 milio¬ 
ni): e nessuno ha la casa po¬ 
polare e nemmeno l’hanno 
chiesta perchè sanno che ci 
sono molti più bisognosi dt 
loro (eppure da sempre han¬ 
no votato comunista!). 

Certamente pensiamo che 
quando ve ne sarà la possi¬ 
bilità, il diritto di avere un 
alloggio popolare dovrà esse¬ 
re esteso anche a coloro che 
hanno un reddito superiore 
ai 4 milioni: ma per adesso, 
purtroppo, non è cosi. Anzi, 
da quanto mi par di capire 
leggendo la lettera, questi la¬ 
voratori solo il 15 giugno si 
sono decisi a « tingere di ros¬ 
so» la Liguria: certo che se 
si fossero decisi prima, for¬ 
se oggi ci sarebbe l’alloggio 
popolare per tutti, anche per 
loro. 

ENRICO RIVA 
(Genova) 

I meriti 
dei militari 
dcll’Honduras 

Caro direttore, 
recentemente è apparso sul- 
IVnltò. un articolo riguar¬ 
dante la strage perpetrata m 
Honduras dai latifondisti. In 
esso, pur rilevando la grave 
situazione esistente nel paese, 
si sottolineava la volontà ri- 
formatrice del regime di Lo¬ 
pez Arellano, che gode anche 
dell’appoggio del partito comu¬ 
nista. Ciò contrasta con quan¬ 
to è stato scritto su un roto¬ 
calco settimanale di sinistra, 
che definitiva il governo hon- 
duregno «una giunta milita¬ 
re dt stampo fascista ». Ora, 
pur nel rispetto delle posizio¬ 
ni di ciascun giornale, sareb¬ 
be utile un chiarimento, per 
chi non può seguire, con suffi¬ 
ciente attenzione, le comples¬ 
se vicende di un piccolo paese 
latino-americano. 

WALTER RISSO 
(Genova) 


prezzi, le cose stanno pressap¬ 
poco così. La mancata politi¬ 
ca dei governi de e soci per 
la pesca; l’esportazione del 
pesce fresco c l'importazione 
del salato: il sistema distribu¬ 
tivo completamente sottratto 
al pescatore; la debolezza del 
movimento sindacale c coope¬ 
rativo in questo campo, tutti 
questi fattori fanno sì che 
questo sia uno dei settori più 
’ poveri e a bassissimo reddito. 
E allora i soldi a chi vanno? 
Ecco: una cassa di pesce az¬ 
zurro quando può essere ven¬ 
duta dal pescatore al grossi¬ 
sta, glt viene pagata lire 200- 
250 (una cassa pesa media¬ 
mente kg nove-nove e mezzo). 
Finire il conto e dedurre a 
chi vanno le 1.500 lire al chi¬ 
lo che il consumatore paga, 
è cosa che anche il lettore 
M.S. dt Roma sa fare. 

RINO BELLI 

« un amico dei pescatori » 

(S. Giorgio Cesena - Fori!) 

Lettere brevi 
per poterne 
pubblicare di più 

Caro compagno direttore, 
molti lettori dcZlUnltà, • 
anche tra coloro che non han¬ 
no le vostre idee, scrivono al 
giornale formulando delle do¬ 
mande, facendoci delle propo¬ 
ste, criticando le nostre posi¬ 
zioni: altri ancora et chiedo¬ 
no dei consigli, dei suggeri¬ 
menti. Jnsomma, è un conti¬ 
nuo contatto diretto con una 
grande massa di persone. Ta¬ 
li scritti vengono pubblicati 
su due colonne nella rubrica 
« Lettere cdl’Unità», ma molti 
di essi per mancanza dt spa¬ 
zio vengono ridimensionati (§ 
molti neppure pubblicati). Que¬ 
sto modo di fare secondo il 
mio punto di vista e quello di 
tanti altri lettori non è giu¬ 
sto, ed è anzi controproducen¬ 
te: non solo perchè coloro che 
scrivono avrebbero il piacere 
che le loro lettere fossero pub¬ 
blicate interamente, ma anche 
perchè potrebbero pensare che 
la redazione pubblichi e metta 
per intero solamente quelle 
che le fanno più comodo. Per 
questo, per eliminare ogni dub¬ 
bio in proposito, la redazio¬ 
ne dovrebbe dare più spazio 
alle lettere, invogliando i let¬ 
tori a scrivere. 

ROMENO GAMBACCIONI 
(Firenze) 


Un chiaro segno di incom¬ 
prensione della realtà in cui 
viviamo, dei mutamenti che 
si succedono, è proprio quello 
di chi ancora non si sla con¬ 
vinto che è necessario distin¬ 
guere tra i diversi regimi mi¬ 
litari (oramai numerosi) oggi 
esistenti. Basterebbe l’esem¬ 
pio del Perù e del Cile: due 
paesi confinanti, retti da giun¬ 
te militari, eppure opposti 
nella politica interna e inter¬ 
nazionale. Quanto all’Hondu- 
ras non solo non si tratta di 
una « giunta militare di stam¬ 
po fascista», ma il capo del¬ 
lo Stato, colonnello Melgar, 
ha annunciato il prossimo va¬ 
ro di un progetto di riforma 
agraria che « rompa le strut¬ 
ture attuali di proprietà » e 
« assicuri ai lavoratori le ric¬ 
chezze prodotte ». Inoltre, il 
regime militare honduregno 
ha abolito in questi giorni 
tutti i privilegi commerciali 
e le deroghe di cui beneficia¬ 
vano le società bananiere stra¬ 
niere, quei monopoli che da 
decenni sfruttano a sangue i 
popoli del Centro America. 
( g v.). 


Perchè costa 
cosi caro anche 
il pesce azzurro 

Cara Unità, 

un tuo lettore nelle «Lette¬ 
re aU’Unltu» del 32 agosto, 
raffrontando il prezzo del pe¬ 
sce azzurro con la classica 
fettina di manzo, propendeva 
per la seconda in quanto, scri¬ 
veva, piu economica, dato che 
il pesce avrebbe un calo del 
50 per cento (testa, lisca , ir?- 
teriorc). Il lettore esagera, il 
calo reale st aggira sul 20-25 
per cento. E poi, perchè men¬ 
tre mangia un etto dt fettina 
dt manzo, di pesce gliene oc¬ 
corrono due etti netti 9 In 
rcQlta, con quattro ettt di pe¬ 
sce, come esemplificava quel 
lettore, nc rimangono tre etti 
puliti, e questa mi sembra 
una porzione abbondante che 
si potrebbe diminuire 

Se poi vogliamo parlare di 


Pubblicare integralmente tut¬ 
te le lettere è matei minien¬ 
te impossibile, considerato che 
ogni giorno ne arrivano cen¬ 
tinaia. Non abbiamo mai se¬ 
guito il criterio di pubblica¬ 
re solo quelle che «ci fanno 
comodo », perchè questa ru¬ 
brica è sempre aperta al con¬ 
tributo di tutti i lettori 1 qua¬ 
li possono esprimervi libera¬ 
mente le loro opinioni, Ci ri¬ 
serviamo eventualmente la 
possibilità di rispondere. Cer¬ 
cheremo, come ci chiedo il let¬ 
tore. di ampliare ulteriormen¬ 
te la rubrica: ma intanto, co¬ 
gliamo l'occasione per racco¬ 
mandare ancora di scrivere 
brevemente, trattando possi 
bilmente un solo argomento, 
per consentire la pubblicazio¬ 
ne del maggior numero di let¬ 
tere. Comunque assicuriamo 
che si tiene conto di tutti 1 
contributi, anche di quelli cui 
non riusciamo a dare spazio 
sul giornale. 

L’assurda distru¬ 
zione dei prodotti 
della terra 

Alla redazione dc/rUnità. 

Ancora una volta si devono 
vedere le immagini di distru¬ 
zione di tonnellate di prodot¬ 
ti agricoli — m questo caso 
di pomodori — di ottima qua¬ 
lità, frutto di fatica e intelli¬ 
genza umana. Non voglio ripe¬ 
tere ciò che giustamente l'Uni¬ 
tà ha detto in proposito, ma 
vorrei fare una considerazio¬ 
ne e avanzare uva proposta 
di tipo « capitalista ». Un ami¬ 
co che vive in Belgio e che 
non comprendeva queste co¬ 
se mi ha detto che la si paga 
l'eccedenza ai produttori e 
che non si distrugge nulla. 

Questo consente un abbas- 
samento del prezzo e quindi 
facilita anche la collocazione 
del prodotto all'estero. A me 
sembra che proprto nel caso 
dei pelati l’esempio sia vali¬ 
dissimo, consentirebbe cioè 
di non subire la concorrenza 
greca c spagnola sui merca¬ 
ti esteri, farebbe risparmia¬ 
re ai consumatori italiani ed 
eliminerebbe la vergognosa di¬ 
struzione di fatica umana • 
di alimenti preziosi in un mon¬ 
do dove milioni dt esseri vivo¬ 
no o meglio sopravvivono de¬ 
nutriti. 

VITTORE ROSSI 
(Piombino • Livorno) 

67% alla DC ma 
tutto il paese era al¬ 
la festa dell'Unità 

Compagno direttore, 

da poco abbiamo aperto la 
sezione del partito nel nostro 
paese. La nostra azione poli¬ 
tica si svolge all'interno di 
un comune « bianco» dove no¬ 
nostante una perdita del 5 per 
cento la DC continua ad ave¬ 
re una elevatissima percentua¬ 
le di voti (67 per cento). Que¬ 
st'anno abbiamo fatto per la 
prima volta la festa dell’ Unità, 
ottenendo un grandissimo suc¬ 
cesso (ha partecipato alla fe¬ 
sta l'intero paese). 

Ora vogliamo trasformar e 
la sezione in un centro di cul¬ 
tura, dove t compagni e non, 
possano farsi un minimo di 
istruzione politica. Solamente 
in questa maniera è possibile 
svolgere un proficuo lavoro 
politico Le nostre risorse fi¬ 
nanziarie sono appena suffi¬ 
cienti alle spese di affitto per 
la sezione, perciò ci rivolgiamo 
ai compaani perchè ci invuno 
libri c riviste. Indirizzare a‘ 
Lucia Pianta, via Specola, 10 
. 35020 Vnllonga dj Arzegran- 
de (Padova). 

LETTERA FIRMATA 

dalla sezione del PCI 
(Valionga . Padova) 
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IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 


li convegno dei diffusori alle « Pavoniere » 

Verso il congresso 
nazionale degli 
Amici deH’Unità 

La relazione del compagno Pasolini e le conclusioni di Trivelli — Nuove pos¬ 
sibilità e compiti dopo il voto del 15 giugno — Oltre 10 milioni di copie 
diftuse nel periodo elettorale — Necessità di sviluppare e rafforzare l'As¬ 
sociazione — Una grande azione di rilancio che coinvolga tuffo il Partito 



Un momento del convegno 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 13. 

Cht non sa nulla d cWUmtà 
distribuita alle cinque del 
mattino alla stazione di Bo- 
losma o All'Ingorgo domeni¬ 
cale davanti a un semaforo 
(«scoperta» della sezione 
della via Cassia a Roma, cir¬ 
ca due anni fai o dello 
« strillo » della testata, da¬ 
vanti alle fabbriche, non può 
capire la complessità di un 
impegno e la ricchezza uma¬ 
na che sostengono II quoti¬ 
diano del PCI. Stamattina si 
parlar»ranch*-di quatto. Ini 
quanto *trmp?nt^4À attività 
politicamente m attivo. al¬ 
l’Incontro dei diffusori e de¬ 
gli «Amici deirc/mta» nella 
sala delle Pavomere. Centi¬ 
naia c centinaia di compagni 
di tutta l’Italia con il loro ap¬ 
passionato contributo In real¬ 
tà sono riusciti a trasforma¬ 
re questo rapido momento di 
confronto in un vero e pro¬ 
prio convegno sulla stampa 
comunista, di lavoro, con pro¬ 
poste, rilievi, suggerimenti. 

AIU presidenza sono 11 com¬ 
pagno Luca Pavolml. diretto¬ 
re dell’t/mM, Renzo Trivelli 
e Pietro Valenza, responsabi¬ 
le c vlce-responsabllc della 
sezione stampa e propagan¬ 
da, Franco AnteJli. diretto¬ 
re amministrativo dcWUmtà, 
Bruno Schacherl, capo-redat¬ 
tore di Rinascila, Loris Bar¬ 
bieri. segretario dell’Associa¬ 
zione «Amici dcirt/mia» e 
Renzo Caasigoli, capo cronista 
della redazione fiorentina del 
nostro giornale. 

Una riunione densa di fatti 
a spoglia di ogni tipo di trion¬ 
falismo, introdotta dal com¬ 
pagno Valenza con un rife¬ 
rimento preciso alle respon¬ 
sabilità del partito, cosi oste- 
»e dopo 11 15 giugno, e alla 
necessità dt adeguarvi tutti 
gli strumenti a disposizione, 
in primo luogo la stampa. 
Una riunione dove non ha 
potuto essere presente, per 
ragioni di salute, il compagno 
Gian Carlo Paletta, al quale 
l’assemblea Invia un caldo 
messaggio di auguri. 

Luca Pavolinl Inquadra 11 
dibattito nella situazione ge¬ 
nerale del paese, dopo il vo¬ 
to del 15 giugno, delle respon¬ 
sabilità nuove — di governo, 
sotto U profilo locale e na¬ 
zionale — che ne derivano al 
PCI, delle grandi possibilità 
che si aprono e quindi degli 
ardui compiti che vengono a 
porsi per queirmtrecdo in¬ 
scindibile rappresentato dal 


partito, dai suol organi di 
stampa e dalle loro strutture 
organizzative, diffusione com¬ 
presa. 

Quasi dicci milioni e mezzo 
di copie dell’UnifA sono sta¬ 
te diffuse nelle domeniche e 
nelle leste infrasettimanali 
durante la campagna eletto¬ 
rale: il compito di guida e 
di orientamento, attraverso il 
principale strumento di in- 
iormazlone del partito è sta¬ 
to assolto: e l 'Unità confer¬ 
mandosi Il primo giornale 
italiano la domenica, dimo¬ 
stra che ha la possibilità dt 
diventarlo anche ogni giorno/ 
Non a caso, sono 20 milioni 
dt copie quelle distribuite tra 
1 cittadini in tutta l’Italia 
tcon 11 5" o in piu nel Nord, 
il 9% nel Centro e 11 IO"* 
nel Mezzogiorno e nelle Isolo 
durante 1* ultima campagna 
elettorale, e ancora, 20.200 ab¬ 
bonamenti elettorali — 11 74% 
del quali in Emilia-Romagna 
c in Toscana — destinati pre¬ 
valentemente a locali pubbli¬ 
ci testimoniano quanti let¬ 
tori reali In più abbia avuto 
il nostro giornale. 

L’impegno del partito ha fat¬ 
to sì che si raggiungesse un 
altro record: 90.000 copie In 
piu diffuse nelle fabbriche e 
nel luoghi di lavoro il ve¬ 
nerdì precedente il 15 giu¬ 
gno. E poi ancora, nel periodo 
estivo, buona tenuta della dif¬ 
fusione che non solo e un al¬ 
tro segno della tendenza alla 
espansione dal ’72 in poi. ma 
conferma Tattenzlone dell’opi¬ 
nione pubblica, di larghi stra¬ 
ti della popolazione verso la 
linea politica del PCI sul 
grandi fatti nazionali e in¬ 
ternazionali. Tanto è vero che 
la delusione nel giorni feria¬ 
li è superiore di circa 10.000 
copie rispetto all’anno scor¬ 
so. mentre per gli abbonamen¬ 
ti al 31 agosto em stato rac¬ 
colto già un miliardo e 410 
milioni 931 mila 536 lire, oltre 
492 milioni in più del ’74. 

Il compagno Pavolinl rife¬ 
risce anche di un’Indagine 
compiuta sulla diffusione e 
Individua l difetti da supera¬ 
re nel lavoro comune, sotto¬ 
lineando quanto sla Indispen¬ 
sabile l’Intreccio sempre più 
stretto tra il partito e 11 suo 
«primario strumento» per 
quel dialogo, quel confronto 
delle Idee che noi abbiamo 
contrapposto alla linea della 
divisione e dello scontro fron¬ 
tale, Da qui deriva la ncces- 
sità dello sviluppo dell’asso- 
dazione degli «Amici deirt/nf- 
tà» in un sempre più largo 


movimento democratico. Il 
compagno Schacherl ha ag¬ 
giunto altre cifre, e altri ele¬ 
menti politici, tacendo il pun¬ 
to su Rinascita, «Luogo idea¬ 
le di confronto» oggi anche 
per «gli intellettuali emer¬ 
genti». rio* i quadri attivi 
del partito ma anche l qua¬ 
dri di altri schieramenti e 
forze politiche nella comples¬ 
sa articolazione della demo¬ 
crazia Italiana. 

Schacherl ha detto che è 
stato raggiunto «il tetto» di 
60.000 copie settimanali, con 
un’attività In gran parte spon¬ 
tanea: il che significa fhg.^ > 
con 11 lavoro organizzato o-. 
hi Citivi molto più ambiziósi*'' 
possono essere raggiunti. Ha 
parlato della media settima¬ 
nale di abbonamenti. In au¬ 
mento rispetto al '74. con 
24 657 copie: dell’aumento an¬ 
che della pubblicità, segno dt 
prestigio e di fiducia: e so¬ 
prattutto ha messo In luce 
che 11 00'/ del lettori sono 
giovani sotto 1 2" anni. An¬ 
che per loro «Rinascita» — 
ha detto Srharherl - forte 
della sua tradizione può sem¬ 
pre più diventare rivista di 
ricerca e di « provocazione » 
dialettica nel partito e nel 
movimento democrntleo. pun¬ 
to di riferimento del dibattito 
tdcnle. politico, culturale an¬ 
che di costume che ò « Tac¬ 
qui! di coltura » della nostra 
Influenza politica 

Il dibattito s| * sviluppato 
sul pimtl politici e organizza- 
tlvl con ricchezza di spunti. 
Hanno preso la parola La- 
mandlnl, degli « Amici de). 
VUivttl » di Bologna: Andrea 
Laboratori, oapocronlsta deh 
VUntfà di Torino (portando 
tra l'altro 11 saluto del sin¬ 
daco. Diego Novelli, che ò sta¬ 
to redattore del nostro gior¬ 
nale!: il compagno Frinii, di 
Trento, per annunciare il 
mezzo milione di abbonamenti 
per le sezioni del Trrntino 
versato ria) tipografi della Te- 
mi e dalla redazione del- 
VUrvtà rii Mllnno - Taglione, 
degli « Amici » rii Roma. Gua¬ 
rino, di Napoli; Dossi, di Bre¬ 
scia: Filomena Calilano. rii 
Sntrrno. ehe «diffonde l'Un/- 
tu e l.a stampa del partito dal 
’46, e non si ò ancora stanca¬ 
ta»: li compagno Rinaldi di 
Lecce. 

Un grande rilancio dell’As- 
seriazione « Amici rteirrinifri » 
una campagna che veda l’Im¬ 
pegno rii tutto il partito, un 
lavoro di costruzione e rieri- 
strtr/lone che s| concluda - a 
scadenza non lontana — con 
un congresso nazionale della 
associazione D^ve Ispirarci un 
cbiaro obiettivo* fare degli 
« Amici ripiru»uM » un gran¬ 
de, vivo art troia in intelil^en- 
ir strumento di lavnio ni ser¬ 
vilo rii un grande giornale. 

Questa la proposta centrale 
del ri'scorso con cui il rompa 
gno Renzo Trivelli ha concili- 
rn l’Inconlro A qimsfe prono 
sle terupni rii «Amiri del- 
Yt’nitft » di se/lnne Imnegno 
rinnovato per la diffusione 
quotidiana per la diffusione 
collega tu agli nvvep'menli po¬ 
litici, per la diffusione in fab¬ 
brica, uffici, scuole) Trivelli 
* ritinto dono una serrata 
analisi della sùun/'onr po'Jil I 
ca a partire rial voto del 15 
giugno «onesta grande chi» J 
pista popolare dot nostro par- | 
ttto a responsabilità nazio- j 
na 11 » ; 

Mentre tutto tl pattilo va 
adeguandosi nuova si 

tu i/ione. acquisi a nient alita 
da torza dirigente, la nostra 
stampa deve corrispondervi 
accentuando le suo caratte¬ 
ristiche peculiari rii stampa 
che mai ha voluto essere 
solo dei comunisti. 

La situazione rhe si * an¬ 
data piodurendo, anche at 
l’interno di molti giornali 
borghi*-.i, con la grande ere 
srifa democratica cfejrnaliA 
— ha detto Trivelli - rendo¬ 
no oggi n il difpnle ma anche 
assai piu stimolante tulio il j 
lavoro dei compagni che ope¬ 
rano sia nel quotidiano che 
In tutto II gtande. efficace 
arco della .stampi comunista. 

I. m. 


IL PROGRAMMA DI OGGI 

ARENA CENTRALE, or» 17 — Manifestazione conclu¬ 
siva. parleranno: Michele Ventura, il capo della dcle 
gazione della RDT I-Iemnanu Axcn, il compagno Elio 
Gabbugglani. Luca Tavolini. Concluderà il compagno 
Enrico Berlinguer. 

or* 21 -- Spettacolo del balletto nazionale bui gaio. 
TEATRO TENDA, or» 21 - t ballerini della Cellula del 
PCI del Teatro dell’Opera di Roma - Gruppo lenirò 
dell’Opera di Roma • Gruppo ballerini del Teatro 
comunale di Firenze. 

ANFITEATRO, or» 21 -- Rassegna « Arteb ». Il gruppo j 
officina di lavoro teatrale presenta «American extra 
va ganze ». 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, or» 21,30 -- Spetta 
colo dd giuppo Uto. «Allestimento del Festival» 
ARENA TELEFESTiVAL, or» 21 Firenze Festival ’75 
sintesi del momenti piu significativi del festival. 
ARENA FGC I , or» 21 Cartoni animati dei Paesi so¬ 
cialisti 

ARENA 2 CINEMA IMPEGNO, or» 20 Proiezione di 
cartoni animati jugoslavi. 

or» 22 - Proiezione del Film « M sospetto di France¬ 
sco Ma sei II » 

ARENA 2 CI NEFESTI VAL, oro 20 - Proiezione del film 

Iugoslavo «Vivere d'amore». 

or» 22 - Proiezione del film « Profumo di donna » 

di Dino Risi. 

ARENA BALLO LISCIO, or» 21 — Orchestra ballo liscio 
«Gli allegri romagnoli» 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, or» 19 — Animazione e 

spettacolo 

RASSEGNA BANDE MUSICALI, or» 10 - Banda i 

Musici di Porgine Vnldnrno. Banda gli Scafati di S'tn 
Giovanni Vnldamo, Banda musicale dt S. Agata 
Bolognese. i 

STADIO COMUNALE, or» 21 — Spettacolo della Prr- , 
mlata Forneria Marconi. j 





L» giornata conclusiva del Faatlval nazionale dal¬ 
l’Unità al aprirà con una grand» manifaatazion» di 
popolo: du» cortei muovoranno da piazza dalla Llbartà 
a da Porta Romana par confluir», dopo av»r attravar- 
sato II centro della città, «ut viale delle Cascine dova 
manifestazione si concluderà con la sfilata davanti 
al palco del Comitato Central» dov» prenderanno posto 
I dirigenti del Partito • le delagazioni ospiti. 

Le delegazioni degli Emigrati, Piemonte, Veneto, 
Lombardia, Liguria, Friuli Vanezia Giulia, Valle d'Ao¬ 
sta, Trentino, Alto Adige, Toscana el raduneranno In 
piazza della Libertà: di qui, alle or» 10. il corteo al muo- 
verà per raggiungere il Parco delle Cascine attraverso 
via Cavour, piazza del Duomo, via Cerretani, via Pan- 
zanl, piazza della stazione, via Luigi Alamanni, via 
Jacopo da Diacceto, viale Fratelli Roteili, piazza Vit¬ 
torio Vanato. 

In piazza di Porta Romana, alla 8. si raduneranno 
Inveca le delegazioni della Campania, Sicilia, Sardegna. 
Calabria, Puglia, Basilicata, Lazio, Umbria, Marche, 
Abruzzo, Molise e alle 10,30 II corteo si muoverà per 
raggiungere II Parco doli» Cascina attraverso via dot 
Serragli, Lungarno Soderlni, Ponte Vespuccl, Lungarno 
Vespuccl. piazzale Vittorio Veneto. 

GII autopullman del Piemonte. Veneto, Lombardia, 
Liguria, Friuli Venezia Giulia, Valle d'Aosta, Trentino 
Alto Adige e Toscana provenienti dal nord (autostrada 
del Sole e Flrenze-Mare) dovranno percorrere via Fran¬ 
cesco Baracca, via Ponte alle Mosse, via Benedetto 
Marcello, viale Belfiore, via Guido Monaeo, viale Fra¬ 


telli Rosselli, vlalo Filippo Strozzi, viale Spartaco Lava- 
gnlnl, piazza dalla Libertà dov# è fissato II concentra- 
mento alla 8. Da qui I pullman attraverso via Loranzo 
Il Magnifico, viale Filippo Strozzi, viale Francesco Redi. 
- via Enrico Forlanlnl raggiungeranno II via!# Guidoni 
dove à stato allestito un posteggio. I pullman prove¬ 
nienti dal nord che non vorranno raggiungere piazza 
della Libertà dovranno percorrere (dall'uscita dell'auto- 
strade) vi» di Novoll, girare per via Forlanlnl e rag¬ 
giungere Il poeteggio del viale Guidoni. I compagni 
provenienti dal nord per raggiungere II centro potranno 
utilizzare I seguenti bus dell’Ataf: 58, 57, 59. 

GII autopullman provenienti dalla Campania, Sici¬ 
lia, Sardegna, Calabria, Puglia, Basilicata, Lazio, Um¬ 


bria, Marche, Abruzzo, Molise ed Emilia dovranno uaelre 
da Firenze Certosa per raggiungere Porta Romana. Da 
qui proseguiranno per il viale Petrarca, piazza Tor¬ 
quato Taaao, viale Aleardo Aleardl, piazza Piar Vettori, 
piazza Taddeo Gaddl: 1 pullman dal centro-sud prose¬ 
guiranno (attraverso II ponte alla Vittoria) per II viale 
Abramo Lincoln dova è «tato allestito un posteggio. I 
pullman dell'Emilia In piazza Taddeo Gaddl dovranno 
girare per via Bronzino per raggiungere via Francesco 
Talenti dove à stato allestito un parcheggio. 

A conclusione della giornata I pullman dovranno — 
dai poeteggi — raggiungere le entrate delle autostrade. 
Per quanto riguarda le auto private è consigliabile 
utilizzare I caselli di Firenze Sud e Calenzano. 


A COLLOQUIO CON I LAVORATORI GIUNTI DALL'ESTERO AL FESTIVAL 


L’università dell’emigrazione 


Sono arrivati da tanti Paesi, per partecipare all’incontro attorno al PCI e al suo gior¬ 
nale - Le storie individuali e la coscienza politica - Incontro-dibattito con gli emigrati 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 13 
Lo stand dedicato all cur¬ 
di astone ha una parete fatta 
(ti orandi fotogtafic: un magi- 
ni di famiglie con bambini 
colte dalVobictlwo rr una sta¬ 
zione — Suacusa, Roma, Mi¬ 
lano — »’ dt coppie rii mezza 
età affacciate ai finestrini, e 
infine dei «tieni rossi» che 
dall'estero portano cowimgei 
(e votii al Partito romuntstn. 

In Queste ultime, im alzanti 
baffute del Festttal. Ir mima- 
pini si ripioduconn netta real¬ 
tà. Giovani c no. uomini e 
donne, perfino qualche nu 
eleo familiare al completo dal¬ 
ia Germania, dai Lussembur¬ 
go. dalla Svizierà. da ogni an 
t polo delVEuiopn accidentate 
! armano a Firenze Gli rmt 
I oranti, compagni e amici, nòti 
rinunciarlo ad essere rajipte 
sentati almeno nella fase 
conclusiva del grande iimon- 
; tro popolare attorno al PCI 
1 e al suo giornale 

I primi di questi vmgntu*on 
stranidtnait sono giunti atta 
* «citta dell’Unita » già da 
I qualche (porno; Fmpnli. per 
j esempio ha anta ('ospitalità 
a duecento dt loro, starnotti 
| na nelle luci dell'alba aztrt 
1 sono bccsi dai convogli che 
nel corso della notte hanno 
passato tante frontiere. E .sfa¬ 
serà. si riti oprino insieme nel 
dibattito-incontro che è nel 
programma del Festival prr 
riproporre la questiona em<> 


graziane tra t tanti temi polt 
tiri di fondo del Paes«. 

Il loro .stand ha un colte 
ga mento ideale con quello 
dalla grande scritta «Poggi 
botisi: tl l!i giugno t! 67,59 
per cento al PCI » o con 
quello, laggiù nel piato delle 
Cornacchie, dove si legge 
« Dal IRW Sesto Fiorentino è 
un Comune socialista — J!> 
giugno: vot • al PCI IR /.'//. 
percentuale .59 /i,1 » Se du un 
lato al successo elettorale dei 
comunisti gli emigranti hanno 
dato un grande contributo 
malgrado le difficoltà drt 
neutro in Itaba. rammentit 
delle smisi ic con le ci fi e dei 
roti in aumento al Nord co 
me nel Mezzogiorno ha da! 
l'altro ruirignntn in loro In 
speranza del cambiamento, e 
quindi, prr mo , ti, del ritorno 

La gamma degl/ stati d nnt 
tuo e diversa, guanto sono dr- 
terse Ir r»r del ragionamento 
attrai erso le quali si giunge 
a una conclusione comune, la 
condanna delle classi dirigen¬ 
ti, e si Wi ferie una nuova po 
litica che sani le piaghe anti¬ 
che detntalta Gioì anni Te¬ 
sta, napoletano di vent'anni, 
«comunista, ma non isencto». 
ha girato per un mese nei 
cant'rn delta Svizzera in cer¬ 
ca di lavoro e poi e tornato: 
« Meglio fare la fame a Na¬ 
poli che II ", dice E raccon¬ 
ta del lavoro saltuario di sca¬ 
ricatore f senza alcun contri¬ 
buto> nella sua città e della 
attività volontaria che in que¬ 


st « giorni ha dato allo stand 
degli rimatati, sentendosi piti 
virino ad essi che a tutti 
Un muratore, prima stagio¬ 
nale, ma annuale del Comu¬ 
ne di Zurigo, ma « sempre pa¬ 
gato a oie»; e i/ compagno 
Gioì anni Lao, 20 anni, da tira¬ 
ci ni Swzzcra, proveniente da 
Rosoli ni, nel Siracusano. Par¬ 
la della famiglia, del povero 
pezzetto di tara in Sicilia, 
della sua fuga per « non sfrut 
tuie la fatica del padre»: e 
por della grande solitudine di 
la dalle Alpi, e della compa¬ 
gna Carla, fiorentina - 
ihc gli ha fatto capire la po¬ 
llina e lo ha aiutato a culla¬ 
re nel Partito. 

« Gli cangianti sono s'.incfn 
dt questo mestiere, vogliono 
tomaie qui. magali alla ter 
in l'cnvgiazione, ditelo, e in 
i ns> » afferma Nicola Jan zi¬ 
to, che viene anch’rgtt da Zu¬ 
rigo Pino, studente alle scuo¬ 
le commerciali delta .stesso 
citta, prensa tl suo pensiero: 
gli cmigianti, coti i «treni 
rossi >. hanno dato «foiztì e 
aiuto ni Sud ». via d 15 giu¬ 
gno una grande risposta e ve¬ 
nuta dal Mezzogiorno: Valuto 
oggi e reciproco. 

Si palla ri* licenziamenti, 
anche degli operai si izzeri ila 
crisi che scuote il capitali¬ 
smo colpisce lutti i lavorato¬ 
ri, di piu quelli stranieri i : si 
discute delVosttlita latente o 
palese verso gli emigranti <i 
pregiudizi, che dividono an¬ 
cora una classe operaia, sem¬ 


pre piu, nei fatti, di dimen¬ 
sione europea, sono sciupi e 
un’unita dei padroni*: di mul¬ 
tinazionali m azione: rii ra¬ 
se iHO.000 Ine pn una stan¬ 
za grande quanto quoto ta¬ 
volino. dice Giovanni Lam; 
dr diffuso timore per i! fu¬ 
turo. 

« (”r anche - afferma An¬ 
tonio Fincro. di 3R anni, scut- 
toi e m pietra, fattore, nato 
a Campobtisso e residente n 
Zurigo da 11 anni -- lo »1 nu¬ 
trimento della paura, da par¬ 
te dei datori di lavoro che ap¬ 
profittano de Vociasi on e per 
ristrutturare le aziende a spe¬ 
sa dei lavoratori, per tirar 
giu Ir paghe e per aumentai re 
la pi odu (tinta » Egli raccon¬ 
ta ancora dn fìOUO iscritti alla 
t- edei azione zui'ahrsc. del 
frv'.rrumrn/o ni coi so, del si 
gniticutn di questa vivace i ? 
tu politica che non sin ter¬ 
roni pe Poi affronta il tema 
della scilo 1 (i e sembra di av¬ 
vertile. nelle sue parole, Veca 
dt quelle del cattolico Prdraz- 
Zi. l'altra .sera al dibattito al 
Festivai, quando parlava del¬ 
l'istruzione usata fino ad og¬ 
gi come strumento di discri- 
umazione sociale du una 
parte la massa dei lavoratori, 
dall rdtra Ve Me degl- •ntetlet- 
tunh 

« Dt tatto - riflette ad al 
ta i ore >1 compagno Fiacco 
- in Svizzera r'e it numero 
chiuso, una selezione dt (erro 
che armene in tnn*i morii na¬ 
scosti, compresi t metodi di¬ 


dattici. Già a 9 o 10 anni un 
| bambino s’ sente indicare il 
, privilegio del liceo o la via 
obhbgata della fabbrica » 

«In un certa .senso, io sono 
! un prnnlcgiato — cosi rsoidi- 
I srr il compagno Luciano Lo- 
J iato, di .7/ anni perche so¬ 
no riuscito addirittura a pa s 
I saie da'la fabbrica alla seno- 
I la » Erro la sua storta, senza 
fronzoli ne parttcolan strap- 
I palacinte, netta comr Vha 
i raccontata. Partenza da Ve¬ 
lano per Monaco, .so lo, due 
anni di lavoro di elettrauto 
olia Dosrh, por lì trasfenmen¬ 
ta alla ventura fino a Perii 
no ovest, tanti mestieri, elet¬ 
trauto. m filanda, panatine, 
l chiedendo il turno di notte 
j pn poter frequentale la seno- 
I In media ri< (porno Qualche 
| anno dopo egli insegna alla 
S unirei sita popolale Itnnua 
italiana c tedesca, guadagna 
rosi quel che gli seri e per 
iscriversi al r unu crsita, facol¬ 
tà di economia e commercio. 
Ora sta per laurearsi con una 
tesi sui problemi ecnnomm 
del Sud e sulle radici deì’a 
disoccupazione (tra t 90 edi¬ 
tori democratici presenti al 
supermercato deI libro ce ne 
sara uno che sappia cogliere 
il significato di questa mipa 
regeab-'c fnt'rn, di r/ur« 'o 
stoico di lo'onta e di infetti 
arma, di questa ansia rii ri 
.scatto’’ i 

Con Luciano Lavato parila 
mn della mobilità so ernie, che 
dovrebbe essere una libera 


scelta valida per il vostro r> 
prr altri Parsi e che mvooe 
è sfata pagata da segrete *o 
?’ tUdini, drammi umani, di¬ 
sadattamenti sociali. Ma no¬ 
nostante tutto — riire il com¬ 
pagno Locato — ria una nuo¬ 
ra conoscenza nasce anche 
una nuova coscienza: lo pro¬ 
vano — eri r costato loro un 
prezzo motto duro -- i comu¬ 
nisti deU’rmtgrazi ove ogg' 
presenti a Firenze ». 

Se un tempo r’e sfata, per 
i compagni, l'università de! 
carcere, in questi anni altri 
uomini, altre donne hanno sa¬ 
puto scavale tia le idee, ri- 
fleftric e andare avanti at- 
traveiso la frequenza forzata 
dell'unu cisda della emigra- 

Z’one 

Per fine '< pun 4 n sui pro- 
b'rni' dei nostri connazionali 
ni! estrio, per indù idtiare p*Cf 
precisa mente te rtig>orr di 
fondo, .storielle econonvche e 
sonati che hanno provocato 
l'esodo di vitg’taia r miQÌ'aia 
dt lavoratori, v e scotto ieri, 
all'Arena FOCI, un incontro 
dibattito con gii emigrati su 
«La crisi economica e V 
Mezzogiorno ». Hanno preso 
parte n’ia dismissione r rom 
pagiv P rfro Cont> G'ul'nno 
Paletta. P'o La Toirr F *r 
rimando Morra c ,1 rn'c Ca 
enee Un mncluso ’ apposs-*v 
nato •nmntro un jc^ilnl di 
Rino Gaetano e dei Cadatela 
« Dimensione sud 

Luisa Melograni 
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IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 


A FIRENZE CON CENTINAIA DI PULLMAN E DECINE DI TRENI SPECIALI 


Migliaia e migliaia da tutta Italia 
per un grandioso incontro di popolo 

L’invasione è già cominciata nella mattinata di sabato — Due cortei nel cuore della città — Anche ieri 
una folla incontenibile per i viali delle Cascine — La visita del compagno Enrico Berlinguer agli stand 


Rievocata la figura e l'opera del grande storico comunista 


Rigore scientifico 
e milizia politica di 
Ernesto Ragionieri 

Le testimonianze di Luigi Tassinari, Franco Ferri e Enzo Collotti 
I legami con Sesto Fiorentino e Firenze - Un formidabile organizzatore 
di cultura - Gli studi sul movimento operaio - La dirittura morale 



Il compagno Enrico Berlinguer mentre visita il villaggio del Festival. Gli sono accanto i compagni Alessio Pasquinl, segreta¬ 
rio regionale del PCI e Michele Ventura, segretario della Federazione di Firenze 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 13 

Oltre millecinquecento pull¬ 
man, una ventina di treni 
speciali, convogli rinforzati su 
tutti 1 percorsi ferroviari, cen¬ 
tinaia di colonne automobili¬ 
stiche stanno portando a Fi¬ 
renze l'enorme folla per l'ap¬ 
puntamento conclusivo del 
Festival nazionale dell'Unità: 
sarà una parte, neanche trop¬ 
po piccola, di quell'Italia del 
15 giugno che ha dato al 
PCI la grande vittoria elet¬ 
torale. Previsioni numeriche 
non sono possibili. Certo, sono 
attesi da tutta Italia centinaia 
di migliala di compagni: 

La giornata avrà Inizio con 
la formazione del due cortei 
— l'uno nella zona di piazza 
Libertà, l’altro In quella di 
Porta Romana — che conflui¬ 
ranno Insieme In viale delle 
Cascine davanti al palco del 
Comitato Centrale del PCI e 
delle numerose delegazioni 
estere ospiti. Poco più oltre, 
nel verde del parco, la «città 
del Festival » 11 accoglierà nel 
suo abbraccio entusiasta, ag¬ 
ghindata di tutto punto, giac¬ 
ché persino nelle ultime ore 
1 compagni fiorentini fanno 
di tutto per riparare nel mi¬ 


glior modo possibile al danni 
del maltempo. Nel pomerig¬ 
gio, alle 17, sul palco del¬ 
l’Arena centrale prospiciente 
l'Immenso prato del Querelo- 
ne, si terrà 11 comizio con¬ 
clusivo: parleranno Ventura, 
segretario della Federazione 
di Firenze, Il sindaco Gabbug- 
glani. 11 nostro direttore Pa- 
volinl, Il compagno Herman 
Axel capo della delegazione 
della RDT. ospite d'onore al 
Festival, ed Infine 11 segreta¬ 
rio generale del PCI Enrico 
Berlinguer. 

Il compagno Berlinguer ha 
compiuto una visita Improv¬ 
visa Ieri sera, al parco delle 
Cascine dove 11 Festival vive¬ 
va una delle sue giornate più 
Intense. Una folla veramente 
enorme, In una serata final¬ 
mente senza pioggia, animava 
con In sua presenza ogni an¬ 
golo della « città ». Tenendo 
per mano la secondogenita 
Maria, e attorniato dal com¬ 
pagni Trivelli e PleralU ol¬ 
treché dal dirigenti del Co¬ 
mitato regionale toscano e 
della Federazione di Firenze, 
11 compagno Berlinguer ha 
Iniziato U suo « giro » dal 
centro dell'editoria democra¬ 
tica, La gente che si aggirava 
fitta fra 1 banchi ricolmi di 


libri, dapprima quasi non fa 
caso al nuovo gruppo che ha 
fatto 11 suo ingresso. Poi. ri¬ 
chiamata dal flash del foto¬ 
grafi, si fa dappresso, scop¬ 
pia un applauso, si allunga¬ 
no dieci braccia per una stret¬ 
ta di mano. Intanto la voce 
si è sparsa. E' necessario 
Improvvisare un cordone per 
potersi muovere nella ressa. 

Una breve comparsa fra 11 
pubblico sempre foltissimo di 
« Telcfestlval » dove é In cor¬ 
so un dibattito, provoca un 
applauso Improvviso. Ed ec¬ 
coci allo stand dell'Unità. Fra 
1 grandi padiglioni della RDT, 
deU'URSS, della Polonia, del 
Paesi sudamericani. Come 
sempre 11 «Villaggio Interna¬ 
zionale » è affollatissimo. La 
gente saluta, lancia evviva, 
agita le mani. Lungo 11 viale 
del Pegaso, dove al passa a 
stento tra la folla, si è for¬ 
mato praticamente un corteo 
che canta « Bandiera rossa ». 
Inneggia al partito. La festa 
sembra essere diventata an¬ 
cora più festa. I compagni 
acclamano felici, con una con¬ 
fidenza affettuosa In cui non 
c'è un'ombra di fanatismo. 

Eccoci al grande prato delle 
Cornacchie, con 1 ristoranti 
ancora gremiti, davanti al 


Per il « punto » sul Festival 


Anche la conferenza 
stampa occasione 
di dibattito politico 

Incontro dei compagni Piero Pieralli, Michele Ventura, Antonino 
Tatò e Graziano Cioni con i giornalisti di numerose « testate » 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 13 

La conferenza-stampa orga- 
«lizzata per fare II « punto » 
sul Festival nazionale del* 
l'Unità con i giornalisti Ita¬ 
liani si è trasformata, e non 
era difficile prevederlo, in un 
ennesimo incontro di massa. 
Nella tribuna di Telefestival, 
dalle 13 alle 14 di oggi cen¬ 
tinaia di persone hanno as¬ 
sistito al vivace dibattito — 
diffuso attraverso l televiso¬ 
ri in vari altri punti delle 
Cascine — fra l compagni 
Piero PleralU, della segrete¬ 
ria nazionale del PCI, Antg- 
nlo Tatò, capo deU’ufflclo 
stampa del PCI, Michele 
Ventura, segretario della fe¬ 
derazione di Firenze, con al¬ 
cuni rappresentanti fra le 
parecchie « testate » naziona¬ 
li presenti. 

Aperto da Graziano Cloni, 
l’incontro è stato introdotto 
da Michele Ventura il quale 
ha voluto dapprima ringra¬ 
ziare la stampa italiana per 
Tinteresse con cui ha segui¬ 
to li Festival, e fornire quin¬ 
di alcuni elementi di analisi 
e di riflessione sullo stesso. 
Un primo dato va posto in 
rilievo: quello delta straordi¬ 
naria partecipazione di fio¬ 
rentini. di compagni di tut¬ 
ta Italia, di uomini di cul¬ 
tura, di persone di ogni ce¬ 
to sociale, ad un Festival che 
rivela come siano definitiva¬ 
mente caduti steccati politi¬ 
ci e ideologici. Si è trattato 
di una presenza non « neu¬ 
tra », ma da cui è emersa 
una grande volontà di par¬ 
tecipazione al dibattito ed al 
confronto, nel quali ciascu¬ 
no ha potuto esporre libe¬ 
ramente tesi anche lontane 
dalle nostre. 

Ciò — ha proseguito Ven¬ 
tura — era quanto noi vole¬ 
vamo, attraverso l’elaborazio¬ 


ne di un programma che 
puntava ad una forte qua¬ 
lificazione culturale e poli¬ 
tica. 

Il tema centrale del 30. 
della Liberazione non costi¬ 
tuiva solo un fatto celebra¬ 
tivo. ma una linea di ricer¬ 
ca del processi storici reali 
che si sono succeduti, per ca¬ 
pire le tendenze di fondo 
della società attuale, per ve¬ 
dere cosa occorre fare dopo 
la grande vittoria del 15 giu¬ 
gno per andare avanti. In 
vista di tali esigenze abbia¬ 
mo sollecitato incontri tra 
forze politiche diverse c uo¬ 
mini di cu^ura di varie ten¬ 
denze. Abb,amo dato parti¬ 
colare importanza al proble¬ 
mi della cultura, del dibatti¬ 
to, proprio per quella linea 
del pluralismo che vogliamo 
affermare in ogni campo. 

La grande partecipazione 
popolare ha fugato l timori 
di dispersione derivanti dal¬ 
la vastità del programma. Si 
sono anzi moltipllcati, oltre 
a quelli previsti,' i punti di 
i iniziativa, di ricerca, di spet- 
I tacolo. Al Centro dell'edito¬ 
ria democratica si è supera¬ 
ta venerdì sera la cifra-re¬ 
cord di 140 milioni di libri 
venduti. 'Un forte contributo 
al Festival ó venuto anche 
dalla presenza, dei socialisti, 
del partiti comunisti e del 
movimenti antimperialisti. E 
un arricchimento notevole 
ha rappresentato la presen¬ 
za come ospite d’onore della 
RDT. un paese che costitui¬ 
sce un fattore di pace nel 
cuore dell’Europa, che ha al¬ 
tamente qualificato il nostro 
Festival e l’omaggio che ab¬ 
biamo voluto dare a Firenze, 
con la mostra dei pittori 
espressionisti e con 1 suoi 
prestigiosi complessi artistici, 

Ventura ha anche fornito 
alcune cifre su! costo del 
Festival, i; preventivo di 900 


milioni per la realizzazione 
degli impianti e delle strut: 
ture (fra cui un impianto 
permanente di depurazione 
e scarico delle acque del co¬ 
sto di 140 milioni, che reste¬ 
rà un patrimonio della cit¬ 
tà) è stato superato per far 
fronte al danni e all’emer¬ 
genza provocati dal maltem¬ 
po. ed alla necessità di ripri¬ 
stinare perfettamente 1 pra¬ 
ti delle Cascine. 

Il nostro fine non è stato 
speculativo o commerciale, 
bensì solo culturale e politi¬ 
co. Abbiamo consentito al 
fiorentini di scoprire strut¬ 
ture bellissime, come l'anfi¬ 
teatro dove ogni sera si svol¬ 
gono concerti e spettacoli 
che dovrebbe e potrebbe di¬ 
ventare un centro permanen¬ 
te di iniziative. Abbiamo po¬ 
tuto affrontare e realizzare 
un compito gravoso come 
quello di mettere In piedi un 
slmile Festival — ha conclu¬ 
so Ventura — solo perché il 
PCI può contare sull’apporto 
generoso e volontario di mi¬ 
gliaia e migliaia di compa¬ 
gni (dai 6 ai 10 mila ogni 
giorno sono impegnati nella 
gestione delle varie attività). 
Questa è la nostra t'orza, 11 
nostro vero « segreto ». 

Nel dibattito subito aperto, 
in cui sono intervenuti invia¬ 
ti del Giorno, della Nazione, 
di Giorni-Vie Nuove, del Te¬ 
legrafo, di Paese sera, sono 
stati posti essenzialmente in¬ 
terrogativi di ordine politico 
generale (dal giudizio del 
PCI sull’ultimo discorso di 
Moro, dal problema delle 
giunte c delle nuove maggio¬ 
ranze alla situazione econo¬ 
mica, ai sindacati) cui han¬ 
no ampiamente risposto l 
compagni Pieralli. Tatò e 
Ventura. Ancora una volta 11 
Festival si è cioè conferma¬ 
to una grossa occasione di di¬ 
battito politico sui grandi 
problemi della vita italiana. 


gigantesco pannello di Ortu- 
gno sulle cui gradinate si ag¬ 
gira la gente. Si riesce a in¬ 
filtrarsi persino nel muro di 
folla che circonda l’Anfitea¬ 
tro. nel suggestivo spettacolo 
della Cavea Buia, colma di 
spettatori che seguono il con¬ 
certo. Una visita airenorme 
magazzino, fra le celle frigo¬ 
rifere e 1 depositi di alimenti 
d'ogni genere che assicura 
giorno per giorno i riforni¬ 
menti della «città», e dove 
già si sta predisponendo ogni 
cosa per il « grande assalto » 
di domenica. 

Una puntata al ballo liscio, 
dove si suona «O sole mio» 
al ritmo di « beguine » e dove 
qualche compagna vorrebbe 
fare un ballo con Berlinguer 
che si schernisce sorridendo: 

« Proprio, non so ballare ». 
Adesso è sempre più difficile 
fendere la folla che applau¬ 
de, allunga le braccia. SI pas¬ 
sa davanti all’Arena FGCI, 
dove un pubblico attento se¬ 
gue la commemorazione di 
Ragionieri, allo Spazio Donna, 
in mezzo agli emigranti rac¬ 
colti al loro stand ad ascol¬ 
tare canzoni. 

Nel ristorante di Firenze 
nord Berlinguer stringe altre 
decine di mani. Una vecchia 
commessa lo abbraccia a lun¬ 
go. Un compagno gli fa fir¬ 
mare una « tessera provviso¬ 
ria » del PCI che conserva 
da trentanni: porta la data 
del 1945. Dal palco dell’Arena 
centrale giungono le canzoni 
degli « 1 berla Vo », i compa¬ 
gni che nell’eslUo tengono vi¬ 
va la voce della Spagna li¬ 
bera. La festa si protrae a 
lungo nella notte. 

Oggi, penultimo giorno, la 
vita del Parco è ripresa di 
nuovo di buon mattino. Cen¬ 
tinaia di diffusori si sono riu¬ 
niti per il convegno degli 
«Amici dell’Unità». Fra i 
viali gruppi di giovani con 
chitarre improvvisano canzo¬ 
ni formando crocchi nume¬ 
rosi. I ragazzini escono dal lo¬ 
ro «Villaggio» chiamando i 
bambini a raccolta con fra¬ 
gorosi tamburi di latta. Si 
arriva senza interruzione al¬ 
l’avvio del programma pomeri¬ 
diano, tutto un intrecciarsi di 
dibattiti, incontri, spettacoli. 
Molti si propongono stanotte 
di fare l'alba, per aspettare 
i pullman. 1 treni, le delega¬ 
zioni che arriveranno da tutta 
Italia. 

Mario Passi 


Delegazione 
sovietica visita 
il Festival 

FIRENZE. 13 

La delegazione del CC del 
PCUS, ospite del Comitato 
Centrale del PCI e dell'Uni¬ 
tà. ha visitato oggi il Festi¬ 
val nazionale alle Cascine. 
La delegazione é composta 
dai compagni: Zimianln. del 
CC del PCUS e direttore 
della «Pravda»; Orlov, del CC 
del PCUS e primo segretario 
della regione di Kuibiscev; 
Afanassiev. direttore del 
« Kommunlst »; Zanenko. di¬ 
rettore della « Pravda » ucrai¬ 
na:’ Smirnov collaboratore 
dell’apparato del CC del 
PCUS. 

La delegazione ha visitato 
i padiglioni del villaggio In¬ 
ternazionale, gli stand e i 
vari centri culturali e ricrea¬ 
tivi del Festival accompagna¬ 
ta da Piero Pieralli, della se¬ 
greteria nazionale del PCI, 
Michele Ventura, segretario 
provinciale de! PCI. Silva¬ 
no Andrlani, della segrete¬ 
ria regionale toscana del 
PCI, e dall’onorevole Bruno 
Niccoli. 

I compagni sovietici si so¬ 
no intrattenuti a colloquio 
con 1 dirigenti della direzio¬ 
ne regionale e provinciale 
del PCI e con 1 responsabili 
del Festival. 


La folla affluisco al Festival 


Il 29 giugno scorso moriva 
Ernesto Ragionieri. Il Festi¬ 
val dell’Unità ne ha ricorda¬ 
to ieri sera la figura e l'ope¬ 
ra attraverso le testimonian¬ 
ze di Luigi Tassinari, asses¬ 
sore alla cultura della Regio¬ 
ne Toscana, di Franco Ferri, 
segretario dellTstituto Gram¬ 
sci. dello storico Enzo Col¬ 
lotti. 

Al compagno Ragionieri si 
è dedicata una delle manife¬ 
stazioni più qualificanti del 
Festival. Come ha rilevato il 
compagno Tassinari, si av¬ 
verte la sua presenza attra¬ 
verso i dibattiti, sulle opere 
che egli aveva ispirato, sul 
ruolo degli intellettuali ita¬ 
liani, sulla storia d'Italia ne¬ 
gli ultimi 30 anni. Tassinari 
ha poi ricordato gli stretti e 
continui rapporti che legaro¬ 
no Ragionieri a Firenze, pun¬ 
tualizzando i momenti salienti 
di questo rapporto in cui egli 
riuscì mirabilmente a salda¬ 
re il suo impegno di uomo po¬ 
litico con la sua attività di 
studioso del movimento ope¬ 
raio: la creazione del Circolo 
di cultura, sul finire degli an¬ 
ni ’50, come centro di aggre¬ 
gazione della vita politica e 
culturale fiorentina: l'aiuto 
delicato e l'attenzione rigoro¬ 
sa allo sviluppo deH'associa- 
zionismo democratico; la sua 
presenza in Palazzo Vecchio, 
dove portò avanti la sua azio¬ 
ne perchè gli Enti locali dive¬ 
nissero un canale di parteci¬ 
pazione e di organizzazione 
degli intellettuali. Tante delle 
sue intuizioni e delle sue bat¬ 
taglie — ha concluso Tassi¬ 
nari — stanno alla base della 


azione operativa della sinistra 
unita che ha riconquistato 
Palazzo Vecchio. 

Ferri ha posto in rilievo la 
rigorosità con cui Ragionieri 
affrontò la ricerca scientifica, 
la sua costante dedizione allo 
insegnamento, il suo impegno 
di militante comunista, la sua 
opera di organizzatore e su¬ 
scitatore di cultura. « Fu — 
ha detto Ferri — comunista 
fino in fondo, ed essere co¬ 
munista per Ragionieri signi¬ 
ficò un potenziamento della 
sua carica di moralità, della 
sua instancabilità c del suo 
metodo di lavoro, Aveva letto, 
commentato e recensito 
Marx, aveva assimilato — e 
fu il momento di decollo ver¬ 
so il marxismo — il filone 
di riflessioni gramsciane sul¬ 
le classi popolari e sull’ege¬ 
monia che gli consenti di in¬ 
vertire la storia del movi¬ 
mento operaio non più come 
storia subalterna ma come 
una diversa ottica nell’anali¬ 
si della storia italiana; ave¬ 
va assimilato la tematica 
gramsciana della centralità 
dei problemi dello Stato e 
delle sue istituzioni. 

La milizia politica fu impe¬ 
gno alla base del Partito co¬ 
munista. nel Consiglio comu¬ 
nale. nel Comitato centrale, e 
questo impegno si fuse, si 
armonizzò con la ricerca e 
con l'insegnamento, non mec¬ 
canicamente, non in modo 
esterno. Non vi fu una confe¬ 
renza di partito di Ragionieri 
che non fosse accuratamente 
preparata, scritta, nella qua¬ 
le non fosse trasfuso il suo 
convincimento profondo che 


la classe operaia pone stori 
camcntc la sua candidatura al¬ 
la direzione del Paese, ed essa 
dove far proprio e ri eia bora 
re il meglio della cultura e 
del patrimonio di pensiero 
della borghesìa. Si trovano, 
quindi, nelle conferenze di 
partito lo stesso rigore di 
una lezione universitaria e la 
considerazione della necessi¬ 
tà di appianamento dei con¬ 
cetti non si confondeva mai 
con la genericità, la appros¬ 
simazione, la sciatteria ». 

Questo costume di comuni¬ 
sta ha costituito il contrasse¬ 
gno della sua capacità di es¬ 
sere nell'universiti» un mae¬ 
stro e fuori un grande orga¬ 
nizzatore di cultura 

Collutti, nella sua lucida e 
profonda testimonianza --- un 
piccolo saggio di storiogra¬ 
fia — ha posto l’accento sul¬ 
la importanza della attività di 
Ragionieri nella scuola e nel¬ 
l'un iversila per la formazio¬ 
ne e l'oricntamento di centi¬ 
naia di nuovi quadri scientifi¬ 
ci ed ha altresi sottolineato il 
grande valore dei suoi stretti 
profondi rapporti con il mon¬ 
do e con la cultura tedesca 
(fondamentali )<* sue ricer¬ 
che sulla socialdemocrazia) 
cd il suo impegno negli studi 
sulla Resistenza c sul movi¬ 
mento operaio italiano. 


Tesserini per 
i giornalisti 

I giornalisti In servizio n! 
festival sono Invitati a pre. 
wntarsl nilii segreteria per 
ritirare 1] tesserino stampa. 


... 


■ Conati ti invita a scoprire 
7 il vero sapore del ton no. E ti propone: 

I _£ 



I 


In offerta speciale 

nei 18.213 negozi Conad di tutta Italia, 

Fino a Novembre. 


^3> 0N ^ 


' . v Tonno Alco all’olio di oliva. 

' Confezione da 100 gr. L.240 
Confezione da 200 gr. L.475 


CONAD 

qualità,risparmio e... 
un buon consiglio in piu. 
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Rispett o al quadro politico e p rogrammatico Attraverso un grosso giro di assegni con la complicità di alcuni impiegati 

Ve tm V partìtì do Truffate di tre miliardi le banche 

per la Regione I da una «gang» di fascisti e falsari 

Scoperto il colossale raggiro che durava da anni - Spiccati dieci mandati di cattura - Fece parte della banda 
anche il terrorista nero Giancarlo Esposti - Implicato nell’inchiesta il noto squadrista Serafino Di Luia 


I risultati dell'incontro di ieri tra PCI, PSI, DC, PSDI e PRI - Am¬ 
pia convergenza sul programma — Prosegue il confronto sulla 
formazione della giunta — Martedì la riunione del consiglio 


Un'ampU Intesa tra le 
forze democratiche é sta¬ 
ta realizzata sul program¬ 
ma da dare alla Regione. 
Questo 11 risultato emerso 
dall'Incontro che ha avuto 
luogo Ieri tra 11 PCI, 11 
PSI, la DC, 11 PSDI e 11 
PRI. La riunione, comincia¬ 
ta tn mattinata, è stata 
Interrotta nella tarda se¬ 
rata e riprenderà oggi po¬ 
meriggio alle 16, 

Il lavoro. Ieri, era stato 
diviso In tre gruppi: 11 
primo doveva affrontare 
le questioni economico-so- 
ciall e quelle relative al 
•ervlzl. 11 secondo si occu¬ 


pava delle questioni Istitu¬ 
zionali, Il terzo della de¬ 
finizione del quadro po¬ 
litico, 

I primi due gruppi han¬ 
no In linea di massima già 
terminato 11 loro lavoro: 
restano da definire ancora 
soltanto alcuni problemi 
marginali che vanno an¬ 
cora approfonditi. In so¬ 
stanza. quindi, si può dire 
che sul contenuti program¬ 
matici raccordo é presso¬ 
ché realizzato, Rimane 
qualcosa da definire, Inve¬ 
ce, per quanto attiene 11 
quadro politico. 

Comunque — questo 11 


Nella zona ortofrutticola di Micioccoli 

Scontri con la polizia: 
tre feriti nel Reatino 

Diciassette famiglie contadine si oppongono al- 
l'esproprio dei loro piccoli appezzamenti di terra 


Tre lavoratori sono rima- - 
•ti feriti durante un'azione 
di protesta delle 17 famiglie 
comodine di Micioccoli, nel 
reatino, che si oppongono al- 
l'esproprio del loro appezza¬ 
menti di terra destinati alla 
costruzione di 102 apparta¬ 
menti dell'IACP. I tre — Ita¬ 
lo Grillo, Ida Plllpponl. Fran¬ 
co Santollnl — sì sono scon¬ 
trati con la polizia Interve¬ 
nuta per fare eseguire l'or¬ 
dine di esproprio. 

L'episodio costituisce il pri¬ 
mo nodo, drammaticamente 
venuto al pettine, delle er¬ 
rate scelte urbanistiche ope¬ 
rate dalla vecchia giunta di 
centrosinistra col plano rego¬ 
latore del 1970. Allora 1 con¬ 
siglieri del PCI portarono 
avanti una tenace battaglia 
proprfo contro 1 criteri scel¬ 
ti. che prevedevano l'utilizza- 
zlone di parte della zona or¬ 
tofrutticola di Micioccoli per 
' applicare la legge <i 167 », sul¬ 
la edilizia economica e po- 
-polare. La lotta che fu con- 
- dotta non ebbe risultati po¬ 
sitivi. Oggi se ne pagano le 
conseguenze, con la resisten¬ 
za opposta dal piccoli e pic¬ 
colissimi proprietari agricoli 
della zona di Micioccoli, che 
rifornisce tradizionalmente 11 
mercato ortofrutticolo di Rieti. 


Si estende 
la solidarietà 
col popolo 
spagnolo 

Il nuovo crimine compiuto 
. nei giorni scorsi dai regime 
fascista spagnolo, resasi re¬ 
sponsabile della condanna a 
morte di altri tre giovani an¬ 
tifascisti. ha suscitato pro¬ 
fonda emozione e sdegno nel¬ 
la città. Ieri 11 compagno Leo 
Cantillo, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, ha rilascia¬ 
to una dichiarazione, nella 
quale si Invitano l lavoratori 
delle fabbriche, del cantieri c 
degli uffici a mobilitarsi « per 
chiedere al governo Italiano 
di svolgere un ruolo chiaro 
ed attivo allo scopo di far 
conoscere alle autorità spa¬ 
gnole l sentimenti di netta 
condanna per la aberrante 
sentenza 

La Federazione unitaria 
CGILCISLUIL ha. da parte 
sua, rivolto un appello a tut¬ 
ti l lavoratori perché sia ga¬ 
rantita una partecipazione di 
massa alla mani tentazione di 
solidarietà col popolo spagno¬ 
lo promossa per la prossima 
settimana 


Che cosa dicono le 17 fa¬ 
miglie di Micioccoli? Che al 
consiglio di stato, giacente 
da prima del ’70. c’è un loro 
ricorso sui quale lo stesso 
consiglio di stato non si c 
ancora pronunciato, DI qui 
la loro opposizione al l’espro¬ 
prio. Certo però è che se 
gli espropri non vengono et- 
lettuatl cosi come stanno le 
cose, verrebbe a mancare la 
costruzione del 102 apparta¬ 
menti popolari, il finanzia¬ 
mento pubblico di 2 miliar¬ 
di, 1 contratti con le ditto 
appaltatici del lavori (con 
una penale di 200 milioni per 
l'IACP) e lnrine verrebbe di¬ 
sattesa una occasione di la¬ 
voro per tutti gli edili e l 
lavoratori del settori collate¬ 
rali che hanno urgente bi¬ 
sogno di una occupazione. 

Cosa può fare la nuova 
giunta di sinistra per rivede¬ 
re. seppure parzialmente l’in¬ 
tera questione tenendo però 
seippre d'occhio la necessità 
di non perderò li finanzia¬ 
mento pubblico, per recititela 
poi io are? 

Proprie di fronte a Mlcloc- 
coli ci sono disponibili 1 sci 
ettari dell’ex zuccherificio 
Moritesi. SI potrebbe even¬ 
tualmente valutare la possi¬ 
bilità di un esproprio, e 11 
trasferimento In questa area 
delle scelte fatte a Mlcioc- 
coll. 

Dopo la mobilitazione di re* 
si/tenza di ieri che ha visto 
tolte le famiglie decise a non 
lare espropriare le loro stri¬ 
sce di terra con il triste bi¬ 
lancio di tre feriti, oggi la 
giornate è trascorsa tranquil¬ 
la. Il direttore dell’IACP Bru¬ 
no Agapitl, si è recato sul 
posto Intrattenendosi col pie* 
coli proprietari, 1 quali han¬ 
no -ribadito un fermo rifiu¬ 
to all'esproprio. Ma quale è 
il problema politico eli fon¬ 
do? E* che l’intero PRG va 
immediatamente riveduto da 
parte della nuova giunta PCI, 
PSI, PRI. Tale revisione è 
parte del programma di que¬ 
ste forze e, insieme al plano 
di sviluppo economico, è an¬ 
che li punto su cui la DC 
si 6 opposta durante gii In¬ 
centri per la formazione di 
una nuova maggioranza e del¬ 
la giunta, riconfermando con 
ciò che l’incriminato PRG del 
’70 non fu un « errore » ma 
una ragionata scelta politica 
di programmazione urbanisti- 
ci che teneva conto non de¬ 
gli Interessi generali della 
città ma di quelli particolari 
di certi ben noti gruppi di 
speculatori che hanno sem¬ 
pre operato e ancora opera¬ 
no all'ombra delia DC reatina. 

a. f. m. 


giudizio della delegazione 
del PCI — sulla sostanza 
dei nodi politici si é giunti 
ad una visione comune: si 
è realizzata, con 11 concor¬ 
so di tutti e cinque i par¬ 
titi la convergenza su una 
piattaforma programmati¬ 
ca unitaria — sulla quale 
1 comunisti esprimeranno 
un voto positivo — e si é 
delineata la composizione 
di una munta composta 
da DC. PSI. PSDI e PRI 
sulla quale 11 PCI esprime¬ 
rà un voto di astensione, 

Sulla sostanza politica di 
questo ultimo punto e an¬ 
che sul fatto che 11 PCI. 
per la responsabilità che 
gli compete nel consiglio 
regionale e per le funzio¬ 
ni che nel consiglio stesso 
e negli altri organismi ha 
già assunto c potrà as¬ 
sumere, l comunisti riten¬ 
gono che la possibilità di 
un'Intesa sla vicina e che 
1 punti di divergenza che 
ancora esistono — e che 
anche Ieri si sono mani¬ 
festati — non riguardino 
tanto la sostanza quanto 
le formulazioni. 

Como è noto, 11 PCI ha 
sempre Indicato la neces¬ 
sità di una generale e pro¬ 
fonda svolta democratica, 
da realizzare con la par¬ 
tecipazione diretta di tut¬ 
te le forze popolari e an¬ 
tifasciste alla direzione 
della Regione. Una pro¬ 
spettiva che 11 nostro par¬ 
tito ha portato avanti con 
coerenza, che si 0 espres¬ 
sa nella ricerca delle più 
ampie Intese tra le for¬ 
ze democratiche, che ha 
ottenuto già significative 
affermazioni. Questo è sta¬ 
to dunque, e rimane, lo 
obiettivo del comunisti. 

Allo stato attuale delle 
cose risulta che non esi¬ 
stono le condizioni per 
una partecipazione del 
PCI alla giunta. La situa¬ 
zione, però. Impone uno 
sforzo comune, l'Impegno 
di tutti, perché gravi so¬ 
no 1 problèmi che la Re¬ 
gione deve affrontare, in 
primo luogo la situazione 
economica, la cui dram¬ 
maticità viene riconosciu¬ 
ta da tutti. 

SI tratta, quindi, di fa¬ 
vorire 1 processi che da un 
lato aprano la strada ad 
ampie Intese e a conver¬ 
genze tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e. dall’altro, 
consentano alla Regione di 
darsi un programma Incisi¬ 
vo ed efficiente, corrispon¬ 
dente alta gravità del pro¬ 
blemi da affrontare e ri¬ 
solvere. 

Il confronto tra 1 parti¬ 
ti ha permesso di raggiun¬ 
gere risultati positivi. E' 
stato 11 PCI che, alla ri¬ 
presa politica di settem¬ 
bre, ha rimesso in moto 11 
dibattito tra le forze de¬ 
mocratiche. Stupisce, a 
questo proposito, che qual¬ 
cuno. Ieri, abbia afferma¬ 
to che « lo schema di ac¬ 
cordo discusso è stato quel¬ 
lo presentato dalla DC ». 
In realtà nella riunione 
tra 1 cinque partiti si 0 
discusso sul programma e 
sulle proposte che ciascu¬ 
na delle forze politiche ha 
avanzato In un rapporto 
paritario. 

Martedì si riunirà, come 
è noto. Il consiglio regio¬ 
nale, nella nuova sede tn 
via della Pisana. Tocche¬ 
rà allora trarre la sintesi 
del lavoro svolto dal par¬ 
titi net tre mesi trascorsi 
dal 15 giugno. 



In alto da sinistra: Emanuel» Trlgglant, Savino D'Animo, Mario Cappuccini, Germana Zilll, Renalo Granelli, Luigi Mal- 
lloll. Paolo Barloll e Fernando Angelonl. Sono olio del 10 personaggi nel cui confronti è sialo spiccalo mandato di cattura 

In stretta collaborazione squadristi « insospettabili » ed esperti del falso 

GLI UOMINI-CHIAVE ERANO ALL'INTERNO 
DEGLI ISTITUTI DI CREDITO RAGGIRATI 


Una vera associazione per delinque¬ 
re iia visto riuniti per olire due anni 
in stretta e fiduciosa collaborazione 
falsari con abili truffatori specializ¬ 
zati in travestimenti insieme a noli 
squadristi macchiati di azioni crimi¬ 
nose mai punite, e ad esponenti della 
destra «ufficiale». I primi, I cosid¬ 
detti « pregiudicati », compromessi 
con la legge ma esperti nel violarla, 
hanno visto realizzati l loro interessi 
appoggiandosi al secondi, alcuni del 
quali — malgrado le denunce della 
stampa democratica c delle organizza¬ 
zioni sindacali -- hanno potuto gode¬ 
re della veste di « insospettabili » se¬ 
dendo dietro gli sportelli di un isti¬ 
tuto di credito. E’ cosi nata una 
perfetta simbiosi, un intreccio di com¬ 
piti e di vantaggi che spesso ha can¬ 
cellato ogni distinzione schematica 
tra le due schiere. E’ il caso di Mario 
Cappuccini (uno del ricercati per la 
truffa alle banche» «re del falso» e 
al tempo stesso « camerata » ben in¬ 
trodotto negli ambienti dell’cslrcma 
destra. 

La scoperta di truffe attribuite a 
personaggi legati a movimenti di osi re¬ 
ma destra, del resto, ha un proce¬ 
dente noll’arresto di Aldo Rau. sin- 
dacnllsta della CISNAL (il sindacato 
missino» e Roberto Terzlgni, esponen¬ 
te di «avanguardia nazionale» ni mo¬ 
vimento neoiascista definito nella re¬ 
quisitoria del giudice Vitellone « 11 
braccio armalo del golpe di Borghe¬ 
se») i quali avevano compiuto truffe 
al danni di uffici postali incassando 


vaglia falsi per Ilio milioni di lire. 11 
gruppo di Terzi gin e Rau, secondo 
la polizia, nel passalo ha agito in col¬ 
legamento con lo stesso Mario Cap¬ 
puccini. 

Il nome di Cappuccini lini sulle 
cronache nel giugno dell’anno scorso 
quando In via Sutrlco, Hll’Appio-Latl- 
no, /u scoperta una centrale del falso 
dove erano stati fabbricati passaporti 
conL»uflatti per Gianni Nardi, Bruno 
Slclano c Gudrum Kiess, i tre fascisti 
accusati per l‘assassinio del commls 
i.ar.o Calabresi riusciti a si uggire alla 
ea'tura. In seguito alla perquisizione 
nella stamperia clandestina Cappuc¬ 
cini fu arrostato Insieme a Savino 
D’Amato (un altro del dieci accusnti 
per la truffa alle banche), ma entram¬ 
bi poi uscirono dal carcere m liberta 
provvisoria. 

Riacquistata la libertà 1 due 1m 
piantarono insieme a Sergio Stelano 
<i»aitilo di Bruno ed anch’egli tra i 
navicati per la trulla alle banche» 
una iabbrica di cubetti calcestruzzo, la 
« L.ipilbloc ». sulla via Laurentina 

Un altro dei personaggi chiave nella 
vi •cnoa della colossale truffa alle 
bMiche, secondo la pol.zla. è il noto 
squadrista Sondino Di Lula. Il suo 
come linorn non è comparso ncll’clen 
co delle persone da arrestare ma la 
nuig.stratura sta vaghando con Riten¬ 
zione la sua posizione. Egli ha infatti 
ricevuto un avviso di realo. 

Serafino Di Lula, già accusnto di 
tu.a serie numerosa di aggressioni con 
tri. studenti democratici, ha tenuto Ir» 
p.cUi l’organizzazione neofascista « lot- 


li di popolo» ed ha militato con il 
fratello Bruno in «avanguardia na¬ 
zionale ». 

Nonostante questo consistente « cur- 
r.eulum » nell’agosto dei ’72 Di Luia è 
ritto assunto dal Banco di Santo Spi- 
ì *o. una delle banche truifate. I diri¬ 
genti dell’istituto di credito, di fronte 
a.le denunce delle organizzazioni sin¬ 
dacali, allora si giustificarono dichia¬ 
rando candidamente che non erano a 
conoscenza del trascorsi del nco as¬ 
sunto Sta di fatto, comunque, che il 
picchiatore è rimasto al suo posto in 
lutti questi anni, e di 11 — secondo gli 
accertamenti della polizia — avrebbe 
contribuito a realizzare l’ingognoso gi¬ 
ro truffaldino di assegni. Stesso ruolo 
ha avuto Emanuele Trlggiani. l’imple- 
gate della Banca Nazionale del Lavoro 
cri esponente della CISNAL che figura 
g,à tra gli arrestati. 

Alcuni interrogativi, a questo punto, 
s» pongono agli inquirenti che prose¬ 
guono le indagini sulla colossale (ruf¬ 
fa Quale e stata la precisa destina¬ 
zione delle Ingenti somme realizzate 
dal ialsavi e dai fascisti? Quanti sono 
i personaggi ancora da Individuare che 
hanno favonio la (ruffa daU’m irrno 
degli istituti di credito? E ancora: 
quanto c’è di casuale nella leggerezza 
con cui alcuni dirigenti delle banche 
buffate hanno prima assunto e poi 
lasciato In posti di responsabilità por¬ 
rà naggì come lo squadrista Serafino 
DI Luia? 


A due-trecento milioni di lire per volt», nel gtro di due 
»nni sono riusciti » succhiare dal conti correnti bancari di 
industriali e ricchi Imprenditori qualcosa come tre miliardi. 

Tra gli autori della colossale truffa, giocata ad alcune deli* 
più importanti banche di Roma, c» sono iv'ti fascisti implicata 
nelle inchieste sulle trame nere (figura anche il nome di G an- 

carlo Esposti, il terrorista ne- ---- 

ro ucciso durante un con i- — 

flitto a fuoco con i CC sul I 
pian di Rascino i che aveva 1 
no stretto un patto di colla | 
borazione con i piu grossi i 
personaggi della malavita dei \ 
falsari. Finora sono stati » 
spiccali dicci mandali di rat | 
tura: sette persone sono state 
già arrestate, mentre le altre 
tre si sono rese irreperibili 
appena hanno «fiutato» che 
la polizia stava scoprendo la 
loro attività. I cui proventi 
sono stati addirittura in ve 
stiti in una società edilizia 
la «Lapilbloc» -- che ha 
sede a Roma In via Lauren¬ 
tina, 

Le truffe sono state com- : » 
plute tutte tra 11 *72 e 11 *74, ( I 
con la complicità di « inso- , 
spettabili» impiegati di ban- t 
ca. Quelli finora individuati • 
dalla magistratura sono due ' 

Emanuele Trlggiani, 33 anni, ( 
di Trento, ex segretario deli » I | 
federazione romana dei ban I , 
cari iscritti alla CISNAL H' I 
sindacato missino) ed impie- 1 
gaio presso l’agenzia del 
l’EUR della Banca Naz'oru ] 
le dell'Agricoltura; Serafino i 
DI Lula. noto picchiatore fa 1 i 
scista accusato di una sene » ! 
di aggressioni dentro e fuo- , 
ri l’università romana. Jm- I Serafino Di Lula 
piegato presso l'agenzia di I 

piazza Fiume del Banco di un'inrhiesta giudiziaria, che 
Santo Spirito. Il primo e sta- <qatn condotta dal dirigente 
lo arrestato, mentre Di Luia della squadra mobile intra 
per il momento ha soltanto na Masone. dal funzionano 
un «avviso di reato» poic iè Monaco e dal maresciallo So 
la magistratura sta vaglia'!- eia. e coordinala dal sostituto 
do la sua posizione pi*ni uratoio della Ropubbrca 

Gli all)’] personaggi Impll- Di Niro'a c dal giudice isUut 

cab sono Savmo D’Amato. toro D’Angelo 

33 anni. Fernando Angelonl. y; m.po co 1 »! accertato che 
52 anni, Paolo Bortoll, 31 an* era opri a de’la s*<\ssn band* 
ni. Renato Grassetti, 47 an tutta una sor.e di ah re truffe 

ni, Luigi MatttolJ, 46 anni comp.utc con lo stesso Risto- 

moto minatore conosciuto ma anche a; danni della Ban- 

per !a sua abilità nel trave- ra Nazionale dei Lavoro, del- 

stimoliti), e Germana Zilll, j a cassa di Risparmio di Rie 

32 anni, tutti e sei in carcere. M c della «First National 

Gli altri tre che vengono ri- c „ y Bank». Tra 1 correnti- 

cercati sono Sergio Stefàno. st , ch <* hanno aiuto 1 loro 

30 anni, fratello dì Bruno, il conti «prosciugai»» dal fal¬ 
liscisi a accusato Insieme a han c > r a tt n <-e Monica vitti, 

Gianni Nardi e Gudrum KlesR l’amministratore dei frati mi- 

por 1 omicidio del commissario non <. appuro, ni Giuseppe Pa- 



un’inrhiesta giudiziaria, che 
é stata condotta dal dirigente 
della squadra mobile innu 
na Masone, dal funzionano 
Monaco r* dal maresciallo i>o 
da. o coordinala dal sostituto 
pitturatole della Ropubbrca 
Di Niro'a o dal giudice isliut 
toro D’Angelo 
K’ s’a’o co 1 -! accertato che 
era opri a de’la s‘rssa band* 
tutta una sor.e di altre truffe 
compiute con lo stesso siste¬ 
ma anche ai danni della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro, del¬ 
la Cassa di Risparmio di R:e 
t i e della «First National 
City Bank». Tra 1 correnti¬ 
sti che hanno aiuto i loro 
conti «prosciugati» dai fai- 


Calabresi; Mario Cappuccini. 
41 anni, un noto falsario le- 
gato agli amblenli di estre¬ 
ma destra, già arrestato 
quando fu scoperta a Roma 
una centrale del falso dove 
si rifornivano neofascisti ri¬ 
cercati dalla polizia; Infine 
Bernardino Prudenzi. ftO an¬ 
ni, ex funzionario del Banco 
di Santo Spirito. 

Il sistema escogitato dal 
falsari per truffare le banche 
era semplice ma efficace, a. 
condizione che si potesse con¬ 
tare su complici sicuri all’in¬ 
terno degli istituti di credito. 
Costoro fornivano 1 nomi, i 
numeri di conto corrente dei 
! dienti facoltosi. » moduli per 
le deleghe al ritiro dei bloc¬ 
chetti degl) assegni. Il truf¬ 
fatore si presentava sotto fal¬ 
so nome allo sportello della 
banca ed esibiva la delega 
per II ritiro de) blocchetti di 


Morella, il proprietario terrie¬ 
ro Giuseppe Lucci e l’indù- 
striale di medicinali Claudio 
Cavazza. A succhiare danaro 
dal conio di quest’ultimo, ha 
accertato la polizia, nel giu¬ 
gno del ’73 fu Giancarlo Espo¬ 
sti — il neofascista morto nel¬ 
la sparatoria sul Pian di Ra¬ 
schio nel maggio del '74 — 
che, sotto il falso nome di 
Claudio Cjglien, in tutto 
truffò alla Banca Nazionale 
del Lavoro trecento milioni 
di lire. 

L’inchiesta su questa colos¬ 
sale truffa, spiegano gl! inqui¬ 
renti, e ancora in pieno svol¬ 
gimento. Molti altri respon¬ 
sabili devono essere individua¬ 
ti. soprattutto tra coloro che 
hanno agito airjnterno degli 
istituti di credito 

Non e da escludere che pos¬ 
sano emergere rollegamenM 


fornii rnn t Irma falsa de) tra Questa vicenda cd alcun» 
cori ente. I i, mnoniti «(lira Trnnnn 


su cui sta indagando da tem- 
~7rnó'*wr»iti in «ossesso de- P° u magj.stia!ura Troppo 

.y ™ *na ,Ji ^Tnro un P 0 ™ e stato finora detto, in- 

gli as-segn L ,” d „ x !” Vunv fatti, su'la destinazione che 
versamento In un a tra barn miliardi intristì ban¬ 
ca In cui aveva aperto un , 

conto corrente intestato a un 
nome fittizio Versava rasse¬ 
gno con la firma falsillcata 
del cliente della banca che 
aveva emesso il titolo od ot¬ 
teneva casi un accredito sul 
conto di cui figurava inte¬ 
st a tar.o. ..otto il nome di 
persona inesistente. 1 iunz.io- 
narl che facevano l'accredito 
telefonavano alla banca che 
aicva emesso rassegno c 
chiedevano se il cliente che 
aveva rilasciato il titolo era | 

«coperto». Avuta questa as¬ 
sicurazione non avevano dii- 
ricolta ad accreditare la som¬ 
ma indicata nell'assegno 
isempre ingente) al loro 
correntista, ossia al falsano, 
il quale passati pochi giorni 
si ripreseli!ava e incassava 
denaro In contanti. 

Questo sistema, ripetuto 
tante volte nell'arco di due 
anni, ha (ruttato alla banda 
di trulfatori tre millai-dl di 
lire. Il criter.o per la scelta 
del cliente al cui conto attin¬ 
gere era clic lasse persona 
facoltosa, ma che non dispo- t 
nesse di una segreteria o di 
un ufficio amministrativo 
delegati a controllare quo»l- ' 
dianamente i movimenti fi j 
nanzìari. i 

Jl meccanismo della trulla 
si inceppo verso la fine del Giancarlo Esposti 
maggio ’7J, quando )J ror- ___ 

rontista Carlo Bonlm si prc 

sento a versare un assegno I . f 

emesso dal Banco di Santo II I 1 Curici) 

Spirito che risultava In ma- i i 

l to dall’industriale Mario Ul pniltMd 

1 Martella L'Importo era di now il Pilo 

I quindici milioni di lire, e 1 mi- j Ft* B V/llc 

I piegato ebbe qualche pei- . cna manifestazione di prò 

plcssità nel accreditar» 1,< | , ps , a rnntln u bn ,ml» ri,tu.. 

' grossa somma sul conto nel , n e e oer 

1 Bonlm Gli disse di a^ehdcie cordaio I crudele a.^a.s*l- 
alla sportello mentir ui .m- rll s ., h .,, do ,. Allend». 

dnvR consultarsi ro) due | ru ponici .«io. in . 

10r '' r' r n , detta ri,, alcun, «luppi dell. 

’ cario Bon n, era comparso extraparlamentare. 

Atti- .verso un,, rapidi in I C " IV ‘ tiuntiromil,. pei sono — 
dnm ,r sVncrci.o ,Tm,h, j m prinulrn,,, «rnvurn - hnm 
Martella non areta mai tir- "" 'T f ì l '" n .’ n ror igL2" £ 


Discutibile provvedimento adottato dal pretore contro la finlandese Linnea Jarrinen 

INCRIMINATA LA MADRE DEL BAMBINO «CONTESO - 

Il magistrato ha disposto il ritiro del passaporto della scandinava e delia giornalista che l’accompagna - Nella vicenda è intervenuto anche il console di Finlandia - Secondo la 
legislazione di quel Paese il piccolo Antonino deve essere affidato alla donna - Domani i genitori si incontreranno nuovamente in tribunale per tentare di trovare un accordo 


La vicenda giudiziaria del 

? >iccolo Antonio, conteso tra 
a madre, la cittadina tIntuii* 
dc.se MaJ LLs Linnea Jarrl- 
ncn e il padre Alfio Cali si 
è ingarbugliata ulteriormen¬ 
te, sollevando anche un ri¬ 
nvolto diplomatico. Intatti, Ie¬ 
ri mattina, davanti al pretore 
Infensi, che aveva convocato 
i genitori del bambino, si è 
pi esentato anche A console 
finlandese per chiar.re alcu¬ 
ni aspetti della vicenda In 
particolare II diplomatico ha 
affermato che la cittadinanza 
dei piccolo Antonino, secondo 
la legge e quella finlandese. 

I! pretore Infelisi, da parte 
sua. ha tentato di convince 
re i due gen tori a trovare 
un accordo Poi, vista l’inu¬ 
bi :rà dei suoi sforz. ha pre¬ 
so delle decisioni francameli 
te disdi’ibi. Intatti l nuti 
a’rato ha trasformato I nd • 
Ilo di reato di «sottrazione 
41 minore» net confronti del¬ 


la arrlnen e della giorna¬ 
lista Kaanna Varrsta, venu¬ 
ta In Italia ad accompagnar¬ 
la In imputazione formale. I* 
noi tre il pretore ha disposto 
Il sequestro del passaporti del 
le imputate, impedendo cosi 
alle due donne II ritorno nel 
loro paese. Anche presiedendo 
dagli aspetti umani che pre¬ 
senta questo caso — in ton¬ 
do s: trutta del tentativo di 
una madre dì riprendersi 11 
proprio tiglio —- cV da con¬ 
siderare come l'interpretazio¬ 
ne che si magistrato ha dato 
del fatti per tormulare il gra¬ 
ve provvedimento sla quanto 
meno a «senso unico». Ri¬ 
capitolando la vicenda si ha 
Ih netta impressione che dal 
la parte della ragione si tro* 
v la Jarrinen e non Alfio 
Cali 

I pmlre del bamb'no. In- 
l.i’b, ili. mi/o debellate con- 
\ iv.e ’a donna, con la qua 
le (onv.iem ad Helsinki, a 
lasciargli portare il p.ccolo 


Antonino In Sicilia, per far¬ 
lo conoscere ai nonni. Do¬ 
po alcuni giorni che era In 
Italia. Cali per telefono e con 
due lettere fece sapere alla 
Jarrinen che intendeva Inter¬ 
rompere la relazione, che non 
sarebbe tornato In Finlandia 
o che voleva tenere con sé 
il bambino. La donna da par¬ 
te sua dopo aver raccolto tut¬ 
ti i documenti secondo J qua¬ 
li, per la legislazione del 
proprio paese, le spettava la 
patria potestà sul piccolo An¬ 
tonino. st precipitò con la sua 
amica giornalista in Italia 
Secondo quanto ha dichiara¬ 
to 11 pretore, cerco Invano di 
convincere il marito a la¬ 
sciarle riportare il bambino 
in Finlandia, ma, visti inuti¬ 
li l suol tentativi, parti al¬ 
l’improvviso dalla S.cllla la¬ 
ssando un biglietto al Cali 
nel quale precisava che era 
diretta a Roma per chiari¬ 
re la vicenda eU’ambasriata 
finlandese ed avere il confor¬ 


to delle autorità del suo Pae- , 
se. Il comportamento della j 
Jarrinen. quindi, sembra i- ì 
neccepibilc. anche dal punto ] 
dì vista giudiziario italiano. 
Per questo e lecito chiedersi 
come abbia fatto il magistra¬ 
to a configurare il reato di 
«sottrazione di minore» da 
parte della madre o della sua 
amica, dal momento che e 
mancato il presupposto del ] 
crimine e cioè l'intenzione di i 
« rubare » il bambino In so- I 
stanza la Jarrinen voleva si- i 
stornare questa vicenda le* [ 
gal mente, avvalendosi del do 1 
cumenti hi suo possesso, che I 
lei riteneva validi anche por I 
la legislazione Italiana. 

A questo punto non resta 
che sperare che ) genitori ' 
di Antonino che dovranno ri- 1 
presentarsi domani dal prete- , 
re ri asiano a *r«v.m» un ae ! 
cordo. 


mm 
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Giancarlo Esposti 

Ieri corteo 
di protesta 
per il Cile 

Una manifestazione di pro¬ 
testa cnnlm la brutale ditta- 
tuia fasii^-R m G e. * per 
r.cordaio | ciudele a^-.asM- 
rio di Salvador Allende, 
s e s\nlta eli pomei.ggio. in- 
deli.i da alcuni giupp) deli* 
sino t ra extraparlamentare, 
dica quattromila pei sona — 


, V. 

V\ ' 


La finlandese Linnea Jarrinen con Alfio Cali e II piccolo Antonino 


malo un assegno in Ini ore di 
, Carlo Bonini, e che questo 
nome era inventato Messo 
; m aliai me. Il Banco di San 
' to Spirito lece dei conti olii 
I e denuncio di avere subito a 
I partire dal novembre del ’73 
i una sene di trulle per com¬ 
plessivi 248 milioni col siste 
| ma d) assegni con firma fai 
sa versati m altre banche A 
1 questo punto è stata aperta 


,'orc di I ' del centro, scandendo aio- 
questo I oans antifascisti e di con- 
Messo danna dei milita n golpisti 
,i* San cileni 

,iiiiolii 1 dimostrami sono partiti 
ibilo a da piazza dell) Repubblica, 
del ’73 1 hanno percorso Via Cavour 
r coni- | e, atti ai orso piazza Venezia, 
I *i«.te j hanno raggiunto piazza Na 
na fai , veni Qu ,s- anno alternati 
che A alcuni ora‘or: Sub, lo dopo 
aperta ] 1a manifestazione si è «stolta 
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L'annata è stata buona ma quanto vino si riuscirà a vendere? 


Prospettive incerte 
per i produttori 
del Lazio 

La decisione 
francese avrà 
riflessi anche 
sul nostro mercato 

Le richieste 
dei viticoltori 
per uscire 
dalla crisi 

Martedì a Velletri 
manifestazione 
di protesta 

Le viaria vino cariche di 

f appoli polposi e succulenti 
annata quest anno è stata 
particolarmente buona si pre 
vedono raccolti abbondanti e 
uva di qualità Ma la noti 
zia non rallegra i produtton 
anzi La possibilità di un rac 
colto fuori della norma non 
fa che accentuare 1 esaspera 
zione por la crisi del mer 
cato, provocata da una parte 
dal dazio doganale imposto 
dal governo francese sut vini 
italiani dall altra dai ritardi 
del nostro governo che non 
ha fatto nulla finora per fa 
vorire i viticoltori italiani 
E un Tatto che, almeno , 
fino a tre anni fa, i conta- ! 
dini, anche quelli del Lazio | 
venivano esortati a Implan- , 
tare nuovi vigneti a investire j 
nel rinnovamento delle viti ! 
1 Italia si diceva alla CEF 1 
dovrà aumentare la sua prò 
duzione Alla luce dei fatti 
odierni slmili esortazioni suo , 
nano come una beffa Anche j 
se il vino laziale non viene 
esportato in gran parte m I 
Francia esso può venire col 
pito da una « crisi di ripor j 
to » a causa della restrizio 
ne del mercato dovuta all in ; 
gresso dei vini che prima ve I 
ni va no collocati nel paese ! 
d oltralpe 

Pcrdipiu sono stati in molti 
negli anni scorsi ad abban 
donare magari I allevamento 
zootecnico por dedicarsi al 
Ulva e al vino gli stessi 
che oggi si vedono respingere 
i prodotti Nel Lazio c è poi 
una situazione particolare 
determinala dal fatto che la 
polverizzazione dello aziende 
fa aumentale i costi di prò 
duzione e non fa venir fuori 
un vino competitivo sul pia 
no dilla gradazione alcoolica 
Circa 80 mih persone si 
dedicano alla coltivazione del 
Ima ma di queste solo 30 
mila lo fanno a livello azien 
dale e traggono dalla vigna 
profitti tali che permettono 
di vivere Gli Alti ì tengono 
un piccolo appezzamento di 
terreno magari per coltivar 
lo a c part time » e produrre 
tanta uva quanto ne basta 
per il consumo familiari Le 
60 mila aziende hanno una 
estensione media di un ettnro 
e mezzo I incremento mag 
glore negli ultimi anni si è 
avuto nella zoni in provin 
eia di T atina e nelle terre 
pianegg anti dei Castelli In 
totale vi sono circa 130 mila 
ettari nel Tazio coltivati a 
vigna dai quali si rilavano 
cinque milioni e duecentomi 
la ettolitu l anno di uno 

Espansione bloccata 

Una parte viene consumata 
sui posto parte urne vendu 
ta sul territoi to nazionale per 
essere mescolato ad altre uve 
parte urne esportata negli 
Stati Imti in Svizzera una 
parte anelli se minima ve 
mva esportata in Francia co 
me v ino « da taglio * I e zone 
dove è concentrata la mng 
gior parte du vigniti sono 
i Castelli Litma Anzio Net 
tuno Tarquinia (ervetirt 
Da un paio d anni I rspansm 
ne si e fri m ita in seguito 
alta contrazione riti mi reato 
Molti impunti molile 
«v rebbiro bisogno di isso»e 
rinnovati porche veti hi di 
trentanni Ori se » vnochf 
piu la ugna c vi u lui e piu 
il uno è buono e anche uro 
che col tr semi eie degli inni 
un impianto produce sempre 
meno cosicché il ricavato del 
contadino diminuisce sempre 
piu 

Pochi i uni cosiddetti tipi 
ci cioè quell a denomina 
rione ri origine controllata 
(doc) appuia il 18 * dei ter 
reni hanno li denominazione 
Come e noto i ifatti 1 oi gì 
ne oriti oliati vi» ne egol ita 
sm viK.nct non sulla prodi 
zinne I * doe * s n » Il a 
scafi i colli Laniuni 7 ig i 
rolo Marmo Cerv eteri Pi 
glio Capena 1 ha richiesta re 
«•otemente 




PAG, il / rama-regione 

Come le società multinazionali manovrano la crisi 

Tre fabbriche 
nel cappio 
della speculazione 

Massey Fergusson, Litton, Autovox, esempi diversi di uno stesso di¬ 
segno - La cassa integrazione usata come arma « antisciopero » - I 
posti di lavoro diminuiscono mentre la produzione resta stazionaria 

I Sembra ci sia un tacito accordo tra le multinazional che operano ne! Lazio, arrivare 

nel pieno della stagione contrattuale, con le fabbriche semivuote per la cassai integrazione, 

I con i lavoratori preoccupati dai licenziamenti Al r torno dallo ferie, nfatti, nei piu grandi 

complessi produttivi in mano al captaip stia imo n\ ere di r portalo a sanzione alla nnr- 
i malti si p puntato all csasppraz onr* dello cuti J llm M tssov rej^u'-son Aulovox 
| sono tre momenti di un un ca, stiahga qu Ila di pntaio avanti riri uttu az om che sj con¬ 
cludono con una contrazione — ——- . 

! dodi occumti e il rosi linci ® livoiali n \mcri< a —— 


vendemmia 


I degli occupiti e il resi ungi 
nipnto della base procinti va 
| Alla Litton minai da die 
| mesi ì dipendenti del cen 
tro rii cominci cializzazmne 
dei pi oriniti sono m lotta 
contro i licenzi unenti Gli tif 
fici sono occupiti menti e gli 
scioperi articoliti nella fib 
bt k a di Pome/i i dov e 830 
operai producono guide mer 
zmIi piloti automatici per lo 
esercito italiano e per la 
NATO Naturalmente la prò 
duzione è limitila al mnn 
taggio dei pezzi che arriva 
no già piepiiati dallestpio 
e non esiste neppure Ionia 
namenle un centi o di prò 
getti La Litton utilizza nv 
viamente i brevetti studiati 


tno dii motivi del ritardo 
mi quali si trova m pioriu 
nono lazi ile mi confronti del 
le «Un regioni è I esiguità 
dille cantino sociali enea 
um trinimi che copione il 
30 della produzioni globa 
le li cantine sociali oltre 
ad offrire assistenza ni soci 
nella v imfic izione e nella \ en 
dita del prodotto hanno an 
che maggiore potere eh con 
trattazioni 

I e c lutine sono le uniche 
oltio ovviamente alle grandi 
aziende capitalistiche che 
hanno retto all urto della cri 
si che si è abbattuta sul vino 
laziale e in particolare su 
quello del Castelli Alla con 
trazione del mercato ai sono 
aggiunte una serie di sofisti 
canon» che hanno favorito 
una cattiva pubblicità attor 
no *1 vino di quella che era 
considerata la zona principe 
per il « liquore di Bacco > 
nell agro romano Lo scanda 
lo di 11 n7otirìrato cui si è 
aggiunta li speculazione dei 
trafficanti che « fabbricava¬ 
no » su navi al largo di Fui 
micino un orribile intingilo 
che veniva poi etichettato co 
me svino dei Castelli» ne 
sono due esempi clamorosi 

Rigorosi controlli 

Una delle richieste che 1 AI 
lennza contadini umtariamen 
te itla Colductti e al! t mone 
agi coltoli avanzano per usci 
re dalla cnsi che come dice 
Agostino Bagnato segretario 
rcgion ile dell Alleanza « non 
è strnffHtflfe ma eonptuntu 
rate » c proprio il controllo ri 
goroso delle sofisticazioni che 
hanno mferto un colpo cosi du 

10 e alimentato alla piodu 
zjone loc ile Jns eme a queste 
um seri di proposte che 
avanzile i livello nazion ile 
hmno particolare impoi tanza 
per la nosti a zona ad rsom 
pio la cosiddetta « distillalo 
ne facnlt itiva » I a distilhzio 
ne i 1 1 ti isforrna7ione del vi 
no in alcool per liquori o por 
usi farmaceutici Finora la di 
stillazione è stata «agevola 

11 v nc 1 senso ( he vi mva per 
messi solo in sito iziont oc < o 
zioml di <risi di mercato 
oggi dagli ni g mi smi commi 
tari viene avanzila li pmpn 
sta di ti isfoim ill*v m s oblili 
gatoi i» Il 13 r r del vino 
prodotto nei paesi dell i CI F 
andrebbe avv ito alla dist Ila 
zinne a un prezzo del 30 n r 
interini e di quello base l na 
specie dr puntzmne por i p fc 
diittmi La distillaz ono fu >7* , 
tatua Inserir bbr invece il 
contadino libi io di scogliore 
tra la distillazione o il vino 
nella bolle 

II problema si pone sopì at 
I itto per il vino rie mio dal 
Ima da tavoli f* valido di 
se il sa qinlit i la CH vorteb 
he veto ne la pr idu/ione 
mentre i contadini chiedono 
che si faccia obbligo della di 
stillazione pei il vino prodnt 
to dall ma da tavola e per 
i vini cosiddetti « fragili » cioè 
a bissa gradazione alcoolica 
I i legge italiani inoltie vie 
ti I aggiunta di zia duro nei 
vini mentre ili estero il prò 
redimente» e largamente usa 
In e non pei seguilo dilli h g 
gè Por q test > si c I lede < he 
li (FF vielt h « zuc < hcra/io 
ne f c li spivr id i iincnt ire 
la grirb/i ne n!< eolica 

Si tratta di pioblemt forse 
esaurì t unente 1 1 c n i die 
pe o si traducono in don irò 
coni intc e in possila Iita di la 
voto per migliaia di poisone 
Per questo mai tedi a Velie 
ti si svolge? a una ni ini festa 
z ani un tam an un ora di 
snoptin dilli 9 alle Ut di tilt 
te le c itegai e * / a man fe 
sfa* onc fine \gost no Ba 
gmto n ti f infletta per sd 
te i a ( r torsi me antro ri pn 
) rr so finn esc ma prt rum 
ri are Halle antrnitj italiane 
misure a srsVaio du prnrlnt 
tari e Hei nastri i ipneti * 

I m. pa. 


Quasi raddoppiati negli ultimi quattro anni i prezzi dei libri e del « corredo scolastico » 

ALLE FAMIGLIE COSTA 100.000 LIRE 
MANDARE UN RAGAZZO IN PRIMA MEDIA 

Molti aluni costretti a fare a meno dei testi considerati non indispensabili — L’altr’anno venduti 
a Roma 150 mila volumi in meno — Un giro di 20 miliardi per un'editoria senza controllo pubblico 
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Il « corredo » scolastico riempie *n questi giorni le vetrine dei grandi mngajilnl 


LIBRI DI TESTO 


Piazzo 75 Prezzo 74 Piazzo 71 



lire 

lire 

lire 

dal 74 
lire 

dal 71 
lire 

-- 

-— 

— — 

— 

— 

— 

Italiano 

3 B00 

2 800 

2 200 

1 000 

1800 

Antologia 

3 400 

2800 

2 300 

600 

1 100 

Storia 

3 500 

3 000 

2100 

500 

1 400 

Geografia 

3 300 

2 550 

1950 

650 

1 250 

Inglata 

4 200 

3 500 

1900 

700 

1 300 

Matematica 

3 800 

3100 

1 800 

700 

2 200 

Scienza 

3000 

2 300 

1750 

700 

1250 

Disegno 

2 800 

2 300 

1 800 

500 

1 000 

Musica 

3100 

2 550 

1 500 

550 

1600 

Applicaz tecniche 

3 600 

3100 

2 200 

500 

1 400 

Religione 

1 900 

1 500 

1 100 

400 

800 

Epica 

4 500 

3 500 

2 900 

1 000 

1 600 

Atlante 

5 500 

4 600 

3800 

900 

1 700 

Vocabolario (Ita! ) 

12 000 

10 400 

7 500 

1600 

4 500 

Vocabof (lingua) 

13 000 

10 800 

8 500 

2 200 

6 500 

TOTALE 

71 400 

58 800 

41 100 

12 500 

29 200 


CORREDO SCOLASTICO 


Pi ozzo 75 Prezzo 74 Prezzo 71 



lire 

lire 

lire 

dal 74 
lire 

da! ”1 
lire 

Cartella 

8 000 

4000 

2 500 

1 000 

2 500 

Astuccio 

2 000 

1 500 

1 000 

500 

1 000 

24 pastelli 

2 200 

2 000 

1 000 

200 

1 200 

8 quaderni 

1 500 

1 200 

1 200 

300 

300 

Diario 

Grembiule flocco 

600 

500 

300 

100 

300 

e colletto 

6 000 

4 150 

3 250 

1 850 

2 750 

Compasso 

1 800 

1 200 

700 

600 

1 100 

Album da disegno 

500 

450 

200 

50 

300 

Riqa 

400 

300 

150 

100 

250 

Gomma 

200 

180 

50 

20 

150 

Tute de ginnastica 

10 000 

7 000 

5 500 

3000 

4 500 

Scarpe 

4 000 

2000 

1 200 

2000 

2 eoo 

Maglietta 

3 500 

3 000 

1500 

500 

2 000 

Pantaloni 

2 500 

2000 

1 000 

500 

1 500 

Penne » matite 

1 500 

1 000 

750 

500 

750 

TOTALI 

41 700 

30 480 

20 300 

11 220 

21 400 


V’B Li tabella pii In alto Indica 1 aumento di prezzo 
dei hbu di testo registiato dal 1971 ad oggi La tabella qui 
sepia iignuda i rincari degli articoli del corredo scolastico 
nello stesso penodo Dille cifre risulta chiaro come il costo 
dello studio sia quisi raddoppiato in questi ultimi quattro 
anni In peicemuale 1 aumento del libri di testo del 21 r * ri 
spento al "4 e del 744 * nel confionti del "1 Dall anno scorso 
11 costo complessivo del corredo è cresciuto del 39,S r e men 
tre dal 71 è piu che raddoppiato. 


Centomila lite non saranno cuffie enti 
quest anno per mandale un ragazzo alla 
scuola metl a ne occorrono almeno 115 di 
cono e Mal si ch<* fra libri quaderni pen 
ne e il resto del conedo ma e un dato 
destinato certamente a ci esecro ancora nel 
prosimi giorni Oltre la metà dello stlpcn 
dio d un lavo Aloio che va moltiplicato 
per due o pei He se i figli sono piu di 
uno 

I a gratuità della scuola dell obbligo — snn 
età da una legge ma di fatto ancon ine 
sistente — non è un piobema n mvo Lassi] 

10 economico dei pr mi di ottobie (olle d f 
ficollà che derivano di) aumento compiei 
sivo del costo della vita s vengono ad ng 
giunge] e quelle piodotte dal caroscuob) per 
molte famiglie t divenuto oimai uni amara 
corruetudine allo quale tuttavia non è fi 
c le adattarsi 

Quest inno pelò g l a imenti reg strat nel 
campo de 1 ed t il » scolastica in pi Imo luogo 
e in quo Io dell industi i parascoU ilei 
in forme non meno pc^int) sembn avere 
scarsi procedenti 

Consistenti rincari 

Uno studio effettuato dallISTAT nel lu 
glio scorso ed indica un aumento del 21''" dei 
prezzi de| libri di testo pei le scuole medie 
Già in que te prime vit mine di settem 
bre peiò il rincuo si va i velando assai piu 
cons stente o tende a < re se ere va via che 
paesano goim e <i m <vvv cma r 1 aper 
tuia dell anno scolastico II ccarollbri lag 
giungerà jl masMmo nello piobabilmente al 
pi mi d novembre 

la pratea del ri-teli ni ide hi appi! 
rati sopì a la <opert na dei ] fori <on su 
stampita una cifra sempre pm oevata che 
viene a se t tuie puz o m u naie e oi 
mal nota a tutt \la launiento pu seps b le 
quest anno si avveile pioixvb Imente ielle 
acquisto del matei ale d dati co au liai o |] 
cosiddetto «coiredo che incide per quasi 

11 40'5 sul costo <omp essivo dello studio 
nella 6cuola meda Righe squidre compassi 
d ari e quaderni diventano sempre pu <ai 
tonto da appir re ormai qua^i un «lusso > 
per riudent pi \ le ciati 

Tutto ciò compoita d agl sacr flci e rem 
plcapi spe 'o insolubili per il genitori che 
tentano nuli mente di fate quadrare il bi 
lancio 

L inno scorso a Roma la vendita di ibi) 
d tosto è dim nu ta di quasi 150 000 unita 
nonoMante il sens bile aumento del a popo 
lazione studentesca Un fenomeno che non 
è d fficile sp egare se si considera come la 
vertiginosa scalata dei prezzi costringa mi 
g ia a dt famigle a ricorrere per fare eco 
noma agli espedienti pu diversi cosi per 
esempio, i litri delle materie che non ven 


g< no ritenute fra le piu imporranti non 
vengono acquistati oppure si ceica di ri 
fcparmiare su! corredo e sul mater ale didat 
t co Problemi dunque anche per i radazzi 
sopiattutto per quell in conci i z om croio 
miche piu disagate che sono costretti 
pei tutta la duiata dell anno — a f»tud are 
sul testo preso a prestito dall ambo pm for 
lunato o ad usare come unico materiale di 
studo gli appunti pjpsi h scuola mentre 
l insegnante spiega la ,ez one 

Biblioteche malfornite 

n*lla stragrande magg oran7a dei ras 
viene in aiuto a questi ragazzi la struttuia 
scolastica le biblioteche sono praticamente 
nesNtenti e anche dove esistono sono mal 
fomite sia dal punto dì v sta quant taf vi 
sia da quello della qual t\ Pochi ) bri n 
genere vecchi e supmaii per m g lata di 
studenti inquadrati nel doppi e nei tripli 
tui n 

Quali sono le cause di questa situazione 
di anno in anno piu Insoppoitab e che r 
schla rii mettere in dubbio nei fatti per m 
g Hia di giovani il diritto allo stud o ga^an 
t to dalla Costituzione^? Solo una burocrazia 
anacronìstca 1 inerzia o la noncuianza di 

ammlni^tratoi i incompHentp Oi timente 

c fi anche quesio ma es ste dell altro Ru 
stono nteres.si ben precis dell industi ia ed 
tonale sorretti da ordinamenti ve<chi e sol 
passati 

La cifra che le famigle romane si appre 
stano a spendere p^r mandare i propri figli 
a scuoi i supera quest anno i 20 milia'-d 
Una cifia enoime alia quale gì and case 
ed ti c e p ccole associazioni speculative 
che ogn amo che pas.sa diventano piu ì i 
morose non sono disposto a rinunciare 
D (pi e ^esistenze ad un control o pub 
b co sulla fomwione dei prezzi dei 1 b- 
rii qui gl ntralrl allattuazone d una rete 
fitta qual licita e funzionante d blb io 
teche scolastiche e di classe che permetta 
1 e! minazionc ri) quei testi che dopo essere 
stvti acqu stat a caro prezzo ilmaneono 
sovente inutilizzati pei la gian parte dell an 
no di qui la pratica orma us ia e del e 
riedizioni autentiche truffe che con 
s stono nel] aggiungere poche pagine nuove 
il vecchio testo modificandone i colori della 
copertina e ficendone abbondantemente le 
vitare il prezzo Di qu ancora le lentezz-e 
che Impediscono una riforma eoniplcssva 
del s stema di adozione del libri di testo 
capace di renderlo p u adeguato a le ca-at 
terist che che deve avere a scuola del no 
stro tempo elim nando tutti queg i sprechi 
prodotti da anacronìstici puntig i burocra 
tei che si egano saldamente ig nte-ess) 


Agevolala dai fmanziamen 
h dogati dalla n*si prr il 
mezzogiorno la m iltmiziona 
le di una dei ina di anni ha 
impiantilo la fdbbr a di Po 
mozia menti e a Homi e n 
altri centri ri Ita! a aveva 
apeitn dei centri ili commer 
nabz7azione dei pi orlon li 
I itton produce miche mini 
calcolatori e macchine pei uf 
fu in Allesso hi rie i o di di 
sfalsi di queste so ioti spir 
pagliate per il paese rito 
nenrio piu c m\ emonie dare 

1 lavori m appalto o assume 
re personale con cnilratt a 
termine o come afferma un 
comunicato delle ojganizza 
zioni sindacali si nza neppu 
ic il librelfo di 1 nero 

Covi e giunta li notizia dei 
150 hcen/nmenli nelle az en 
de epilogale la i spasla e 
stata immediata orcupizione 
dei centri clic si vogliono 
(.biuderr de ozono di un 
coordinamento nizionale di 
gruppo clu compì onde le va 
rie categoria v unmcruale 
metalmecranico chimico 

Il coordinamento nazionale 
ha presentato un \ piattafor 
ma che prevede una diversa 
sii uttur i zinne ine he della 
produzione Litton Se e vero 
che c è la crisi dicono la 
Litton potrebbe fabbricare 
strumenti elettronici per gli 
ospedali per i trispnrti rivi 
li ecc Ma il ptoblema e che 
la multinazionale vuole sol 
fanto continuare sulla stra 
da dello sfruttamento colo 
male che finora le ha reso co 
si bene 

Sulla stessa linea si muo 
ve la jMusse> Tergusson che 
dopo aver tenuto a tassa m 
tegrazione per un totale d» 
149 mila ore i 1 000 dipen 
denti si ripiesenta con una 
richiesta rii Gl giorni di in 
terru/ione del lavoro per 5U0 
persone e di 61 per 470 T n 
vero e proprio piano di ehm 
sui a fino a diccmbir la 
Missev Fergusson un colns 
so internazionale di prme 
nienza canadese impianta 
nel 1%7 la fabbrica di 3pri 
ha per produrvi macchine 
movimento terra (trattori e 
simili) Naturalmente usufruì 
sco rii notevoli finanziamen 
li pubblici 1 impianto c prò 
grammato per ricevere 5 mi 
la dipendenti ma la punta 
piu alta raggiunta è stata di 

2 300 persone Oggi \ e ne so 
no 1 800 

Dopo aver attinto piu volte 
alle casse pubbliche per le 
sue speculazioni intcrnaziona 
li la Massev Fri gusson ha 
comperato una fabbrica rii 
Amburgo la Hanomag che 
produce gli stessi macchina 
ri di quella italiana La n io 
va fabbrica aveva una quan 
tita enorme di macchine m 
vendute che sono state pn 
vilegiate rispetto a quelle co 
struite in Italia cosicché f 
piazzai» rii sosta della her 
gusson di \pnlii si sono 
riempiti di centinaia di trst 
toi i non venduti Di qui è 
partita la manovri per rie 
ntinciare la cusi di merca 
to c chiedere ulterioi i finan 
7 lamenti 

Incassati i soldi li direzio 
ne si r ben guardila rivi ri 
prendere 1 attività ma ha 
annuncialo ancora il ricorso 
al «t parcheggio * in integia 
zinne per 9"ft dipendenti cioè 
pietende ancori fimnziamcn 
ti indiretti dallo Stato ìUln 
no I dipendenti hinno peto 
deciso di respingere 1 ulte 
noie alticce all uuupizic ne 
visto che nel "2 un inalogn 
penodo di integrazione si 
concluse con 120 bccnzjamrn 
ti e hanno dato vita a un 
torrimamonto ninnale 

AllAulovox della multina 
zinnale americana Motoiola 
la manovra c altrettanto sco 
perta ria un anno nella fah 
brici che pioduce televisori 
e autorid o ci sono continua 
di lavoratori a u^i integri 
zinne attualmente sono <. ir 
ca 4 j 0 a zelo ore \c li di 
rezione hi mnuncnto aku 
na scadenza anzi rifilili sj 
M ematicamente di elise ut eie 
con le organi// ìzio li snida 
ci 1 1 Intanto mentre tienr 
lontani i lavontori e i dele 
Cili sindacali ai quali im; e 
Hiscp di ontrire nei icpirti 
aumenta i citulu di lavoro 
ai li opcru restanti cosi che 
con 430 persone in meno ne 
sce a far uscii e dii tomples 
so la stessa quanti* a di m\ 
tonile 

I dipendenti hinno a tua 
to uni forma di lotti che 
consiste ni 1 nfiutaic 1 ij 
mento dpi ritmi di lucro 
li direzione ha rispc to mi 
naeci indo licenzi ime ni) per 
« scai so rendimento De) 
suo atteggiamento intismda 
cale la fabbrica dovn nsp n 
dere davanti a) magistrato 
per la den moia inulta dai 
lavoratori 


Scoperto 
deposito 
d'armi 
nel Reatino 

Un inerente quantitativo di 
armi e esplosivi è stato rm 
venuto ieri dai carabinieri in 
una vrrrhia abbazia del Rea 
tino Avvolto in due sarchi di 
plastin di quelli usati dall» 
nettezza urbina i) materiale 
bell co si tiovava in una chie 
sa diroccata del S Pastore 
spinta tia Compigliano e 
Greccin a 12 km da Rieti 
D i>J) involucri gli agenti ban 
no In ato fuon due fucili mi 
tra gl la tori tipo Mah un mi 
t i Sten r nque fuc li tre 
p stole e numerose pallottole 
calibio 9 e calibro 9 5 
Alla improvvisata «santA 
bn bara i cnabimeri sono 
m vi i dopo numrrose infor 
im/iom che segnalavano strs 
ni movimenti > di persone 
sconosciute attorno alla ab 
baria. di S Pastore 
Sempie Ieri e stato arre 
stv’n dii CC a Cantalupo il 
geometra Giuseppe Sebastia 
ni per detenzione abusiva ri 
ai mi esplosivi e mur zlon 


>artil 


ESECUTIVO REGIONALE — t 
convocato per domini t>lI* or* 16 
in lode la riun one dal comitato 
«•nciitivo on»l* 

CONSIGLI CRI REGIONALI — t 
«onvetMo per domani allo or» 
predo la serio del colpitalo ratio- 
nule I gruppo dei consiglieri ra¬ 
gionali comunisti 
OSPEDALIERI COMUNISTI - Do¬ 
mani In Fadaraziona «Ma ora 17 50 
riunione rie! consiglieri di smmhil 
tirar ona comunisti sulla legga di 
sanatoria Sono invitati fa segre¬ 
terìe dello colluia ospedaliere ro¬ 
mene a I medici comunlatl ospe¬ 
dalieri Relatore Tripodi Presiede 
Treizlnl 

AMMINISTRATORI COMUNALI 
Domani In Federatone alfe ore 17 
riunione di sindacl. vlces Indori 
ceplgruopo e responsabili di men 
demanio delle province O d « i 
■ Iniziative In cempo economico « 
sodale nel comuni* (Ciocci - Me 
derchl Strofoidi) 

ASSEMBLEE (domani) — CIVI 
TAVECCHlAt alle ore 17,30 comi 
fato cittadino (Cerv) - Vitale) 
SANTA MARINELLA» ore 17,30 
attivo femminile (M Caporale) 
GRUPPO CONSILIARE (doma 
nl> — SANTA MARINELLA» elle 
ora 18 (Renali!) 

ZONA SUD — Domani a NUOVA 
GORDIANI alla ore 18 assembla* 
degli alati! ne! consigli d! Istituto 
e dei consiglieri della VI Clrcoscrl 
zlono (T Costa) 

TEST ACCIO — Doment ore 10 
assemblee sulla sltuexlone politica 
(Consoli) 

FOCI — Domani k convocate 
in Federazione alle ore 17 30 le 
riunione del segretari del circoli 
delle zone Sud e Nord sulle «Cto» 
naia delle gioventù* (Plncle 23 
28 settembre) (Rodano • Pompe! 
Venditi!) 


I Federazione romana 

Oltre 
59 mila 
gii iscritti 
al PCI 

Nuovi risultati sono sta 
L ieah7zaM nel tossirà 
monto < n i s » to'-onzio- 
oe per 1 <r Lmtd » 

! Po b ^ottoscr ziono ne 
I gl u t mi se giorni sono 
ut o v cì si c 6 041 250 1 re 
3 re 8 *07 om Paicstn 
m Cbthii Piet-abta. 

| Nuovo Sibno Ccntocelb. 
| Tolfa Ir* rii C v tavec 
eh t (Tog latti Our el • 
DO lofi o) hanno riggiun 
fr> i 1 10(1^ Lo sazimi di 
I N »n Paolo e d Cc , nto*eìle 
I nnnr> versa*© per i) fondo 
m*o a] potenz amen 
o dolb struttiti e rio! Par 
i o ir* somme* spAftnn ri^ 

2B9 ono r ro non i re 

t sco n -non o la soz on#» rii 
\n M u h"i hi s ipelato g’1 
sr- tt rio! 19"4 
In biso a nnov r su’ta^l 
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PAG. 12 / roma - regione 


l'Unità / domenica 14 settembre 1975 


30 le manifestazioni per la stampa comunista in programma per oggi in città e nella regione 


Interesse e partecipazione ai festival 

I temi della situazione politica ed economica del Paese al centro delle numerose iniziative 
Discusse le proposte e l’impegno dei comunisti per uno sbocco positivo ai problemi del Lazio 


Mentre migliala, di compagni 
di Roma c del Lazio prenderan¬ 
no parte oggi alla manifestazio¬ 
ne conclusiva del festival nazio¬ 
nale di Firenze, proseguono in 
città e In tutta la regione de¬ 
cine di feste. 

Fra ieri e oggi sono trenta le 
manifestazioni per la stampa 
comunista In programma, carat¬ 
terizzate da una grande parte¬ 
cipazione popolare e da un dibat¬ 
tito vivace e appassionato sulle 
proposte avanzate dal comuni¬ 
sti per dare uno sbocco positivo 
al problemi relativi alla forma¬ 
zione della nuova giunta regio¬ 
nale. 

Ecco l'elenco delle Iniziative 
principali che si svolgeranno nel¬ 
le feste odierne: 

COLLEFERRO — ore 8 diffu¬ 
sione dell’Unità; ore 9 marcia 
longa e gare di atletica; ore 17 
premiazione delle gare: ore 18 
complesso musicale « Strada a- 
perta»; ore 19 comizio con II 
compagno Cesare Fredduzzi, del¬ 
la Commissione Centrale di Con¬ 
trollo; ore 20 estrazione a pre¬ 
mi: ore 20,30 spettacolo musi¬ 
cale con Fiorenzo Fiorentini a 
la sua compagnia. 

ALESSANDRINA E NUOVA 
ALESSANDRINA — ore 8 diffu¬ 
sione della stampa: ore 10 ani¬ 


mazione per bambini: ore 10,30 
corri per il verde: ore 16 dibat¬ 
tito sul problemi del quartiere e 
della circoscrizione; ore 17 com¬ 
plesso musicale; ore 19 comizio 
con II compagno Angiolo Marro¬ 
ni. consigliere provinciale; ore 

20.30 spettacolo Jazz. 

VELLETRI — ore 8 diffusio¬ 
ne stampa; ore 10 gare sporti¬ 
ve: ore 11 incontro dell’ammini¬ 
strazione con l cittadini; ore 

17.30 spettacolo con il gruppo 
folcloristico «Norma»; ore 18.30 
spettacolo con il Trasck; ore 19 
comizio con il compagno on. Ga¬ 
briele Giannantonl. 

GUI DONI A CENTRO — ore 8 
diffusione dell’Unità; ore 10 gare 
e giochi per bambini; ore 11 spet¬ 
tacolo per ragazzi: ore 12.30 pran¬ 
zo popolare; ore 15 palo della cuc¬ 
cagna; ore 17 esibizione di Judò; 
ore 19 premiazione gare sporti¬ 
ve; ore 19,30 comizio con II com¬ 
pagno Vittorio Parola, della Se¬ 
greteria della Federazione; ore 
21 spettacolo con Landò Fiorini 
e la sua orchestra. 

PALESTRINA — ore 18 com¬ 
plesso di cori e danze dell’Arma¬ 
ta Rossa. La delegazione sovie¬ 
tica sarà ricevuta dal sindaco 
Marchelll; ore 19 comizio con la 
compagna on. Carla Capponi. 

PALOMBARA — ore 9 diffu¬ 


sione stampa: ore 10 incontro 
pallavolo; ore 11,30 spettacolo 
per bambini: ore 16 torneo di 
calcio; ore 18 Incontro con S con¬ 
siglieri comunali sul problemi 
locali; ore 20 comizio con 11 
compagno on, Mario Pochetti; 
ore 21 premiazione gare: ore 
21.30 spettacolo musicale; ore 23 
estrazione a premi. 

"LANUVIO — ore 8 diffusione 
stampa; ore 10 incontri di cal¬ 
cio; ore 15 gara podistica; ore 
18 comizio con 11 compagno on. 
Gino Cesaronl; ore 20 spettaco¬ 
lo folk con Enzo Maoluccl. 

CI VITELLA SAN PAOLO — 
ore 8 diffusione stampa; ore 10 . 
gara podistica; ore 11 incontro 
con le donne; ore 15 musiche 
popolari; ore 17,30 comizio con 
il compagno sen. Olivio Manci¬ 
ni; ore 20 spettacolo di arte va¬ 
ria. 

.TOR LUPARA — ore 10 di¬ 
battito sul tema: «Commercian¬ 
ti e cooperazione» con il com¬ 
pagno Cllia; ore 15 spettacolo di 
burattini; ore 18 comizio con il 
compagno sen. Italo Maderchl; 
ore 20 spettacolo teatrale. 

CORVIALE — ore 8 diffusione 
stampa; nel pomeriggio giochi 
vari; ore 19 comizio con il com¬ 
pagno Agostino Bagnato, con¬ 
sigliere regionale. 


LA RUSTICA — Tra le altre 
Iniziative alle ore 18,30 comi¬ 
zio con il compagno Sergio Mi- 
cucci del Comitato Federale. 

FINOCCHIO — Tra le altre 
iniziative alle ore 19 comizio 
con il compagno Roberto lavi- 
coll, consigliere comunale. 

LAURENTINA — ore 8 diffu¬ 
sione stampa; ore 9,30 gare po¬ 
distiche; ore 14,30 gara ciclisti¬ 
ca corri per il parco: ore 16,30 
giochi popolari; ore 19 comizio 
con 11 compagno Leonardo lem¬ 
bo dei Comitato Federale; ore 

20.30 premiazione gare; ore 21 
ballo popolare. 

SETTEBAGNI — Tra le altre 
Iniziative alle ore 19 comizio con 
la compagna Maria Michetti del 
Comitato Federale. 

TORRE NOVA — Tra le altre 
Iniziative alle ore 19 comizio con 
il compagno Ennio Signorini, 
consigliere comunale. 

COLONNA — ore 8 diffusione 
stampa; ore 9 gara ciclistica; ore 

17.30 spettacolo per bambini; ore 
19 comizio con il compagno Aldo 
Settimi del Comitato Federale; 
ore 21 spettacolo musicale. 

CECCHINA — ore 8 diffusio¬ 
ne stampa; ore 9,30 giochi vari; 
ore 10 spettacolo con il gruppo 
Ricerca Musicale; ore 18,30 comi¬ 


zio con il compagno Franco Vel- 
letrl, consigliere regionale; ore 
21 ballo popolare. 

CANALE MONTERANO — ore 
17 spettacolo di burattini; ore 19 
comizio con il compagno Mario 
Tuvé del Comitato Federale; ore 
20 concerto popolare: ore 21 
proiezione del film: «Bianco e 
Nero ». 

PONZANO — Nel programma 
di oggi è prevista la diffusione 
della stampa e varie Iniziative 
di musiche popolari e giochi va¬ 
ri; in serata estrazione a premi 
fra i sottoscrittori della stampa. 

Nella regione si concludono og- • 
gl le feste di AUSONIA (Prosi¬ 
none) con una manifestazione 
alla quale parteciperanno l com¬ 
pagni Loffredi e Migliore!)!; CI¬ 
STERNA (Latina) comizio di 
Fiorieilo; POGGIO MIRTETO 
(Rieti) comizio di Angelettl; 
RONCIGLIONE (Viterbo) comi¬ 
zio di Angela Glovagnoll; e 
VEI ANO (Viterbo) comizio di An- 
gel eli 1. 

Proseguono anche le feste di 
CARNELLO (Frodinone) comizio 
di Sperduti; AL ATRI (Froeino- 
ne) comizio di Clalone; TOFFIA 
(Rieti) comizio di Bocci; FRAS- 
SO (Rieti) comizio di Milli; 
BORGO SALARIO (Rieti) comi¬ 
zio con Scopigno. 


Occorre attrezzare subito la metà dei trecento ettari di terreno espropriati dal Comune 


Venti «zone verdi» in attesa 
di diventare parchi pubblici 

Bisogna passare alla gestione e manutenzione delle aree destinate a giardini e impianti sportivi — Evitare 
la vecchia strada dell’appalto dei lavori ai privati — Necessario un confronto con le circoscrizioni e i citta¬ 
dini — Grave ritardo della giunta capitolina — Il pericolo di una utilizzazione speculativa e fuorilegge 
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Un cartollo di sequestro apposto sulle opere abusive di Villa Strohl Fern 

I francesi « coprono » gli autori delle opere abusive 

Villa Strohl-Fern: ostacolate 
le indagini della magistratura 

Opposto dall'ambasciatore il principio della « non perseguibilità » - Illecita l'instal¬ 
lazione del liceo « Chateaubriand » • Un patrimonio naturale e artistico semidistrutto 


A un punto morto l’inchie- 
•tu sugli scempi abusivi di 
Villa Strohl Fern. L'amba¬ 
sciata francese — proprieta¬ 
ria del grande parco — Im¬ 
pedisce la prosecuzione del¬ 
l’indagine opponendo il prin¬ 
cipio della « non perseguibi¬ 
lità» giudiziaria del rappre¬ 
sentanti diplomatici. Siccome 
chi ha ordinato i lavori a 
Villa Strohl-Fern è l’amba¬ 
sciatore di Francia — sosten¬ 
gono i proprietari — essi non 
sono sindacabili da parte 
delle autorità italiane. 

Cosi 11 pretore non può 
nemmeno incriminare gli 
stessi autori materiali delle 
opere abusive, che vengono 
« tutelati » dalla ambasciata 
francese. Eppure questi ulti¬ 
mi sono Italiani, e fanno ca¬ 
po a un imprenditore di Na¬ 
poli, ring. Carlo Coen. 

A questo punto 11 conflitto 
di autorità diventa delicato. 
Si rischia di stabilire 11 gra¬ 
ve precedente secondo cui 1 
beni di proprietà straniera a 
Roma non sono soggetti al 
vincoli della legge italiana. 
La minaccia si potrebbe e- 
stendere anche ad altri pos¬ 
sedimenti, come ad esemplo 
Palazzo Farnese o Villa Me¬ 
dici. 

Come è noto Villa Strohl- 
Fern non gode di nessuna 
«extraterritorialità». L'arca 
<J! verde ricevuta dal fran¬ 
cesi in eredità dall'alsaziano 
Alfred Strohl-Fern, nel 1926, 
4 stata destinata dal plano 


regolatore a parco metà pri¬ 
vato vincolato e metà pub¬ 
blico. Da piu di dieci anni 
Tamminlstruzlone della villa 
sta effettuando lavori per la 
installazione del locali e del¬ 
le attrezzature del liceo d'ol¬ 
tralpe « Chateaubriand ». Una 
vera e propria modificazione 
della sua destinazione d’uso. 
Già nel ’64 il Comune — do¬ 
po le denunce del PCI — or¬ 
dinò l’interruzione dei lavori 
e il rispetto del vincoli, pro¬ 
ponendo la permuta del com¬ 
prensorio di Villa Strohl- 
Ferh con un’altra area, su 
cui edificare lo «Chateau¬ 
briand ». Tra 1 firmatari del¬ 
la mozione c’era anche l’at¬ 
tuale sindaco Darlda, Come 
mal oggi la giunta tace, e 
non Invia le necessarie dif¬ 
fide, dopo la palese dimo¬ 
strazione della continuazio¬ 
ne degli illeciti? 

Comunque, le cose sono og¬ 
gi giunte a un punto tale 
che quasi meta dello splen¬ 
dido parco appare pregiudi¬ 
cata. Tra le rilevazioni latte 
da Infellsl. c’è quella di una 
vastissima rete fognante che 
abbraccia gran parte degli 
ettari del parco. Come mal 
una intelaiatura slmile? E* 
difficile pensare che i pro¬ 
gettisti l’abbiano ideata sol¬ 
tanto per i tré-quattro edifi¬ 
ci adibiti a scuola che sono 
dentro la villa. A cosa si mi¬ 
ra? SI pensa forse di am¬ 
pliare il disegno di « rlstrut* 


t turazione », fino a cancellare 
completamente ogni traccia 
di villa Strohl-Fern? Biso¬ 
gna mettere fine allo scempio 
e sollecitare l’Intervento au¬ 
torevole del ministero degli 
Esteri, che fino ad oggi ha 
mostrato resistenza ad Inter¬ 
venire, malgrado le interro¬ 
gazioni rivolte in questo sen¬ 
so dal PCI. 

Ma precise iniziative pos¬ 
sono e debbono venire dal 
Comune e dalla Regione. E' 
veramente intollerabile che 
la splendida area di verde, 
utilizzabile a servizio pubbli¬ 
co dai cittadini romani — sia 
pure per metà — debba es¬ 
sere definitivamente deturpa¬ 
ta dalle ruspe fuorilegge. 

Villa Strohl-Fern non è sol¬ 
tanto un potente polmone 
per la asfìttica — e carente 
di verde — vita della città. 
Al suo Interno sono custodi¬ 
ti Intatti — salvo quelli che 
l francesi hanno distrutto 
numerosi studi d’urte a lu¬ 
cernaio, esempi unici di una 
architettura romana di fine 
secolo, testimoni!) nze stori¬ 
che di un’epoca artistica e 
culturale della capitale che 
non possono andare perdute, 
anzi vanno tutelate come pa¬ 
trimonio artistico nazionale. 
E’ proprio In questo senso 
clic, denunciando gli scempi 
e le illegalìtà compiute, il 
compagno on. Trombadorl ha 
sollecitato anche un passo 
deciso del ministro dei beni 
culturali Spadolini. 


Circa la metà del trecento 
ettari destinati dal plano de : 
gli espropri a parco pubbli¬ 
co e impianti sportivi sono 
finalmente diventati proprie¬ 
tà del Comune di Roma. Le 
aree — che dal '72 l’ammini¬ 
strazione capitolina aveva de¬ 
ciso di espropriare — sono 
dislocate In venti zone della 
città, tra le quali la Magllana- 
Pian due Torri, Tot-pignatta- 
ra, Acllia, Alessandrino. Re¬ 
ta! bbia, Torre Maura, Prima- 
valle. Tuscolano (Villa Lai) 
Romanlna, Tor Sapienza. Trul¬ 
lo Valmelalna, Vitlnla, Fiumi- . 
cino. I tempi della pubbliciz¬ 
zazione sono stati lunghi,ma 
dopo avere superato una non 
ancora bonificata palude bu¬ 
rocratica, la prima parte di 
espropri è giunta alla fine a 
conclusione. 

SI tratta ora di procedere 
alla seconda fase, e di attrez¬ 
zare per tempo l terreni in¬ 
dicati, per renderli agibili alla 
popolazione. In alcuni casi 
infatti — ad esempio per 1 
10 ettari di Pian Due Torri 
alla Magllana — si pone con 
urgenza l'intervento comuna¬ 
le anche per evitare che le a- 
ree espropriate possano rap¬ 
presentare singolari occasioni 
di interventi abusivi. Bisogna 
far presto. Le venti zone ver¬ 
di. una volta definite le pra¬ 
tiche amministrative, debbo¬ 
no diventare — rispettando 
la destinazione prevista dal 
plano comunale — parchi 
attrezzati per 1 giochi dei ra¬ 
gazzi, centri di attività sporti¬ 
ve e ricreative, giardini. 

E’ necessario rispondere 
tempestivamente alla crescen¬ 
te domanda che viene da mi¬ 
gliala e migliala di giovani 
e cittadini, che In questi anni 
hanno condotto una battaglia 
democratica e unitaria per il 
verde pubblico. 

Proprio perchè l’attesa di 
questo esproprio è stata lun¬ 
ga non è possibile pensare 
che l’attrezzatura delle aree 
debba Impegnare tempi Infini¬ 
ti con il rischio di far appa¬ 
rire queste conquiste demo¬ 
cratiche e popolari quasi inu¬ 
tili e dare spazio a quanti 
continuano a sostenere che la 
soluzione delle « concessioni » 
o degli appalti risulta ancora 
oggi la più adeguata e rea¬ 
listica tenuto conto di una 
perdurante indifferenza da par¬ 
te degli organismi competenti. 
Se è vero che con questi 
espropri finalmente è stata 
modificata una tendenza anti¬ 
ca del Comune di Roma che 
vedeva negli anni passati au¬ 
mentare la popolazione e di¬ 
minuire il verde pubblico, non 
riteniamo sufficiente registra¬ 
re soltanto questa inversione 
In quanto dobbiamo rendere 
le aree espropriate concreta¬ 
mente utilizzabili altrimenti 
affidiamo II giudizio soltanto 
alle cifre e non alla reale 
fruibilità dello spazio. 

Cl sembra mollo grave ed 
anche Intollerabile che da par¬ 
te della giunta non siano an¬ 
cora stati predisposti gli stru¬ 
menti per attrezzare le arce, 
che U competente assessore 
ai giardini non abbia ancora 
avviato, nelle diverse Circo¬ 
scrizioni, una discussione per 
verificare le proposte di at¬ 
trezza tuia delle aree sulla 
base delle numerose Indica¬ 
zioni che da anni, attraverso 
lotte, confronti. Iniziative uni¬ 
tarie, possono già rappresen¬ 
tare una prima base di pro¬ 
posta. Questo ingiustificabile 
ritardo, che non può certo 
imputarsi sono a fattori tec¬ 
nici, rischia di far apparire 
Inutile un risultato che è In¬ 


vece positivo anche se par¬ 
ziale. 

Una politica del verde pub¬ 
blico a Roma non è fatta sol¬ 
tanto di espropri, ma anche 
di attrezzatura del verde-,-di¬ 
gestione e manutenzione del¬ 
le aree pubbliche, di organiz¬ 
zazione di servizi su basi cir¬ 
coscrizionali, come previsto 
d’altra parte dalla delibera¬ 
zione sul decentramento. Oc¬ 
corre quindi rapidamente con¬ 
siderare questo aspetto del 
problema evitando di pratica¬ 
re ancora una volta quella 
strada degli appalti che si è 


Elenco delle 
aree espropriate 


Magliana- 

ettari 

Pian Due Torri 

10 

Torplgnattara 

1.8 

Acllia Nord 
Ale*»andrino- 

9,7 

Quarticcioto 

11,5 

Rebibbia 

16,9 

Torre Maura 

6,5 

Prlmavalfe 

8 

Tuscolano (Villa Lais) 
Tuscolano 

2,8 

(p.zza Montecastrllll) 

0,7 

Tor Tre Tette 

13,2 

Romanlna 

Prima Porta- 

7 

Villa di Livia 

9 

La Ruttlca 

Glanicolenge 

6 

(via 1. Artom) 

3,2 

Trullo Sud 

6,2 

Valmelalna 

8 

Villa Leopardi 

2 

Fiumicino (leola Sacra) 

6 

Vitlnla (Mezzocamlno) 

9,5 


Per quanto riguarda le aree 
di viale delta Primavera (2.6 
ettari), di Trullo Nord (13,8 
ettari), Villa Chigi (6,8 etta¬ 
ri) ò stato richiesto il decre¬ 
to di esproprio alla Regione. 
Per gli 80 ettari della Caffa- 
ralla è In corso il deposito 
dell’Indennità di esproprio, 
mentre per Villa De Santis 
(sulla via Casilina) è in cor¬ 
so la rettifica della perirne- 
trazione. 


dimostrata, basta vedere l’at¬ 
tuale stato dei pochissimi giar¬ 
dini pubblici romani, la più 
conveniente ma non per gli 
.utenti. Sarebbe sufficiente ve¬ 
dere lo stato di abbandono 
nel quale si trovano quel par¬ 
chi la cui manutenzione è sta¬ 
ta appaltata per avere una 
evidente conferma della neces¬ 
sità di superare l’attuale si¬ 
tuazione, anche attraverso un 
confronto con le Circoscrizio¬ 
ni ed i lavoratori interessati 
direttamente al 6ettore. 

La necessità di avere subi¬ 
to i progetti di sistemazione 
delle aree espropriate rappre¬ 
senta una esigenza non este¬ 
tica ma democratica al fine 
di evitare che le zone In que¬ 
stione rimangono nell’abban¬ 
dono più completo, alimentan¬ 
do indifferenza e sfiducia, e 
vengano occupati da altre 
iniziative di tipo abusivo e 
speculativo. Riteniamo che in 
ogni Circoscrizione, proprio 
per le lotte unitarie che at¬ 
torno ai problemi del verde 
pubblico e degli Impianti 
sportivi sono state portate 
avanti, esìstano vaste poten¬ 
zialità democratiche che deb¬ 
bono essere impegnate anche 
in questa direzione. 

Deve cambiare una radi¬ 
cata tendenza di dare la città 
in appalto, di vedere il pro¬ 
blema del verde isolato, pez¬ 
zo per pezzo per poi giunge¬ 
re a soluzioni di emergenza 
e spesso discutibili. 

Ora se 11 plano degli espro¬ 
pri appare accettabile alme¬ 
no come premessa per una 
politica del verde, se le aree 
che oggi sono diventate patri¬ 
monio pubblico comunale rap¬ 
presentano una novità rispet¬ 
to alla tradizionale ed Indi¬ 
scriminata cementificazione, 
ci sembra necessario consi¬ 
derare con una mentalità 
nuova anche 11 problema del¬ 
le attrezzature e della manu¬ 
tenzione di questo patrimonio 
superando quel ritardi e quel¬ 
le Incapacità di cui l’assesso¬ 
re ai giardini dovrà pure da¬ 
re conto. 

Giuliano Prasca 


E’ stata liberata «per assoluta mancanza di indizi » 

Scarcerata la ex hostess 
implicata nel caso Ortolani 

La giovane era sfata accusata di aver tenuto i con¬ 
tatti telefonici con la famiglia dell'industriale rapito 
Novità anche nelle indagini per il sequestro An- 
dreuzzi: Ettore Marignoli « riconosciuto » da un te¬ 
stimone come uno dei 3 rapitori ha invece un alibi 


Dopo due mesi trascorsi In 
carcere Zincb Mokaddem, la 
ex hostess di 26 anni arre¬ 
stata durante le indagini sul 
sequestro del presidente del¬ 
la « Voxson » Claudio Ame¬ 
deo Ortolani, è stata liberata 
per « assoluta mancanza di 
indizi ». 

La giovane donna, tratta in 
arresto l’8 luglio scorso in ba¬ 
se ad un rapporto della poli¬ 
zia, era stata Indicata come 
la persona che aveva tenuto 
i contatti telefonici tra i ra¬ 
pitori e la famiglia dell’Orto* 
lani. Il giudice istruttore Im- 
posimato ha raccolto elemen¬ 
ti sufficienti a dimostrare la 
completa estraneità della ex 
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PELLICCE 

DELLA CONFEZIONE 1975-7. 


VISONE CANADESE 
CASTORO CANADESE 
LONTRA SAFARI 
GHEPARDO 
VISONE RUSSO 
VISONE SELVAGGIO 
VISONE DEMIBUFF 
VISONE BLACKQLAMA 
CASTORO SPITZ 
MARMOTTE BLUTE' 

VOLPE CANADESE ORIGINALE 
PERSIANI ZAMBIA 

PERSIANO GRIGIO CON COLLO VOLPE POLARE 

CAPPOTTI MAMOTTA NATURALE 

PEZZI DI PERSIANO 

PERSIANO MOIRE' CASTORATO 

PERSIANO BREITSCHWARZ 

PERSIANI DANCALIA 

LEOPARDO SOMALO 

OCELOT BABY 

PELLICCIA GUANACO 

GIACCONE 3/4 OPOSSUM 

GIACCONE VOLPE CANADESE 

GIACCONE PERSIANO ZAMBIA 

GIACCONE MARMOTTA 

STOLE VISONE 

BOLERI VISONE 

PELLICCE CHAPAL 

COPERTE CHAPAL 

COPERTE PELLICCE MONTONI ORIG. CAST. 
TAPPETI SCENDILETTO 


2.500.000 a 
1.500.000 a 
1.200.000 a 
3.000.000 a 
1.300.000 a 
2.800.000 a 
2.900.000 a 
2.500.000 a 
1.500.000 a 
1.200.000 a 
1.100.000 a 
1.200.000 a 
2.350.000 a 
1.200.000 a 
600.000 a 
450.000 a 
1.800.000 a 
650.000 a 
4.500.000 a 
1.600.000 a 
1.200.000 a 
650.000 a 
1.200.000 a 
550.000 a 
1.100.000 a 
550.000 a 
650.000 a 
150.000 a 
150.000 a 
450.000 a 
55.000 a 


a L. 1.200.000 
a L. 625.000 
a L. 550.000 
a L. 1.450.000 
a L. 590.000 
a L. 1.450.000 
a L. 1.350.000 
a L. 1.250.000 
a L. 690.000 
a L. 650.000 
a L. 550 000 
a L. 590.000 
a L. 650.000 
a L. 600.000 
a L. 290.000 
a L. 250.000 
a L. 750.000 
a L. 250.000 
a L. 2.500.000 
a L. 850.000 
a L. 600.000 
a L. 390.000 
a L. 650.000 
a L. 300.000 
a L. 580.000 
a L. 250.000 
a L. 350.000 


L. 190.000 


MEDIA 


FERRARIS 

GINNASIO 

FERRARIS 


FERRARIS 


AVVISI SANITARI 


1 


•Studio • GiDiw«tto Modico pmr |» I 
dlegnoel • curo dallo « «ola a dlafun ! 
aloni • debolezze «■nunJJ di origine I 
i narvosa, pvlchfca, endocrine. 

; Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato a eeclu vivamente » 
•Ma Mimologia (neuraetervie m»iuc 
deficienze senilità andocrlna, eternili 
rapidità, •motiviti, deficienza virile 
Impotenza) Innesti In loco* 

1 ROMA - Via Viminale, 38 

: (Termini, di fronte Teatro éeU’Opere) 
ConstiItazlonli ore 8-13 • 14-19 
1 Tei. 47.51.110/47.56.980 

i(Non al curano vanaraa, palla eoe.) 
Per Informazioni gratuite scriver* 
Com. Roma 16012 - 2 2-11-195 6 


magistrali Automobili 

FERRARIS 


AVVISI ECONOMICI 


4) AUTO ■ MOTO ■ CICLI L. 50 


AUTONOLEGGIO 

RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nailon. Tel, 4686 8560 
Aeroporto Inter. Tel. 601.521 
Air Termine! Tel. 475.036.7 
ROMA: Tel. 420.942-425.624- 

420.819 

Prezzi giornalieri feriali 
Validi dal 1. Ottobre 74 
(Comprosi Km. 50 da percorrere) 
Fiat 500'E . . . . L. 2.900 

Fiat 500 L . . . . L. 3.150 

Fiat 500'R . . . . L. 3.200 

Fiat 500 Clard. . . . L. 3,200 

Fiat 126.L. 4.300 

Fiat 850 Specie! . . L. 4.200 

Fiat 127.L. 5.500 

Fiat 128.L. 5.900 

Fiat 127 3 porte . . L. 5.800 

Fiat 128 Modificato . L. 6.000 

Fiat 128 S. W. (Fam.) L. 6.300 

Fiat 128 Rally . . . L. 6.500 

Fiat 124 Special . . L. 7.000 

Fiat 125.L. 7.000 

Fiat 132 Special . . L. 9.000 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare aul totale tordo) 


hostess nell’azione criminosa. 

Anche per quanto riguarda 
un altro sequestro di perso¬ 
na. quello relativo a Fabrizio 
Andreuzzl, si profilano delle 
novità. Infatti Ettore Mari- 
gnoli, ritenuto uno dei tre 
rapitori e riconosciuto in un 
confronto da un testimone j 
sarebbe, Invece, estraneo alla | 
vicenda, in quanto ha un ali¬ 
bi per la sera in cui fu com- 
i piuto il sequestro. Inoltre 11 
i confronto che avvenne nel 
carcere di Regina Coell sa- . 
rebbe da ritenersi non valido 
in quanto al testimone era 
stata mostrata una foto del 
Marignoli prima dell’esperi¬ 
mento giudiziario. 


RAGIONERIA 

FERRARIS 

GEOMETRA 

FERRARIS 


Corsi 

antimeridiani 

pomeridiani 

serali 

per 

RICUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 

ISTITUTO 

FERRARIS 

SEDI 

Piazza di Spagna, 35 
Tel. 67.95.907 

Via Piave, 8 (P.zza Fiume) 
Tel. 48.72.37 

PRIMO PREMIO ASSOLUTO 

«COMPINTER 1973» 

tra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 
scolastica 


Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


Vie Ruffeelo Balestra, 46-50 
(quartiere Monteverdenuovo) 
Telefono 53.85.59 


Vie Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52.69.642 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, S12 


T 7 TH 7 TTBI 


IL M ESSE RE DIVE GGIARE 

agenzia specializzata 

per viaggi in URSS 


APPROFITTATE! 

STREPITOSA VENDITA AL COSTO 
SOLO 1 SETTIMANA 




da 5" a 27" a colori e bianco e nero 

Le marche più prestigiose: 

BRIONVEGA - CGE - GRUNDIG - MINERVA • PHI¬ 
LIPS • PHILCO • RADIOMARELLI - REX - SIEMENS 
WESTINGHOUSE - PHOENIX - SHARP, ecc., ecc. 

Qualche esempio: 

20” colore Pai Secam . . . . L. 470.000 

Bianco e nero: 

24”.L. 89.000 

9” corr. batt.» 79.000 


Portatile: 

12” corr. batt. 


L. 69.900 
» 99.900 


17” scher. nero.» 99.900 

20 ” >» ».» 110.000 

12” » » corr. batt. Philips . » 103.000 

12” » » » »» Philco . » 103.000 

17” » » » » Grundig » 129.000 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - Int. 3 
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RACCOLTA DI FIRME PER IL TEMPO LIBERO S’t.o'" 

ni I* raccolta di firma, promomaa dall'ARCI-UISP, dall'ENARS-ACLI a dall'ENOAS, par una 
dlvaraa utllluazlona dal tampo llbaro. Mancano ormai pocha firma par ragglungara la 50 mila 
nacaaaarla par praaantara In Sanato II progatto di lagga. All'Iniziativa hanno adarlto I partiti 
damocratlel a I alndacatl confadarall. Par raallzzara una gaatlona democratica dal tampo li¬ 
bero è lndlapanaablla la aoppreealone dall'ENAL, occorra rldlmenalonara la compatente del 
CONI a affidar# la atrutture ricreativa, sportiva a culturali alla Ragioni e agli enti locali. 
NELLA FOTO: la raccolta dalla firma In una strada dalla citta 


•appunti' 


Culla 


La casa di Attilio • Roaanna 
Albergati è stata allietata della na¬ 
scita di un bel bambino di noma 
Roberto. Ai genitori, alla nonne 
Carla e al nonno Carlo DI Rocco, 
dipendente della GATE, gli auguri 
affettuosi dei lavoratori dalla GATE 
# deli'«Unità». 


Diffida 


Il compagno Vito Corteggiarti 
della seziona Callo - Monti ha smar¬ 
rito la tasserà del PCI del *75 
n. 1167872. La presente valer an¬ 
che come diffido. 


FARMACIE 

• Appio Pignatalll - IV Mi¬ 
glio • Forni, largo O. da Mo- 
tcsarchlo, 11: S. Tarcisio: via 
Annla Regllla. 203. 

• Ardaatlno - Palmieri: 
via Bonlncontrl, 22: Daniele : 
via Fontebuono. 45. 

• Bocca» - Riccardi: via 
Boccea, 184: Palla: via Ac¬ 
cursio, 6; Bianchi: via Aure- 
Ila. 560: Degli Ubaldi: via 
Baldo degli Ubatdl. 124. 

• Borgo • Aurelio - Seran- 
gell: L. Cavalleggerl. 7: Bat¬ 
tisti: via Gregorio VII, 154. 

• Casal bertone - Reggio: via 
Baldlssera. l e. 

• Caaal Morena Romanlna - 

Gallo Ercole: via Bellica, 52 
ang via Trebelll, 69. 

• Callo - S. Giovanni dr.a 
Lortto: via 3. Glov. In lu¬ 
terano, 112. 

• Centocalie • Preneetlno 
Alto - Sorbirli: via del Casta¬ 
ni. 168 (angolo Piazza del 
Gerani): Serenissima: via 
Prenestina, 385: Duca: Largo 
Irplnla. 40: Pelagalll: via 
del Pioppi, 5-c: Toofrasto: 
via Federico Delplno, 70-72-74; 
Gaggie: vìa del Pioppi. 80/A. 
Lucctarin! : via del Campo, 17, 

• Collatlno - Fattori: via 
Trlvento, 12. 

• Dalla Vittoria - Fettarap- 
pa: via Pauluccl de’ Calbolt, 
10: Paro-Vldolln: via Trion¬ 
fale, 118: Teulada: P.le Ciò- 
dio. 

• Seguitino • De Luca: via 


Cavour. 2: Clrelll: Piazza Vit¬ 
torio Emanuele, 45; Merlila- 
na: via Merulana, 185-187; 
Dante : via Foscolo, 2 ; St ram¬ 
polli: via S. Croce In Gerula- 
lemme, 22: Ferrovieri' Galle¬ 
ria di testa Stazione Termini. 

• E U R, - Cecchlgnola - Cor¬ 
setti: via dell’Aeronautica. 
113. 

• Fiumicino - Gadola: via 
Torre Clementina. 122. 

• Flaminio - Cesqul: via 
Flaminia, 7; Zlatareva: via 
Pannlnl, 37. 

• Glenicolansa • Buono Raf¬ 
faele: via della Pisana, 94- 
98. Cardinale: Piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio, 14: s. France¬ 
sco: via Valtellina. 94: Castel¬ 
letti Liliana: via Abate ti¬ 
gone. 25; Amore Bonapusta: 
via P. Morelli. 18 24: Pietro 
Torelli: via C. Serafini, 28. 

• Medaglia d'Oro - Trionfale- 
Piazzala Medaglie d'Oro. 73: 
Clasea: via C. Mazzaresl. 40 
(piazza della Balduina): Fer¬ 
rante Marta: via R R. Peri- 
na, 217/a-b. 

• Monta Mario - Marocchl: 
via Trionfale, 8578. 

• Monta Sacro - Celli via 
Isole Curzolane, 31; Monti¬ 
celli: via Val di Cogne. 4; 
Occhialini: via Nomentana, 
584; Roncaglia: Piazza Ate¬ 
neo Salesiano. 48; Migliori¬ 
no Rita: via Val Maira, 11-13- 
15; Alvino: Viale Tirreno. 
243-245-247. 

• Monta Sacro Alto - Ser- 
lengo: via E. Romagnoli, 76. 

• Monta Varda Vacchlo - Be- 
nassal' via F.S. Sprovlerl, 31. 

• Monti - Plram- via Nazio¬ 
nale, 228: Savlgnont: via del 
Serpenti. 127. 

• Nomantano - S. Carlo: 
viale Provincie. 66; Angelini: 
Piazza Massa Carrara, 10: 
Brunetta: via Campi Flegret, 
11: Palmerio-Guldottl: via Ri¬ 
donino Venuti. 27/28. 

• Ostia Lido - Di Carlo: via 
A. Olivieri ang. via Capo Pas¬ 
sero; Adllardl Pasquale- via 
Vasco de Gama, 42, Sanna 
Gigliola- via Stella Polare, 
41. 

• Oatlansa • Gatti, via Rosa 
Raimondi Garibaldi, 87; Pala- 


TEATRO BELLI 

PIAZZA B. APOLLONIA 11/A • TEL. 5894875 
- - - - DOMANI ORE 21,30 PRIMA 

IL GRUPPO GLI ATTORI presenta 
MAGIA ROSSA 

dì Michel De Ghelderode 
Regia di A. Ballerio e M. Sbragia 
con ANTONIO BALLERIO - EDOARDO FLORIO - LAU¬ 
RA FO - FRANCO JAVARONE - MATTIA SBRACIA 
musiche di costumi di 

OTTAVIO SBRAOIA GIANNA GISSI 

TUTTE LE SERE ALLE ORE 21,30 - LUNEOI' RIP080 


1 a Tornata d'ASTA 
di MOBILI NUOVI 

Prezzi periziati senza aumenti 

AUTORIZZATA C.C.I.A. e P.S. ROMA 

VENDITA CONTO TERZI 
REALIZZI PER INDUSTRIE 


C«n»er* di ietto eteglonill classiche (empiite 760.000 360.000 

Cornar* di litio «tallonili mod. 2000 con 

radio • luci incorporati - giro latto . 1.230.000 590,000 

Soggiorni componibili 4 clamanti grandi tavolo 
■11. t. a 6 «adie • abano, pali«»andro, trai* 

■ ino . 1 100.000 490.000 

Salotti Luigi XV finamente intagliati cuscini 

petto d'oco. 900.000 100.000 

Salotti letto ultramoderni - tutti tessuti . 450.000 150.000 

Ingrassi tutti I modelli da .... . 150.000 GO.OOO 

Poltrone comodissime. 160.000 50.000 

Grandi puff tutti colori . . . 60,000 16.000 

Bar a banconi « sgabelli ang. tondo - r*tt. 700.000 280.000 

Cameretta da bambini completa . . 450.000 130,000 

Armadi guardaroba 2-6 ante .... 170.000 60.000 

a altra migliaia di articoli piccoli a grandi. 

TRASPORTO GRATIS - MAGAZZINAGGIO 30 CG. 

DIRITTO D’ASTA 12<4> 

• L’acquirente deva easere munito di documento d’identità 
Giorni d’astai 15*16.17-18*19-20 settembre, ora 16,30-20,30 
MATTINA CHIUSO - SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

VIA BRAVERÀ, 112 (quartiere Aurelio) ROMA 

(PASSO CARRABILE) 


sca via Salvatore Plncherle, 
28; Ferrazza: Clrconv. Ostien¬ 
se, 269; Ostiense: via Ostien¬ 
se, 85-87; Brunetti Renato: 
v.le di Grotta Perfetta, 1. 

• Ottnvia • La Oiuttinlana • 
La Storta - Itola Farnese - 
Iurlo* via dell’Isola Farne¬ 
se, 10 

• Parioll • S. Roberto: Via¬ 
le Rossini. 70-72; Sanna: via 
Gramsci, 1. 

• Ponto Milvlo • Due Pini: 
via del Golf, 12. 

• Portonaccio - Bonlnse- 
«na: via del Cluniacensi, 20; 
Mola Ioni: via del Durantlnk, 
273 a; San Romano via San 
Romano, 26. 

• Portuonae - Ferranti: via 
C. Cardano, 02: Romualdi: 
via F Arese. 0 6/a. Gina Mu- 
celli. Viale S. Pantaleo Cam¬ 
pano, 28 d: Inglese: via Ein¬ 
stein. 20. 

• Prati ■ Trionfala • Perettl: 
Piazza Risorgimento, 44: Leo¬ 
ne IV: via Leone IV, 34: Cen¬ 
trale: via Cola di Rienzo, 124; 
Fabio Massimo via Sciplonl, 
204-200 (angolo via Fabio 
Massimo (74 70); Poma- via 
Federico Cesi, Medaglie 
d’Oro. Largo G. Monteze- 
molo. 0. Glauco Pascimi* 
via Angelo Emo, 18. 

• Prenotino * Lablcano • ! 
Torplgnattara Checconi: j 
Piazza Roberto Malatesta. 38; 
Galloni: via Prenesttna, 204; 
Sanat: via Torplgnattara, 47; 
Galli: via del Plgneto, 108; 
Fazio: via R Pettazzonl, 24; 
Amadel: via Acqua Bulican¬ 
te. 70. Mori: via Sabaudia. 71. 

• PrlmavBlla • Loreto: Piaz¬ 
za Capecelatro, 7; Chierichet¬ 
ti- via Monti di Prlmavalle, 
187: Antonini: via Emma Ca¬ 
relli, 4: Spagnoli: via G. 
Glrolami, 6. 

• Quadrerò • Cinecittà • 
Marchetti: via Marco Paplo, 
35; Davanzo: P. Comlnio, 29; 
Appio Claudio del dr. Ginoc¬ 
chietti Elio- via Appio Clau¬ 
dio, 300: Baruffi Lauretta: 
Piazza 9- Giovanni Bosco, 
39-40-41-42. 

• Quartlcciolo - Russo: via 
Ugento, 44. 

• Regola Campiteli! • Colon¬ 
na • Mutarazzo* via Banchi 
Vecchi. 24, Spinedl: via Are¬ 
nula, 73. Filippi: Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori, il, Aracoeli: via 
Margana, 4. 

• Salarlo - Gareslo via No- 
mentana, 67, Bonslgnorl: via 
Tagllamento, 58; Damiani: 
via Po. 37 

• Salluettano • Castro Pre¬ 
torio • Ludovisi - Fragapane 
Salvatore via Quintino Scila, 
28, Barberini: Piazza Barbe¬ 
rini. 10: S. Raffaele 1 via A\ 
Valenziatl, 20-20/a; Volturno: 
via Volturno, 57. 

• S. Basilio - Ponte Mammo¬ 
lo • Dr De Bernardini Gio¬ 
vanni via Ripa Teatina, 10; , 
S Basilio, via Casale S. Ba¬ 
cillo, 210 

• S. Eustachio • Soc Chlm. 
Farmuc. Italiana Corso Ri¬ 
nascimento. 50 

• Tettacelo • S. Saba • Caru¬ 
so via Marmorata, 133. 

• Tlburtlno • Tassltano D’Er¬ 
mo* Piazza del Campani, 11- 
12. angolo via dei Messapi, 

2 4-0-8. 

• Tor di Quinto • Vigna Cla¬ 
ra • Asslacher: Vigna Clara, 
via Vigna Stelluti, 90, Pugna- 
Inni via Flaminia, 719/a. 

• Torre Spaccata e Torra 
Gala - Sansoni via Torre 
Gala. 5, D’Anselml: via degli 
Albatri 1, Minore- via Ja- 
corno Mugnoltno, 1 

• Borgata Tor Sapienza e 
La Rustica • Bernardini: via 
degli Armenti, 57/c 

• Trastevere - Salus: Viale 
Trastevere. 229, S. Maria del¬ 
la Scala: via della Scala, 23. 

• Trevi • Campo Marzio • 
Colonna • Del Centro * via 
Due Macelli, 104: Mealli-Man- 
zont via di Pietra, 91, Inter¬ 
nazionale Lepetit. via del 
Corso. 418: Internazionale 
Omeopatica via Margutta, 
91 a 

• Triette - Wall Corso Trie¬ 
ste 167, Clara via Roccantl- 
cm, 2 4. ang Viale Libia, 225- 
227, Mancini via Ncmorense, 
182. Tagliavini via Prisclla, 
79 

• Tuscolano - Appio Latino - 

Fantasia P Fin Aprile. 13: 
Fabiani via Appi a Nuova, 53; 
Franchi. Largo Sai uzzo. 2 3, 
Gatcppl via Acaia. 47, Ba- 
ronio via Adolfo Omodeo. 00- 
08. Angeloni via La Spe¬ 
zia, 96 98, Zamparellt-ZelU: 

\ la Enea. 28, G Ialaccl: via 
Etruna, 38, Fabrizi via Ap- 
pja N, 051. Rosa Giuseppe: 
vi» T da Celano, 122 124; Ma- 
cedarlo via Gabi, 18 20. 

• Tomba di Nerone - La 

Storta • Cannella, via Capra- . 
rol», 10, I 


GLI ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 
DI SANTA CECILIA 

Di IT11 •! 20 settembre com¬ 

prili 4 possibili « rinnoviri * gli 
abbonamenti ili* stagioni sintoni¬ 
ci • di musici di camere de 11’Ac- 
Cidimi» di 5. Cecilia chi si Insù- 
gur#r«nno rispettivamente 11 19 e 
24 ottobrs GII uffici, in vis dil¬ 
li Conciliazione 4, t«l 654.10 44 
sono ipirti n«l giorni f«rislt dil¬ 
li er» 9 illi 12 • dilli 16 illi 18. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Fino il 20 settembre com¬ 
preso à possibili rinnovare 
gli abbonimenti sili stagioni sin¬ 
tonici • di musica da camera 
deli’Accidtmii di S. Cicliti chi 
si inauguraranno rispettivamen¬ 
te il 19 • 24 ottobre Gli Uffi¬ 
ci. In via della Conciliazione 4. 
tei, 654 10 44, sono aperti nel 
flìorni feriali dilla ora 9 alle 12 
« dilla 16 illi 18. 

AtBOCI AZIONI MUSICALI RO¬ 
MANA 

Chiesi di S Merla della Mer¬ 
cede, Vii Besento, Viale Re¬ 
gine Margherita - Alle ore 
21,30, Viti Festival Internazio¬ 
nale di organo - Rena Saorgln 

• Scuola francasi - Bach. Infor¬ 
mazioni- 656.84.41. 

I SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romana • Tal. 7S7.70.36) 
Domani e martedì alle 21.30 mu¬ 
siche di Haydn, Filici, Durante, 
Locetelll, Covrali; per due violi¬ 
ni, violi, violoncello • flauto. 
Blgllattl L. 1.500; atudanti li¬ 
re 1.000 

PROSA-RIVISTA 

ELISIO (VI. Nixien.I. 1(3 - T«- 
(•(•no 483.114) 

Tradizionale stagione lirica Que¬ 
sta sari alla 17 « Le Bohème » 
di Puccini • sili ore 211 ■ Ca¬ 
valleria Rusticana » c « 1 Pa- 
allacci » di Laoncavallo 
TEATRO D’ARTI DI ROMA AL 
MONGtOVINO (Via Ginocchi - 
Colombo-I NAM, tal. 51.39.405) 
Alto 18, • Concerto di Chitar¬ 
ra Classica » con Riccardo Fiori 

• recital di Garda Lo rea a New 
York • Lamento per Ignazio 
Sancho Meyas con Giulia Mon- 
glovlno. 

TEATRO GOLDONI (V.lo dii Sol¬ 
dati • Tel. 561.156) 

Oggi elle oro 21, recital « Ro¬ 
ma puf and present » con Fran¬ 
cis Rellly, 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale . Tel. 678.38.07) 

Allo 18.30 e 21.30 XXII Estate 
di Prosa Romana di Chicco ed 
Anita Durante, Leila Ducei con 
Sanmartin, Pezzlnga, Morelli, 
Pozzi, Reimondi, Merlino nei 
successo comico « Il marito di 
mia moglie » di Canzato. Re¬ 
gia di Checco Durante. (Ultime 
2 recita). 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ’ 

(Telefono 589 16.05) 

— Centro permanente diurno del¬ 
le Scuola per Educatori dei- 
rUnlvarsltà in collaborazione 
con il ministero dell’Interno. 
AAI a li VI Circoscrizioni, 
via C. dalli Rocca, 75 (Tor- 
pignattara); (I martedì, marco- 
lidi • venerdì dalle ora 16,30 
in poh attività ricreative ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del¬ 
ia Scuola par Educatori del¬ 
l’Università In collaborazione 
con ti ministero deU’Interno, 
AAI e la XVI Circoscrizione, 
via A. Colaulti, 30-A; il mar- 
tedi, giovedì e venerdì dalla 
ora 16,30 in poh attività ri¬ 
creativi id espressive. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Vii G. Secchi 3 

- Tal. 589.23.74) 

Martedì illi ora 22 Sa nuova 
canzona dei Gruppo Grosso Au¬ 
tunno. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Atrl- 
ca 5 - Tel. 737.953) 

Alle ore 22, spettacolo mu¬ 
sicale con II complesso I Gipsy 
e la partecipazione dei chitarri¬ 
sta Giancarlo Biaqtni. 

PENA DBL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell’Olio 5 - S. Maria In 
Trasteveri) 

Alla 22 MarCillo. folklore cu¬ 
bano - Dante, folklore cileno - 
Daker, folklore sud americano. 
PI PER (Via Tagllamento B - Tala¬ 
fone 854.459) 

Alla 21 Musica. 22.30 a O 30 
Giancarlo Bornigia pres. « Fol¬ 
lia d’Estata n. 3 • Sexy Revua 
de Paris con nuovi numeri 
THB FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti detta 
Farnesina 79 - Tal. 39.46.98) 
Alla ora 16 II Complesso Tea¬ 
trale anglo - americano « The 
Uncle Dave’s tlsh Camp » Rock 
and Roll Show. 

SPERIMENTALI 

COLLETTIVO G (Via F. Pulci¬ 
no 11 - Tal. 763.093) 

Borgata Finocchio - Alla 16,30, 
Seziona PCI: « Ho sognate un 
mondo strano » e Festival del- 
l’« Avanti • Seziona Romenina - 
Borgata Romanine alla 19 « Ro¬ 
sa di sangue », spettacolo sulla 
donna. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanatzo 4 

- Tel. 58.17.413) 

Alle ore 22 « Hermann (1930 
■ Berlino) » di G. Sape. Con: 
5. Amandole*, S. Cigliane, S. 
Gragnanl, M. Mllazzo, A. Pu- 
dla, L. Venanzini, P. Tutlliero. 
Scena a costumi C. DI Vincen¬ 
zo. Musiche originali Statano 
Marcuccl. Ragia G. Sepa. 

CINE-CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via dai Villini 8) 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Vie Tla- 
polo 13-A • Tal. 360.56.06) 
Ora 19-21-23. «Il corsaro 
dall'Isola varda » di R. Slodmak 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontana, 
E.U.R. - Tal. 59.06.06) 
Metropolitana • 93 - 123 • 97. 
Aperto tutti l giorni. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Sono fuggito dell’Isola del dia¬ 
volo, con J. Brown (VM 18) 
DR e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

La minorenne, con G Guida 
(VM 18) DR * a Rivista di 
Spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 323.133) 

L’eroe dalla strada, con C Bron- 
■on DR 

AIRONE (Tei. 727.193) 
Prigioniero dalla eeconda strada, 
con J. Lemmon SA 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

Le malizie di Venere, con L. 
Antonelll (VM 18) DR * 

AMBASSADB (Tel. 54.08.901) 
Profezia di un delitto, con P. 

Nero (VM 14) DR * 

AMERICA (Tel. 561.61.68) 

L’eroe dalla strado, con C Broli- 
son DR 

ANTARES (Tal. 890.947) 

GII uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR ài 

APPIO (Tal. 779.638) 

Il seme dal tamarindo, con J. 

Andrews 5 * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
L’uomo dal banco dei pegni, con 
R Steiger (VM 18) DR * * *> 
ARtSTON (Tel. 353.230) 

Lenny, con D. Holtman (VM 18) 
DR tkkk 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Roma violenta, con M Merli 

(VM 14) DR * 

ASTOR (Tel. 62.20.409) 

A mezzanotte va la ronda dal 
piacere, con M Vitti SA # 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR « 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Roma violante, con M. Merli 
(VM 14) DR $ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
L’inferno di cristallo, con P. New- 

Pian DR • 


Schermi e ribalta. 


AUREO (Tel. 680.806) 

Loe Angeles V Distratto polizia, 
con W Holden DR fi 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Mark II poliziotto, con F. Ga- 
sparri G H 

AVENTINO (Tal. 572.137) 

Il sama dol tamarindo, con J. 

Andrews 5 & 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Cabaret, con L. Mineili 5 % 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Fantozzl, con P Villaggio C 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Il asma dal tamarindo, con J 

Andrews 5 a 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La città sconvolta caccia spia¬ 
tati ai rapitori, con J. Mason 
(VM 18) DR 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Mark il poliziotto, con F. Ga- 
sparri G * 

CAPITOL (Tal. 393.280) 

Fantozzl, con P. Villeggio C $$ 
CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
Vivere pericolosamente, con A. 
V»nt (VM 18) DR 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Bersaglio di notte, con G Hack- 
man (VM 14) DR k* 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La città sconvolta caccia spieta¬ 
ta al rapitori, con J. Mason 
(VM 18) DR » 
DEL VASCELLO (Tal. 588.454) 
Operazione Costa Brava, con T 
Curtis A $ 

DIANA (Tel. 780.146) 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Operazione Costa Brava, con T 
Curtis A # 

EDEN (Tal. 380.188) 

Par favore non toccata la pallina, 
con 5. McQueen C 99 

EMBASSY (Tal. 870.245) 
Rollerball, con J. Caan 

(VM 14) DR #9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Profezia di un delitto, con F. 
Nero (VM 14) DR * 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Prigioniero dalla eoconda strada, 
con J. Lemmon SA 9® 

BURC1NE (Piazza Italia, 8 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Ultime grida della Savana 

(VM 18) DO • 
EUROPA (Tal. 865.736) 

Pippo Fiuto Paparino alla ri- 
1 «cosse DA 9® 

FIAMMA (Tal. 475.11.00) 
L'Importante 4 amara, con R. 
Schneider (VM 18) 5 * 

FIAMMETTA (Tal. 475.04.64) 
Moulln Rouga, con J Ferrar 

(VM 16) DR 9® 
GALLERIA (Tal. 67.93.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Mark II poliziotto, con G. Ga- 
sparri G • 

GIARDINO (Tal. 894.946} 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A k 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Los Angeles V Distretto polizia, 
con W. Holdan DR * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Esotlka, Erotika, pslcotlka, con 
S. Venturoni (VM 18) DR ® 


TRIONFA AL 

CAPRANICA 

I! film che ha sconvolto 
l’America superando il 
successo di 

BUTCH CASSIDY ! 



COSI' LA CRITtCA: 

« Un film amaro con mol¬ 
te sequenze che ricorda¬ 
no in alcuni punti 11 fa¬ 
moso 

« EASY RIDER »... 

(Il Tempo) 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


GREGORY (Tal. 638.06.00) 

Pippo Pluto a Paparino alla ri-1 
scossa DA ■4 9 7 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Il mistero delle 12 sadle, con F. 
Lancile SA 

KING (Tal. B31.95.51 ) 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Sellar» SA 1 

INDUNO (Tal. 5S2.485) 

Il ladro di Bagdad, con S. Reevcs 
A ® 

LE GINESTRE (Tal. 60.93.638) 
Frankenstein Junior, con G. Wll- J 
der / 

SA 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 7 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR * 
MAJESTIC (Tal. 679.49,06) 

Et mourlr dasir, con A Tisslar J 
(VM 18) DR ® ! 

MERCURY (Tal. 561.767) I 

Operazione Costa Brava, con T. j 

Curila A * ? 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trinflgnanf 

(VM 14) DR 

METROPOLITAN (Tal. 669.400) : 
Mandingo. con P. King 

(VM 18) DR k> f 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) A 
Scharamouche, con 5 Grangerj 

MODERNETTA (Tal. 460.265* / 
La città sconvolta caccia spiate¬ 
ti al rapitori, con J. Mason 
(VM 18) DR 

MODERNO (Tal. 460.285) 1 

L’inaep nenie, con £. Fertech 
(VM 18) C ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

L’eroe della strada, con C Bron¬ 
toli DR 9® 

NUOVO STAR (Via Michela 'Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

L’uomo che sfidò l'organizzazio¬ 
ne, con H Ross 

(VM 14) DR tt 
OLIMPICO (Tal. 395.635}) 

Mark il poliziotto, con G. Ga- 
sparrl G ® 

PALAZZO (Tol. 495.6631) 
Frankenstein Junior, con G. Wll- 
der SA 

PARIS (Tal. 754.368) 

I 4 dal l'Apocalisse, oon F. Tasti 

(VM 18) A ® 
PASQUINO (Tal. 58.00.622) 

Bonnla & Clyda (In inglese) 
PRENESTE (Tal. 290.177) 

Mark II poliziotto, con G. Ga- 
sparrl G 9 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La polizia Interviene ordina di 
uccidere, con L. Mann DR $ 
QUIRINALE (Tal. 462.653) 

L'uomo che sfidò l'organizzazio¬ 
ne, con H. Ross 

(VM 14) DR * 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

II fantasma dol palcoscenico, con 
P William* (VM 14) SA * 9 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
REALE (Tal. 581.02.34) 

I 4 deli’Apocallese, con F. Tasti 

(VM 18) A k 
REX (Tel. 864.165) 

II seme del tamarindo, con J. 

Andrews 5 R 

RITZ (Tel. 837.481) 

I 4 deU’ApocaMssa, con F Tasti 
(VM 18) A * 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Sellerà SA 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Assassinio sull’Elgar, con C. 
Eastwood DR ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Per favore non toccata la vec¬ 
chietta. con Z Mostel C ® 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

Cipolla colt, con F Nero C » 

SAVOIA (Tal. 861.159) 

Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR ® 

SISTINA (Tal. 47.56.841) 

Ultima grida dalla. Savana 

(VM 18) DO ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Piange il telalono, con D Mo- 
dugno S ® 


MAJESTIC 

CLAMOROSO « SEXY-SUC- 
CESSO» CON CATHERINE 
LAURENT LA TRIONFA- 
TRICE DEL FESTIVAL 
EROTICO DI PARIGI 1 

ET M0URIR 
DE DESIR 

(MORIRE DI DESIDERIO) 
EASTMANCOLOR 
Severamente vietato 
al minori di 18 anni 


STREPITOSO SUCCESSO al 

4 FONTANE 

IN ESCLUSIVA 

GIANNI BULGARI 

« I sequestri oggi sono una vera e propria indu¬ 
stria... è un affare, l'affare del secolo... ». 

Avvocalo PRISCO sul sequestro 
di DANIELE ALEMAGNA: 

« ,,.abbiamo avuto a che fare con dei veri e pro¬ 
pri professionisti... ». 

GIUSEPPE D'AMICO 

« E' una potentissima organizzazione. Tutti siamo 
minacciati, noi e le nostre famiglie. Nessuno si 
illuda di sfuggire ». 

Una verità agghiacciante 


LÉONARD MANN 



■JAMES MASON 


-ANTONELLA MURGIA 

FAUSTO TOZZI ■ ENNIO BALBO 

nmo aflinti«M-Minuti cvm.rfPfWK 

rz—. JANET AfiREN re 
zssr. [STEPHEN BOTO; 
..ENRICO 
MARIA SALERNO 
«..GIUSEPPE ROSATI 

ItttR FILM • Mima 



LA POLIZIA 
INTERVIENE: ^ s 

ORDINE DI UCCIDERE! 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Roma violenta, con M. Marll 
(VM 14) DR * 
TIFFANY (Via A. Deproli* . Tele¬ 
fono 462.390) 

Faccia di spia, con M Meleto 
(VM 18) OR f*f» 


3* SETTIMANA AL 

TIFFANY 

IN ESCLUSIVA 


FACCIA 

1)1 

SPIA 


VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


TREVI (Tel. 889.619) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. 
Pozzetto (VM 14) SA * 

UNIVERSAL (Tal. 856.030) 
Fantozzi, con P. Villeggio C 4 # 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Pippo Pluto Paperino alla ri¬ 
scossa DA fu k 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Le malizia di Venera, con L 
Antonelll (VM 18) DR 4 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Zorro, con A. Delon 
A # 

ACILIA: A me»anotte va la ron¬ 
da del piacere, con M. Vitti 
SA * 

ADAM: L’affare Beckatt, con L 
Jeffries A k' 

AFRICA: Il fantasma dal pirata 
Barbanera, con P. Ustinov A 4 
ALASKA: Oggi a me domani a te, 
con M Ford A * 

ALBA* Operazione Rosebud. con 
P O’Toole DR 4 

ALCE (Chiusura estiva) 

ALCYONE: Il piccolo grand* uo¬ 
mo, con D HoMman A kkk> 
AMBASCIATORI: La segretaria, 
con O Muli S 4 

AMBRA JOVINELLI: Sono fuggito 
dall’Isola del diavolo, con J 
Brown (VM 18) DR 4 k o Ri¬ 
vista di spogliarello 
ANIENE; Oggi a me domani a te, 
con M Ford A 4 

APOLLO: Impiccalo più In alto, 
con C Eostwood A * 

AQUILA: Good-bye Bruca Lee, 
con B Leo A 

ARALDO: Il fantasma del pirata 
Barbanera, con P Ustinov A 4 
ARGO: Yuppi Du, con A Celen- 
tono S k 

ARIEL: LINI a II vagabondo 

DA * 4 

AUGUSTUS: GII uccelli, con R 
Taylor (VM 14) DR * 

AURORA: Bianco a rosso a..., con 
5. Loran DR 4* 

AVORIO D’ESSAI: Swaet Movie, 

P Clementi (VM 18) DR ** 
BOITO: Voglio la testa di Carda, 
con W. Oatas (VM 14) DR * 
BRASILI Jolando e Margherite», 
con K Corredine C * 

BRISTOL: La cameriera, con D 
Giordano (VM 19) C * 

BROADWAY: A mezzanotte va la 
ronda del piacere, con M. Vitti 
SA k 

CALIFORNIA: Il piccolo * gralidé 1 
«uomo, con D. Hotlmon 

A* * 4 «r 

CASSIO: Mezzogiorno • mozzo di j 
fuoco, con G. Wilder SA A 
CLODIO: Le 4 piume, con R Ri- 
chordson A 4 4 

COLORADO: Giu la testa, con R 
Steiger (VM 14) A kk 

COLOSSEO: La peccatrice, con Z 
Arayo (VM 16) DR * 

CORALLO: 10 secondi par (uggi¬ 
rò, con C Bronson A n k> 
CRISTALLO: La polizia ha lo ma¬ 
ni legate, con C Casslnelli DR a 
DELLE MIMOSE: Yuppi Du, con 
A Calentano S *■ 

DELLE RONDINI: L'eredità dello 
zio buonanima, con P Tronchi 
C k 

DIAMANTE: Il piccolo «rande 
uomo, con D Hoftmon A k ® 
DORIAi LINI e il vagabondo 

DA H 

EDELWEISS: Agente 007 misaio- 
ne Coldfinger, con S Connery 
A A, 

ELDORADO: Il sergonte Rompi, 
glioni diventa caporale, con F 
Franchi C A 

ESPERIA: A mezzanotte va la 
ronda del piacere, con M Vitti 
SA * 

ESPERO: Good-bye Bruce Lee, 
con B Lee A «r 

FARNESE D’ESSAI: Agulrre fu¬ 
rore df Dio, con K Klnskl 

DR tà 

FARO: Quella aporca ultima mata, 
con B. Reynolds DR a a 

GIULIO CESARE: Il piccolo gran¬ 
de uomo, con D HoMman 

A •*** 

HARLEM: I lunghi giorni dalla 
aquila, con l Olivier DR 4 


HOLLYWOOD: Pianga M telefono, 
con D Modugno S k 

IMPERO (Chiusure estiva) 

JOLLY: Il giustiziere di mezzo¬ 
giorno, con F Franchi C 4 
LEBLON: Yuppi Du, con A Ce 
lontano 5 k 

MACRYS: Quali* sporca ultima 
mata, con B Reynolds DR 4t-* 
MADISON: Mezzogiorno a mezzo 
di tuoco, con G Vilder SA -* 
NEVADAi II gattopardo, con !3 
Lancaster DR » * * * 

NIAGARAi Yuppi Du, con A Ce* 
lontano 5 * 

NUOVO: Il piccolo grand* uomo, 
con D, Hoffmen A *• 

NUOVO FIDENE: Porgi l’altra 
guancia, con B Spencer A k* 
NUOVO OLÌMPIA: La perdizione, 
con R Powcll DR * * 

PALLADIUM: Il piccolo grando 
uomo, con D Hoflman A 4 * * 
PLANETARIO: Ceravamo tanto 
amati, con N Manlredi 

SA 4 * A 

PRIMA PORTA. La città gioca 
d’azzardo, con L Merende 

OR A 

RENO: Oggi a ma domani a le, 
con M Ford A 4 

RIALTO: La tlerra prometìda, con 
C Bueno DR 4*4 

RU8INO D’ESSAI: Sole rosso, con 
C Bronson A 4 

SALA UMBERTO: L’amica di mia 
madre, con B Bouchct 

(VM 18) SA 4 
SPLENDIDI Chinatown , con J Ni 
cholson (VM 14) DR * + ** 
TRIANON: Giu la tasta, con R 
Steiger (VM 14) A A* 

VE ROANO: Pianga il talafono, con 
D Modugno S A 

VOLTURNO: La minorenne, con 
G Guide (VM 18) DR k e 

R IN IStO 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Silvestro e Gonzalo» 
dente per denta OA 4 * 

NOVOCINEi Ceravamo tanto ama¬ 
ti, con N Manfredi SA 4 a A 
ODEON- L’amica di mia madre, 
con B Bouchet 

(VM 18) SA A 


ALABAMA (Via Cantina, Km. 
14,500 - Tel, 779.394) 

Zorro, con A. Delon A k 

CHIARASTBLLA (Via Cdimeo- 
n# 6) 

Un esercito di 5 uomini, con N 

Castel nuovo A 4 

COLUMBUS (Via delle 7 Chie¬ 
se 101 - Tal. 511.04.62) 

La pazienza ha un Umile noi no, 
con S Borgese C # 

FELIX (Circonvallazione Cianico- 
lense 121-b 

Finché c’è guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA A A 

LUCCIOLA (Clrconvallaziono Gla- 
nicolonse 16 • Tal. 531.410) 

(Non pervenuto) 

MEXICO (Via di Groltarossa 37 
- Via Cassia • Tel. 69.12.391) 
Serotino, con A Calentano 

(VM 14) SA A 

NEVADA 

il gattopardo, con B Lancaster 
DR A * * A 

NUOVO (Via Asclenghl 6 • Tele- 
tono 588.116) 

Il piccolo gronde uomo, con D 
HoMman A * * * 

ORIONE (Via Tortona 3) 

(Non pervenuto) 

fAN BASILIO (Via PennabUi) 

(Non pervenuto) 


TIBUR (V.« Etruschi 36 - Tela- 
tono 495.77 62) 

Tinche c’e guerra c'4 *peranzo, 
con A Sordi SA 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-c 
- Tel. 392.777) 

Il viaggio, con S Loran S A 
TUSCOLANA (Piazza Santa Mano 
Auaillatrice) 

4 marmittoni all* grandi ma¬ 
novre, con T Ucci C * 

OSTIA 

CUCCIOLO Good-bye Bruca Lee, 


FIUMICINO 

TRAIANO: Perché si uccida un ma¬ 
gistrato, con F Nero DR A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Piu matti di prima 
al servizio della regina, con i 
Chai iots C # 

BELLARMINO: Aaoassinlo sul- 

l’Orlcnt Express, con A, Fmrtey 
C ** 

CASALETTO; Il ponte sul fiume 
Kwoi, con W Ho den 

DR A A A 

CINEFIORELL1: Ceravamo tanto 

amati, con N Monliedi 

SA «** 

COLOMBO Le 3 spade di Zorro, 
con G MiIJond A • 

COLUMBUS. La pazienza ha un 
limite noi no, con S Boigeso 

C # 

CRISOGONO- Il maggiolino Dudu 
contro leoni pantere e zebù 
DEGÙ SCIPIONIi II bianco. Il 
giallo, il nero, con G Gamme 

A * 

DELLE PROVINCE: S.P.Y.S.. con 
C Gould SA • 

DON BOSCO- Due matti al servi¬ 
zio dello stalo, con D Lame 

C • 

DUE MACELLI: Gli onorevoli, 
con A Tipi i C k 

ERITREA- I 3 avventurieri, con 
A Delon A A e 

EUCLIDE. Quo Vadis?, con R. 

Toyloi SM 9 

GIOVANE TRASTEVERE: Aliasi», 
sia mio tratello, con A *>oidi 
SA k 

GUADALUPE: Ceravamo tante 

amati, con N Meni iodi 

SA A A 6 

LIBIA Tarzan e la pantera nere 
MONTE OPPIO: Preparati la ba¬ 
ro. con T Hill A 9 

MONTE ZEBIOi tl grand* valzer, 
con H BuchItoli M % 

NOMENTANO- Torna a casa Les¬ 
ale, con C Taylor S • 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Il 
bianco, il giallo, Il nero, con 
G Gemmo A D 

ORIONE: Il mio nome è nessuno, 
con M Fonde SA 6 

PANFILO- Il grande Galsby. con 
R Redford DR • 

REDENTORE: Anche gli angeli tt- 
rano di destro, con G Gomma 

A 9 

RIPOSO i figli di Zanna Bianca, 
con 5 Boujcse A k 

SACRO CUORE: Il figlio di Zorre 
SALA S. SATURNINO: Attenti a 
quei due chiomate Londra, con 
R Moore A 9 

SALA VIGNOLI: Una spada per 
due bandiere 

STATUARIO: Dio in cielo Arizo¬ 
na in lerra, con P L Loti tene* 

A « 

TIBUR Fincho c'e guerra c’e spe¬ 
ranza, con A Sordi A A4 
TIZIANO: il viaggio, con S Loren 

S » 

TRASPONTINA- Come si distrug¬ 
ge le reputazione del piu gran¬ 
de agente segreto del mondo, 
con J P Belmondo SA * 

TRASTCVERCi Lo chiameremo 
Andrea, con N Manfredi S * 

TRIONFALE: Papillon, con 5 Me 
Quten DR •• 


IL PIU' GRANDE SUCCESSO DEL GIORNO 
Al CINEMA 

Brancaccio - Garden - Olìmpico 
Ausonio - nBHp^ 

FRANCO GASPARRI e LEE J. CORB 

PER LA PRIMA VOLTA INSIEME 
NEL FILM PIU’ CLAMOROSO DELL'ANNO! 



FRANCO GASPARRI, 

MARK il poliziotto 

iRrtCOGi» HI JC0B6 .. MARK IL POUZKJTTO'tir 

..imsniAii pip*#«tiiifirr* ihmRM t .....c«wnmutuili , / I 
sminassi ... __ _ \A\iJ 


UN FILM PER rum 


-IDA 

.«Mimma 


DA 4 SETTIMANE TUTTI CORRONO A VEDERE 
IL FILM CHE STA ENTUSIASMANDO L'ITALIA ! 

al SUPERCINEMA - ASTORIA 
ASTRA - SAVOIA - ARLECCHINO 


UN 


FILM 

£31 

I OGGI 

i 

1 

MAURIZIO MERLI 

RICHARD CONTEA j 



ROMA VIOLISTA 

SILVANO TRANQUILLI c M 

e coniapzrfecipizlanr di JOHN STEINER .' DANIÉLAOiÒmlÀtt^^' r * 

..GUIDO- MAURIZIO DE ANGELIS ..... FRANCO M»imNECu(.''''caiOiÌfcHWÓIor ' 


ORARIO SPETTACOLI: 17 - 18,50 - 20,40 - 22,30 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 























PAG. 14 / sport 


l'Unità / domenica 14 settembre 1975 


Varati ieri al Foro Italico i calendari di « A » e di « B » 


Nell'« amichevole » all'Olimpico Pelè non ha segnato 


Ha prevalso la soluzione radicale 


Roma all'Olimpico col Cagliari Successo della Roma rivera ritorna 
La Lazio a Marassi con la Samp 


IL CALENDARIO DI 

SERIE A 

1. GIORNATA 

6 . GIORNATA 

11. GIORNATA 

(5 ottobre) 

(16 novembre) 

(4 gennaio 1978) 

Ascoll-Florentlna 

Cagliari-Bologna 

Bologna-Roma 

Bologna-Torino 

Cesena-Perugia 

Como-Milan 

Inter-Cesena 

Como-lnter 

Fiorentina-Torlno 

Juventus-Verona 

Florentlna-Sampdoria 

Inter-Aoeoll 

Napoli-Corno 

Lazlo-Roma 

Juventus-Napoll 

Perugia-Mllan 

Mllan-Juventus 

Lazlo-Cesena 

Roma-Cagllarl 

Torlno-Napoll 

Perugla-Sampdorla 

Sampdorla-Lazlo 

Verona-Atcoli 

Verona-Cagllari 

2. GIORNATA 

7. GIORNATA 

12. GIORNATA 

U2 ottobre) 

(30 novembre) 

(11 gennaio) 

Cagliari-Atcoll 

Ascoli-Lazio 

Ascoli-Perugla 

Cesana-Roma 

Bologna-Como 

Cagiiari-Como 

Como-Juv.ntu. 

CagMarl-Perugia 

Cesena-Fiorentina 

Fiorentina-Napoli 

Inter-Fiorentina 

Miian-Verona 

Lazio-lnter 

Juventus-Cesena 

Napoli-Bologna 

Mllan-Sampdorla 

Napoll-Mllan 

Roma-Juventus 

Torlno-Perugla 

Roma-Torlno 

Sampdorla-I nter 

Verona-Bologna 

Verona-Sampdoria 

Torfno-Lazlo 

3. GIORNATA 

8 . GIORNATA 

13. GIORNATA 

(19 ottobre) 

(7 dicembre) 

08 gennaio) 

Ascoi i-Torl no 

Cesena-Bologna 


Bologna-Mllan 

Como-Ascoh 


Inter-Cagllarl 

Florantlna-Romà 


Juvantue-Florentlna 

Laxio-Napoll 


Napoli-Cesena 

Mllan-lnter 


Perugla-Lazlo 

Perugia-Verona 


Roma-Verona 

Sampdoria-Cagllari 


Sampdorla-Como 

Torino-Juventus 

Verona-Como 

4. GIORNATA 

9. GIORNATA 

14. GIORNATA 

(2 novembre) 

( 14 dicembre) 

(25 gennaio) 

Cagllarl-Juvantua 

Bologna-Parugia 

Boloqna-AscoM 

Ceiena-Sampdorla 

Cagllarl-Cesena 

Corno-Cesena 

Corno-Pomi 

Corno-Fiorentina 

Florentlna-Cagliarl 

Florentlna-Perugia 

Juventus-lnter 

Mllan-Lazio 

Lazlo-Bologna 

Milan-Torlno 

Perugla-Napoll 

Mllan-Ascoll 

Napoli-Ascoli 

Roma-lnter 

Torino-lnter 

Roma-Sampdoria 

Sampdorla-Juventus 

Varona-Napoll 

Verona-Lazio 

Torino-Verona 

S. GIORNATA 

10. GIORNATA 

15. GIORNATA 

(9 novembre) 

(21 dicembre) 

(1 febbraio) 

Aacol i-Caaana 

Ascoll-Juventus 

Ascoli-Roma 

Bologna-Florantlna 

Cetena-Verona 


1 ntar-Varona 

Fiorentina-Mllan 


Juventua-Laxlo 

1 nter-Napoli 

Inter-Boloqna 

Napoll-Cagliarl 

Lazlo-Cagllari 


Perugia-Como 

Perugla-Roma 

Lazio-Como 

Roma-Mllan 

Sampdoria-Bologna 

NapoH-Sampdorla 

Sampdorla-Torlno 

Torino-Como 

Verona-Florentina 

IL CALENDARIO DI 

SERIE B 


1 . GIORNATA 
(28 settembre) 

Atalanta-Cataniaro 

Avallino-Vlcanza 

^BrlndlabRM^n,,, 

Catari] a* Vitrage. 

Oenoa-Foggia 

Modena-Palermo 

Pescara-Brescla 

Sambenedetteee-Spal 

Taranto-Novara 

Terna na-Placenza 

2 . GIORNATA 
(5 ottobre) 

Brescia-Taranto 

Catanzaro-Catanla 

Foggia-Avalli no 

Novara-Modena 

Palermo-Brlndial 

Piacenza-Genoa 

Rogglana-Tornana 

Spai-Pescara 

Varaso-Sam bona dettata 

Vlcenza-Atalanta 

3. GIORNATA 
(12 ottobre) 

Avellino-Ragglana 

Brescia-Foggia 

Catanla-Brìndlsl 

Genoa-Spal 

Modena-Piacenza 

Novara-Vicenza 

Pesca ra-Pa termo 

Sambenedettese-Atalanta 

Taranto-Catanzaro 

Tsrnana-Varsse 

4. GIORNATA 
(19 ottobre) 

Ata la nta-Terna na 

Brlndisl-Pescara 

Catanzaro-Avelllno 

Foggla-Catanla 

Modana-Sam benedette te 

Palermo-Ta ranto 

Piacenza-Reggiana 

epal-Novara 

Varese-Genoa 

Vicenza-Brescia 

5. GIORNATA 
(26 ottobre) 

Brescla-Spal 

Catania-Atalanta 

Foggi a-Varese 

Genoa-Brlndisi 

Novara-Palermo 

Pesca ra-Placenza 

Regglana-Vlcenza 

Sambenedettese-Catanzaro 

Taranto-Avellino 

Ternana-Modena 

6 . GIORNATA 
<2 novembre) 

Avelli no-Novara 

Brlndlsl-Spal 

Catanzaro-Brascla 

Genoa-Regglana 

Modena-Catania 

Palermo-Vlcenza 

Piacenza-Foggia 

Sa m benedettele-Pescara 

Ternana-Taranto 

Va rese-Ata lenta 

7. GIORNATA 
(9 novembre) 

Atalanta-Avelllno 
Brescia-Varese 


Brindisi-Piacenza 
Catanla-Genoa 
Catanzaro- Palermo 
Foggia-Modena - > 

Pescpra-Novara 
Reggia na-Sam benedettele 
Spal-Taranto 
Vicenza-Ternana 

8 . GIORNATA 
(16 novembre) 

Avelli no-Piacenza 

Genoa-Atalanta 

Modena-Brlndlsi 

Novara-Catania 

Palermo-Bretcia 

Pescara-Catanzaro 

Sa mbenedattese-Vi cenza 

Taranto-Foggi a 

Ternana-Spal 

Varate-Reggia na 

9. GIORNATA 
(23 novembre) 

Atalanta-Novara 

Avellino-B resela 

C ata n I a-S a m ben edetteae 

Catanzaro-Ternana 

Foggia-Brindisi 

Placenza-Palermo 

Regglana-Taranto 

8 pal-Modena 

Vsress-Pescar a 

Vlcenza-Genoa 

10. GIORNATA 
(30 novembre) 

B ratei Pia cenza 

Brlndlsl-Vicenza 

Genoa -Sa m benedett ese 

Modena-Aveitino 

Novara-Catanzaro 

Palermo-Reggiana 

Pesca ra-Ata tanta 

Spal-Varete 

Taranto-Catanla 

Terna na-Foggia 

11. GIORNATA 
(7 dicembre) 

Ats lento-Foggia 

Avetlino-Paiermo 

Catania-Ternana 

Catanzaro-Modena 

Piacenza-Spal 

Reggia na-Novara 

Sa m ben e dettese- B resci a 

Taranto-Gsnoa 

Varese-Brlndlsi 

Vicenza-Pescara 

12. GIORNATA 
(14 dicembre) 

Brescla-Atalanta 

Brlndisl-Taranto 

Catania-Palermo 

Foggi n-Spal 

Genoa-Catanzaro 

Modsna-Reggiana 

Novara-Varese 

Plscsnza-Vicenza 

Sambenedettese-Avellino 

Terna na-Pescara 

13. GIORNATA 
(21 dicembre) 

Atalanta-Modena 
Avellino-Genoa 
Brescia-Novara 
Brindisi-Ternana 
Palermo-Sambenedettese 
Pescar a-Taranto 


Reggiana-Foggia 

Spal-Catanzaro 

Varese-Piecenza 

Vfcenza-Catania 

--<14/ GIORNATA 
(4 gennaio 1976) 
Atalanta-Regglana 
Avelli no-Pescar a 
Catanla-Spal 
Catanzaro-Vlcenza. 
Foggla-Palermo 
Genoa-Ternana 
Modena-B resela 
Novara-Brlndisi 
Sambenedettese-Placenza 
T ar a nto-Varese 

15. GIORNATA 
(11 gennaio) 

Brindisl-Avellino 

Novara-Sambenedettese 

Palar mo-Genoa 

Pescar a-Foggi a 

Placenza-Catanzaro 

Reggiana-Catania 

Spal-Atalanta 

Taranto-Modena 

Ternana-Brescia 

Vlcenza-Varese 

16. GIORNATA 
(18 gennaio) 

Atalanta-Taranto 

Brescia-Reggiana 

Catania-Pia cenza 

Catanzaro-Brlndisl 

Foggi a-Sambenedettese 

Ganoa-Pescara 

Modena-Vicenza 

Spal-Palermo 

Ternana-Novara 

Varese-Avelllno 

17. GIORNATA 
(25 gennaio) 

Avel Uno-Ternana 

Brescia-Catanla 

Catanzaro* Va rese 

Novara-Genoa 

Palermo-Atalanta 

Pesca ra-Modena 

Piacenza-Taranto 

Regglana-Spal 

Sam benedett ese-Br indi si 

Vlcenza-Foggla 

18. GIORNATA 
(,1. febbraio) 

Brlndlsi-Atalanta 

Catania-Avelllno 

Foggia-Catanzaro 

Genoa-Brescia 

Placenza-Novara 

Regglana-Pescara 

Spal-Vlcenza 

Taranto-Sambenedettese 

Ternana-Palermo 

Varese-Modena 

19. GIORNATA 
(8 febbraio) 

Atalanta-Piacenza 

Avelllno-Spal 

Brescla-Brindisi 

Catanzaro-Reggiana 

Modena-Genoa 

Novara-Foggla 

Palermo-Varese 

Pescara-Catanla 

Sambenedettese-Ternana 

Vicenza-Taranto 


Il Perugia «apre» col Milan 
Il Napoli «battezza» il Co¬ 
mo • Esordio viola ad Ascoli 


Ieri, alle 13. al Foro Italico 
il «computer» ha stilato 1 
calendari della serie A (ini¬ 
zio domenica 5 ottobre) e 
della serie B (Inizio domeni¬ 
ca 28 settembre). 

Erano presenti all'elabora¬ 
zione del turni delle partite 
il presidente del CONI, avv. 
Onesti, il segretario generale 
dell'Ente, Pescante, il dott. 
Carraro, presidente della Le¬ 
ga calcio, il presidente delia 
Lazio, Lenzlni, unico rappre¬ 
sentante dei presidenti delle 
società (gli altri si erano riu¬ 
niti il giorno prima a Milano, 
dando il via all’operazione ca¬ 
lendari dopo le assicurazioni 
del ministro Sarti circa le 
richieste delle società). Il 
« computer » ha operato da 
par suo pur essendo ovvia¬ 
mente guidato (alternanza di 
partite casalinghe e in tra¬ 
sferta. scaglionamento degli 
incontri di cartello, l'elimina¬ 
zione della concomitanza di 
partite casalinghe delle due 
squadre di una stessa città, 
anche se di « A » e di « B », 
ecc.). 

La prima giornata vedrà 
la Roma in casa con il Ca¬ 
gliari, la Lazio in trasferta 
a Marassi con la Sampdorla, 
11 Napoli, che affronterà al 
S Paolo la matricola Como, 
la Fiorentina, che farà visi¬ 
ta all'arcigno Ascoi 1. In li¬ 
nea generale tutte le cosid¬ 
dette grandi avranno un esor¬ 
dio facile (altro criterio di 
programmazione del «compu¬ 
ter» dare un avvio non ter¬ 
ribile alle squadre più quo¬ 
tate) se si fa eccezione forse 
per Bologna-Torino. Nella se¬ 
conda giornata già due par¬ 
titissime- Lazio-Inter e Fio¬ 
rentina-Napoli mentre la Ro¬ 
ma andrà a Cesena. 

Alla sesta giornata 11 primo 
grosso «derby»: Lazlo-Roma 
mentre nella stessa giornata 
si registrerà uno degli scon¬ 
tri «storici»: Mllan-Juventus. 

La partita fra il Napoli e 
la Juventus del girone di an¬ 
data. che potrebbe risultare 
uno degli incontri decisivi del 
campionato si disputerà a To- 
rino al l'undicesima giornata. 

Per quanto riguarda le 
sauadro romane va rilevato 
che la Roma è stata favorita 
(l’anno scorso la prima parte 
del torneo fu terribile) come 
la sua classifica dell'ultimo 
torneo voleva. I gl all orassi 
affronteranno nell'ordine 11 
Cagliari. Il Cesena (trasfer¬ 
ta), 11 Verona. Il Como (tra¬ 
sferta) E solo alla quinta 
giornata si troveranno di 
fronte al primo grande lm 


per 3 a 1 sui Cosmos 

Hanno segnato Pettini, Cordova, Negrisolo e l'americano Coyne • Boni 
in campo col numero due è stato ammonito dall’arbitro per scorrettezze 


Buticchi se ne va 

L'ex capitano ha concordato con una banca i ter¬ 
mini del passaggio depositando la copertura finan¬ 
ziaria - In tutto avrà dal petroliere il 61 % dette 
azioni - Non farà il presidente ma tornerà a giocare 


ROMAt Conti; Boni, Rocca (dal 
70’ Bacd); Cordova, Santarlnl, Ba- 
tifttonl; Pellegrini, Morinl (dal 46' 

Sandreanl), Petrinl, De Sletl, Spi- 
doni (del 46’ Negrleolo). 

COSMOS: Rigby; Fazlic, MaenIK; 

Roth, Rowert, Pitico; Mltllng, Spie- 
fller, Ord (dal 46’ Coyne), Pelè, 

Liverlc. 

Arbitro) Benedetti. 

Retii al 20' Petrinl, al 50’ Coy¬ 
ne, a) SI* Cordova, al 55* Noeti • 
volo. 

Angolit 3-2 per la Roma. 

Note: temperatura mite, terreno 
buono; spettatori 50.000. Ammo¬ 
nito Boni per ecorretlezse. 

Una Rome a tasi alterne he 
battuto per 3-1 le squadra sta¬ 
tunitense del Cosmos nella partita 
amichevole disputata Ieri sera al¬ 
l'Olimpico. L'undici americano, 

« guidato » in campo da Pelè è 
riuscito tuttavia ad uscire a tasta 
alta dal terreno di gioco ed alcune 
sue azioni sono state applaudite dal 
pubblico. Forse al Cosmos è man¬ 
cato proprio Paté che con I suol 34 
anni non ha potuto dimostrare tut¬ 
to il suo estro calcistico dovendo i dei Cosmos, Liverlc. 


muoversi nell’oree glollorossa con 
due guardiani sempre elle calcagno 
o con i suol compagni di squadra 
alquanto ingenui per quanto riguar¬ 
da passeggi smarcanti. Pelè in 
sostanza nel Cosmos è apparso di 
piu come un richiamo pubblicitario 
che come un giocatore ancore in 
grado di impensierire le ditese av¬ 
versarie. Tuttavia alcuni suoi « toc¬ 
chi » hanno avuto l’effetto di ripor¬ 
tare gli spettatori a ricordi del pas¬ 
sato. Sulle Rome è difficile dare un 
giudizio dopo questo Incontro anche 
perchè II Cosmos pratica un gioco 
senza marcature • con schemi for¬ 
se paragonabili a quelli d] nostre 
squadre di serie C. La squadra 
giellorossa tuttavia è apparse anco¬ 
ra lenta e con scompensi sla In di¬ 
fesa e sia a centrocampo forse do¬ 
vuti ella preparazione atletica an¬ 
cora precaria. Le reti che sono sta¬ 
te segnate da Petrinl, Cordova e 
Negrisolo a Coyne Nonno In un 
certo senso ravvivato lo spettacolo 
lasciando tuttavia non del tutto sod¬ 
disfatti 1 45.000 spettatori pre¬ 
senti. Il migliore In campo cl è 
apparso senza dubbio l’eia sinistra 


La Juventus 
battuta (1 a 0) 
dal Varese 


VARESE. 13 

Il Varese he vinto per 1 e 0 
(primo tempo Oa 0) le partita 
amichevole disputata con la Juven¬ 
tus. La rete della vittoria varesino 
l’ha realizzata al 16’ della ripreso 
Tresoidi. Le due squadre sono sce- 
i« In campo con le seguenti forma¬ 
zioni: Varese: Martina; Arrighi, Rim- 
bano; ' Prato, Chineilato (De Loren- 
tls del 49‘), Dal Fiume; Manuali, 
Maggiora, Bui (dal 46* gemella), 
Dalle Vedove (dal 74’ Agosti), 
Tresoidi. Juventus: Zotf; Tardeill, 
Gentile; Furino (dal 46’ Spinosi), 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

(G.M.M.) In una dichiara¬ 
zione rilasciata oggi all’Ansa, 
Glnnni Rlvern ha praticamen¬ 
te ufficializzato i termini del¬ 
l’operazione finanziaria che 
fra non molto lo vedrà « pa¬ 
drone » del Milan, termini che 
già avevamo reso noti un palo 
di settimane fa su queste co¬ 
lonne. Rivera cioè ha deposi¬ 
tato Ieri presso una banca 
la copertura necessaria al pas¬ 
saggio del pacchetto aziona- 
; rio della società. Con l’ex ca- 
I pitano erano altri esponenti 
del gruppo finanziario a lui 
legato, esponenti di cui si 
continua a non fare il nome. 

Dopo la sua conferma alla 
testa del Milan, Buticchi ha 


ni), Ceusio, 
46’ Capello) 
tefinl). 


Anestesi, Cori (del 
Bettege (dal 54' Al- 


Stasera a!!'« Olimpico » in Coppa Italia (ore 20) 

Biancazzurri con l'Avellino 

(pensando già ad Odessa) 

Corsini si preoccupa che i suoi possano giocare deconcentrati a causa del¬ 
l’imminenza dell’impegno di Coppa UEFA con i sovietici - La rivalità degli ex 


Torna di scena la Coppa 
Italia, giunta al suo quarto 
turno eliminatorio, mentre 
i calendari di serie A e B so¬ 
no ormai varati. Riposando 
Juve, Bologna, Napoli, Va¬ 
rese, Milan, Roma c Catania 
l’attenzione si accentra sullo 
Incontro Lazio-Avelllno del 
quarto girone. I biancazzur¬ 
ri In questa partita aU’OUm- 
pkco (ore 20), non hanno sol¬ 
tanto Interessi di classifica 
(TAscoll. che gioca oggi col 
Brescia, è pronto ad appro- 
Ilttarc di un minimo passo 
falso del rivali), ma saggia¬ 
no le possibilità di una for¬ 
mazione Inedita, in vista del 
confronto di Coppa UEFA con 
l sovietici del Chernomoretz 
di Odessa. La Lazio rientra 
cosi nel grosso giro internazio¬ 
nale, dopo che la scorsa sta- 


Orari e arbitri 

I GIRONE - Int.r-S.mb: 
ore 1840, Santino; Tarnana- 
Taranto: ora 18.30, Lanardon. 
, Il GIRONE — Como Genoa; 
pegno ospitando all'Olimpico ors 17 , Gonadi; Mod.na-A- 
" talenta: ora 17, Lopa. Ili 

GIRONE — Ceaena-Paler- 
mo: ora 17, Gtulll: Foagla- 
Reggiana; ora 16.30, Frat¬ 
to. IV GIRONE — A «coll- 
Bratcia; ora 17. Menicucci; 
Lizlo-Avelllno; ore 20, Pra¬ 
ti. V GIRONE — Brinditi- 
Catanzaro: ora 1640. V. Lat- 
tanzl; Spal-Perugla: ore 17, 
Menegall. VI GIRONE — Pia- 
cenza-Petcara: ora 21, Pieri; 
Sampdorla-Vicenzt: ora 17, 
dacci. VII GIRONE - Ca¬ 
glia ri-Verona; ore 17, R. T-at- 
tanzl; Torlno-Novara: ore 
16 30, Bergamo. 


11 Milan 

Meno facile l’avvio della La 
zio che. dopo l'esordio a Ge 
nova con la Samp.. «locherà 
all'Olimpico la seconda par¬ 
tita con l'Inter. poi andrà a 
Perugia, riceverà II Bologna 
e alla quinta giornata andrà 
a Torino per affrontarvi la 
Juve. 

Tutto è però relativo. C’è 
chi sostiene che è meglio es¬ 
sere Impegnati sin dall’Inizio 
e chi no. Ma prima 0 poi gli 
avversari bisogna affrontarli 
e II calendario conta sino ad 
un certo punto. 


Ha preceduto di 2" Poiidori 


Il giro del Veneto 
allo svizzero Salm 

Alla Jolliceramica lo scudetto tricolore - Conti e Gi- 
mondi si sono ritirati - Moser ha ceduto nel finale 


MONTEGROTTO 
TERME. 13. 

Roland Salm della Zotica- 
Santini, cittadino svizzero di 
ventiquattro anni, da due 
anni ciclista professionista In 


Inizia oggi 
il campionato 

« C »: ('Alessandria 
reclama: tre 
partite rimandate 

FIRENZE, 13. 

La prosidonza delle Lega calcio 
temi professionisti, in relazione al 
procedimento disciplinare intere»- 
•ante la società Brindisi, • l’ap¬ 
pello Inoltrato alla CAF dalla eo- 
ciati Alessandria. Ha reto noto oggi 
di aver diepo»to II rinvio delle se¬ 
guenti gare del campionato di se¬ 
rie «C», già in programma dome- 
nlca 14 settembre 1975 (prima 
giornata)! girone «A»i Atastendrle- 
S. Angelo Lodlgieno; girone «Bai 
Perme-Spezla; girone «Cai Pro Vi¬ 
eto - Salernitana. 


Zugarelli costretto ad abbandonare al terzo set per fastidi al gomito 

Barazzutti-Di Matteo finale del «Rothmans» 


Corrado Barozzutfi e Ezio Di Mat- 
teo sono i due fina.isti del « Ma¬ 
ster • Rothmons che s> conclude 
ogg al Foro Italico. Lo giornata 
p.u significativa, cho voleva il tor¬ 
neo, si 6 disputata ieri, con lo semi¬ 
finale fra Zugarelli e Berezzutfl, . 
che sono riusciti finalmente a tre- } solito, 
•cirtare lugli spalti del Poro un I entrare 
migliaio di persone, 

Tortino Zugarelli ha lasciato a 
metà, vittimo di un fastidio el go- 
ttèto. Che aveva indotto II medico 


a prevedere per il baffuto roma¬ 
no un lungo riposo, con la conces¬ 
sane d, questo torneo e dei pros¬ 
simi assoluti italiani di Bari, 

L'iniCio deila portita, con Ba- 
raxeuth subito caldo, come suo 
Zugarelli che stenta a 
carburazione, lasciava 
| prevedere un monologo del frlu- 
| Uno. Zugarelli viene fuor! solo a 
tratti, sollevando qualche «paroma 


nitori. Il primo set finisce sul 4-6 
per Borazrutti 

Lo secondo partita è tutta dol 


naceo il primo, come sempre osti* 
I noto o tondo campo, riesce ad 
■ avere ragione non senza qualche re- 
friulano, con Zugoralli in crisi evi- , «utenza dell’intelligente ex azzurro 
dente, spesso falloso por via del ! * Davis», cho però alla fine 

braccio che non articola come do- | dove ormi Bl P |U continuo 

vrebbo e gli to perdere la misuro . 
dei colpi quando tenta un pallido I 
forcing E* 0-6 por Barozzufti. 

Nel terzo set, quando conduce 
per 4-3 e sembra davvero essersi 
deciso all’impegno, Zugarelli abban¬ 
dona scusandosi. Scendono in cam- | 


avversario, 

Solo uno esibizione 11 « doppio *, 
i per via della rinuncia di Zugarelli, 
1 reste de vedere una finale che do- 
i vrebbe essere facile appannaggio di 
. Berezzutli solvo... miracoli. 


noi folto gruppo dei suol soste- | po Di Matteo e Di Domenico; co- i 


m. g. 


t Italia nelle file della squa 
, dra diretta da Ettore Milano, 
ha vinto oggi 11 Giro del Ve¬ 
neto, ultima delle tre prove 
valide per 1) campionato Ita¬ 
liano a squadre. Lo svizzero 
ha concluso con leggerissimo 
vantaggio (due secondi) su 
Poiidori che ha cercato In¬ 
vano di raggiungerlo dopo 
che questi era fuggito scat¬ 
tando Improvvisamente, a 
sorpresa, quando all’arrivo 
mancavano due chilometri 
circa. 

Nella lotta per 11 titolo di 
squadra campione d’Italia la 
Jolliceramica si è Imposta 
per soli quattro punti sulla 
Scic e si fregerà pertanto 
dello scudetto 

Il grande sconfitto della 
giornata è stato Francesco 
Moser che dopo aver pro¬ 
mosso la fuga di un grup¬ 
petto di corridori ha tentato 
un’azione solitaria a pochi 
chilometri dall’arrivo ma è 
stato ripreso e ha ceduto vi¬ 
stosamente giungendo al tra¬ 
guardo soltanto sesto. Peggio 
di lui hanno concluso Conti 
e Glmondi costretti al ritiro. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 

1) Roland Salm (Zonca-San- 
tini) km 245 In 6h27\ media 
] kmh 37,985; 2) Poiidori (Fur- 
zl-FT) a 2"; 3) Panizza (Broo- 
klyn) a 8”; 4) Cavalcanti 
I (Bianchi); 5) Borgognoni 
| (Zonca-Santinlì a 12"; 6) Mo 
| ser (Filotex); 7) Zllloll (Ma 
j gnlfìex); 8) Bertoglìo (Jolìl 
! ceramica): 9) Tista Baron 
| cheli! (Scic); 10> Rodrigue/ 
I (Bianchi) a 45”; 11) Batta 
• glln (Jolliceramica) a 56". 
[12) Gaetano Baronchelil 
I (Scic); 13) Paolini (Scic) a 
| r07"; 14) Gavazzi (Jolllcera 
j mjca); 15) Knudsen (Joìlice- 
ramlea). 

| Classifica finale del cam¬ 
pionato Italiano squadre: 

1) Jolliceramica punti 72; 
1 J) Scio 68; 3) Bianchi 56. 


gione, fresca del titolo di 
campione d’Italia, si vide 
chiusa la porta della Coppa 
dei Campioni a seguito della 
squalifica per gli Incidenti 
con gli inglesi dell’lpswich. 

L'impegno di mercoledì 
prossimo ad Odessa (l’Incon¬ 
tro si svolgerà alle ore 18 
italiane), non sarà del piu 
facili. Il Chernomoretz non 
ha una grossa tradizione al¬ 
le spalle, anche se nella scor¬ 
sa stagione riuscì ad arrivare 
al terzo posto nella prima di¬ 
visione sovietica (venerdì ha 
pareggiato 1-1 a casa contro 
l’Ararat). Vanta però elemen¬ 
ti giovani che giocano a tut¬ 
to campo e che potrebbero 
dare del filo da torcere alla 
retroguardia laziale. Attual¬ 
mente ì sovietici staziona¬ 
no in zona bassa della clas¬ 
sica, ma Corsini non si fi¬ 
da delle apparenze. Relazio¬ 
nato da) general-manager 
Roberto Lovati, che ha assi¬ 
stito all’incontro di venerdì, 
ha avuto assicurazione che 1 
sovietici sono molto più 
avanti nella preparazione, es¬ 
sendo 11 campionato iniziato 
da tempo, e come l’allenato¬ 
re Aleskcrov (che ha assi¬ 
stito all’incontro di Coppa 
Italia che la Lazio giocò con 
li Varese), stia catechizzan¬ 
do i suol per profondere il 
massimo sforzo contro 1 la¬ 
ziali. Aleskerov pare inten¬ 
zionato a schierare la for¬ 
mazione tipo: Degtyaryev; 
Nechaev. Sapelnyak; Lenii- 
chuk, Feldman, Moskalenko; 
Grigoryev, Ustimchlk, Doro- 
shenko. Davydov, Ali-Zade. 

Ebbene, Corsini appare al¬ 
quanto preoccupato per 1 ri¬ 
svolti psicologici che l’Immi¬ 
nenza dell’impegno di Coppa 
UEFA può determinare ai 
fini dell’incontro di stasera. 
Ha paura che i suol scenda¬ 
no in campo contro l’Avclll- 
no deconcentrati, o pensan¬ 
do che tutto sarà facile. Il 
tecnico biancazzurro non ha 
mal fatto mistero del suoi 
proponimenti: vuole ben fi¬ 
gurare su tutti e tre 1 fron¬ 
ti, e cioè Coppa Italia, Ueia 
e campionato. Intanto stase¬ 
ra ripropone In attacco l’ac¬ 
coppiata Fcrrari-Chinaglla (1 
tifosi hanno già coniato uno 
slogan: Ferrari-Chlnag)la gol 
a mitraglia), che schierata 
nelle « amichevoli » con la 
Romulea e 11 Cesena, ha già 
mostrato una ottima intesa. 
L’Avellino di Gianmarinaro 
sarà un ottimo banco di 
prova, perché oltre che anno¬ 
verare due ex come Facco e 
Franzoni, e pur non aven¬ 
do mal vinto una partita, ha 
un goco collettivo di tutto 
rispetto, che non va sotto- 


5clreaj_Cuccureddu (dei 46' Damia- | ormai praticamente compre¬ 
so clìe l’unica soluzione rima¬ 
stagli è una capitolazione ono¬ 
revole, O meglio, l’ha compre¬ 
so lo staff dirigenziale rosso¬ 
nero, anche di stretta marca 
butlcchlana, In cui Inizia a ti¬ 
rare aria di fronda. Insomma: 
nello stesso Milan non se ne 
può più. la baracca rischia 
veramente di sfasciarsi, la 
squadra si presenta alla Cop¬ 
pa e al Campionato in uno 
| stato di prostrazione, il tri¬ 
bunale m ogni caso darebbe 
ragione a Rivera. Per cui ben 
venga una soluzione, meglio 
se radicale. 

E’ stato dunque confermato 
che oltre alla cessione del suo 
pacchetto personale già seque¬ 
strato e corrispondente ai 
ventun per cento del capitale, 
Butiechl venderà a Rivera le 
azioni che egli controlla per 
mezzo di prestanome, in to¬ 
tale circa 11 sessantun per cen¬ 
to. maggioranza più che suf¬ 
ficiente. ad esprimere una 
nuova presidenza. 

Personalmente. Rivera non 
intende più assumere tale in¬ 
carico Preferisce, sinché le 
sue condizioni fisiche glielo 
permetteranno, rientrare al 


Per quanto riguarda 1 prez¬ 
zi. Lenzlni ha finalmente ca¬ 
pito che le curve a 2000 lire 
significavano allontanamen¬ 
to quegli spettatori che riem¬ 
piono lo stadio e le ha por¬ 
tate a 1500. 

Giuliano Antognoli 


Milan come giocatore. In Con¬ 
siglio d’amministrazione saru 
rappresentato da uomini di 
sua fiducia, e l’intero pacchet¬ 
to azionario sarà girato ad 
una specie di « cooperativa » 
della quale dovrebbero far 
parte anche rappresentanti 
del Milan club. 

Il nuovo presidente del Mi¬ 
lan sarà dunque espresso da 
questa maggioranza. Sarà 
scelto un dirigente rodato, 
con ogni probabilità Jacopo 
Castelfranchi. uomo notissimo 
negli ambienti sportivi. Castel- 
franchi, titolare della GBC, 
ha legato in passato il suo 
nome alla boxe e al ciclismo. 
Fa parte da tempo della « op¬ 
posizione » a Buticchi, pur 
senza avere dei legami veri e 
propri con il gruppo di Ri- 
vera. E’ una soluzione digni¬ 
tosa. che dovrebbe servire ad 
assicurare una certa continui¬ 
tà di gestione. 

Sempre che Castelfranchi 
accetti, naturalmente. 


Sportflash 


m CICLISMO — Con Merckx, 
Danguillaume a il campione 
dal mondo Kulper in primo 
piano al correrà oggi la Pa- 
rigi-Bruxelies alla quale so¬ 
no Iscritti 120 corridori. Alla 
corsa non partecipa nessun I- 
tallono. Quest'anno la gara 
si disputerà su un percorso 
di Km. 291,500, una distanza 
severissima, come raramente 
nel corso delle stagione i cor¬ 
ridori affrontano. 

• CALCIO — La squadra 
giovanile dei Napoli, vincitri¬ 
ce del Torneo di Viareggio, 
è stata Invitata a Baku, nel¬ 
l'Unione Sovietica. In occasio¬ 
ne della «Settimana della 
cultura campana ». che si 
svolgerà dal 20 al 27 ottobre. 
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In ottobre a Milano 


Personale del maestro Cerava 

L'artista pugliese, caposcuola dell' « inconscio istintuale », 
che non solo scrive poesie, ma fa . poesia con i colori 



«Inconscio Istintuale» 

Carlo Cerova il giovanis¬ 
simo pittore salentino aprirà, 
in ottobre, nel suo studio di 
Milano, una sua personale 
di dipinti. Una mostra che 
l'artista vuole dedicare agli 
amici milanesi prima di ini¬ 
ziare la sua tournée nelle di¬ 
verse città lombarde e ita¬ 
liane, dove saranno allestite 


valutato. Le due formazioni i altre sue personali. E non 


dovrebbero essere le seguen¬ 
ti: Lazio: Pulici; Ammonia¬ 
ci. Martini: Wilson, Ghedin, 
Re Cecconl; Ferrari. Brigna- 
ni. Chinagli». D’Amico, Ba- 
dianl. In panchina andranno 
Moriggl, Petrelli, Giordano, 
Polentes, Agostinelli. Avelli* 
no: Marson; Muttl, Boscolo; 
Sai pini, Facco, Reali; Rossi, 
Taddei, Franzoni, Scarpa, 
Ronchi. 

Ma anche nelle file della 
Lazio ci sarà un ex che ha 
avuto diverse diatribe con la 
società Irplna, quel Ferrari 
che vorrà rifarsi delle mol¬ 
te delusioni patite e segnare 
magari un gol al suol ex com¬ 
pagni. 


poteva essere diversamente 
Carlo Cerova. di 2G anni di 
Sogliano Cavour Un provin¬ 
cia di Lecce), padre del)’*< In¬ 
conscio istintuale », che ha . 

esordito anni fa con una col- I lum, Infatti, è ricco di sue- 
iettiva c da allora ha Infila- ! cessi — come si può con¬ 
to una serie di personali e | statare in quella apprezza- 
di successi, conta Infatti, og- ■ tisslma monografia del Ce- 


gi. a Milano un folto nume¬ 
ro di affezionati abituar* 
delle sue mostre, i quali se¬ 
guono con interesse il cam¬ 
mino della sua arte, nuovis¬ 
sima per la trattazione e 
per 1 soggetti resi con sen¬ 
so di interpretazione perso¬ 
nalissima e suggestiva. Ed 
è stata proprio l’arte Istin¬ 
tuale che ha fatto di Carlo 
Cerova un artista di presti¬ 
gio In quel mondo della pit¬ 
tura al quale si è dedicato 
obbedendo alla necessità di 
esprimere un suo mondo di 
sensazioni. Il suo curricu- 


rova, edita dalla Milan Set 
di Milano — in Italia ed al¬ 
l’estero- terzo premio alla 
esposizione di pittura italia¬ 
na a Parigi, numerosi premi 
vinti a Foggia, Asti; critica 
estremamente positiva per 
le sue personali di Jesi, Fi¬ 
renze, Siena, Vibo Valentia, 
Bari, Gradara, Reggio Cala¬ 
bria, tanto per citarne alcu¬ 
ne. I suoi quadri oggi si tro¬ 
vano in collezioni pubbliche 
e private in Italia ed all'este¬ 
ro (Londra, Parigi, Vienna). 

Appuntamento, dunque, a 
Milano con Carlo Cerova, 
questo giovane artista pu¬ 
gliese che non solo scrive 
anche poesie, ma fa poesia 
con 1 colori. 


A Firenze una scuola 
per grafici, arredatori, 
esperti in antiquariato 
e restauro 


^D'Accademia •* Campiello », Via 
Allani 70, FIRENZE, tei. 215242. 
sono aperto fino o completamento 
dei posti disponibili, lo iscrizioni 
di corsi di: « Orefice Pubblicità 
no », « Arredamento », « Antiqua¬ 
riato a Restauro », « Disegno Ani- 
moto », « Dlsogno e Pittura ». 

Programmi deMeglIetl verranno In¬ 
viati gratuitamente e chiunque ne 
fari richiesto. 


ENEL 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

L'ENEL — Ente Nazionale per l’Energia Elettrica — 
comunica che a partire dal 15 settembre 1975 il numero 
telefonico della Sede Centrale sita in Roma alla Via 
G. B. Martini, 3 sarà 

85091 

In tale occasione entrerà in funzione il servizio di 
« selezione passante ». 

Il servizio di « selezione passante » consente di 
chiamare direttamente gli uffici, senza passare attra¬ 
verso il centralino, aggiungendo al numero 

8509 

il numero interno desiderato. 
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Oggi il « via » 
alla Mostra 
del nuovo 
cinema 
a Pesaro 


PESARO. 13 

SI apra domani a Pesaro la 
undicesima edizione della Mo- 
atra Intemazionale del nuo¬ 
vo cinema. 

La manifestazione, che si 
chiuderà domenica 21 settem¬ 
bre. è basata quest’anno su 
due rassegne: una * dedicata 
al cinema latino-americano: 
l’altra, sul «cinema Italiano 
sotto II fascismo», presente¬ 
rà tutti 1 film reperibili di 
Alessandro Blasettl, Mario Ca¬ 
merini e Ferdinando Maria 
Poggioli girati nel periodo 
tra 11 1920 e 11 1943. 

Al «Cinema Italiano sotto 
11 fascismo» la Mostra dedi¬ 
cherà anche una tavola roton¬ 
da — In programma per 11 19 
e 11 20 settembre — che si 
propone di porre le basi per 
un più vasto seminarlo di 
studio sull'argomento. 

Altri Incontri e altri dibat¬ 
titi si svolgeranno per Ini¬ 
ziativa e con 11 contributo di 
associazioni culturali e di ba¬ 
se. presenti con qualificate 
rappresentanze a Pesaro. 


Il «Grand 
Circo* » 
teatro 


Magic 


dal 
al cinema 

PARIGI, 13 

Per fare una satira del ci¬ 
nema pornoerotlco. 11 Grand 
Magic Clrcus di Jerome Sa- 
vary ha provvisoriamente ab¬ 
bandonato 11 teatro e ha rea¬ 
lizzato. durante l’estate, un 
film — muto e In bianco e ne¬ 
ro — Intitolato La fittila del 
casellante. 

«E’ un melodramma stile 
1018 — spiega Savary, parlan¬ 
do del film, che sarà program¬ 
mato a Parigi nel prossimi 
giorni — al quale potranno 
assistere anche l bambini». 

Terminate le riprese della 
« figlia del casellante ». 11 
Gran Magic Clrcus ha Imme¬ 
diatamente Iniziato le repli¬ 
che dello spettacolo ohe pre¬ 
senterà a partire da novem¬ 
bre in tutta l'Europa: I gran¬ 
di sentimenti, una commedia 
musicale ohe — dloe Savary 
— «è soprattutto un omaggio 
a Federico Felllnl». 


Andrzef Wajda 
farà un film 
su Conrad 

VARSAVIA. 13 
Un film di coproduzione 
anglo-polacca, basato sulla fi¬ 
gura e sul personaggi di Jo¬ 
seph Conrad. sarà diretto da 
AndizeJ Wajda. L'attore po- 
laoco Marelc Kondrat Inter¬ 
preterà Conrad giovane; le 
altre parti sono per lo più 
affidate ad attori Inglesi, co¬ 
me Thomas Wllklnson, Gra¬ 
ham Lines, Martin Wyldeck 
e Bernard Archard. Le ri¬ 
prese saranno effettuate In 
Polonia, Gran Bretagna. Bul¬ 
garia e Thailandia. 


Il cartellone 1975-76 

Teatro Stabile 
nel segno del 
nuovo a Torino 

Gli effetti dell'elezione deH'Amministrazione democratica 
al Comune • I programmi dell'istituzione e del «Gruppo» 


Dal noitro inviato 

TORINO. 13 

Ogni sortita pubblica del¬ 
la nuova Amministrazione 
democratica di Torino desta 
comprensibilmente vasta at¬ 
tenzione e generale aspetta¬ 
tiva. Stamane. la sala drap¬ 
peggiata di damaschi rossi 
del Consiglio comunale era 
Infatti gremita di giornali¬ 
sti Intervenuti alla presen¬ 
tazione del programma per 
l’Incipiente stagione del Tea¬ 
tro Stabile di Torino. 

Presenti tl sindaco, compa¬ 
gno Diego Novelli, l'assesso¬ 
re alla cultura. Giorgio Bai- 
mas. 11 presidente del TST, 
on. Ptcchloni, il direttore del¬ 
lo stesso stabile. Aldo Trion¬ 
fo. e il direttore del gruppo 
del TST. Mario Mtsslroll, la 
sobria cerimonia è stata su¬ 
bito incentrata sul fatti, sul¬ 
le Iniziative c. ancor più, su¬ 
gli sviluppi futuri della vi¬ 
ta teatrale e. In generale, 
culturale a Torino e nel suol 
dintorni. 

Dopo un breve e calorosa¬ 
mente Informale saluto del 
sindaco agli attuali dirigen¬ 
ti del TST (ohe reggono an¬ 
cora ad interim la gestione 
dello stesso organismo. In vi¬ 
sta del prossimo rinnovo del¬ 
le cariche), ha preso la pa¬ 
rola l'on. Plcchlonl, per trac¬ 
ciare un sintetico ma denso 
consuntivo della scorsa sta¬ 
gione del TST, mettendone 
In rilievo tanto 1 pregi quan¬ 
to 1 limiti oggettivi. Entran¬ 
do. quindi, nel merito spe¬ 
cifico del programmi per la 
attività prevista per 11 '75-78, 
sono successivamente Inter¬ 
venuti Aldo Trlonro e Mario 
Mlsslroll. I quali hanno, per 
le loro rispettive sfere di 
competenza, illustrato In det¬ 
taglio tanto 1 progetti già 
In cantiere quanto le linee 
di tendenza del futuri Im¬ 
pegni. 

E’ significativo rimarcare 
subito che l’attività generale 
del TST prevista per la sta¬ 
gione '75-78 è stata appro¬ 
vata all’unanimità dal Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
lo stesso organismo Cosa, 
questa, che Implicitamente ri¬ 
vela U rinnovato slancio col 
quale 1 dirigenti del TST in¬ 
tendono rispondere alle Istan¬ 
ze, alle attese e al bisogni 
scaturiti. In specie tra le mas¬ 
se lavoratrici e popolari, dal 
mutamento di fondo emerso 
dal voto del 15 giugno e in 
particolare dall’avvento a To¬ 
rino dell'Amministrazione de¬ 
mocratica. Istanze, attese e 
bisogni cui occorre far fron¬ 
te non più con demagogiche 
quanto Infruttuose declama- 
slonl, ma con Interventi pre¬ 
dai. chiari e soprattutto ani¬ 
mati da una dinamica ed 
una dialettica che affrontino 
le loro motivazioni e che 
trovino il loro svolgimento 
nel vivo della realtà civile, 
sociale, politica e culturale. 

A tale proposito, più che 
indicativa cl sembra l’osser¬ 
vazione del presidente del 
TST quando sottolinea: «MI 
sembra opportuno constatare 
che 11 Consiglio di ammini¬ 
strazione del Teatro Stabile, 


Due volti di 
Marie Dubois 



PARICI — Maria Dubois (nulla foto) sta attualmente inter¬ 
pretando due film, uno a Puy t uno In Belgio. Nel primo, 
«Lui mal partii» («Quelli che cominciano male») di Jean- 
Baptista Rossi, Interpreta la parte di una religiosa; nel secondo, 
< Un baln froid pour l'età », (« Un bagno freddo per l'estate ») 
di Jean Barie Degeves è invece una placente signora che 
(Misti un adolescente el piaceri deiramore. 


Gli spettacoli al Festival dell'«Unità» le prime-raa* \!7 


Esuli spagnoli cantano 
la volontà di riscossa 

Applauditi all'Arena delle Cascine i tre gruppi deli'« iberia 
Vox » — Un concerto del complesso cubano « Manguaree » 


pur consapevole del muta¬ 
menti che maturano, abbia 
voluto predisporre il pro¬ 
gramma e 11 bilancio della 
stagione ’75-’78 non sulla ba¬ 
se di contrapposte posizioni 
legate alla logica politica di 
appartenenza, bensì su quel¬ 
la di un corretto contributo 
alla ricostruzione della di¬ 
mensione umana della vita 
comunitaria e cittadina ». 

Ecco, comunque, qui di se¬ 
guito 11 programma del Tea- 
tro Stabile di Torino nelle 
sue varie componenti e arti¬ 
colazioni: Bei-Ami e il tuo 
doppio di Luciano Codlgnola 
(regia di Aldo Trionfo) dal 
23 dicembre al Teatro Nuo¬ 
vo; Faust di Marlowt di Al¬ 
do Trionfo e Lorenzo Salve- 
tl (regia dello stesso Trion¬ 
fo) dal 13 aprile 1978 al Tea¬ 
tro Alfieri. 

Queste proposte verranno 
poi Integrate organicamente 
con gli spettacoli del grup¬ 
po del TOT (Ohe avranno 
luogo normalmente al «Go¬ 
betti ») : un primo testo à 
costituito dal Sa»no di Maja- 
kovski, cui parallelamente e 
dialetticamente viene asso¬ 
ciato come « contesto » 11 fa¬ 
moso lavoro di Viktor Sklov- 
skl La mossa del cavallo. La 
rappresentazione verrà com¬ 
pletata da un « finale », in 
questo caso costituito dal cor¬ 
tometraggio di Erik Satle Les 
noces (la programmazione di 
tale proposta è prevista tra 
novembre e dicembre) Il se¬ 
condo appuntamento, sempre 
articolato secondo le moda¬ 
lità già dette, è costituito 
dalla Veneziana di anonimo 
Italiano, cui fa da specchio 
e da verifica un’elaborazione 
di testi Ispirati all'amor pla¬ 
tonico (la programmazione è 
prevista tra febbraio e mar¬ 
zo ’76). 

Seguirà Infine, fra aprile 
e maggio ’78. Nathan il sag¬ 
gio di Gotthold E Leasing 
abbinato alla Religione del 
profitto dal Deuteronomio, 
da Calvino, da Max Weber, 
eccetera II finale sarà costi¬ 
tuito dalla Rivolte du bou- 
cher di Antonln Artaud. un 
progetto di sceneggiatura ci¬ 
nematografica rivisitato dal 
regista Giorgio Pressburger. 
Tra le attività primarie del 
TST. t> prevista poi una se¬ 
rie di spettacoli con e per 

I ragazzi, che avranno luogo 
al Gobetti tra gennaio e feb¬ 
braio del ’76. 

A conclusione del quadro 
generale dell’attività del TST 
cl sono poi 1 programmi- 
scambio con gli stabili delle 
altre città e che sono per 

II ’75-’78. 11 Fu Mattia Pascal 
di Tullio Kezlch dal roman¬ 
zo di Luigi Pirandello pre¬ 
sentato dal Teatro Stabile 
di Genova, con la regia di 
Luigi Squarzlna (28 ottobre 
all’Alfieri); Amleto di Car¬ 
melo Bene da Shakcspearc- 
Larorgue (dal 9 dicembre al- 
l’Alflerl): Il sipario ducale 
di Paolo Volponi nell’edizio¬ 
ne del Teatro di Roma, re¬ 
gia di Franco Enriquez (dal 
20 tebbralo '78 al Nuovo): 
Detto Barbadirame da Oer- 
manetto, nella edizione del 
Gruppo della Rocca, regia 
di Eglsto Marcucci (dal B 
marzo '76 al Nuovo); Utopia 
di Luca Ronconi, da Aristo¬ 
fane. allestita dalla Coope¬ 
rativa Tuscolano con la regia 
dello stesso Ronconi (10 ot¬ 
tobre al Palazzo del Lavoro). 

In questo quadro, tutto per¬ 
corso da propositi e da pro¬ 
posto rinnovatori non solo 
nel senso di una più tempe¬ 
stiva e aggiornata azione tea¬ 
trale. ma proprio di una di¬ 
spiegata battaglia civile e 
culturale, emergono Indubbia¬ 
mente in modo assolutamente 
originale gli intenti e l pro¬ 
grammi proiettati nel futuro 
del Gruppo del TST, la cui 
conduzione 5 affidata al re¬ 
gista Mario Mlsslroll. Qui, 
cioè, si avvertono chiari e 
stimolanti I sintomi di un 
cambiamento radicale di se¬ 
gno nel modo di fare teatro 
« n Gruppo del Teatro Sta¬ 
bile di Torino — 4 detto In 
un documento programmati 
co — vuole entrare nel vivo 
di quel dibattito che chiede 
agli Stabili di rinnovarsi pas¬ 
sando da un'idea di «teatro 
come servizio pubblico» a un 
« teatro come servizio socia¬ 
le», da una politica culturale 
che negl! anni passati non si 
è mal definita compiutamen¬ 
te — nonostante le molto, 
evidenti cose fntte — a una 
più precisa politica per la 
culture » 

E coerentemente con que 
ste enunciazioni di fondo e 
In organica connessione con 
la nuova realtà che sta cre¬ 
scendo a Torino con l'avven¬ 
to dell’Ammlnlstraziono demo¬ 
cratica, gli animatori dello 
stesso organismo Intendono 
offrire un programma orga¬ 
nico, che non d"ve essere con¬ 
siderato Integrativo ma quali¬ 
ficante rispetto al complesso 
delle attività dello Stabile, e 
che si configuri come qual 
che cosa di slmile alle «col¬ 
lane » editoriali (offrendo, 
cioè, teatro vivo anziché te¬ 
sti) Il progetto, che si dovrà 
articolare In una program 
mazlone al minimo triennale, 
proponendosi d! rianimare 1 
punti chiave della tradizione 
drammaturgica — dal Greci 
alle avanguardie — vuole 
porsi come premessa «per la 
nascita di un teatro nuovo 
nuovo nel linguaggio, nella 
tecnica degli allestimenti, nel 
rapporto col pubblico, nel 
pubblico stesso, chiamato alla 
discussione e alla partecipa¬ 
zione ». 

Sauro Borsiti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 13 

Proprio mentre al Festival 
rimbalzava dalle telescriven¬ 
ti la notizia di nuove con¬ 
danne a morte decretate dal 
tribunale franchista, 11 grup¬ 
po spagnolo « Iberia Vox », 
della Oflclna de cultura po- 
pular, stava raccogliendo gli 
applausi all’Arena centrale 
delle Cascine. 

«C’è troppo sangue nelle 
vene perchè venga sparso al 
sole e al vento, c’è troppa 
vita nella terra per le vigne 
e 1 campi seminati; 11 desi¬ 
derio di malinconìa e la pla¬ 
cida nostalgia non sono fatti 
per gli Indomiti pini e 1 ven¬ 
ti coraggiosi, perchè 1 pini 
hanno bisogno il una terra 
Ubera ed 1 venti gridano li¬ 
bertà»: cosi cantavano 1 gio¬ 
vani esuli spagnoli, raccolti 
attorno alle loro chitarre. 

Il primo gruppo della Ibe¬ 
ria, formato da due chitarri¬ 


sti e un contrabbassista (non 
possono dire il loro nome nè 
essere ripresi In fotografia), 
ha proposto alcuni poemi ca¬ 
talani di estrema dolcezza. 
La musica del gruppo si di¬ 
stingue per la sua originalità 
tonale e per la rifinitura del 
ritmi. 

Le canzoni presentano qua¬ 
si sempre due momenti di¬ 
stinti: dalla lenta evocazione 
musicale (simbolo della man¬ 
canza di libertà e di gioia 
di vita) si passa ad una più 
stretta evoluzione ritmica, in 
cui appare evidente 11 riferi¬ 
mento alla volontà di riscos¬ 
sa e di ribellione del popolo 
spagnolo. 

La seconda parte dello spet¬ 
tacolo è stata un assolo di 
un chitarrista In cui sono bal¬ 
zati evidenti 1 segni tipici 
della società iberica: la vita 
delle campagne, la mancanza 
di prospettive, una genera¬ 
zione che porta ancora 1 se¬ 
gni della guerra civile, 11 


Un balletto a 
confronto con la 
realtà di oggi 

Coreografie su musiche di De Angeli* e Borio presen¬ 
tato dal collettivo Danza contemporanea di Firenze 


Nostro servizio 

FIRENZE, 13 

Per glt incontri con 11 bal¬ 
letto al Festival nazionale del- 
l ‘Uniti, ha esordito nello spa¬ 
zio del Teatro-tenda, gremito 
di pubblico, 11 Collettivo Dan¬ 
za Contemporanea di Firen¬ 
ze formato da Crlst'na Boz- 
zoltnl. Hector Barrlles, Lilla 
Bertelli. Maria Grazia Nlco- 
sla. Gabriella Pecchloll e Mau¬ 
rizio Dolcini. In programma 
tre azioni coreografiche fra 
cui una novità assoluta- Flash 
di Ugalberto Ds Angells. 

Cristina Bozzolinl aveva 11 
compito di Illustrare breve¬ 
mente al pubblico tl contenu¬ 
to del brani, supplendo cosi 
alla mancanza di note Illu¬ 
strative; forse sarebbe stato 
utile soflermarsi un po' più 
a lungo su ogni pezzo, pure 
evitando di togliere marame 
alla ,.bcia Invenzione dello 
spettatore 

Tuttavia 11 pubblico ha mo¬ 
strato di seguire con estrema 
a'tensione 11 susseguirsi del¬ 
le scene A cominciare da quel¬ 
le Parafrasi per flauto e stru- 
menti di Ugalberto De Angells 
che aveva avuto, per merito 
degli stessi artisti, la loro 
prima esecuzione In forma 
coreografica al Metastasio di 
I rato lo scorso anno E co¬ 
si Maria Grazia Nlcosla, Hec- 
tor Barrila, e Gabriella Pec¬ 
chloll hanno riproposto, sul 
tessuto di compatto aggrega¬ 
zioni sono-e e pulsanti viva¬ 
cità ritmiche della partitura, 
l'Idea base dell'umanità Inca¬ 
tenata nel proprio scon; mu¬ 
to egoismo In un serralo gio¬ 
co delle parti praticamente 
senza via d'uscita, E' adom¬ 
brato qui li testo di Jean- 
Paul Sartre A porte chiuse 

Dedicato alla donna (ma 
anche all uomo), 11 successi¬ 
vo brano costruito su C reali, 
di Luciano Berlo per voce e 
strumenti, risalente al 1730 
Qui l'attiva carica gestuale 
che si libera dal canto e dai- 
l’uso giocoso e aggressivo del¬ 
lo scintillante fraseggio stru¬ 
mentale ho suggerito a Bar- 
ri'es. svincolandosi compie- 
tornente dai testo poet co <11 
Cummlms una sorta d! pa- 
rebola evolutiva della derma 
nella società dalla comp età 
soggezione all'uomo fino alia 
sua emancipazione dal tabu 
sociali mediante la 'otre che 
continua oltre la morte fisica. 

11 rapporto guerra-pace co¬ 
stituiva, infine, la temat ca 
di Flash , un efflcarnss mo 
collage di musiche prepara¬ 
to da Usolberto De Angelis 11 
quale ha, per cosi dire, rein¬ 


ventato 11 materiale-baio, ri¬ 
cercando fra 1 diversi elemen¬ 
ti antitetici una unità strut¬ 
turale rappresentata da cellu¬ 
la ritmico melodiche analoghe 
che ricorrono In ciascuna se¬ 
zione Il discorso, quindi, pro¬ 
cede secondo una linea lessica¬ 
le ben precisa Ogni « flash » 
(o scena), sapientemente dif¬ 
ferenziata dalle ottime luci 
d' Vinicio Cheli, enuclea un 
problema- la guerra de) Viet¬ 
nam (due pezzi originali stru¬ 
mentali vietnamiti), l’aliena¬ 
zione. la fuga da un campo di 
concentramento In Cile (la 
canzone Subo subo di Raoul 
Cabrerà), la droga come di¬ 
sgregazione e la conseguente 
«criminalità». Tre volte poi 
ritorna un motivo Jazz (al¬ 
l'Inizio a metà e al termine 
del nastro) a significare la 
pace, Imboltcamente riferita 
alla vittoria nel Vietnam. 

Il successo ha premiato Io 
sforzo davvero encomiabile di 
tutta la compagnia, stilistica¬ 
mente fusa o pressoché omo¬ 
genea sul plano artistico La 
Intenzione è di portare avanti 
Il discorso del balletto nel 
rapporto con le più stimolan¬ 
ti problematiche di oggi, un 
Impegno che slamo certi non 
verrà meno. 

SI è avuta Inoltre come 
« fuor! programma », l'esibi¬ 
zione di Romano Rocchi, che 
si è prodotto In un’azione 
mimica su musiche di Anto¬ 
nello Neri, 


m. d. 


in breve 


Cinema sportivo sovietico in Sicilia 

PALERMO. 13 

Una serie di Incontri con 11 cinema sportivo sovietico el 
«volgerà la settimana prossima a Palermo, Cefali! e nel¬ 
l'Isola di Ustica A Palermo sarà presente una delegazione 
di cineasti sovietici capeggiata dal segretario generale del¬ 
la Federazione cinematografica dell'URSS, signora Anna 
Zlodoreva 

La rassegna, organizzata in collaborazione con 11 CONI 
siciliano, eomlncerà lunedi a Cefaìu, proseguirà nell'Isola 
di Ustica e si concluderà sabato nel capoluogo siciliano. 

Nel corso degli Incontri saranno proiettati alcuni fra 1 
più significativi documentari sulle attività sportive prodotti 
ultimamente nell'Unione Sovietica. 

Spettacolo femminista di Garinei e Giovannini 

Glanrlco Tedeschi e Ornella Vanon! saranno 1 protago¬ 
nisti della commedia con musiche che, presentata da Ga 
rlnel e Giovannini, andrà In scena attorno a Natale al Si¬ 
stina di Roma. Il testo di Jaia Flastrl affronta, in chiave 
ovviamente lieve, problemi femministi SI è tuttora alia 
ricerca di un terzo «partner» per Tedeschi • la Vanonl. 


pianto per la libertà perduta 
da tempo. 

Quindi la terza formazio¬ 
ne della Oflclna de cultura 
popular, che opera prevalen¬ 
temente In Francia, dove gli 
esuli hanno trovato ospitali¬ 
tà, ha presentato le canzoni 
di lotta del movimento de¬ 
mocratico spagnolo. Le car¬ 
ceri della Spagna, un brano 
con parole tratte dalle poe¬ 
sie di Miguel Hernandez, 
morto In carcere dopo la 
guerra civile, ha messo In evi¬ 
denza le capacità vocali del 
gruppo (due ragazzi e una 
ragazza) con canti e contro¬ 
canti, una sorta di dialogo 
del poeta con se stesso Non 
tl stancare, compagno è sta¬ 
to 11 brano più incisivo, quel¬ 
lo cantato dalle giovani ge¬ 
nerazioni che lottano contro 
Il franchismo. 

Ha concluso 11 recital un 
racconto emblematico sul 
«palo», che rappresenta 11 
regime franchista, un palo 
che finisce col cadere per la 
forza di tutto 11 popolo unito 
contro 11 fascismo. 

Sul palco dell’Arena centra¬ 
le sono quindi saliti 1 cubani 
del « Manguaree », una for¬ 
mazione musicalmente viva¬ 
ce già conosciuta in Italia 

Il concerto del complesso 
musicale cubano, composto 
di sei elementi, ha proposto 
le canzoni più famose della 
rivoluzione' Sempre il 24. 
Canzone per un anniversario. 
dove 11 canto corale ha fatto 
da riscontro ad una autentica 
musicalità popolare. Tl grup¬ 
po cubano ha quindi presen¬ 
tato alcuni brani di canzoni 
dell'America Latina, con una 
trasposizione del ritmi andini 
e degli Indlos La capacità 
strumentale del singoli mu¬ 
sicisti ha permesso di ascol¬ 
tare un insieme valido e una 
testimonianza di come la mu¬ 
sica sla a Cuba un elemento 
essenziale della società 

Marco Ferrari 


Cinema 

L’uomo che sfidò 
l’organizzazione 

Riuscirà la giovane cop¬ 
pia di audaci Innamorati a 
rubare un miliardo all'Or¬ 
ganizzazione (con la O maiu¬ 
scola)? Su questa suspense 
si articola il film che Sergio 
Grteco ha ambientato tra 
l’Italia e la Spagna. Lui è 
membro di una gang di « Im¬ 
portatori » di droga, lei gli 
dà una mano nel fare 11 
colpo. Dopo moltissime peri¬ 
pezie arriverà 11 finale, che 
non staremo a raccontarvi. 

Girato con notevole abbon¬ 
danza di mezzi, 11 film vuole 
forse demistificare un certo 
tipo di violenza, facendo l'oc¬ 
chiolino a qualche risvolto 
comico-satirico 
H duetto del protagonisti 
è composto di Howard Ross 
e Karln Schubert; prendono 
Inoltre parte all'Uomo che 
sfidò l'organizzazione Ste¬ 
phen Boyd, Nadine Perles. 
Alberto Dalbes e Pepe Calvo. 

m. ac. 


Zonussi rilancio 
una nota attrice 
dell'anteguerra 

VARSAVIA, 13. 
Krzysztof Zanussi ha diret¬ 
to, insieme con un altro re¬ 
gista polacco, Edward Ze- 
browskl, per la Televisione di 
Saarbrucken 11 film Nacht- 
dienat, basato sul difficile rap¬ 
porto tra una giovane Infer¬ 
miera jugoslava, che si tro¬ 
va nella Repubblica federale 
tedesca senza un visto va¬ 
lido. e la sua assistita, una 
ricca baronessa che crede di 
poter comprare 11 prossimo. 

La parte della signora è 
interpretata da Elisabeth 
Bergner, nota attrice degli 
anni precedenti la seconda 
guerra mondiale, che vive a 
Londre dal 1933, da quando, 
cioè, abbandono la Germania 
nazista 


controcanale 




Ancora esami clinici I 
per Elvis Presley 

MEMPHIS, 13 

Elvis Presley si sta conce¬ 
dendo un ulteriore periodo di 
riposo nella sua residenza di 
Memphis II cantautore era 
stato dimesso alla fine della 
settimana scorsa dall'ospedale 
dove era rimasto ricoverato 
due settimane per curarsi di 
un affaticamento e di distur¬ 
bi al colon 

« Rimangono ancora da faro 
alcuni esami del sangue » ha 
detto un portavoce dcll’ospe 
dale, precisando che non sono 
state ancore chiarite le cau¬ 
se del disturbo al colon Ac¬ 
cusando un grave affatica¬ 
mento. Presley aveva annulla¬ 
to Il 21 agosto scoi so tutti l 
suol impegni e ore ha disdet¬ 
to tutti gli altri per 1 prossi¬ 
mi tre mesi. 


Consiglio all'uomo 
sempre giovane e dinamico 
ohe vorrebbe 

UDIRE MEGLIO 

ma esita a portare un apparecchio acustico 
per paura di essere notato 

Caro Amico, 

so che Lol NON E' SORDO... ma non Lo capita 
a volto di desiderare di poter capire sempre ogni 
parola alla televisione o nelle conversazioni ? Non 
l_e piacerebbe riuscire afarlo senza dover adope¬ 
rare uno di quegli apparecchi che La farebbero 
sentire Imbarazzato e a disagio, o che Indurreb¬ 
bero la gente a pensare che Lei è diventato meno 
attivo perchè è Invecchiato? 

SENTIRE BENE DI NUOVO CON 
NIENTE nelle orecchie 

Questa è la soluzione del Suo problema! Le! udrà 
di nuovo cosi chiaramente da capire senza sforzo 
anche I bisbigli; ciè nonostante non avrà 

► NESSUN ricevitore da Infilare 
nell'orecchio 

► NESSUN cordino... NESSUN filo 

► NIENTE da nascondere fra I capelli 
o i vestiti 

Nessuno Indovinerà che Lei usa una correzione a- 
custlca! Si sentirà sicuro di sè e più giovane che 
mai; la gente La ammirerà e sarà felice diveder- 
La più attivo e più simpatico di quanto non lo sia 
stato per anni. Accetti l'offertadi AmpiIfon di aiu- 
tarLa a liberarsi dal Suo problema acustico. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 


Ollriamo una utilissima pubblica¬ 
zione solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro¬ 
blema acustico compili il taglian¬ 
do » lo spedisca subito; Amplifon 
le invierà GRATIS il regalo riservato 
a! sordi. 


0 


Imposti II tagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL 25 9 " /S 


amplifon 


AMPLIFON Rep. * 

20122 Milano, Via Dui-ini 26. - Tc). 792707 ■ 70S292 
VI prego di Inviarmi GRATIS II regalo 
per I deboli d'udito. Nessun Impegno. 


NOME . 

INDIRIZZO 

CITTA* .... .. 


..... N. COO. 


PROTEGGETE LA VOSTRA VETTURA 
E LA VOSTRA CASA DA! LADRI 

Antifurto par cut» produzione tariate» L. 15 000 

Antifurto par auto bravatto tadaaco L. 6.900 

Antifurto elettronico par auto premiato con 

l’Apollo d'oro 1975 L. 22.500 

GAMMA, 16197 Genova-Nervl - Via Murcarolo, 6 • Tele¬ 
foni 333.929/378.124. 

CERCASI VENDITORI 


UNO E POI? — Lo spettaco¬ 
lo musicale dal titolo eh ilo- 
metrico — La Compagnia Sta¬ 
bile ecc. ecc. — cha va in on¬ 
da da due settimane non è 
sostanzialmente diverso nella 
sua impostazione complessiva 
e nei suoi elementi di fondo, 
dai tanti altri che da anni 
segnano le serate del sabato 
sul video 

Un mazzetto di divi, una 
sfilata di canzoni , un comico 
famoso tutto qui Eppure, in 
questo orizzonte immutabile, 
questo spettacolo pare relati¬ 
vamente pm spigliato e perfi¬ 
no percorso da qualche brivi¬ 
do di novità . La spigliatezza 
risulta dalla riduzione al mi¬ 
mino delle regole che vogliono 
l’alternanza di sketches e can¬ 
zoni in un cerimoniale di 
battute fintamente spregiudi¬ 
cate e di severe gerarchie di¬ 
vistiche. La novità consiste 
in una sottilissima vena di 
ironia che percorre le presta¬ 
zioni del conduttore, Chri¬ 
stian De Sica. E, in verità, è 
proprio dalla presenza di que¬ 
st'ultimo che lo spettacolo 
trae la sua linfa. Christian 
De Sica è un attore, cantan¬ 
te, presentatore di indubbio 
talento 

Tuttavia, il gioco è molto 
limitato nelle sue possibilità. 
Intanto, è monocorde • e, scon¬ 
tato l’impatto iniziale, è de¬ 
stinato a cambiarsi in una 
formula che può diventare ra¬ 
pidamente stucchevole. In se¬ 
condo luogo, non bisogna cre¬ 
derci troppo: e Christian De 
Stea corre questo rischio, in¬ 
vece. Non a caso, le sue esibi¬ 
zioni nei brani destinati a 
rievocare il varieté <molto gu¬ 
stosa la rievocazione di Ar¬ 
mando Gii, di gran lunga mi¬ 
gliore di altre tentate da altri 
comici televisivi) funzionano 
complessivamente meglio del¬ 
le sue prestazioni in veste di 
regista o di presentatore 

Il fatto è che non si può 
sperare che uno spettacolo si 
regga esclusivamente sulla 
vocazione e sul talento spon¬ 
taneo di un attore. E qui, pur¬ 
troppo, le cose sembrano stare 
così, invece. I testi continua¬ 
no ad essere di una fragilità 
estrema (si veda la parte de¬ 
dicata alle finte prove); i 
cantanti sono ancora ben lon¬ 
tani dall’adeguarsi al clima 
che si vorrebbe ironico (lo 
esempio estremo è rappresen¬ 
tato da Riccardo Cocciante 
che, sempre uguale a se stes¬ 
so, sembra partecipi a un ri¬ 


to funebre), lo stesso De Si¬ 
ca, abbandonato a se stesso, 
si limita a fare il suo <c nu¬ 
mero » e a riprodurlo all'infi¬ 
nito. La «cormca finale », poi, 
è sorta di aggiunta gratuita, 
che si caratterizza soltanto 
per la ricorrente presenza di 
Rasccl. 

MITTERRAND — L'incontro 
di venerdì sera era di quelli 
che potremmo definire « inti¬ 
mi » Yves Boisset e Filippo 
Alfonsi hanno cercato di dar¬ 
ci un ritratto « privato » di 
Francois Mitterrand, pur se. 
naturalmente, non hanno del 
tutto tralasciato il versante 
« pubblico » del personaggio. 
A dire tl vero abbiamo avuto 
il sospetto che la versione 
che abbiamo visto fosse il 
rifacimento di un documenta¬ 
no diversamente costruito’ m 
alcuni momenti, infatti, la 
sovrapposizione delle parole 
del protagonista ad immagini 
di contenuto completamente 
diverso, creava un effetto di 
stridente contrasto, gratuito 
e fastidioso. Come al solito, 
distratti dalla curiosità per 
quando accadeva sul video, si 
finiva per perdere il senso del 
discorso Comunque, la parte 
migliore del servizio è stata 
quella decisamente centrata 
sul colloquio con Mitterrand, i 
suoi familiari, i suoi amici 
(felice , in particolare, la rie¬ 
vocazione dei giorni della pri¬ 
gionia e della Resistenza)‘ 
nei limiti di un’indagine vol¬ 
ta a dare una impressione di¬ 
retta dell'uomo e del suo ca¬ 
rattere. delle sue inclinazioni 
e convinzioni intime , se ne 
cavava qualcosa (anche se in 
questi casi il doppiaggio ridu¬ 
ce di molto Vimmcdiatezza del 
contatto, e per questo, serrfjrf 
simili dovrebbero essere pre¬ 
feribilmente dedicati a per¬ 
sonaggi italiani — che è 
invece, esattamente quel 
che si evita sistematica¬ 
mente di fare da parte 
della RAI-TV) All’incontro 
ha giovato la decreta simpa¬ 
tia con la quale il personag¬ 
gio è stato avvicinato. Man¬ 
cava, tuttavia uno spirito cri¬ 
tico’ e ne derivava al servizio 
una debolezza di fondo, per¬ 
ché non basta, per conoscere 
anche superficialmente un uo¬ 
mo — e un uomo come Mit¬ 
terrand — fermarsi a quel 
che egli pensa di se stesso e 
a quel che dicono quelli che 
lo amano 

g. c. 


oggi vedremo 


RITRATTO DI DONNA VELATA 

(1°, ore 21) „, 1V 

Il segreto è d'obbllfeò'JsJlla puntata conCTBSWpT’dfiT giallo 


« parapsicologico » diretto da Flaminio Bollinr'é’ÌWÈdUretato, 
tre gli altri, da Nino Castelnuovo, Darla Nlcolodl. Lisa White 
e Luciana NegrlnL 81 può fare soltanto un sommarlo bilancio 
del personaggi rimasti In gioco. Sono. Luigi, collaudatoré di 
auto disoccupato: Elisa, studentessa di geologia che rivive una 
antica vicenda; Sandra, una giovane restauratrice; Grimaldi, 
organizzatore di traffici criminosi a livello Intemazionale. 
Sergio, avvocato sempre pronto ad aiutare gli amici; Mauro, 
barbuto studente di archeologia. Quali di questi saranno 1 
«buon!» e qual) 1 «cattivi»? 

PROTAGONISTI DI IERI E DI OGGI 
(2°, ore 21) 

A Herb Alpert, « Una tromba tutta d’oro » è dedicata l'ulti¬ 
ma puntata del ciclo a cura di Nicola Cattedra. I) composi¬ 
tore. direttore d'orchestra e showman si esibisce in uno spet¬ 
tacolo che segna 11 suo ritorno televisivo dopo cinque anni 
d'assenza. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

Ospite della rubrica curata da Enzo Siciliano e Francesca 
Sanvltale è stasera lo scrittore Primo Levi (autore di Se guasto 
t un uomo e La tregua) In occasione della recente pubblica¬ 
zione del suo ultimo libro di racconti II sistema periodico. 
Un breve filmato di Antonio Debcnedettt e Emldo Greco sarà 
seguito da interviste a Giorgio Barberis Squarotti. Luciano 
Qungìioti c Arcangelo Leone De Castrls. 

Ini Ine vengono riportate alcune testimonianze di soprav¬ 
vissuti al lager nazisti sull’esperienza che hanno subito In 
comune con l'autore del Sistema periodico. 


programmi 


TV nazionale 


1f.00 

12.00 

12.15 

16.00 


18.15 

19.15 
19.35 
20.00 
20.30 


21.00 


Messa 

Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Sport 

Hockey su pista: 
campionato europea 
Telecronaca da Via¬ 
reggio. 

La TV del ragazzi 
"Mirko, lo zingaro". 
Prossimamente 
Telegiornale aport 
Telegiornale 
Braccio di ferro 
Regia di Dave Flel- 
scher. 

Ritratto di donna 
velata 


Quinta ed ultima 
puntata 

22.00 La domenica spor¬ 
tiva 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


20.30 Telegiornale 
21.00 Protagonisti di Ieri 
e di oggi 
« Una tromba tutta 
d'oro » 

Settima ed ultima 
puntata della rubri¬ 
ca curata da Nicola 
Cattedra e Pino 
Adriano 

22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orai 6, 
13. 19 • 23) 6> Mattutino 
musicalo; 7,10: Socondo mo; 
8,30: Vita noi campi, 9: Mu¬ 
tici por archi) 9.10: Mena) 
10,15: Una vita por la musica: 
R. Tebald!) 11,15» In diratta 
da...i 12: Diachl caldi) 13.20t 
Kitsch; 14,30i Tuttofolk; 15: 
Vetrina di hit parade; 15,25: 
DI a da in con au por tra fra; 
16,30: La nuovo canzoni ita¬ 
liane) 17,10: Batto quattro) 
18: Concerto della domenica) 
19,15: Ascolta, si fo seri) 
19,20: Special oggi: V. Gas- 
smanj 20,45: Concerto di E.L. 
Edal a E. Werbei 21,15: Can¬ 
toni e musica del vecchio Watt) 
22,20: Andata a ritorno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 7.30, 
8,30, 10,30, 12,30. 13,30, 

17,25, 18,30 , 19,30 a 19,30) 
6 II mattiniere: 7.40: Klppurj 
7,55i Buongiorno 8,40i li man¬ 
giadischi; 9,35: Gran varietà) 
111 Alto gradimento) 12: A 
tempo di rock; 12.35: Gli at¬ 
tori cantano) 13: Il gambero; 


13,35: Film jockey: 14,30: Su 
di giri; 15: La corrida; 15,39i 
La nuova canzoni Italiana; 16* 
La vedova ò sempre allegra?! 
10,35: Alphabete; 17,30: Mu¬ 
sica a sport; 18,40: Suparso 
nic; 19,55: f. Soprano: Opera 
’7S; 21,05: Il girasketchee; 
21,40: Musica nal'z sera. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura: 9,30: Pagine organistiche) 
10: Il mondo costruttivo dal- 
l’uomoi 10,30: Pagine acelta 
da « Don Pasquala ». direttore 
I. Kertnz: 11,30: Musiche di 
dama a di scena: 12,10: Con¬ 
versazione: 12,20: Itinerari ©pa¬ 
rlatiti, 13: Concerto sintonico, 
direttore P. Boti lei; 14: Gal¬ 
leria del melodramma; 14,30: 
Concerto di N. Yepes; 15,30: 
Cassio governa Cipro, 17.05: 
Composizioni vocali sacre di 
Fauré e Poulene; 17,30: Con¬ 
certo sintonico, direttore R. 
Majone, 18,10 Musica legge¬ 
ra; 18 35: L'opera pianistica 
di C. Debussy; 19,15: Concer¬ 
to dello aera 20,15: Pigine 
pianistiche: 20,49: Sol’stl 41 
jazz; 21t Giornale del Terzo) 
21,30: Club d'ascolto: 22,1f« 
Musica tuorl 
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PAG. 16 / ech i e notizie 

Cresc e la protesta co ntro il protezionismo fra ncese 

Vino: nel Sud c’è il rìschio di 
perdere il lavoro di un’annata 

Occupato il comune di Lamezia Terme — Tremila contadini manifestano a Nicastro — Mobili¬ 
tazione in provincia di Trapani — Le critiche delle ACLI: chiesto un intervento del governo 


Si è aperto ieri il tradizionale incontro autunnale con il quotidiano del PCF 

Parigi: folla d’eccezione 
alla festa deH’«Humanité» 

Quindicimila motociclisti, giunti da tutta la Francia, hanno dato il via ai fe¬ 
steggiamenti — Ampio programma di iniziative politiche, artistiche e cultu¬ 
rali — Oggi la chiusura con un comizio di Leroy 


Organizzata da un'associazione internazionale cattolica 

In Vaticano 
una conferenza sui 
problemi agricoli 


Per Iniziativa dell'ICRA 
(International Catholic Murai 
Associatlonj, cui aderiscono 
numerose organizzazioni di 
matrice cristiana, e con l'ap¬ 
provazione della 3. Sede si 
aprirà lunedi 15 alle ore 10 
In Vaticano una Conferenza 
mondiale sul tema « Ruolo 
dell’agricoltura e della popo¬ 
lazione rurale nello svilup¬ 
po». Al lavori della Confe¬ 
renza, che si concluderà 11 
20 settembre con un discorso 
di Paolo VI, parteciperanno 
200 delegati di 60 organizza¬ 
zioni provenienti da 25 paesi 
di Europa, Asia. Africa, Ame¬ 
rica settentrionale, America 
Latina, rappresentanti del 
Consiglio mondiale delle Chie¬ 
se di Ginevra e di organismi 
Internazionali come la PAO, 
l'UNESCO. l'ILO. la CEE. 

I lavori saranno aperti, do¬ 
po un breve saluto del sinda¬ 
co di Roma e del Ministro 
dell'agricoltura Marcora, dal 


Prima riunione 
del governo 
cambogiano 
presieduta da 
Sihanouk 

VIENTIANE, 13 
Sotto la presidenza di 
Sihanouk appena rientrato 
In patria si è svolta a 
Phnom Penh una riunione 
del gommo, JWW. 41 unità 
nazionale della Cambogia, 
5* r _ O'Wttìhai’an- 


nunclatb rodio « voce del 
Fronte nazionale unito del¬ 
la Cambogia» 1 rapporti dei 
ministri sulla organizzazio¬ 
ne e sulla attività dei mini¬ 
steri della difesa nazionale, 
deU’lnformazlone e propagan¬ 
da, del lavori pubblici, del¬ 
le comunicazioni e della ri¬ 
costruzione. 

E’ stato rilevato che subi¬ 
to dopo la liberazione del 
paese le forze armate ed 11 
popolo cambogiano hanno 
cominciato a partecipare at¬ 
tivamente alla ricostruzione 
dell'economia distrutta dal¬ 
la guerra. Nel periodo post¬ 
bellico è stato attuato un 
vasto programma di rico¬ 
struzione degli Impianti In¬ 
dustriali, di strade, ferrovie 
e linee elettriche. Sono sta¬ 
te tra l'altro riattivate una 
fabbrica tessile che produce 
quotidianamente 4 mila me¬ 
tri di tessuti, una cartiera 
a Phnom Penh e numerose 
altre aziende. Anche In cam¬ 
po agricolo sono In corso 
lavori di riparazione e di Ir¬ 
rigazione. SI prevede tra 
l'altro un buon raccolto di 
riso. Tutte le strade che col¬ 
legano Phnom Penh con le 
vicine province sono state 
riattivate L'aeroporto della 
capitale è stato riaperto al 
traffico. 



□ Il caro-telefono lo comperiamo 
dagli americani 

□ Alfa: le buone ragioni degli 
operai per non andare in fri¬ 
gorifero 

□ Chi ha costretto al suicidio il 
deputato de? 

□ Criminalità: vogliono a tutti i 
costi un altro autunno « nero » 

□ A volte i fantasmi dettano mu¬ 
sica alle signore 

□ Il mare è anche una grande far¬ 
macia 

□ Diario spregiudicato del dopo¬ 
guerra di Davide Lajolo 


Cresce la protesta soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno Italia¬ 
no contro ic misure protezlo 
nistlche della Francia che col¬ 
piscono In modo particolare 
I viticoltori della Sicilia, della 
Puglia, della Calabria, produt¬ 
tori di vini da taglio che ven¬ 
gono esportati In gran quan¬ 
tità. 

A Lamezia Terme t stato 
occupato il comune. I produt¬ 
tori di vino hanno scelto que- 


card Maurice Rov, presiden¬ 
te della Pontificia Commis¬ 
sione lustltia et Pax. 11 quale 
svolgerà una relazione sul te¬ 
ma « La Chiesa e 1 cristiani 
per lo sviluppo rurale». Nel¬ 
la stessa giornata saranno te¬ 
nute altre due relazioni, una 
dal prof Michel Cépéde (pre¬ 
sidente del Comitato francese 
Intemazionale dell'alimenta¬ 
zione e dell'agricoltura) su 
« Ruolo e prospettive nello 
sviluppo economico » e l’altra 
dal prof. Herbert Kotter della 
FAO su «La partecipazione 
della popolazione rurale allo 
sviluppo della società». Nel 
giorni successivi 1 lavori del¬ 
la conferenza si articoleranno 
In gruppi di studio con l’in¬ 
tento di favorire « un largo 
confronto di esperienze diver¬ 
se di tipo sociologico, educa¬ 
tivo. economico e professio¬ 
nale ». 

Non è la prima volta che 
questi temi vengono dibattu¬ 
ti da organismi mondiali- 
basti pensare alle tre ultime 
tre conferenze promosse 
dall'ONU tra 11 1972 ed 11 
1974. Tuttavia, la decisione di 
promuovere la conferenza 
mondiale che si terrà In Va¬ 
ticano è stata presa dal Co¬ 
mitato generale dell’ICRA do¬ 
po che è stato constatato. In 
base ad una Inchiesta condot¬ 
ta nel 1969-70. non soltanto 
la gravità In cui è venuta a 
trovarsi l’agricoltura nel 
mondo ma * stato Individua¬ 
to — cosi si legge da un do¬ 
cumento preparatorio deila 
conferenza — che « Il proble¬ 
ma di fondo è di trovare co¬ 
me l'agricoltura pud raffor¬ 
zare Il suo potere contrattua¬ 
le npl confronti dell'Industria 
«"come rlchlamare l’attenzlo- 
ne e sollecitare l'appoggio del 
pubblici poteri e della classe 
operala 3ulla questione, dato 
che l'emarginazione della 
agricoltura finisce per avere 
delle ripercussioni negative 
aia per 1 consumatori cho per 
11 bene comune », 

Lo stesso Sinodo mondiale 
del vescovi, tenutosi In Va¬ 
ticano lo scorao anno, lanciò 
un appelol per Impostare su 
nuove basi l'utilizzazione delia 
forza-lavoro In agricoltura e 
per ricercare 1 modi e le for¬ 
me per ridare al settore ed 
alle popolazioni rurali un ruo¬ 
lo Importante. Anche 11 docu¬ 
mento della Conferenza epi¬ 
scopale Italiana denunciò, due 
anni fa, lo stato di abbando¬ 
no in cui sono venute a irò- 
varsl l'agricoltura e le popo¬ 
lazioni che vi sono addette a 
causa di una «politica sba¬ 
gliata » non nascondendo le 
responsabilità che ha avuto 
pure la Chiesa In questo 
campo. 

Con questa conferenza, 
l'JLCRA non si propone di da¬ 
re « soluzioni politiche » al 
problema, ma solo di ripro¬ 
porlo in un « confronto aperto 
anche con le organizzazioni 
non cattoliche ». 

Alcaste Santini 


acato» delle Langhe e del 
Monferrato possa dilagare e 
colpire anche la massa piu 
grande dei vini piemontesi a 
denominazione semplice o, co¬ 
munque, classificati come vi¬ 
ni comuni da pasto. 

Questo — non va dimenti¬ 
cato — avviene in una situa¬ 
zione di drammatico aggra¬ 
vamento della condizione del¬ 
la viticoltura piemontese sot¬ 
toposta al peso della più forte 


’»*«*-*#*« - 4.i' 


sta forma di protesta per sol- ® concentrata industria eno- 


leeltare l'intervento immedia¬ 
to dell’ente di sviluppo agri¬ 
colo e della Regione per esse¬ 


logica, costretta ad un au¬ 
mento scandaloso del costi 
(aumento, in due anni, da 


re aiutati a superare una cri- a -!£?'???, u £f. C .^J P“ 

si gravissima. Infatti, proprio f°i°f'L n! P £™ 

mentre sta per cominciare la Si!!? 

vendemmia, gran parte delle a £j? la f n ? r ,!^ 1 „ da ì e 



botti sono ancora piene del 
vino dello scorso anno Ieri, 
Inoltre circa tremila contadi¬ 
ni, con In testa 1 trattori han¬ 
no dato vita ad una Imponen¬ 
te manifestazione che, par¬ 
tendo da Bamblase ha rag¬ 
giunto Nicastro. 

A Trapani, la maggiore pro¬ 
vincia vinicola italiana, la 
mobilitazione si è fatta sem¬ 
pre più Intensa. Circa trecen¬ 
to cantine sociali stanno dan¬ 
do vita ad Iniziative per sal¬ 
vaguardare l'economia agri¬ 
cola di una zona che produ¬ 
ce ogni anno circa 60 miliardi 
di vino che, sruso e grezzo, 
veniva In gran parte esporta¬ 
to In Francia. Le organizza¬ 
zioni sindacali e professiona¬ 
li del trapanese hanno indet¬ 
to per domani numerose ma¬ 
nifestazioni ed hanno chiesto 
con un documento al governo 
Italiano misure di salvaguar¬ 
dia della viticoltura Italiana. 

Intanto, nel Castelli roma¬ 
ni si prepara la manifesta¬ 
zione di protesta e lo sciope¬ 
ro a Velletrl, Indetto per mar¬ 
tedì prossimo. 

Nel primi giorni della setti¬ 
mana, Inoltre, dovrebbe riu¬ 
nirsi Il consiglio dei ministri 
per discutere le iniziative da 
prendere. La riunione avver¬ 
rà. comunque, dopo la seduta 
della commissione della CEE 
Indetta per domani. 

Sul recente problema solle¬ 
vato in sede comunitaria e 
relativo alla limitazione della 
Ubera circolazione di beni e 
prodotti nell'ambito del MEC, 
le ACLI hanno espresso « una 
ferma protesta contro l'uni¬ 
laterale decisione della Fran¬ 
cia di applicare all'Importa¬ 
zione del vini l’Imposta doga¬ 
nale del 12%. 

«Tenuto conto delle riper¬ 
cussioni negative — proseguo¬ 
no le ACLI — che un slmile 
Illegale atto provocherà all'In¬ 
terno del mercato vitivinicolo 


campagne nel triangolo In¬ 
dustriale sla alia costante ri¬ 
duzione delle superflcl a vite, 
sla ad un Invecchiamento del 
vigneti superiore alla media 
nazionale (30° o circa di vi¬ 
gneti con più di ventuno anni 
di età rispetto al 45" o circa 
della media nazionale), 11 che 
pone con urgenza l'esigenza 
di una programmazione di 
una nuova politica vitivini¬ 
cola che abbia come presup¬ 
posto non solo la revoca dei 
provvedimenti francesi, ma la 
revisione di tutta la politica 
vitivinicola comunitaria, co¬ 
me si è richiesto con la ma¬ 
nifestazione regionale di Asti 
di sabato scorso. 

Oddino Be 

presidente Alisene! 
contadini dal Piemonte 



Dal nostro corrispondente !" v ", 1:K ' a » * ,tLa 

WB ‘ w.M.pwuMvmv 2 mila anni», entrambe del 

PARIGI, 13 «rande scrittore algerino Ka- 
Con 11 fragoroso arrivo di lek Yacln 
15 mila motociclisti prove- Lo spettacolo di chiusura, 
nienti da ogni parte della domenica sera, dopo una rap- 

Francia si e aperta stamat- presentazione dell’oratorio al 

lina la tradizionale e popolare Penderecki « Il giorno della 

«Festa dell’Humanitè» che collera». è riservato «1 

quest’anno è posta sotto il se- « Grande sole carico d'amo- 

gno di « festa della libertà ». re » di Luigi Nono. 

Tra oggi e domani, cioè nei U centro dell'lntern aziona* 
due giorni del suo svolgimeli* lismo proletario è. come sem- 
to, la festa dovrebbe attirare P re - città internazionale 
al parco della Courneuve, a dove 50 giornali di partiti co- 

nord di Parigi, circa un mi- munisti, democratici progrea* 

lione di persone sistl, sono presenti con al- 

Manifestazione politica di trettanti stantìa. Il noatro 

prima grandezza, espresslo- Riornale, che ha un suo stand 

ne del profondo legame esl- nell « città Iberna- 

stente tra l'organo centrale zionale, sarà u filialmente 

del PCF e le masse popolari, rappresentato dal compagni 

la «Festa dell'Humaiiitè » si Augusto Fasola, vice direttore 
colloca, in questa metà di f Sctk‘o Crespi direttore dei- 
settembre, In una situazione - a tipografia milanese. Per 

economica caratterizzata da finire è stato annunciato che 

una diminuzione della produ* JJ Punito socialista francese 
alone nazionale e un lmpres- ha accettato di essere preaen 
alenante aumento della dlsoc- £ ®! la „ f ^ a 
cupazlone (un milione circa dirigenti. Gilles Mari net del- 
1 disoccupati che rischia di jj corrente maggioritari* e 
aumentare di qui alla fine f* r « P« 

dall'annA I’tnpr*<un rii tanza di Sinistra. 


Sciagura nel campionato di volo 


Due sciagura hanno funestato la gara 
di campionati di volo avoltaal venerdì a 
Reno. Un aereo monoposto de turismo è 
precipitato dopo sver urtato un pilone. Il 
pilota è morto. Un acrobata che al esibi¬ 


va In piedi sull’ala di un altro velivolo 0 
piombato di fronte a 10.000 apettatorl. Nel¬ 
la foto: una apettacolara immagine del pic¬ 
colo aereo da turismo che sta cadendo, 
rlpraaa da un altro apparecchio 


Un ritardo che sottolinea la gravità politica dell’imposta francese 

L’ATTESA DECISIONE SUL VINO 
RINVIATA A DOMANI DALLA CEE 

Il rappresentante italiano presso la Comunità dichiara all'Unità che il provvedimento di Parigi è illegale e deve essere 
ritirato - Dai commenti della stampa inglese, tedesca e belga emergono le contraddizioni deila politica agricola europea 


naie*dei* 12 %. 1,1,1,1,051,1 doga ‘ Dal nostro corrispondente 
«Tenuto conto delle rlper- BRUXELLES, 13 

cusslonl negative — proseguo- La commissione esecutiva 
no le ACLI — che un slmile di Bruxelles si è presa altri 

illegale atto provocherà all'In- tre giorni di riflessione prima 

terno del mercato vitivinicolo di decidere sulla delibera aei 
italiano, le ACLI esprimono governo francese di tassare 
la loro solidarietà nel confron- ]<, importazioni di vini Italiani 

tl del contadini In lotta con l’obiettivo di ridurne l’in- 

« Le ACLI denunciano, lnfl- gresso In Francia. Solo lune- 
ne, come dilatori e, per certi di mattina 1 tredici membri 

aspetti, insufficienti e caren- dell'esecutivo della Comunità 

tl di appropriata efficacia 1 europea, cui spetta di esprl- 
proposti aiuti della Commis- mere la valutazione ufficiale 
sione Agricola CEE rlchla- sulla legittimità o meno della 
mando l’attenzione del Gover- misura francese, si Incontra- 
no nazionale, del Consiglio ranno per decidere. Non si 

del Ministri e della Commis- può non notare 11 ritardo con 

sione CEE sulla opportunità il quale la commissione eie- 

e sulla necessità di tempesti- cutlva della CEE affronta ur. 

vi Interventi volti a far rece- problema cosi grave e urgen- 

dere la Francia dalla untiate- te per l'Italia e per le Impll- 

rale decisione adottata. cazlonl che esso comporta per 

tutta la Comunità, 

T _ «__ . SI Invocano varie giustifica¬ 

la© ripercussioni aloni occasionali, ma il moti- 

•_ n - _ , vo del ritardo è, evidente- 

in Piemonte mente, nella difficoltà politi¬ 

ca, da parte della commlssto- 
TORINO, 13. ne. di scegliere Ira 1 due corni 

La «guerra del vino» con del dilemma: o respingere la 

l’ultima decisione francese di decisione presa a Parigi per 

Imporre una tassa del 15" o JlS B S re , e lm P° r *® zion ' ° a '' 

sul vino Italiano contribuisce 1 Italia, In aperto dispregio al 

Indubbiamente a rendere an- principio fondamentale della 

cora più difficile la sltuazlo- Ubera circolazione delle mer- 

ne della viticoltura plemon- cl nel MEC, e sconfessare 

tese. Prima di tutto sul pia- non solo l’operato del gover¬ 
no psicologico: quale credi- no francese, ma anche quel- 

bllità. Infatti, può ancora lo del commissario Lardinola; 

avere l'Ipotesi comunitaria oppure avallare la tassa ban¬ 
della « libera circolazione » cese sui vini Italiani, eiponcn- 

del vini se un paese della dosi però al pericolo di con- 

CEE può stravolgere untiate- tromlsure da parte del gover- 

ralmente tale principio lm- no di Roma, ma soprattutto 

ponendo (fra l'altro a dlspet- alla perdita di ogni crediblll- 


la loro solidarietà nel confron¬ 
ti del contadini In lotta 

« Le ACLI denunciano, Infi¬ 
ne, come dilatori e, per certi 
aspetti, insufficienti e caren¬ 
ti di appropriata efficacia 1 
proposti aiuti della Commis¬ 
sione Agricola CEE richia¬ 
mando l'attenzione del Gover¬ 
no nazionale, del Consiglio 
del Ministri e della Commis¬ 
sione CEE sulla opportunità 
e sulla necessità di tempesti¬ 
vi Interventi volti a far rece¬ 
dere la Francia dalla unilate¬ 
rale decisione adottata. 

Le ripercussioni 
in Piemonte 

TORINO, 13. 

La «guerra del vino» con 
l'ultima decisione francese di 
imporre una tassa del 15° o 
sul vino italiano contribuisce 
indubbiamente a rendere an* 
cora più difficile la sltuazlo* 
ne della viticoltura piemon¬ 
tese. Prima di tutto sul pla¬ 
no psicologico: quale credi¬ 
bilità. infatti, può ancora 
avere l’ipotesi comunitaria 
della « libera circolazione » 
dei vini se un paese della 
CEE può stravolgere unilate¬ 
ralmente tale principio Im¬ 
ponendo (fra l'altro a dispet¬ 
to di chi — come i viticol¬ 
tori piemontesi — ha lottato 
a suo tempo per l’abolizione 
del dazio sul vino a livello 
nazionale) un dazio di fron¬ 
tiera che si aggiunge a que¬ 
gli altri dazi (ugualmente le¬ 
sivi della « libera circolazio¬ 
ne») che già proteggono scan¬ 
dalosamente nella CEE l'in¬ 
dustria della bhra? 

E’ vero che le particolarità 
della viticoltura piemontese 
rendono diverse — rispetto 
ad altre regioni — le motiva¬ 
zioni delle difficoltà che, an¬ 
che per le decisioni francesi, 
gravano su quella che. per 
l’Imponenza degli addetti, si 
potrebbe benissimo chiamare 
la « Fiat del contadini » cioè 
le 130 mila aziende di viticol¬ 
tori che operano in Piemonte. 
Ma se è vero che — mentre 
per il Sud il danno può ri¬ 
ferirsi di piu alle esportazio¬ 
ni di vini da taglio — è ab¬ 
bastanza evidente che per 
il Piemonte, anche se U dan¬ 
no sembra non investire per 
ora direttamente 1 vini DOC 
(Denominazione d’origine con¬ 
trollata). essendo quest’anno 
i vini DOC solo 11 12.50° o 
(592 mila ettolitri su un to¬ 
tale di 4 851000 ettolitri pro¬ 
dotti) del vini piemontesi, ne 
consegue che quasi il 90° o 
dei vini da pasto del Piemon¬ 
te subiranno danni diretti (se 
esportati) o indiretti, per gli 
inevitabili contraccolpi sul 
mercato Interno, se consu¬ 
mati in Italia. 

C’è quindi da temere che 
la speculazione che — stru¬ 
mentalizzando una crisi di 
sottoconsumo ( non dì so¬ 
vrapproduzione!) dovuta al 
peggiorato potere d’acquisto 
del mercato interno — già si 
sta scatenando addirittura 
nelle zone tipiche del vini 
DOC, come il « Pinot » del¬ 
l'Oltrepò pavese o il « Mo- 


tà. della sua funzione Istitu¬ 
zionale di « guardiana del 
trattati», e ancor più espo¬ 
nendo tutta la costruzione co¬ 
munitaria ad una perdita di 
credibilità politica. 

Il commissario italiano Al 
tiero Spinelli ha già dichiara¬ 
to pubblicamente la sua net¬ 
ta contrarietà ad un avallo 
della decisione del governo 


al consiglio che l’articolo 31 
era decaduto. Se 11 consiglio 
ne ha preso atto, è quanto 
basta, perchè non si tratta, 
evidentemente, di una que¬ 
stione che richieda una deci¬ 
sione specifica». 

Ma il problema, sottolinea 
Spinelli, non è solo giuridico: 
«Le eccedenze, le difficoltà, 
gli squilibri del mercato vini¬ 


prezzo per i loro prodotti ti¬ 
pici, latte e cereali. Perciò è 
ora comprensibile che 1 paesi 
dell'Europa meridionale ri¬ 
vendichino delle correzioni e 
delle garanzie di prezzo per 
la loro frutta, la loro verdu¬ 
ra e 11 loro vino». 

La consapevolezza che 11 
problema del vino ha posto a 


Francia si e aperta stamat¬ 
tina la tradizionale e popolare 
«Festa dell’Humanitè » che 
quest’anno è posta sotto il se¬ 
gno di « festa della libertà ». 
Tra oggi e domani, cioè nei 
due giorni del suo svolgimen¬ 
to, la festa dovrebbe attirare 
al parco della Courneuve, a 
nord di Parigi, circa un mi¬ 
lione di persone. 

Manifestazione politica di 
prima grandezza, espressio¬ 
ne del profondo legame esi¬ 
stente tra l'organo centrale 
del PCF e le masse popolari, 
la «Festa dell’Humanitè » si 
colloca, in questa metà di 
settembre, in una situazione 
economica caratterizzata da 
una diminuzione della produ¬ 
zione nazionale e un impres¬ 
sionante aumento della disoc¬ 
cupazione (un milione circa 
1 disoccupati che rischia di 
aumentare di qui alla fine 
dell’anno con l’ingresso di 
centinaia di migliaia di giova¬ 
ni nella vita attiva): per que¬ 
sto 11 suo carattere, questo 
anno, è ancora più profonda¬ 
mente di lotte per la realiz¬ 
zazione di una svolta politica 
che permetta al paese di 
uscire dalla crisi. Lotta per 
l’occupazione, per il rilancio 
dei consumi popolari, per le 
riforme di strutture, per la 
unità ad ogni livello di tutte 
le forze di sinistra e progres¬ 
siste. Lotta anche per la di¬ 
fesa delle libertà minacciate 
da un potere sempre più ac- 
centratore e autoritario, che 
tende e ridurre le voci del¬ 
l’opposizione e la forte azione 
sindacale di questa difficile 
«rentrée» autunnale. 

Nel quadro di questa in¬ 
tensa attività politica la «Fe¬ 
ste deil’Humanitè » organizza 
in due giorni una serie di 
interessanti dibattiti. «Ope¬ 
razione verità», «Cosa vuole 
la gioventù comuniste». «Il 
PCF come è», «Le politica 
estera del governo», «Vivere 
liberi», «L’anno della don¬ 
na », e cosi via. 

Ma la festa dell’organo del 
PCF è anche un grande mo¬ 
mento della ripresa culturale 
sotto tutti i suol aspetti. Co¬ 
me ogni anno, una mostra è 
al centro della festa. Ricor¬ 
diamo quelle oramai famose 
del passato, come «l’uomo e 
l’espressione grafica », « l'uo¬ 
mo e l'espressione verbale», 
« i 100 anni deU’lmpressionl- 
smo », « omaggio a Picasso » 

Oggi le mostre sono due, 
articolate su un unico tema- 
«L’uomo e 1 suol strumenti 
di lavoro nel tempo ». La pri¬ 
ma sezione di questa mostra 
tratte particolarmente della 
ricerca scientifica, degli at- 


francese. « La tassa imposta colo sono un fatto ben reale. ma ancora che giuridico, è 


tutti un problema politico pri- trezzl di lavoro e della so- 


dalla Francia alle importa¬ 
zioni dei vini italiani è Illega¬ 
le e la commissione, nella sua 
veste di guardiana dei trattati 


Sono la conseguenza di una del resto presente nei com¬ 


politica condotta dal consiglio 
della CEE che ha favorito il 
continuo aumento delle pro¬ 


non può ammetterla: essa duzioni dando al coltivatori la 


E’ qui che si Introduce il 


dunque deve invitare il gover- Illusione di alti prezzi indica¬ 
no francese a ritirarla, o in- tlvl- prezzi che poi per 11 vi- 

tentare una procedura di In- no sono sempre stati in ecccs- 

frazione presso la corte di so rispetto a quelli reali, più 

Lussemburgo nei confronti bassi, del mercato: mentre ad 

della Francia»: questa è la esemplo per 1 cereali sono 

posizione che il commissario sempre stati inferiori alla 

italiano sosterrà lunedi mat- realtà», 

tlna, davanti alla commis- E’ qui che si Introd 
sione. vero discorso, quello de 

«Sul plano giuridico — ci visione generale della p 

ha detto Altiero Spinelli — la dell’Europa verde, e In 

misura francese non ha alcu- colare delle sperequaz 

na copertura. Non serve ri- delle discriminazioni in 

chiamarsi all'articolo 31 del le quali non solo il vir 

regolamento vitivinicolo: e.v,o tutti 1 prodotti dell’agi 

diceva Infatti che gli stati ra meridionale sono stf 

della CEE avrebbero potuto topostl. La vicenda del 

applicare misure unilaterali stata un detonatore ch« 

di limitazione degli scambi vito per lo meno ad api 

reciproci solo fino a che ron occhi a una parte dell’< 

fossero state realizzate tut*e ne pubblica europea. U: 


menti della stampa inglese, 
tedesca e belga in questi gior¬ 
ni, non certo teneri nei con¬ 
fronti della Francia e della 
politica agricola della CEE 
in generale. 

Sottolinea Spinelli: «E* 
chiaro che la commissione 
non potrà fermarsi alle que 
stionl giuridiche Immediate; 


clelà. Vi si pone 11 problema 
dei rapporti tra scienza, tec¬ 
nica e l’Insieme del mondo 
sociale e politico. La seconda 
sezione affronta il tema dal 
punto di vista degli attrezzi, 
delle immagini e della so¬ 
cietà: in altre parole come 
andare avanti nella compren¬ 
sione del rapporti tra la crea¬ 
zione artistica e gli attrezzi 
che danno all’uomo la passi- 


dovremo esaminare anche lo t ™fSi? are * n10 ' 


aspetto economlco e politico 
della situazione de) vino, cer- 


dellare la materia. 

Ma le attività culturali dei¬ 


vero discorso, quello della re- cand0 dl trovttre soluzioni che la f«ta sono tante che anche 


visione generale della politica 
dell’Europa verde, e in parti¬ 
colare delle sperequazioni e 


diano soddisfazione sia agli 
agricoltori italiani che fran¬ 
cesi. Ma è certo che, se si 


1 °u 1 !, n j? u * a !‘ comincia a rompere li Merc.v 


le quali non solo 11 vino, ma 
tutti 1 prodotti dell'agricoltu¬ 
ra meridionale sono stati -,ot 
topostl. La vicenda del vino è 
stata un detonatore che è ser¬ 
vito per lo meno ad aprire gli 
occhi a una parte dell'opinio¬ 
ne pubblica europea. Un glor¬ 


ie misure previste dal regola- naie tedesco, la « Suddeutscho 


mento stesso per l'organizza¬ 
zione del mercati Ora, non 
solo tutte le parti dl quel re¬ 
golamento sono state realiz¬ 
zate: ma già la commissione 
In due o tre occasioni diver¬ 
se, ha costatato e comunicato 


Zeltung » scriveva Ieri slgnlfl- 


to Comune con misure come 
quella francese, che viola lo 
stesso principio fondamentale 
della libera circolazione de), 
le merci, è finita. Se la com¬ 
missione lasciasse passare 
oggi questo principio, accet¬ 
tando la tassa Imposta dal 
francesi si troverebbe doma¬ 
ni disarmata dl fronte ad una 


Sostituisce la signora Peron, assente per cure e riposo 

Luder è il nuovo presidente 
(ad interim) dell’Argentina 


^nr»t?i.tto C ' hI n■ ri S °5 21 eventuale misura di ritorsione 
soprattutto dimenticare che da p^te del governo 1 tana¬ 
gli Italiani sono coscienti che no gono sicuro — ha conclu- 
1 paesi del mercato comune g0 jj commissario italiano — 
del nord Europa sono riusciti C h e una soluzione dl emer- 
ad ottenere delle garanzie dl KC nza ci sia senza rompere 

le regole della libera circola- 
—- zione delle merci ». 

Auguriamocelo* nell’lnte- 1 

a resse del contadini e del prò- 

e riposo duttori italiani, oggi stretti 

- nella morsa dl difficoltà ere : 

«centi, colpiti dal rifiuto del- 
• J J l’industria e comprare i loro 

|"i*AQ*l fi Olì Tp prodotti, e per dl più umilia- 
V'O JL VI. V/A l tl da una politica che non sa 

Indicar loro altro sbocco se 

_ J • _ non quello della distruzione 

l*O^PTI TlTISfe di P rcKlotti P r<? 2 |ati coltivati 


un semplice elenco non po¬ 
trebbe trovare posto in una 
cosi breve nota. Si va dal 
tradizionale, « città del li¬ 
bro», dove tutti gli editori 
francesi espongono le opere 
più recenti e dove centinaia 
dl scrittori sono presenti per 
autografare i propri libri, agli 
spettacoli teatrali, musicali, 
folklorlstlcl, coreografici. Per 
11 teatro citiamo una novità 
per la Francia e una novità 
mondiale: «Mohamed prendi 


Augusto Pancaldi 

Scarcerati 
a Santiago 
due ministri 
di Aliende 

SANTIAGO. 13 

Il vasto movimento inter 
nazionale di solidarietà con 
il popolo cileno, per la libe 
razione dei detenuti politici 
e il ripristino delle libertà 
nel martoriato paese andi¬ 
no riaffermato con forza an¬ 
che In questi giorni, nello 
anniversario del sanguinoso 
golpe che abbattè il regime 
costituzionale di Salvador 
Aliende, ha ottenuto un nuo¬ 
vo successo La giunta fa¬ 
scista ha disposto la libera¬ 
zione dal famigerato campo 
dl concentramento di Rito- 
que, nei pressi dl Valparal- 
so. di 14 detenuti politici, fra 
cui due ministri del gover¬ 
no dl Unidad Popular. Nel 
loro confronti non è stato 
preso — a differenza dl 
quanto era avvenuto in ana¬ 
loghi casi — 11 provvedimen¬ 
to dì espulsione dal paese. 

I quattordici detenuti li¬ 
berati — 11 vice ministro de¬ 
gli interni della Giunta ha 
cercato, dandone l'annuncio, 
di presentare il provvedimen¬ 
to come un atto di clemen¬ 
za e un tentativo di libe¬ 
ralizzazione del regime — 
sono: l'ex ministro delle mi¬ 
niere Orlando Cantuarlas, 
l'ex ministro dell'economia 
Carlos Matus, l’ex governa¬ 
tore dl Valparaiso Sergio 
Vuskovlc, l’ex sindaco dl San¬ 
tiago Julio Stuardo, i depu¬ 
tati Pedro Araya e Pedro 
Filipe Ramlrez. e Inoltre 
Carlos Soto Henriquez, Ma- 
ximilSano Marholz, Walter 
Plnto, Segundo Sepulveda, 
Andres Lang, Elias Reyes, 
Humberto Nunez e David Si- 
querra. La maggioranza di 
loro era detenuta dai giorni 
immediatamente successivi 
al golpe, 

II vice ministro degli In¬ 
terni ha annunciato che al¬ 
tri detenuti politici potreb¬ 
bero essere liberati ma a con¬ 
dizione che accettino di la¬ 
sciare il paese Interrogato 
dai giornalisti sulle prospet¬ 
tive per il compagno Luis 
Corvalan, segretario genera¬ 
le del Partito comunista ci¬ 
leno, ha dichiarato che non 
è compreso nelle Uste « dl 
coloro che sono stati rila¬ 
sciati in libertà» ed ha pre¬ 
cisato che « la sua situazione 
non è cambiata ». 
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BUENOS AIRES. 13. 

A partir*’ dalla mezzanotte 
dl oggi l’Argentina ha un nuo¬ 
vo presidente (ad intendi) 
della Repubblica Maria Erte¬ 
la Peron ha lasciato tempo- 
ìancamente l’incarico per un 
periodo dl riposo e cura dl 
una trentina dl giorni, che 
trascorrerà nePa provincia al 
Cordoba. La cerimonia per il 
trapasso dei potei 1 ed giu¬ 
ramento del nuovo Capo dello 
Stato. 11 precidente del rena¬ 
to Italo Luder. c avvenute 
nel tardo pomeriggio neila 
Svia bianca 1^1 pai izn> pre- 
f- denziale. 

Imi belita Pe- n n, che appa¬ 
riva visibilmente affaticata, 
ha dovuto al trincare un pe- 
r'odo travagli \*o e conv’uro 
e per lungo fempn a rima- 
.“■a indecisa se abbandonare, 
Ma puro tempo) incarnente o 
no le pres' donna. Non si 
esclude. Infatti, negli ambien¬ 
ti politici dei’a cappate, che 
ip momentanea assenza di 
T.abelìta dalla Casa Rosa da 
possa essere la premessa pei 
una assenza ben piu lunga, 
e, forse, della sostituzione. 

Non a caso )1 «Cicnlsta 
I Corriere lui » scriveva nel suo 
I editoriale che la signora Pe¬ 


ron 3i è battuta per « con¬ 
dizionare il suo allontanamen¬ 
to» (ha fissato ufticlalmente 
11 periodo di riposo In 33 gior¬ 
ni) pe) evitare che il «suo af¬ 
faticamento fisico » si traslor- 
masse In «affaticamento po¬ 
litico ». 

Ma ratten7lone maggiore è 
rivolt* a ciò che nel breve 
lasso di tempo di un mese 
potrà fare neo presidente 
della repubblica Italo Luder 
Intanto già 11 fatto che Lu¬ 
der, naturalmente nel pieno 
r’spetto del dettato costJtu/.lo* 
naie, sia assurto al’a maxi¬ 
ma carica dello Stato e con¬ 
siderato uno smncco per I«a- 
bellta Peron che c i era oppo- ; 
sta decisamente alla .un eie¬ 
zione a presidente del sanato, 
nel giugno scorso, dopo il rim¬ 
pasto seguito a Ha cuccala 
dell’esponente dell ala piu 
conservatrice del g.ustiziall- 
smo. Lopez Rega Luder — 
scrive « Clarini » — tacendo¬ 
si carico del potere esecuti¬ 
vo si assume « la grande re¬ 
sponsabilità di dover cercare 
dl ricreare un immagine al 
governo giustizialista ». 

Per «La opinione» Luder 
assume la presidenza per un 1 
I periodo di tempo «sufflcen- I 


temente lungo perché l'a¬ 
spettativa si concentri, giu¬ 
stamente. sulla sua persona » 
e aggiunge che la sua grande 
preoccupazione dovrà esser* 
quella di portare a termine 
la missione di mantenere il 
giustiziammo al potere. 

E' indubbio che Luder avrà 
davanti a sé un compito par¬ 
ticolarmente difficile. SI tro¬ 
va infatti a dover fronteggia¬ 
re un processo inflazionistico 
che ha raggiunto punte mal 
toccate in precedenza (il 400 
per cento), la disoccupazione 
in continuo aumento, un pae¬ 
se In preda a quotidiane azio¬ 
ni di terrorismo e ad una re¬ 
pressione spesso spietata, 
e con il movimento giustizia- 
lista dilaniato da violenti con¬ 
trasti In questo suo difficile 
compito dl restituire credibili¬ 
tà al giustiziammo e ricon¬ 
quistare un po' di fiducia nel- 
nell’opinione pubblica. Lu¬ 
der sembra poter contare 
sull'appoggio, cosi come av¬ 
venne per la sua elezione a 
presidente del senato, dl una 
parte del movimento peroni- 
sta, del sindacati e dl un am¬ 
pio schieramento delle Forze 
armate. 


Vera Vegetti 

Sciopero nella 
tipografia dove 
si stampano 
la « Voce » 
ed il « Manifesto » 

Ieri il quotidiano del PRI 
« La Voce repubblicana » non 
è uscito e l'organo del PDUP 
« Il Manifesto » è apparso 
nelle edicole quasi totalmente 
In bianco per lo sciopero im 
provvlso dei lavoratori della 
tipografia dove si stampano 
ì due quotidiani L’editoie 
Lanzara, proprietario della 
tipografia, si e reso inadtm 
piente nei confronti dei ti 
pografi, 1 quali hanno procla¬ 
mato uno sciopero dì 48 ore 
Da parte sua la Federazio¬ 
ne nazionale della stampa 
italiana ha preso contatto con 
la Federazione unitaria poli¬ 
grafici CGIL, CISL. UIL rac 
comandando tempestive Ini¬ 
ziative per lo sblocco della 
vertenza 
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Chiesto un passo del governo 
per salvare gli antifranchisti 


Un’interrogazione di deputati comunisti - La Federazione mondiale dei diritti dell’uomo 
definisce il processo di venerdì e sabato « una beffa » - Ondata di proteste anche all’estero 



Il principe Norodom Siha- 
auk è tornato martedì scor¬ 
to a Phnom Penh, come ha 
scritto un giornale france¬ 
te, « da vincitore ». « La vit¬ 
toria di Norodom Sihanuk 
— scriveva Le Monde — è 
prima di tutto una vittoria 
tu se stesso. Avrebbe potu¬ 
to, cinque anni fa, divenire 
uno di quei potentati deca¬ 
duti che vivono sulla costa 
azzurra... Il suo patriottismo 
senza pecche, la sua volon¬ 
tà di incarnare la nazione 
dei costruttori di Angkor, lo 
hanno portato a mettersi al¬ 
la testa di una lotta nel cor¬ 
so della quale, egli lo sa¬ 
peva e l’ha spesso detto, a- 
vrebbe perduto l'antico po¬ 
tere. Il principe esce più 
grande da questa prova ». 

In realtà, vi è qualcosa 
di più importante in questo 
ritorno, che conferma la va¬ 
lidità dì quello che Sihanuk 
stesso aveva definito negli 
anni scorsi, e soprattutto do- 
o il suo viaggio nelle zone 
berate di Cambogia dell'e¬ 
state 1973, * un matrimonio 
d'amore • tra la monarchia 
e la rivoluzione. Il suo ri¬ 
torno, al quale il principe 
ha voluto dare un senso ben 
preciso concludendo il suo 
primo discorso pronunciato 
In patria col grido di • viva 
la Cambogia rivoluzionaria », 
ha confermato che la larga 
alleanza che aveva permes¬ 
so, fin daU’indomani del col¬ 
po di stato proamerlcano del 
marzo 1970, l’esplodere del¬ 
la resistenza e della lotta di 
liberazione in tutto il pae¬ 
se, può resistere anche al¬ 
le più dure prove che se¬ 
guono sempre alle libera¬ 
zioni: quando, nel momento 
in cui potrebbe cessare la 
funzione dell’elemento unifi¬ 
catore rappresentato dalla 
necessità della salvezza del¬ 
la nazione, potrebbero tor¬ 
nare in primo plano, e pre¬ 
valere. contrasti ed Interes¬ 
si di classe ai quali nemme¬ 
no la Cambogia, prima del 
colpo del 1970, era rimasta 
estranea. 

Questa è la vittoria au¬ 
tentica della Cambogia, sot¬ 
tolineata dal ritorno del 
principe Sihanuk, capo dello 
Stato e presidente di quel 
Pronte unito nazionale 
(FUNK), il cui congresso 
straordinario, il 28 aprile di 
quest’anno, pochi giorni do¬ 
po la liberazione totale del 
paese, aveva ribadito i prin¬ 
cipi di base della politica 
futura. Come li ha ricorda¬ 
ti Khieu Samphan, primo vi- 



SIHANUK — «Viva la 
Cambogia rivolu¬ 
zionarla». 


ce primo ministro e coman¬ 
dante in capo delle Forze 
armate popolari di liberazio¬ 
ne, al banchetto offerto in 
onore di Sihanuk la sera 
stessa del suo ritorno, essi 
sono 1 seguenti: • indipen¬ 
denza, neutralità, democra¬ 
zia, non allineamento, egua¬ 
glianza, giustizia, in una so¬ 
cietà senza ricchi nè poveri, 
solidale per la difesa e la 
ricostruzione del paese ». 

Il ritorno di Sihanuk a 
Phnom Penh ha sottolinea¬ 
to, di nuovo, anche un altro 
aspetto importante di una 
situazione che supera i con¬ 
fini della Cambogia: la par¬ 
ticolarità di ognuna delle ri¬ 
voluzioni — sociali e di libe¬ 
razione nazionale — che so¬ 
no avvenute in Indocina. Sul 
finire di agosto, con la crea¬ 
zione di una amministrazio¬ 
ne popolare e democratica 
a Vientiane, che è per ora 
la capitale amministrativa 
del Laos, si concludeva an¬ 
che una fase importante, e 
anch’essa particolare, della 
storia recente del regno «del 
milione di elefanti ». Il Laos 
è un regno dotato di un re 
(la Cambogia è un regno, 
ma senza monarca) che è 
tuttora il simbolo dell’uni¬ 
tà nazionale, in cui 11 gover¬ 
no di coalizione continua ad 
operare. Ma, scomparsi gli 



PHAM VAN DONG - 
La rlunlflcazlone più 
salda. 


americani, che avevano man¬ 
tenuto il paese in stato di 
guerra dal 1960 fino ad apri¬ 
le di quest’anno, sono crolla¬ 
ti sotto la spinta pacifica 
delle masse popolari, senza 
« bagni di sangue », 1 perso¬ 
naggi corrotti e spietati che 
da quella guerra avevano 
tratto benefici immensi. A 
quelli che, rinunciando a un 
dorato esilio, sono rimasti 
nel paese, il nuovo potere 
popolare ha assicurato ad un 
tempo e il perdono o la pos¬ 
sibilità di contribuire alla 
non facile opera di ricostru¬ 
zione del paese devasato. 
E’ un’opera alla quale gli 
Stati Uniti non presteranno 
mano, come continuano a ri¬ 
fiutarsi a fare anche nel 
confronti del Vietnam, nono¬ 
stante gii obblighi assunti 
con un trattato internazio¬ 
nale, quello di Parigi. Sono 
giunti al punto, l’altro gior¬ 
no, di chiedere la restituzio¬ 
ne di 5 milioni di dollari, 
già versati in conto aiuti al 
Laos nei mesi scorsi. 

Il trentesimo anniversario 
della fondazione della re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam, proclamata il 2 
settembre del 1945 dal pre¬ 
sidente Ho Chi Minh da quel¬ 
la stessa piazza Ba Dmh di 
Hanoi dove ora riposano le 
sue spoglie, è caduto tra que¬ 
sti avvenimenti di Cambogia 
e Laos. E’ stato il momento 
del bilancio di tre decenni di 
lotta contro nemici spietati 
e potenti, conclusasi, come 
ha detto il primo ministro 
Pham Van Dong. « con il ri¬ 
sultato atteso: la riunitici- 
zione della patria vietnami¬ 
ta ». « Questa volta — ha 
detto Pham Van Dong — la 
riunlficazionc della nostra 
patria, sulla base dell’indi¬ 
pendenza c della libertà del¬ 
l'intero paese impegnato nel¬ 
la costruzione socialista, è la 
riunificazione più salda con 
il contenuto rivoluzionarlo 
più nobile e i più nobili i- 
deall e sentimenti. Oggi 1 
45 milioni di vietnamiti lavo¬ 
rano insieme por costruire 
un paese prospero, una vita 
felice, trasformando cosi il 
Vietnam, per sempre, nella 
bella patria del popolo viet¬ 
namita ». 

L’opera sarà lunga ed ar¬ 
dua, in ognuno dei tre paesi 
d’Indocina, ma il nuovo capi¬ 
tolo della loro storia è già 
cominciato. Senza truppe a- 
merlcane, senza fantocci «in¬ 
digeni », e senza bombe. 

Emilio Sani Amadè 


L’altra notte e ieri nei pressi di Tripoli 


Ancora scontri armati in Libano 
fra gruppi musulmani e cristiani 

Il bilancio è di 18 morti e numerosi feriti — 123 le per¬ 
sone rimaste uccise in undici giorni di combattimenti 


Richiesto formale 
al governo di 
riconoscere l'OLP 

FIRENZE. 13 

Il Festival nazionale del¬ 
l’Unità di Firenze — racco¬ 
gliendo l'ausplcio formulato 
nel luglio scorso a Roma dal 
convegno nazionale per la 
pace e la giustizia nel Me¬ 
dio Oriente — ha chiesto for¬ 
malmente che 11 governo Ita¬ 
liano riconosca l’Organtzza- 
zione per la liberazione della 
Palestina (OLP) come unico 
rappresentante legittimo del 
popolo palestinese. 

La proposta è stata resa 
pubblica dal compagno Sa 
lati della sezione esteri del 
PCI. durante l’indl riz/o di 
saluto n l balletto nazionale 
dcll'OLP che si ò esibito, per 
la pi ima volta in Italia, nel 
quadro del Festival 
Oltre che con il balletto 
nazionale 1OLP e pi esente 
al Festival con uno stand 
Stamane Inoltre, per par 
teUpurc alla glande mani 
festa none di thlusuia del 
festival, v ai uva tu a Fucn 
ge una dek/a/ione politica 
pale-arnese dlieUu da Yas 
aer Abdel Raboo, respor*abl 
le del set vizio informazioni 
dtU’OLP. 


BEIRUT, 13 

Nella zona cuscinetto Isti¬ 
tuita ad est di Tripoli, mu¬ 
sulmani e ciistlanl si sono 
nuovamente scontrati la not¬ 
te scorsa e stamane facendo 
uso di mitragliatrici e lan¬ 
ciagranate Si teme che 1 
combattimenti che vedono 
conti apposte le due maggio¬ 
ri fazioni religiose del pae¬ 
se possano estendersi sino a 
coinvolgere nuovamente an¬ 
che la capitale Gli scontri 
alla peri fella di Tripoli han¬ 
no causato la morte di otto 
persone. Altri dieci morti so¬ 
no stati segnalati nella pro¬ 
vincia di Akkar a ridosso del 
confine con la Siria. Alcune 
centinaia di famiglie sono ri¬ 
parate nltie frontiera 

I combattimenti tra musul¬ 
mani e cn>tianl duiano or¬ 
mai da undici giorni. Il bi¬ 
lancio è di 123 morti e oltre 
25( feriti 

I soldati libanesi hanno pre¬ 
so porzione nella zona cusci¬ 
netto istituita tra le due co 
munita ad est di Tripoli, ma 
non sono entiatl in città a 
causa dell'apeita ostilità del¬ 
la popolazione musulmana che 
iccu^a rieletto, l cui uffl 
dall sono pre\ a le n temente 
c’istruii di rifornire questui¬ 
ti mi di anni 

Le stiade eli Tripoli sono 
peicotse quasi esclusi!amen¬ 
ze da veicoli su cui hanno 
p oso posto militanti musul¬ 
mani 

Le ioize delle due paitl non 
sono piu Impegnate in batta 
i glie campali come airinlzio 


della settimana con l’impiego 
di mortai pesanti, ma le col¬ 
line della regione sono per¬ 
corse da gruppi armati che si 
tendono agguati e impegnano 
gli avversari In cruenti spa¬ 
ratorie con armi automatiche. 
A Tripoli hanno fatto la loro 
comparsa anche del franchi 
tiratori 

La tensione nella capitale 
è aggravata dalla sempre più 
sensibile carenza di carbu¬ 
rante Numerosi gli incidenti 
tra gli automobilisti in coda 
davanti ai distributori di ben¬ 
zina Il carburante giungeva 
nella capitale dalle raffine¬ 
rie di Tripoli, ora ferme a 
causa del disordini scoppiati 
in città a seguito del con¬ 
flitto tra musulmani e cri¬ 
stiani. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 13-9-1975 


Bari 

49 

34 

47 

5 

71 

X 

Cagliari 

34 

88 

57 

56 

75 

X 

Firenze 

60 

6 

68 

8 

39 |x 

Genova 

82 

27 

4 

85 

16 

[2 

Milano 

68 

25 

89 

70 

29 

12 

Napoli 

11 

12 

43 

65 

2 

11 

Palermo 

40 

18 

58 

23 

44 x 

Roma 

65 

8 

21 

2 

45 

|2 

Torino 

8 

26 

87 

46 

51 

J1 

Venezia 

56 

30 

31 

86 

66 

|X 


Napoli II estratto II 

Roma II estratto |1 

Ai 5 dodici L 9 991 000; agli 

undici L. 411.700; al dieci 

L. 31.800. 


Un movimento di protesta 
e esecrazione si è levato nel¬ 
l’opinione pubblica Italiana e 
mondiale difronte alia sfida 
del regime franchista che ha 
deciso la condanna a morte 
dei cinque giovani antifasci¬ 
sti José Antonio Garmendla, 
Angel Otaegui, Vladimiro 
Fernandez Tovar, Manuel 
Antonio Bianco Chivite e Jo¬ 
sé Humberto Bacna Alonso. 
Nell’esprlmere la sua appas¬ 
sionata protesta 11 movimento 
di solidarietà con l’nntifa- 
seismo spagnolo chiede che 1 
governi e le autorità nazio¬ 
nali intervengano, Immedia¬ 
tamente e con decisione, pres¬ 
so il governo di Madrid al 
fine di Impedire che 11 
boia recida cinque giovani 
vite di combattenti per la 
patria e la libertà. 

Facendosi interpreti di tale 
protesta l compagni deputati 
Natta, Pajetta, DI Giulio, Se- 
gre, Jotti, D’Alema, Flbbi, 
Malaguglnl e Pochetti han¬ 
no presentato una «Interro¬ 
gazione con risposta orale in 
aula» per chiedere Al presi¬ 
dente del Consiglio del mi¬ 
nistri e al ministero degli 
Esteri «se 11 governo Italia¬ 
no si sia già reso interprete 
nei confronti delle autorità di 
governo spagnole dell’ondata 
di orrore e sdegno nel no¬ 
stro popolo per la nuova sen¬ 
tenza del tribunale militare 
di Madrid che ha condan¬ 
nato a morte altri tre pa¬ 
trioti spagnoli; e per sapere 
quali passi siano stati com¬ 
piuti o si intendano compie¬ 
re per Impedire l’esecuzione 
della esecranda sentenza ». 

In analoga interrogazione 
al presidente del Consiglio 
ed al mln'stro degli Esteri, 
l’on de Francanzani chiede 
tra l’altro «quali adeguati 
passi il governo Italiano in¬ 
tenda compiere nei confron¬ 
ti di quello spagnolo, e quali 
idonee iniziative Intenda as¬ 
sumere il merito, anche nelle 
opportune sedi internaziona¬ 
li, per fatti che suonano of¬ 
fesa a tutto il mondo civile ». 

La Federazione nazionale 
della stampa Italiana si as¬ 
socia — in un comunicato — 
alla protesta e allo sdegno 
di tutti i democratici per le 
Infami sentenze di condan- 
na a morte pronunciate dal¬ 
la corte marziale di Madrid, 
in un clima di violenza e 
con l’assenza di qualsiasi 
elementare garanzia per 1 di¬ 
ritti di difesa. La Federazio¬ 
ne nazionale della stampa 
italiana ravvisa. In partico¬ 
lare, nella condanna del gior¬ 
nalista Chivite un altro ten¬ 
tativo di soffocare, anche con 
il sangue, la coraggiosa vo¬ 
lontà dimostrata dal giorna¬ 
lismo democratico spagnolo 
di ribellarsi alla prepotenza 
del regime partecipando in 
prima linea alla lotta popo¬ 
lare per la libertà. 

La Federazione giovanile 
comunista Insieme con quel¬ 
la socialista e repubblicana 
e con la Gioventù aclista, che 
in questi giorni hanno dato 
vita a molteplici manifesta¬ 
zioni di protèsta, hanno di¬ 
ramato un comunicato nel 
quale tra l’altro è detto* 

«Con ottusa e criminale 
ostinazione, con nuove inau¬ 
dite leggi repressive, con 11 
terrore, 11 fascismo spagnolo 
tenta disperatamente di ar¬ 
ginare la lotta del lavoratori, 
del giovani, di tutto un po¬ 
polo per rendere la Spagna 
libera e democratica; è que¬ 
sto un movimento che di 
giorno In giorno cresce, sem¬ 
pre più unitario e organizza¬ 
to, che si fa inarrestabile, e 
che gode la simpatia e l'ap¬ 
poggio di tutta la gioventù 
e dei popoli dell’Intera Euro¬ 
pa che, a trentanni dalla 
vittoria sul nazifascismo, 
sentono come una vergogna 
e un pericolo la sopravviven¬ 
za del regime fascista di 
Franco 

«FOCI, FGR, FGSI, Gio¬ 
ventù Aclista ribadiscono lo 
appello perché si sviluppi an¬ 
cor più la mobilitazione uni¬ 
taria e di massa per salvare 
la vita di Bianco, Baena, To¬ 
var, Garmendla, Oategul; 
per la liberazione di tutti 1 
prigionieri politici (a comin¬ 
ciare da M. Camacho e dai 
suoi compagni ancora dete¬ 
nuti a Carabanchel); per la 
abolizione delle leggi di poli¬ 
zia: per 11 ripristino delle 
fondamentali libertà sindaca¬ 
li e politiche; perché il Go 
verno italiano sviluppi con 
più forza ogni opportuna ini¬ 
ziativa in questa direzione 

« "Spagna Libera’’ ogni 
giovane italiano di sentimen¬ 
ti democratici, oggi, faccia 
sua qiiesta parola d’ordine, 
al fianco della gioventù e del 
popolo spagnoli, con la con¬ 
sapevolezza che realizzare 
questo obiettivo è parte de¬ 
cisiva della lotta per un’Eu¬ 
ropa democratica e di pace ». 


GINEVRA. 13 
L’unico osservatore giuridi¬ 
co straniero che ha assisti¬ 
to al processo del cinque an¬ 
tifascisti militanti del FRAP, 
Christian Grobet, ha dichia¬ 
rato al suo rientro a Ginevra 
che i diritti elementari della 
difesa sono stati « beffati nel¬ 
la maniera più grossolana». 

Grobet ha rappresentato la 
Federazione Internazionale del 
diritti dell’uomo al processo. 
Secondo l’avvocato ginevrino, 
si è trattato di una «proce¬ 
dura inquisitoria » e di un 
« simulacro di processo » 

In una dichiarazione scrit¬ 
ta consegnata alla stampa, 
Grobet afferma « Ancora una 
volta l diritti elementari del¬ 
la difesa, che sono uno del 
diritti fondamentali della di¬ 
chiarazione universale del di¬ 
ritti dell’uomo vengono beffa¬ 


ti in Spagna nella maniera 
piu grossolana ». 

Un gruppo di dimostranti 
ha occupato Ieri sera la cat 
tedrale di Ginevra per pro¬ 
testare contro le condanne a 
morte pronunciate ieri in 

Spagna. 

Numerosi striscioni sono 
stati appesi lungo le mura 
della cattedrale. Tra 1 dimo¬ 
stranti, una ventina, vi sono 
quattro preti. 

In un comunicato distribui¬ 
to alla stampa, i dimostranti 
che hanno occupato la catte¬ 
drale di Ginevra si dichiarano 
appartenenti al « comitato 
contro le condanne a morte 
In Spagna ». 

Al gruppo che aveva Insce¬ 
nato la dimostrazione si è 
successivamente unita per le 
strade d**l centro di Ginevra 
una piccola folla. I dimostran¬ 
ti si sono dispersi dopo aver 
parlato con le autorità eccle¬ 
siastiche. 


MADRID, 13 
Continua la repressione po¬ 
liziesca In Spagna. A Sivi¬ 
glia la polizia ha arrestato 
tredici persone appartenenti 
a due organizzazioni clandesti¬ 
ne comuniste Gli agenti 1- 
noltre hanno sequestrato ma¬ 
teriale propagandistico e 
macchine da stampa. 

A Cadice sono stati arresta¬ 
ti otto giovani, fra cui una 
donna, « sospettati di atti¬ 
vità antigovernatlve ». L’età 
del giovani varia tra i sedici 
e l ventitré anni. 


Il Papa riceve 
il vescovo 
di Bilbao 

Paolo VI ha ricevuto oggi 
mona. Antonio Anoveros A 
taun, vescovo di Bilbao in 
Spagna. L’udienza è stata di 
breve durata e. secondo fonti 
vaticane qualificate, sarebbe 
di ordinaria amministrazione. 
Di mons. Anoveros, vescovo 
della principale città basca, 
si parlò molto un anno fa 
dopo alcune sue dichiarazio¬ 
ni in difesa degli autonomisti 
baschi ohe provocarono una 
violenta reazione delle auto¬ 
rità franchiste. Si giunse a 
una segregazione del vesco¬ 
vo nella sua residenza. Poi 
la tensione si attenuò e il 
vescovo riebbe libertà di 
azione. 

Sull'odierno colloquio del 
vescovo della città basca con 
Paolo VI viene mantenuto 
In Vaticano il massimo ri¬ 
serbo. 


Editoriale delia «Pravda» 


Esistono 
le condizioni 
per il trattato 
anti-H 

Dalla nostra radaziono 

MOSCA» 13. 

«A giudizio dell'Unione So¬ 
vietica — scrive stamane U 
Pravda nel suo editoriale — 
esistono oggi tutte le condì* 
zlonl per adottale sul piano 
intemazionale, misure tenden¬ 
ti all’interdizione completa * 
generale degli esperimenti 
con armi nucleari». 

Come si ricorderà, due gior¬ 
ni fa l’URSS ha presentato al 
segretario generale delJ’ONU, 
Kurt Waldhelm, un progetto 
di trattato accompagnato da 
una lettera del ministro de¬ 
gli esteri Gromlko nella qua¬ 
le si propone che l’argomon- 
to venga discusso dall’Assem¬ 
blea generale che si aprirà 
il prossimo 16 settembre. La 
delegazione sovietica alla as¬ 
semblea sarà diretta dallo 
stesso Gromlko. 

Gli esperimenti nucleari 
nell’aria, nello spazio, cosmi¬ 
co e sotto l'acqua sono già 
proibiti per i paesi che vi 
hanno aderito, dal trattato del 
1963 II 3 luglio dello acorso 
anno Unione Sovietica e Sta¬ 
ti Uniti si impegnarono a non 
eflettuare più. a partire dal 
31 marzo 1976 prove atomi¬ 
che sotterranee a scopi mili¬ 
tari di potenza superiore a 
150 chiloton!. In sostanza II 
provetto di nuovo trattato do¬ 
vrebbe portare alla soluzione 
totale del problema Impeden¬ 
do a tutti gli stati anche espe¬ 
rimenti nucleari sotterranei 
minori 

Un tale trattato, afferma 
stamane la Pravda. «contri¬ 
buirebbe in grande misura 
alla limitazione della corsa 
agli armamenti e favorirebbe 
altresì lo sviluppo della di¬ 
stensione ed 11 consolidamen¬ 
to della pace e della sicurez¬ 
za internazionale» 

L’editoriale dell’organo cen 
trale del PCUS ricorda quindi 
la serie di proposte avanza¬ 
ta dall’URSS in questo cam¬ 
po ed In particolare quella 
pi esentata lo scorso giugno 
da Breznev a favore di un 
accordo « che proibisca l,t 
fabbricazione di nuove armi 
di sterminio di mossa » ^a 
lotta per la fine della cor¬ 
sa agli armamenti e per il 
disarmo, conclude la Pravda, 
« è parte Integrante della co¬ 
litica estera di pace dell’U¬ 
nione Sovietica». 

r. c. 


Moro 

del Consiglio alla Fiera del 
Levante — dice un comu¬ 
nicato della segreteria fe¬ 
derale — costituisce un fat¬ 
to importante nella vita po¬ 
litica sociale ed economica 
del paese e sarà oggetto di 
piu ampio esame da parte 
del comitato direttivo della 
federazione convocato per 
giovedì 18 prossimo venturo. 

«E’ però fin d’ora oppor¬ 
tuno precisare che l’intrec¬ 
cio fra politica dell’occupa¬ 
zione, i rinnovi contrattua¬ 
li, con priorità esplicita per 
l’occupazione che la federa¬ 
zione pone al centro della 
propria strategia per i pros¬ 
simi mesi costituisce di per 
sé la prova del senso di re¬ 
sponsabilità del movimento 
sindacale e della sua compe¬ 
netrazione nel problemi del 
paese. 

«Ma proprio perché que¬ 
sta scelta del sindacato ab¬ 
bia successo occorre che il 
governo anziché Indugiare su 
raccomandazioni rivolte fra 
l’altro al soli lavoratori di¬ 
chiari nel merito come in¬ 
tende affrontare i problemi 
dell’occupazione, dove e quan¬ 
do si proponga di dare avvio 
a quella politica di Investi¬ 
menti che deve, anche se 
gradualmente, modificare il 
meccanismo di sviluppo e 11 
modello dei consumi prefi¬ 
gurando sul piano settoria¬ 
le e territoriale In termini 
qualitativi e temporali le 
scelte di riconversione di al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva. 

« Questa concretezza di pro¬ 
positi e di scelte che rap¬ 
presenta un punto di rife¬ 
rimento necessario per tut¬ 
ti, manca ancora anche nel 
discorso del presidente ol¬ 
tre che nell’azione condotta 
fino ad ora dal governo 
L’assenza di chiare scelte go¬ 
vernative in materia di In¬ 
vestimenti rende più difficile 
l’azione del sindacato a di¬ 
fesa del lavoratori oiù de¬ 
boli e per l’occupazione 

« Quanto all’attività con¬ 
trattuale prossima — con¬ 
clude la Federazione unita¬ 
ria — non si può che con¬ 
fermare che rimane prero¬ 
gativa irrinunciabile del sin¬ 
dacato evidentemente in una 
visione complessiva della sua 
strategia e che la piattafor¬ 
ma autonomamente decisa 
del lavoratori non possa 
che avere come unica e na¬ 
turale sede di negoziato il 
confronto fra le parti diret¬ 
tamente interessate» 

Negative o capziose le rea¬ 
zioni di destra al discorso mo- 
roteo Missini e liberali han¬ 
no reagito come se II presi¬ 
dente del Consiglio avesse 
prospettato l’Ingresso del co¬ 
munisti nell'area di governo. 
I giornali conservatori hanno, 
dal loro canto, forzato questa 
o quella parte del discorso. 
Tipiche le tesi del segretario 
liberale Btgnardt: «Moro ha 
posto il problema comunista 
in termini che i liberali giu¬ 
dicano inaccettabili ». E ha 
aggiunto con un ridicolo tono 
di minaccia- «Deve essere 
messo in chiaro se questo con¬ 
cetto (11 confronto serio col 
PCI - ndr> di Moro è il con¬ 
cetto della DC, se la DC ac¬ 
cetta questa prospettiva di in¬ 
glorioso tramonto». 

Le reazioni socialdemocrati¬ 
che risentono delle differenti 
posizioni di corrente. Saragat 
afferma che « quanto dice 
Moro sul PCI è ineccepibile », 
e pur aggiungendo che «fi 
problema è di sapere se il suo 
appello verrà accolto», riba¬ 
disce che «fi co«/ronfo con 
il partito comunista deve es¬ 
sere serio » DI contenuto ana¬ 
logo una dichiarazione di Or- 
Bello mentre l'on. Romita ne¬ 
ga che Moro abbia offerto 
un «rilevante contributo» alla 
chiarezza e vede nella Impo¬ 
stazione del rapporti col co¬ 
munisti il pericolo di un av¬ 
vio surrettizio del compro¬ 
messo storico, per cui toma 
a proporre una piattaforma 
comune della « area socialista 
e laica ». Ancora più esplicita¬ 
mente l’on. Preti pone l’inter¬ 
rogativo se convenga ««rare 
avanti cosi fino alla prima¬ 
vera del 1977 » facendo Inten¬ 
dere di non condividere 11 ten¬ 
tativo moroteo di stabilizzare 
questo governo. 

Da parte repubblicana, In¬ 
vece, è stato espresso, dal se¬ 
gretario Biasini, pieno appog¬ 
gio alle tesi di Moro In quan¬ 
to esse segnano « la completa 
convergenza » con quanto re¬ 
centemente espresso nella let¬ 
tera dell’on La Malfa allo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio. 

NELLA DC . S1 è avuto ieri 

un altro segnale di gradimen¬ 
to di parte dorotea per la 
recente sortita dell’on. Forla- 
ni che gli osservatori aveva¬ 
no Interpretato come un « as¬ 
saggio » verso un possibile 
rimescolamento dell’organi¬ 
gramma del gruppo dirigente 
democristiano II ministro del 
turismo Sarti ha chiaramente 
escluso una prolungata so¬ 
pravvivenza della segreteria 
Zaccagnlnl e ha proposto For- 
lanl come leader che, una vol¬ 
ta chiariti alcuni aspetti del¬ 
la sua linea politica (esclu¬ 
sione del ritorno alla « centra¬ 
lità ») dovrebbe « creare attor¬ 
no a sé un coagulo non solo 
generazionale ma che serva 
ad aprire la strada ad un ruo¬ 
lo europeo della DC, col com¬ 
pito di portare avanti un con¬ 
fronto civile intelligente e 
moderno col comuniSmo ». 
Sarti Immagina poi una DC 
completamente laicizzata e 
guidata da « un nuovo patto 
di S. Ginesio fra leaders gio¬ 
vani ». E assicura che « anche 
Flaminio Piccoli è d’accordo ». 

Intanto un gruppo di una 
quarantina di senatori demo¬ 
cristiani (gli stessi che si in 
contrarono un anno fa a S. 
Margherita Ligure) si è nuo¬ 
vamente radunato presso 
Brindisi per elaborare pro¬ 
poste di rinnovamento della 
DC «dicendo no al sistema 
oligarchico per passare gra¬ 
dualmente ad un sistema de¬ 
mocratico all’interno del par¬ 
tito » Fra le altre proposte si 
discute quella, avanzata da 
Tavlani, di un congresso a 
tesi. 

AGNELLI . In una conversa¬ 
zione con un redattore della 
Gazzetta del popolo il presi¬ 
dente della Conflndustria af¬ 
fronta una serie di questioni 
economiche, sindacali e poli¬ 
tiche Sollecitato a dichiarar¬ 
si sulla DC, Agnelli ha detto: 


« E’ chiaro che ’’quella” DC 
doveva es&eie mollata Botte 
in testa finché non cambia 
All’Italia serve una DC nuo¬ 
va, con costumi e consuetu¬ 
dini diverse, che non viva 
solo con le radici nelle clien¬ 
tele e nel potere, una DC 
che torni al suo primo pe¬ 
riodo » 

Più avanti è stato chiesto 
ad Agnelli quale sarà l’at 
tegglamento della FIAT di¬ 
nanzi alla profondi svolta ve 
riflettasi nel quadro politico 
piemontese Risposta « In 
Piemonte abbiamo t! sindaco 
di Torino, il vice presidente 
della Regione e altri rappre¬ 
sentanti di comuni minori, 
comunisti Mi sembra indi¬ 
spensabile avere con tutte 
queste pubbliche autorità un 
corretto rapporto un dialogo 
costante. In passato la FIAT 
è stata criticata per avere in¬ 
trattenuto scarsi rapporti con 
la comunità... Non voglio che 
una simile critica possa ripe¬ 
tersi ». Egli ha poi ribadito di 
volere un « colloquio aperto e 
costruttivo » con tutte le for¬ 
ze politiche e sociali « ma non 
con la vecchia DC». 

Per quanto riguarda l’aspet¬ 
to salariale del rinnovi con¬ 
trattuali 11 presidente degli 
industriali ha espresso rav¬ 
viso che gli aumenti non do¬ 
vrebbero In ogni caso supe¬ 
rare 11 10%. 

Portogallo 

difficile, a questo punto, con¬ 
siderate le divergenze emer¬ 
se nel corso delle trattative, 
dire se la crisi è davvero 
terminata o se è solo sospesa; 
il dato comunque, col ruolo 
restituito alle forze politiche, 
è abbastanza positivo 

L’annuncio ufficiale, come 
si è detto, è stato dato con 
l’ultimo telegiornale- Pinhei- 
ro de Azevedo, cioè, si è 
riservato 11 tempo necessario 
per poter formulare 11 testo 
che ha letto davanti alle tele¬ 
camere e che doveva essere 
redatto In modo da non ri¬ 
proporre problemi appena ri¬ 
solti ed alcuni anche in modo 
precario Per questa preca¬ 
rietà tutto è rimasto in forse 
fino a poche ore prima Per 
giungere ad una conclusione il 
presidente della Repubblica 
aveva infatti convocato a 
mezzogiorno nel palazzo di 
Belem l’ammiraglio PJnhelro 
de Azevedo e le delegazioni 
del PSP. del PPD c del PCP 
per la prima ed unica riu¬ 
nione plenaria di queste tra¬ 
vagliate giornate Ed anche la 
riunione plenaria non deve 
essere stata senza difficoltà 
se si è protratta per oltre 
quattro ore. prima che l'am¬ 
miraglio Pinhelro de Azevedo 
potesse convocare 1 direttori 
del giornali 

Tutto, d’altra parte, era ac¬ 
caduto In modo non dissi¬ 
mile: anche la riunione svol¬ 
tasi questa notte e che ha 
Indotto Costa Gomes a ricon¬ 
vocare tutte le delegazioni a 
mezzogiorno. La riunione di 
cui si parla è durata ininter¬ 
rottamente dalle 9 di ieri se¬ 
ra alle 7 di questa mtótim. 
Att opprima fase r-ndallttJInai¬ 
le 2 — hanno partecipato 11 
presidente Costa Gomes, Tarn- 
miraglio Pinhelro de Azevedo, 
il maggiore Melo Antunes. la 
delegazione socialista guida¬ 
ta da Mario Soarea e quella 
comunista guidata da Alvaro 
Cunhal; nella seconda fase, 
dalle 2 alle 7, 1 comunisti si 
sono allontanati e sono su¬ 
bentrati 1 socialdemocratici, 
guidati dal loro segretario 
Emidio Guerreiro. Nessuno 
ha rilasciato dichiarazioni 
ma è ormai noto che gli 
scogli da superare — una 
volta accettata la tesi co¬ 
munista di un governo con 
rappresentanti del tre par¬ 
titi a titolo personale — sono 
stati essenzialmente due: la 
politica economica e l'attri¬ 
buzione de) ministero del¬ 
l’informazione 

Per quanto riguarda 11 pri¬ 
mo problema, sembra che i 
comunisti abbiano proposto 
diverse modifiche al progetto 
avanzato dal socialisti in so¬ 
stituzione del plano originale 
preparato dall’ammiraglio de 
Azevedo e sembra che que¬ 
ste modifiche abbiano otte¬ 
nuto. In larga misura, l'ap¬ 
poggio sia dello stesso primo 
ministro che del presidente 
della repubblica. L’ostacolo, 
quindi, sarebbe stato supe¬ 
rato e — sulla base di un 
nuovo programma — i so¬ 
cialisti avrebbero ottenuto 
tutti o quasi tutti ! dicasteri 
economici. 

Molto più complesse le 
trattative per quanto riguar¬ 
da 11 problema del ministero 
delle informazioni e. più in 
generale, 1 problemi della 
stampa. Qui socialisti e so¬ 
cialdemocratici avrebbero po¬ 
sto come condizione pregiu¬ 
diziale la restituzione del 
Quotidiano « Republlca » al 
PS, la formazione delle re¬ 
dazioni dei quotidiani sov¬ 
venzionati dallo stato In ba¬ 
se ad una proporzionalità 
ricavata dal risultati eletto¬ 
rali, l'attribuzione del mini¬ 
stero delle informazioni ad 
un socialista o ad un social¬ 
democratico. 

Il PCP. a quanto si af¬ 
ferma, non avrebbe sollevato 
obiezioni al problema di 
«Republlca» mentre si sa¬ 
rebbe opposto alle altre due 
richieste, in quanto una pro¬ 
porzionalità politica all'inter¬ 
no delle redazioni avrebbe 
praticamente posto tutta la 
principale stampa portoghe¬ 
se sotto la direzione del par¬ 
tito socialista* i comunisti 
avrebbero suggerito di ap¬ 
plicare il criterio proporzio¬ 
nale non all’interno delle re¬ 
dazioni ma sul totale delle 
testate: in altri termini, il 
PCP avrebbe proposto che i 
vari giornali fossero affidati 
ai singoli partiti in numero 
corrispondente alla loro for¬ 
za elettorale Per lo stesso 
motivo — per evitare un mo¬ 
nopolio sull'inf orinazione — 
il PCP sosterrebbe che il mi¬ 
nistero relativo dovrebbe es¬ 
sere attribuito o ad un mi¬ 
litare o nd una personalità 
indipendente 

Nell’esercito, in particolare, 
la situazione è molto grave 
— perfino il socialdemocrati¬ 
co Expresso parla di « lotta 
per il potere » — e continua 
quell’ epurazione a sinistra 
che sta creando gravi motivi 
di tensione dopo la chiusura . 
della V divisione (ed ora è 
stato annunciato con allarme 
che dagli uffici occupati dai 
commandos è scomparso ma¬ 
teriale politico e militare di , 


Blandissima importanza c 
delicatezza), 1 allonlanamen 
to dal Consiglio della Rivo¬ 
luzione di tutti gli esponenti 
della « sinistra militare » del 
1 esercito, la rimozione del 
colonnello Varela Gomes dal¬ 
la direzione del Centro di so 
ciologia militare, l’allontana 
mento del maggiore Mato 
Gomes dall'Incarico di vice- 
comandante del reggimento 
commandos di Amadora, è di 
oggi la notizia che 11 briga- 
deiro Corvacho è stato desti¬ 
tuito dal comando della re¬ 
gione militare nord che è 
ora af lidato al brigadeiro 
Plres Veloso 

Come si ricorderà, il mese 
scorso, il brigadeiro Corva¬ 
cho era già stato sospeso 
dal comando della regione 
nord e sottoposto ad inchie¬ 
sta. Questa lo aveva total¬ 
mente scagionato dalle ac¬ 
cuse rivolte dal Partito so¬ 
cialista e da ufficiali del 
suo comando di essere legato 
al PCP o al MES (movimen¬ 
to della sinistra socialista) 
ed era stato reintegrato; la 
sua esclusione dal consiglio 
della Rivoluzione unitamen¬ 
te a Gongalves e a tutti gli 
altri esponenti della « sini¬ 
stra militare » dell'esercito, 
aveva però fatto prevedere 
nuovi provvedimenti contro 
di lui Ora è stato destituito, 
ma la cosa che colpisce gli 
osservatori è che Corvacho 
è stato sostituito dal briga¬ 
deiro Plres Veloso, ex alto 
commissario militare di Saò 
Tornò e Principe di cui il 
Movimento di liberazione di 
quelle isole aveva chiesto l’al¬ 
lontanamento per i metodi 
adottati nell'opera di decolo¬ 
nizzazione. 

La sostituzione dei due uo¬ 
mini avviene mentre gli or¬ 
gani di informazione — par¬ 
ticolarmente le fonti spagno¬ 
le — sostengono che l’ELP 
(Esercito di Liberazione Por¬ 
toghese, la formazione clan¬ 
destina fascista che Corva¬ 
cho aveva scoperto e sgo¬ 
minato) è stato ricostituito 
agli ordini dell'ex capitano 
dell’Esercito coloniale, fuggi¬ 
to in Spagna per 11 suo fa¬ 
natismo fascista, Alpolm Cai- 
vào, 11 quale sarebbe rien¬ 
trato In Portogallo per dirì¬ 
gere « in loco » le attività fa¬ 
sciste dopo aver organizzato 
alcune migliala di uomini 
—- in gran parte mercenari — 
che sarebbero concentrati al 
confine nord. 


Europa 


tc, adesso, che l'assenza sa¬ 
rebbe maglio del velleitari¬ 
smo. E' un argomento palese¬ 
mente falso che sfiora anzi 
addirittura il grottesco. Vellei¬ 
tario, evidentemente, sarebbe 
il Principato di Monaco se 
volesse improvvisamente met¬ 
tersi a contare nelle grandi 
Questioni internazionali. Ma 
l'Europa dei nove con tutta 
evidenza non è il Principato 
di Monaco. E' un assieme di 
paesi che rappresentano una 
grande forza, una forza che 
potrebbe essere decisiva netta 
rfQtrpfl;* contributo aii’or- 
fajtiazajtione i<di nuovi, stabili 
ed equilibrati assetti interna- 
zumali. Di questa forza, inve¬ 
ce, non vi è traccia. Quali po¬ 
trebbero esserne le cause7 Se 
una domanda di questo gene¬ 
re viene posta ad ognuno dei 
ministri degli esteri che a 
Venezia hanno dato il triste 
spettacolo di impotenza cui 
abbiamo assistito, si possono 
ricevere molte risposte. Alcu¬ 
ne interessanti, altre banali. 

Tra le prime vi è un giudi¬ 
zio sugli attuali gruppi diri¬ 
genti dell’Europa occidentale. 
Essi si sono formati all’ombra 
della generazione immediata¬ 
mente precedente, nell’epoca 
della guerra fredda e della 
espansione economica e si ri¬ 
velano incapaci di agire nel¬ 
l’epoca successiva, quella di 
oggi, caratterizzata per un 
verso dallo sviluppo della di¬ 
stensione e per un altro dalla 
crisi che investe l'assieme del 
mondo capitalistico E’ un giu¬ 
dizio che contiene elementi di 
verità. Ma non ci porta molto 
lontano. La realtà è più com¬ 
plessa. 

L’elemento centrale sta nel 
fatto che gli attuali gruppi 
dirigenti dell’Europa a nove 
pagano oggi il prezzo dell’an¬ 
coraggio dell’America alle pro¬ 
spettive della guerra fredda 
che fu la politica dei Chur¬ 
chill, degli Adenauer, dei De 
Gasperi: ed è un prezzo ele¬ 
vato. Quella politica, infatti, 
ha portato alla integrazione, 
in posizione del tutto subordi¬ 
nata, dell’economia dell’Euro¬ 
pa occidentale in quella ame¬ 
ricana, sulla base di una divi¬ 
sione intemazionale del lavo¬ 
ro che lasciava gli Stati Uniti 
arbitri di decidere tutto, com¬ 
preso di scaricare sull’Europa 
occidentale gli effetti delle lo¬ 
ro stesse difficoltà. Sta qui la 
radice della situazione odier¬ 
na, una radice che si è rami¬ 
ficata su tutti i piani: da 
quello economico a quello po¬ 
litico, a quello militare. 

Naturalmente sarebbe ingiu¬ 
sto e falso affermare che tra 
i gruppi dirigenti europei nes¬ 
suno se ne rende conto 1 nu¬ 
merosi sussulti di questi an¬ 
ni sono la prova del contra¬ 
rio Ma è anche vero che tali 
sussulti non hanno creato una 
situazione nuova Proprio per¬ 
ché. sotto l’incalzare della cri¬ 
si economica, si è fatta strada 
la tendenza, da parte dei pae¬ 
si europei piu forti e in primo 
luogo della Germania occiden¬ 
tale, a pensare in termini na¬ 
zionali e non europei, contem¬ 
poraneamente al tentativo del 
rapporto diretto, talvolta 
esclusivo, con gli Stati Uniti 
a spese degli altri La incapa¬ 
cità, d’altra parte, com’è il 
caso del contrasto ttalo-fran- 
cese per il vino, di risolvere 
in modo organico problemi 
nazionali di settore ha fatto 
il resto Impensabile in que¬ 
ste condizioni diventava la 
prospettiva di una reale poli 
tica estera comune su basi 
autonome anche se non anta¬ 
goniste. La prova la st è avu¬ 
ta a Venezia dove non si è 
stati in grado di dire una so¬ 
la parola che possa far pre 
vedere un solo, sia pur tini 
dissimo, passo avanti sulla 
strada della elaborazione di 
una politica comune 

Vi e invece un passo indie¬ 
tro Quello che fu il prmci 
pale suss.u/fo di ricerca di au¬ 
tonomia nei confronti degli 
Stati Uniti che si manifestò 
nel 1973 a Bruxelles prima e 
a Copenaghen dopo, appare 


completamente dimenticato I 
I pericoli di una tale situazione 
sono evidenti Nessuno può il¬ 
ludersi, infatti, che il prolun¬ 
garsi della inesistenza politica 
dell’Europa a nove non fac¬ 
cia correre a tutti il rischio 
del ritorno a un passato di 
divisioni aspre e di conflitti 
nazionali come pure di nuove 
spaccature all’interno 4et sin¬ 
goli stati. Si dice di non vo¬ 
lere tutto questo. Ma i mini¬ 
stri degli esteri che si sono 
riuniti a Venezia avrebbero 
fatto bene a tener presente 
tale pericolo prima di lasciar¬ 
si senza aver concluso nulla. 
Il tempo, in effetti, non la¬ 
vora a favore dell'unità del¬ 
l’Europa occidentale Lavora, 
invece, ed è bene dirlo nel 
modo piu crudo, a favore del- 
l’accentuarsi della manomis¬ 
sione americana — di una 
America attanagliata a sua 
volta da una crisi economica 
dalla quale non si vedono an¬ 
cora vie di uscita — sulla mo¬ 
nomio e sulla politica della 
parte occidentale del vecchio 
continente. 

Avellino 

alla mente gli acquedotti che 
non si riescono più. a con¬ 
trollare o a risanare, gli ali¬ 
menti e le medicine che ri¬ 
spondono più alle leggi del 
mercato che a quelle della 
salute, le speculazioni, i e ri¬ 
sparmi sul personale » porta¬ 
ti avanti da chi ha «in ap¬ 
palto » la salute pubblica 

A questo si pensa, a que¬ 
sto si deve pensare davanti 
alla sciagura di Avellino. 
Quando da Bolzano a Tra¬ 
pani, quando da Roma a Ca¬ 
tania si considera «normale » 
che manchi l’acqua, che si 
sfascino gli acquedotti, che 
allignino le malattie infetti¬ 
ve. che gli ospedali chiuda 
no i battenti perché carichi 
di debiti , che le case crolli¬ 
no perchè fatiscenti o insa¬ 
ne. che gli ambulatori non 
esistano, che centinaia di mi- 
gliaia di persone vivano ai 
limiti della sopportabilità, 
ecco che anche la spavento¬ 
sa tragedia di Avellino ac¬ 
quista quasi una dimensione 
di « incidente », mostruoso 
certo, ma purtuttavia nel 
l’ambito di una odiosa « nor¬ 
malità » 

Cerfo, vi sono sicuramente 
responsabilità precise che 
debbono essere punite. L’in 
chiesta deve essere rapida e 
rigorosa. Afa solo chi è cie¬ 
co o in malafede non può 
non vedere ciò che sta a 
monte della tragedia di Avel 
lino: quest’intreccio fra 

disgregazione. malgoverno, 
clientele, sfrenata specula 
zione che vede, ancora una 
volta, coinvolti personaggi 
della DC Questo intreccio che 
continua a generare in conti 
nuazione tragedie che si ten 
ta di etichettare di volta in 
volta come «fatalità». 


Mosca-, sarebbe state 
arrestato lo ■ 
scrittóre Àmatàk 

MOSCA. 13 

Lo scrittore Andrei Amai 
rik che era stato scarcerato 
nel maggio scorso dopo aver 
scontato cinque anni di oar 
cere e di esilio, sarebbe sta¬ 
to arrestato questa sera per¬ 
ché accusato di vivere ille¬ 
galmente a Mosca. L’infor¬ 
mazione è stata fornita dalla 
moglie di Amalrik. 
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IMPIEGO LAVORO 


CERCASI operai specializzati 
motori diesel autocarri auto¬ 
bus si accettano anche operai 
con orarlo ridotto ottima re¬ 
tribuzione autofficina Corvi 
Via Appia Km. 30 • Tel 9396227 
Genzano di Roma 
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lA VIA SICURA... 
un adesivo per den¬ 
tiere sicuro: 
super polvere 
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